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La De difende Andreotti. Martinazzoli boccia l'esecutivo istituzionale. Pds: sì. ma se si cambia 
Scudocrociato in rivolta per la richiesta dei Cc a Palermo di avere gli atti di un congresso 


Sei morti (2 bambini) a Srbrenica: 
cercavano di salire su camion Onu 


r 


Batta^ all’Antimafia 

La De contro Violante: relazione da rifalle I per scappare 
Amato sul governo: «Rischiamo le elezioni» | dalla guerra 


Martinazzoli 
perché non decidi? 

GIUSEPPE CALDAROLA 

D uo sonci I sori [>orn,tili elio c orro 1 U.iIm II [>ri 
ino e che lo forzo di rinno\<inu*rito non vi[j 
() iuno gostiro la tr.msi/iono II so< ondo viono 
d.d c oalizzarsi dolio lor. o elio ^odono mosso a 
nudo o eolpito il profirio sistmiia di polt ro 
“■***'"*■*“ [.inchiesta doi gUKlici di Milano ha svoUito o 
in gran piirto demolito il inoecanisrno elio tonc’.a log*itt 
economia o polide.i I inchiesi.i sull on Androotti aport.v 
dai giudie i di Palermo, guidati d,i Cikuk «irlo ('<isolli e !.i ro 
laziono <lol prosid»‘n'e doihi Commissiono antim.ifi.i Lucia 
no Viol.mte aizzino, invi*co, il sipario sul rapporto fr<i iihili.i 
opolitica Se* Last.ivse sapere per \oIt.tre p.ig/n.i s,.ipp; imo 
il)l).ist.inza (m.i le str.vgi D So Uist.isso asen. (dpilo por »'s 
sero fuori d<ill.i vi'cchia Itiilni il astoma e stato uilptto .il 
cuori' Perdio tuPo ciò non basta e perdio risdii.i di proti- 
doro [orza il sc^.ondo floricolo’ Sulla scemi ci sono tre gio¬ 
catori son (non tre partiti) e molto comparso Lisciamo 
por or«i do f)arto lo comparse f>iu o meno v^xianli (’ o un 
giocatore cho resiste in mille modi al nuoso c echi vuole n 
formare c chi non sa .incora cho pesci |)renclon' !z> sdio- 
nì.u'‘s(*mplice Li pmIUi O'Mamente piu complessa Ma non 
e cfuesta una buona ragiono por non scogltoro c on ndlozza 
il f>rf)iirio molo 

Il Psi è stalo quasi distrutto f)nm<i ancora die da Iati 
gentupoli dalla campagna aggrc^ssico sittirnisiica doli on 
Craxi dio ha cisto complotti la doso ornergoca inci*co una 
gigiinfosca stomi d; /n.ii.i/f.»re riazionah* Ctio' osa vikìI fare 
oggi la (X di fr**.itt all i morgi're d un i ». nnru'ssioii* si tu 
f>re pili “Vidente che in gran parte la iigiiarcla fra C os i Ntj 
stfii e fX'lihCi»’ Non e un buon sognale .a rdiic sta * a* i d i 
comrius.s.in de all Antimafia di nncuiro di alcuno sottimatu 
i lavori o il cfJlo sulla relaziono VioLinle sopi.itlutto ixTche 
al c entro (lolla loro poUame .i c o la (juosliono Androotli 

A (|uesto fuiiUo bene che il sen Matiinazzoli 
diiarisca fiersonalmeiUe Li sua posizione e do 
c ida c|U.do dello tre fxirti in scoli.i intende inter 
prot.ire Se resistere so rinnoViiro o so Lire moli 
11 .) Non sti.imo proponendo «il sc'grelario della 
IX di condannare pon.ilmontoAndreolti Non 
(MIO larlo M.i tion può sottr.irsi a un giudizio storico politi 
co SelLi reLizioJic Violante c ò una lettura della stona del 
(potere mafioso in Italia che e frutto di un lungo o collottico 
Licoro di ricerc.i o di incestig.i/ionc Non c ' sono solo le di 
dii.ir.izKjni dei pentiti Sul punto in (larticoLire che po¬ 
trebbe riguardare il son 'Vndreotti e allruomo lui il ragio 
ii.imento d c’s[)iic’ito e distinguo la rospons.ibilita (lon.ilo d.i 
f|tiolLi ()olitic a «So la (x’rson.i di fidile ui di un uomo politiccj 
comi)io atti di nlovanz.i |)onalo l uomo (>olitico non rispon 
do dei f.itti commcvsi tl.ill uomo di fiduc la m.i risponde por 
acor n()Osto ficluc la in una silf.itt.i persoti.» Dobhi.imo an 
cor.i r.iccontarci chi era Lima o c ho c<fs era (k r AndreoltD 
I on (Subretta lum.ig.illi ha iinoce obiettato che Li 
relaziono Violante concontraiidvts’ sul ra()pono m.ili.i poli 
tica dimontic a il rapiiorto malia istituzioni e le res(>onsal>t 
lita dello o(jpoM/toni Li lolliiM del testo piosen'.ito «ili \n 
tim.iha la smentisce Mie c .imilze incestigalive ,ille ( opi r 
ture giudiziarie o alle ».onniNenze fr.i (xvzi di istituzioni e 
C'os.i Nostr.i i ma la 1 \ dos er.i ’} sonc) iiisc\ e dedicale pa 
gine mollo os(jlicilo l’or iju.mto ngu.ircLi lo opjiosizioiii 
nella relaziono Viouinle c ò incoce un giudvio iiss.n netto 
c‘ nogatico. .id t*som(m), sull os(ienonza doll.i giuiila MiLiz 
zo c ho in un momento t ruc lalo de!Li stona della Sicilui tr.i 
il 5 .Hoil‘f>! c ide .issieme destr.i e simslrti c ontro Li iX e si 
«.reo una sitii izione di < m seppe approfittare Cosa Nostra 
Dietre» il futno di ciLicsh «.nlKhe« e (|Uiiidi solo la iiuestio 
ne Androolti M.irtinaz/oli .iiior.i m cL’cida o la IX abfj.itulo 
m il vittiniismo i st.it a tr« >()[xj grande o tr« ippo forte per rim 
(»K cioUrsi (*ro|)n«) adess( t 


EHa: 

«La De non 
croUcià» 
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Battaglia airAntiniaiia L«i o IX* c onlro la rcila/ionc di 
Violante sui rat)por1i c ose liu-Sbito difende Andreotti 
e chiede il rinvio del v'oto In salita le consultazioni 
per il nuovo governo Martinaz/oli no alPcsecutivo 
istitu/ionale i’ds go\c‘rn<> nuovo istitu/ionale 
Amato avverte «Risolilo di sc'ioglimenP) delle Came¬ 
re». I cc di Pak‘rmo c hieclono gli .itti di un congrc‘s.so 
regionaledeifadt |>arlameiU<iriinsiif)bug(io 


ENRICO FIERRO FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA Li relazione tli 
Violante non sodilisf i il inni 
gtuiipo- OmbretUt I iim.ig.illi 
(.'.irullt es|)ritne il dissi nsf> d^ 
sul ckxumentt* ilei {»ri sidt lU* 
dell Antimafia sui r.ipporti li.i 
lo cov ho o U) st.ito Cinedo un 
rinvio del voto 1 * .ipro lo se on 
fro Inlanlo jjhk odono le c on 
sull.i/iom di Scalfan* m,i .uk o 
ra non emerge uni soluzoiu* 
(XT il do(>o Amai*.* Martin, z 
zoti di< e di non gradite un ♦ se 
<Uti\o [in'SH'dulo d.i iitH* dei 


pn sidenti «Ielle ('amore II IVK 
chiedi icon il dissenso di In 
gr io) un g«»\eriio del iiitt«> 
mine.* •• istitnz.on.ile K Am.i 
l«i p.irl.i di un.i «dcTisa* c he -n 
schui di p«>tt<irci allo sc'iogli 
mente» «Ielle ('.iinere- P diin 
c|ue .ill«* elezioni .inlicipate 
Subbuglio Ira i parLuncuitari 
de leriser.i j»er Li rie hiest.i dei 
cc eli l’aleTliKnli ive*re gli atti di 
un e ongresso regionale se neh» 
er«Kiato ejuollo in cui vc*nne 
.ice anton.ito- C'i.ine ninni» 


ALLE PAGINE 3 C 6 
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Mattioli parla e lascia San Vittore dopo 38 giorni. Il legale: non ha raccontato nulla 

Prove dì fondi neri Fìat alla De e al Psì 
Sette giudici sotto inchiesta a Napoli 


Trentin: 

perché 

scioperiamo 



Un altro giorno ikto [HT l.i Fiat I t>iuclK'i acc usano 
la casa torinese di <>ver l’e.stit.j fondi neri e di .avere 
in mano k' prove* di p.is.s<ic;gi diretti di denaro su 
conti elvetici inte.stali a De c Psi Mattioli esce dal 
carcere e passa attli .irresti donueiliari L'c'nnesi- 
mo avviso di g.iranzia destinato a Cra.xi riguarda 
proprio una Uingente di 1 12.'3 niilioni per appalti 
Enel versata dalla Fiat Avio ai socialisti 


MARCO BRANDO VITO FAENZA SUSANNA RIPAMONTI 


■i MIIAM) Ms.i ■' un > .1. 
Siero lui <• un.» sori.i «li ing«' 
gnore* doll.illn lin.inz.i M.ie 
e ho fondi non e i sono s«k irta 
estero 1 he hanno *lisp*uiil)ilita 
finanziario' Ì’e r I .ic\(xat«> 
r ffrt )a 1 1 il la vimla 
o semplice (‘osi si Npiova l.i 
concessiono tiogli .irrosti «lo 
micili.iri .*[ suo .issistiio il jjo 
tonto eiiretloro hn.inzi in*»il« Ila 
casa tejniu'se l'lolo }‘i iiu « se o 
Matlfoli Si e' f.itto -iS giorni .1 
San Vittore od t use iii> i <il voi 
lo snuirnto sosi nulo sul ()i>rt« • 
no del e are «Te* in .tlt« s.i di iin 
auto blu l Iir lUUl SI ll«Mili'\.l 
.id .ims.ire Nili» r ejiu sta li 


versione oilorta dal l.iin t.mi 
del |)ala/z«> A M ittioli 1 giudie 1 
di 111 .un Pulite aviebbero pre 
sent.iUi prove* eli pass,»gguliret 
(I di dell.irò el.il banco Unione* 
(‘oiinaeicio di Lugano e ontrol 
lalo (Lillà I lai su couli elvi-Iie j 
«lidc« psi r li manager avrei) 
be ammesso Intanto clamore» 
sa svoli i a N.ipoh sette giudic 1 
sono Imiti sotto niehiest.i (>er 
leillusio'ii eoli la cailioir.i Li 
l’r*>eiira eli S.ilerni> li.i c'inki 
MI Ito gli .iVAisi di g.ir.m/ia e ha 
pre*eis.ili) elio i dossier re*l.itivi 
■eli Mul.igati sono si.ili inoltr.iti 
dii primi eomnnssieiiu* ('sin 
e Ih Iirs.)inina st.llll.itlin.e 
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1356 arresti, 1116 «avvisi» 
Regione per regione 
I la mappa dei tangentisti 

I II licione tingenti fia portato airemii.Mone di 
1 3.')6 ordinanze di cnstodia cautelare e di 
1116 avvisi di garanzia. l.'>2 deputati c sena- 
I toii fino ad ora coinvolti, 8.62 gli amministra- 
I lori regKinali. provinciali e comunali, 1 187 
I Ila imprenditori e funzionari Sono coinvolti 
tre segretari |jolitiei (Fsi. Fri e Pii) e tre mim- 
siri Sotto inchiesta gruppi industriali come 
In. l'ial, Ferruzzi, Pesenti e Ligresti e grandi 
aziende come Enel e Anas Nessuna regione 
e immune .il fenomeno Nella graduatoria 
dc-gli indagati (2 61,6 in tutta Italia) in testa 
la Lombardia (20"..), seguono Veneto 
(!2''..), Campania (U)"..), Lazio c Abruzzo 
(f>,6'.) Uj Valle d'Aost.i (6 indagali), è la 
meno col|)ila 
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!' uiji'sso dupo il dc’iiuit risi,,UH» iii.iliosi» il s(»«. i,jjis'..j Lidro 
il con 1111 usili c ol c Olile» 111 Svi/zc'rj < e* .uh lu- il IiIh-tuic-' «iss.is 
sino l-jno!izi.i c(»lpo pi» *,h c «jsiìiuc In c c* in giro c* passai 
1.1 in scs ond ordine ed e'un vero pece .do .Silr.ill.i inlalti di 
un vero e proprio colpo di gemo il iiber.ik* asvissmu seni 
bra una di (juvlie figure estogilale [at diverlire i luri'^ti del 
Nord r.uropa .in< or.i ieg.iti quando seluidono in Itali.i .dia 
c .degori.i ottcxenles*. a de "pittoresce»' Non a c.iso e N.i[)ol, 
.incora una volta .1 (x^rfcvion.jre il gi.i nrr.diol.mte-* i ampie» 
Hiiriu um.ino del nostro prest-*in-* lonibrosiaiu» C'Iu pok-sa 
pens,ire a! liberale .issassmo se non la piu sapiente scuola 
driimm.itica d It.iha’ A quando il verde se.issinatore li re 
pubblicano‘errorist.i il sen.dorè .1 vilii i»i»-f)miine' 

I quoticLidii sono seunpre* piu simili .1 (juei sublime roloc.d 
c f» popol.iK f he e ( ranocu ivro [ c*s(>nipKj di titolo .mh-'ji'i 
^ o «Violenlata pt r ore d.dit» /io par ililK o su un tappeto di 
gran ijrc'gu»») l•'ro•■-lnlo iittdo (del (o/rureodi Hr/tubbli 
CU) -1 r.ivestilo lilxirale torturato da un killer democ ristiano 
neic(*vodi uiiospacc i.floresoi i.di'ta \ppLiiJsi 

MICHELESERRA 


Taglia dì 5 miliardi 
sull’assassino 
degli omosessuali 

Otto oniioidi in poco piu di un «nnno u Roma Ades¬ 
so con la morl(^ di Giancarlo Carnevali, strangolato 
nel suo letto, la (omunità gas ha paura c propone 
una taglia di 5 nìiliardi per chiunque fornisca iioti/ie 
utili sul killer E un serial killer - ciice Franco Gnllini. 
presidente deH'Arcigav - Qualcuno sa e tace» Ma 
la polizia non è d’accordo 'Non c'e un'unica regia» 
Eli questore chiede laco'laborazione della genie 

ANNATARQUmi 


■i ROMA ('iiupk* niili.irdi 
pere I 11 Li jireiidere I .iss.issiiio 
dei g.jv L .1 pr(»p<istu e serissi 
m.i ed e dut.i '•ivolKi ieri uil.i 
(pjeslijM roniun.i d.il pr»*si 
(lolite dell Arci g iv **ruiic(» 
c'»nllim Olk» oniosi ssuuh uc 
c isi in pcxo piu di mi .iiiiu» 
L tillimo Gi.mc .irlo ('urne vuli 
str.iMgoI.di» lunedi s*.ors«) d.i 
un uccomp.ign.dote «xcusi«» 
iiiile lìrillim e c onv lido c Ile 
stumo m preseli /.1 di un s«.'rMl 
killer L chiede un.i l.igli.i 
'Non e possibile - (hee - che* 
iK'ssiiiio s.ippi.i ('ili* nessuno 
iibbiii viste» qiMk(»s.t Mu sul 
Li siili ideu Li c onimiil.i omo 


sess mIc Si sjj.jc c .1 K UDu c ( » 

su .issmd.1 - (he e il dire'ttore di 
Koinè (i.iv Ni'Vss Massinu» 
(’oijsoli - il vero prc»l)ieni.i 
s*»no ' !(xuli e Li inuncuivu di 
un c onlrolli* su «. hi li Irequeti 
l.e M ì il (pK'store / ejji.mdo 
Musom. luiK i.i loro un iq»pe' 
lo pc’rc 1 m c ( »1 Li bori no nelle in 
dugini InlriPto gli mseslig.do 
ri pr(»seguoiH» gli interrog.do 
ri K state» ideutific .do il c o.ivi 
venie deli 1 villini 1 i* Li poh/i.» 
ha assoli.do allri 1 giov.iin 
il.iliam e str.inien Horsi ( ur 
IH’' .ili ha i oiK 'sc 11 t« » il siti > .is 
S..1SSIIK) 111 mi l(X .ile di \ t.i \ «.* 
nelo 
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Nuovo "terremoto» a Milano: 13 denunciati per estorsione 

Canone più soldi in nero 
o la minaccia dì sfratto 


JKivoluzione 
Morale 



DOMENICA 4 APRILE 

(Jn supplemento de 


rUniità, 


Se avessero 
ascoltato 
Berlinguer 

Intcrvjst*,' «^ analisi «.Ij, 

\chillc* Occhetto, 
Loeipoldo Kliu, 
(iiiisc'ppc* ’l amburriino 

l una spina dei misteri ci Italia 


ELIO SPADA 

■■ \ 11 lj\N() Scoperta a Mi 
Lino un altra 'I angeiitopoli 
c he riiot.i atlonici agli afiilti in 
nero Li gu.ircha di ruiaii/a 
ha cli'iiunc iato a piede liliero 
1 .^ professionisti (.umiiini- 
str.dort di '.taljili e coiniiier- 
cmIisIi) per estorsione ( hie- 
(levano .iffitti supplement.in 
all equocaiioiie C’iii non p.i- 
gav.i "in nero- veniva sfr.dlii 
lo SUI due piedi Fino .ul or.i il 
budget rileVidcj d.dl inchiest.) 
condotta cLil sostituto prexu- 
ftilore M.eco Malia Alni.» si 
.iggira attorno al miliardo (jIi 
inquirenti rdengono fjerc'» 
che 1 c.isi di estorsione sugli 
affitti sMiio molti di [)iu degli 
olt.mt.i fino .kI ora venidi alla 
luce II r.K ke! dell.i «.asa e 
st.do se operto gr.i/ie .ill.i de 
mine 1.1 di un tassista 
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Cara ministra, Kbera Silvia Baraldini 


C’ara lanel inimslr » de I 
la giustizia amene. ili.I li s« n 
\o e om«’ SI se nvono le letleie 
eoi! sper.in/.i i per disperi 
zioin i I se rivo e* li «le» del tu 
iin.i sfumatura e Iw in ingle se 
VI se Olle >sc Ulta e II e In mio 
per nome pere he sei un 1 de 
iiHK ratte.) una donna im.i 
(ielle protagoniste de'lla politi 
ca nel! unico [><i( se .d mondo 
dove I [jrimt p.issi del muovi» 
sono gi.i in c«»rso Altrove ce» 
me sai r in ilio l.i l(‘nl.i de 
c ruTiposi/ioiii de*l vectliu» 

Qm a I >101 Ut partieol.iri* 1 .t 
ri.i e urevc e sl.igii.i un oeloie* 
sgr.ulevole* l'iia eloiuia Mimi 
stro della (iiusti/ia ni»ii e tu m 
meno pi-nsabile e sa Dio s» 
ne .ivremmej bisogne» M.i eh 
C|UC‘slo ne»n ho lempe» eh p.ir 
Lirti Li 1111.1 lettera e una pe*li 
/ione un mviKa/nuu* im e»l 
feria eh arme i/i.i sotto forni .1 eh 
rtelìM’si.j eh s«Kc«)is(i Per li 
sene ve*(li mu» se c v« 10 die* 
st.ii dalLi mi.t p.irle Si tr.iila eh 
Silvi.I K.iraklmi l.iiu t imm.i 
gnu » e he tu s.>p|>i 1 e hi « • 

un italian.i un t «(ii.ir mie iim 
c .irnsal.i li ei.i voi bamhia 1 
con la su.» talliigll.i .iK oll< ge 
laee'V » pohlica avev 1 dicias 


sette .limi lU'l gruppo )'■ iiMg 
gio su pe r l 1 hbe*r.i/ione* de‘i 
ne 11 contri» il raz/ismo ecc 
Ne l !qS 2 «* stala lireslata ce» 
me Mienibn* dell.i sepiadra se 
eoitel.in.i ih uii.i fiirm.i/ione 
le rronslie.) IliefauijJv }'sla 
t.i ae e iis.tt.i eh ave r e oll.ibor.i 
'<> .1 una tapina e poi ad un e* 

V ìsione* Neiii e* sl.it t prov.ita 
ne* I » sua appartemen/.i .il 
gruppo terroristico ne la sua 
p.iile'c ip.i/ione* secoiuLin.i ai 
ihi« II.mini Di .iver ucciso 
non e st.iht ne*ppure' acc usata 
I pptire e* st.ita coiid.innat.i .i 
l i .min eh ele*len/ume I roppi 
non II p.ire*' Uli.i parte* della 
eond.mn i l.r’to }x*r esagera¬ 
re ghe 1 li.mno f.itta scontare 
m un c.ire ere speciale » Ix* 
\ington una ridente gale*r,i 
solli’ir me .1 dove 1 cl«*l»'miti 
sono c.tvie pe*r e*sperinienli 
de-gni ile‘11.1 trach/iemec •illura 
le n.i/isi.i pnv.i/ieiiu se-nso 
ri.ile pe*r esempio tre mesi 
se*n/ I III II elorniire* poi .litri 
in* m.ig.in sen/.1 inai vede 
re me nt« in.) me lite* suoni e 
VM m.irtiri/Amelo IVrsc«*pn 
le elle i os.i ' Siile» le he plinto 
un regime può rex are olk*s,i a 


LIDIA RAVERA 


dii 1 ha sficLUo’ Su lA’Singlon 
non II miratlenge» oltre Ih.i 
l.itto dimelere* Nmnestv Inler 
n.ttion.il e ejmndt ne>M .ivr.n Li 
soeJdrsJ j/ione di r.iderlo al 
sUi»lo tu peison.iliiH'iik’ Da 
.illora .Silvi.I IXir.ìldini e nel 
(.ireere* eh Mari.miia m Fiori 
da 11 I esercizio (Iella c rudell.i 
si limil.i all isoianie'iito .issoiii 
h» iXio tek'foliare iti ll.iha se»| 
tanto una volta ugni tre mesi 
Nessiincontatte)(.on 1 esterno 
ne euri su.» lu.Klre die e .in 
/laiì.i e ha già subito Li trage 
(ii.i eletia iiu»rte eh un ailr<i h 
glia ne con noi die da anni 
lottiamo perche si.» trasferita 
(jui 1 sce>iil.»re ejuanlo lesl.t 
el.i sce>nt.»re* della ideila cui e 
st »l.t e ond«inn.it.) Bush ci ha 
se*mpre nspejsto pice he come 
puoi Ik'M iininagnìtire* .ibbi.» 
me» fama eh esvre’ un paese 
i.mmiolhto dal g.irantisino, 
1)01 e le 1 h.i f.»m.» eh pencolo 
pubblico irneluciblU* e* IH'IIII 
e.» dell Amene.» I ecc esse» eli 
fe nsivo de*l r.jgron.unente» r»* 
pubblie .ino b.i se mpre n<‘g.»le> 
1 eslr.idi/ione* un eslrt mista 


non pentitti va se*gregal.i a vi 
la le* va lieg.ito e|ilalunqiK’ di 
ritto nudata v ì c arala 111 ritar 
elo ope'Mt.i k' siano ne'g.iti 1 
privilegi della debolt*//a sta 
operata di nuovo pene he e ne- 
e e ssano il male e gr.ive ma 
lest.i iMh*rnal.i die non sia il 
destino a punire m.» proprio 
l AiiieTiCii il gig.inte sfidato 
Silvi.» perora nel corpo e* 
guarit.i Continud ad e'ssi^re le 
dele .1 se- sless.i Kifiiii.i di pe^n 
tirsi eli e ri in ini c he non ha mai 
commesse» Rifiuta anche di 
abiurare eonviii/ioni che Li 
stona succ e‘.siva ai suo estre¬ 
mismo giovanile ha vigoujsa- 
mente conferm.ito (I gigante 
non le pi.ic e*Vii e non le piae e 
ma er.» il gig.uite* di un altra 
America vero’ Non de'lla vo- 
s'r.» non della tua non di 
quella eh Ihll ('linton Al mini 
stri) d(*ILi ('jiusti/ia di (Vorge* 
Ikish non mi sar»*blx‘ mai ve 
nulo in mente di scrivere un.i 
lettera l'er Silvia B.iraliiiiii 
jjiim.i spj'iicievo id ni.issilii<) 
Luiliisie di e’V.isicme sari’i .irri 
v.ita 11 ce»n un n.iiniixile» eh 


ramiimlili d.il g.ir uilisnu» e 
lei avre'bl)!' gelt .lo li.i li- sliar 
n- (Lillà line*slrella un.i cord.t 
eh len/in »l.i str ippate le 
avremmo niiiidak» una U>n,i 
con un.i lima n.iv' 'st.i li.i le 
nit le e una piste»!.i lul.igit.ii.i 
nel s,»j»«*ne c on le e divi rsi> 
c011 te con \(>) Abhi.uiuj im 
bexealo un.» modesta m 
cruenta e dokcmeiile d.it.il.» 
str.itegi.i p<»st de le Urie 1 e lei 
lori de /1 ///Ir / hai itu I inoi le! ilo 
la (’.isa Fi. ine .1 di c .inoline hit 
le uguali Signor piesidente 
in nome de*i diritti uni.un le 
e hiedi.ime» eli juTnie More t he 
Silvia B.ir.ildini sconti il i« st«» 
elella su.i pena ili It.di.i 

L* h » ricevute ' Ne li.i !i ila 
una e le .iltre le ha dine no 
coni,ite’ S‘ c.ipiti in 1 ser.i .1 
celili e on lui e I liil.irv li spiai. «,* 
)jot 1 are l.t c(»nve'rs i/toix* sul 
i argon le nlo ' Doviesti «hrgli 
piu o nie no A pii 'pi 'Site» filli 
prima e he* mi dimentie tu e i 
saret)l)e d.i sisteinari' I i lac 
e «‘iid.i dell 1 ILualdii 11 1 « ria 
opinione puhbhi .t it th m » 
[ire ni«* p* tc he c« liga niii.ili 
d.ita in i»aln.i c s« mi, pr« ipri* » 
e|iie'lli c he I lai iiu » si .ste nuli i l.i 


tu.» c aiididalur 1 e* k'ste'ggi it«i 
l.i tua s ittoria c enne 1! prinu » 
buon se’uno elojx» diee 1 .inni 
eli regre'ssie »n«* e elepressici'.t* 
S.irebbe giusto soikhsLirli 
IH m II pare ’ S.iieblM' alle 1 x* 
un modo per e (.'ile riiiare « he 
qui da ejiianuo tl mncIix» 
( ieo'’ge SI I levate» d.Il piedi e 
davveroc ambiato ipj.ilc e»s.i 
C he ne* elle i ' I .1 forma 'xni e 
de Ile piti elegaiil) ni 1 Fnll s- «• 
l< trm.do 111 aiii’i in c la ’.i tonti.' 
e ta suboidin.ila .dl.i sost.ui/ 1 
\i'ctie Mandi.ano in Italia 
s‘a Bar.ildim c t.icc lamol.j Imi 
t.i .inelreLbe I n*n*' .Sui e onte 
Il Iti se mi pe MIX tti 'Kiii im 
dilungo I I do per se olitali 
siete denuK r.dic 1 siete e onlr- » 
I ae e .Ulti nel Ito lepressivo su' 
le pei 1 <i|)plie .i/ione de-’ll i uiu 
sti/i 1 siete .1 1 a\ore de 11 . re'V 1 
SII me eL'i I >r« k e*s a \ 1/1.iti «ial 
I o«ili » id«M » 1 « »gii e ) sape le e he* 
e OS «* il rispe tl> » d*'i « lltadim e 
(lei le »io diritti ( e I t.sogiui «li 
iggiijiigere .diro’ No n.i* nal 
111< lite Mi jj.ite di .iver c .ipite 1 
( Ix* I solo (]i)(*st I >ne* «il lem 
po s< I.( .ss* I .iggiUMgt u 
u I iiltiin.i supplii .1 sen/ 1 
s*mi]»tarti aii.i c In sv in- ,ip 
protittal.it* presti) F<ili\<»re 
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ì ini II I )') ■ 


Bruno Tre ntin 

segretario generale della CgtI 


Questo sciopero unirà i lavoratori» 


•Al lavoratori non ttiova un vuoto di governo Ciò 
non significa sostenere' questo governo ma evitare 
che invece di una vera svolta ci siano confusi rimpa¬ 
sti» Alla vigilia dello sciopero Trentin chiarisce il 
suo orientamento sulla crisi Nella trattativa triango¬ 
lare «non servo un accordo qualsiasi» se il sindacato 
vuole «accompagnare con una riforma istitupionale 
della società civile la riforma dello Stato» 


PIERO DISIERÀ 


(TOMA Lo sciopero gene¬ 
rale di domani viene a cadere 
in giornale che sono cruciali 
per la Repubblica. Di fatto 
nel pieno di una crisi di go¬ 
verno che dovrà s«'gnarc la fi¬ 
ne anche del vecchio sistema. 
È pensabile che il suo svolgi¬ 
mento non abbia influenza 
sulla crisi politica e Istituzio¬ 
nale in atto? 

Inlcitti lo sciopero deve avere 
(.OlileMIOobiellivo immedia¬ 
to oltreché ni.melare la piat¬ 
taforma dei smdac.iti per la 
difesa dell occupazione e la 
riform.i delle relazioni sinda¬ 
cali la costruzione di un ele¬ 
mento di coesione dei lavora¬ 
tori attorno alle loro confecU*- 
razioni Si tratta di favcirire 
un.n soluzione della crisi che 
passi attraverso il sostegno 
trasparente all'azione della 
magistratura contrastando 
ogni ipotesi irresponsabile ol¬ 
ire che errata di far come ide 
re soluzione della crisi e sa¬ 
natori.\ piu o meno mdiscn 
min.Ita di t.mte situazioni d' 
palese illegallta 
Tu pensi, dunque, che no¬ 
nostante la sollevazione 
dell'opinione pubblica 
contro i provvedimenti di 
depcnalixeazione varati 
dal governo qualche setti¬ 
mana fa c la mancata firma 
del presidente della Re¬ 
pubblica vi siano ancora 
pericoli di questo genere? 
Non c à dubbio che più cre- 
sr e I ondata degli avvisi di ga¬ 
ranzia piu vengono alla luce 
situazioni clamorose come 
quella di Napoli e pui pucV 
sorgere la tentazione che la 
cosiiluzioiie di un nuovo go¬ 
verno povsa evsere 1 occasio¬ 
ne por mettere un freno all'a- 
zione dei magistrali presen¬ 
tando CIÒ come difesa della 
democrazia 

Già. Ma cosa significa oggi 
difendere la democrazia? 

Costruire innanzitutto nuove- 
regole una niortiia delle isti- 
tuziom che non si limiti alla 
legge elettorale, ma interven¬ 
ga sulle funzroni delle assem¬ 
blee elettive su quelle dell e- 
secutivo e soprattutto sul ruo¬ 
lo della pubblica amministra¬ 
zione he il sindacato saprà 
mettere al centro delle mani¬ 
festazioni di domani anche 
<|uesti temi riuscirà a dare 
piu credibilità e maggior pe¬ 
so .ilio sue proixvsle nella 
stessa trattativ.i col governo e 
gli imprenditori 
Ma in questa situazione po- 
iltica, con un governo vir- 
tuaimcntc in crisi, quaii 
possono essere le prospet¬ 
tive deila trattativa? 

Oggi più che mal c e bisogno 
della certezza che ognuna 
delle parti ixivsa as,suinersi le 
proprie responsabilità Ci 
vuole c|uindi un chiarimento 
in t.il senso f (1 (i per questo 


motivo e non por il timore 
pregiudizi.ile di giungere a 
un’intesa die nlengo illuso¬ 
rio e pericoloso prospettare 
1,1 ripresa del negoziato sotto 
il segno dell'emergenza e in 
qualche misura dell .iccordo 
.1 lutti 1 costi i»i Cgil ò assoli!. 
laiiientedc-cisa a raggiungere 
un’intes,\ che i omspond.i 
al'iieno nei suoi punti essen¬ 
ziali, ai capisaldi della pi.itta- 
forma delle conleder.izioni 
Ma e anche determinala a ac- 
comp.ignare I evoluzione 
della trattativ.i con una con¬ 
sultazione permanente dei 
nostri organismi dirigenti Al 
termine, vogliamo avere la 
possibilità di consultare al¬ 
meno 1 nostri iscritti 

Da questo punto di vista, 
aiiora, come si coiioca lo 
sciopero di domani? 

1.0 sciopero deve lanciare un 
mevHiggio torte alle contro¬ 
parti ma al tempo stesso deve 
essere un segnale di tenuta 
del movimerilo sindacale Hi 
sogna evitare che lo sciopero 
generale appaia come un 
fuoco di pagli.i, spento il qua¬ 
le un accordo qualunque re¬ 
sta I ultima carta a disposizio¬ 
ne Questo sarebbe un modo 
singolare di collocare il sin¬ 
dacato nella crisi in allo E ci 
impedirebbe di promuovere 
quella riforma islituz.ionale 
della società civile (di cui ad 
esempio, il riconoscimento 
per legge delle rappresentan¬ 
ze sindaiali unitane su base 
elettiva costituisce uno degli 
aspetti principali) che deve 
accompagnare necessaria¬ 
mente la ritorma dello .Stato 
CI troviamo ormai di fronte 
a un governo che ba i gior¬ 
ni contati. Può essere an¬ 
cora Amato l'interlocutore 
dei sindacati? Non sentite 
anche voi l'esigenza Impel¬ 
lente di un nuovo governo? 
Il sindacalo li interessato a 
che non venga meno la con¬ 
tinuità di governo i' che non 
vuol dire naturiilmente qi/e- 
sto governo Se si creasse un 
vuoto gli industriali sarebbe¬ 
ro certamente in grado di im¬ 
porre piu facilmente il loro 
punto di vist.i Non si può pe¬ 
rò |x.-r questo pensare a rime¬ 
di a mela o a nittoppi Un 
c.imbiameiito delle basi di 
consenso su cut deve poggia¬ 
re il governo del paese, e 
quindi la formazione di un 
nuovo escsulivo, richiede 
una grande intesii program¬ 
matica assolutamente chiara 
nei SUOI indirizzi anche se si 
tr.itt.isse di un programma di 
bre-ve periodo elle bisogne¬ 
rebbe raggiungere prima che 
1 attuale governo dichiari la 
crisi E necessario dunque, 
un accordo trasparente sulle- 
scelte di riforma istituzionale, 
sul governo della finanza 
pubblica e sul contenimento 
del debito, su una mobilita- 





/ione siMordiHiirici (l('ll(‘ ri¬ 
sorsi" um.ìiK* o matenali per 
nltineiare una politica iiìcIu- 
striale che ^etti delle basi piu 
sicure per la difesa e la npre* 
sa dell <:x.cup,i/iono Siamo 
di fronte a una snua/ione 
molto i^Mve c he non può es¬ 
sere affrontata con un qual- 
cfie rimpasto e un allarua- 
mento della rnagi^ioran/a 
selva un mutìinenio radica 


le dell attuale fx»!ilica CH.(Hio 
mica Per (juesto interpreto 
posHivimanentc la pruden/a 
e rostina7ione che in <|uesii 
giorni hanno guidato il presi- 
clente <tella Repubblica nello 
se ongiurare un vurilo di pote¬ 
re dcsiabili//anu* e nel co 
stmirc basi credibili perla (or 
ma/ionc di un nuovo gover¬ 
no Tutlc> questo richiede 
tempo e qviindi i sindacati 


deblxxio < vsere c tuli jxr la 
tratlativ i nc I dichiarane fuori 
giCKo una delle parti (vale a 
tiirc il governo attuale ) Neai 
Si può assolulaiiM nle offrire il 
fianco a ni movre di destabi 
li// i/ionc* di I pac'se soprai 
lutto illa vig'lia dei r'deren 
duni del IV aprile una prov i 
< lie in IH ssun modi • può c*s 
sf re messa in lorse con ma 
novre pollile he in< uit( 


Ma non «i corre il rìschio di 
far apparire i sindacati co¬ 
me Tuitimo puntello del 
governo Amalo? 

Vl<i via* F scMiipre lo stesso ar 
g<Mnenlo cl.» un anno .» que¬ 
sta pane Si a onfonde I.) 
precK-cupa/ioiie che l.i for¬ 
ni i/ione dei governi avvenga 
secondo un jXTcorso politico 
t hiaro col sostegno a (jueslo 



■■ II deputato k'ghista Leoni Orsoni- 
go iigila un cappio nell aula di Monte¬ 
citorio Era il 10 m<ir/o si discuteva di 
questione morale il gesto fu il piu cla¬ 
moroso di lina seduta turbala da altre 
vivaci contesta/ioni, momenti di insedi 
fcren/ii piccole e grandi «provcxa/io 


ni« A stento e c on moll.i falic a il presi¬ 
dente del Consiglio Amalo riuscì a tar 
miMfire il prr)prio discorso Limm.igiiu 
- tnitta dai I g della Rai - resta Irti le piu 
emblematiche di una crisi isiitu/ionale 
molto profonda e anche di un costu 
me politico in molti c isi iml>arl)<irito» 


l,abl>uimo scc'lia come la foto di mar¬ 
zo Ogni nu se l Unita i)roporra ai letto¬ 
li utili fotografia particolarmente signt- 
fic.itiva Alla fiiu'dell anno Icciodici (o 
lo verranno ripubblicate ma. cjuesta 
volta saranno i lettori a scc‘*glK're l'im¬ 
magine* de II anno 


governo Una crisi al buio 
non comporta per fur/a di 
COSI* una soluzione ispimla a 
una democrazia piu traspa 
rente e tanto meno uno sboc¬ 
co piu favorevole alle classi 
lavoratrici Sui pencoli di una 
grandn sanatoria e di un tre 
no alla magistratura ho già 
detto Ma potrebbe prevalere 
anche 1 ipotesi del ricorso im 
mediato alle elezioni con le 
vc*cchie regole Oppure, in 
nome dell emergenza econo¬ 
mica e jxàlitica, una soluzio 
ne ( he pc'nalizzi in modo an 
cura i)iu severo di quanto ab¬ 
bia fatto la legge finanziaria 
del 1992 1 lavoratori e le parti 
piu deboli del paese Ecco 
perche; noi insistiamo sulla 
costruzione delle condizioni 
politiche e istituzionali che 
debbono consentire h for 
mazione di un nuovo csc*culi- 
vo e sul fatto che fino a 
quando rimane in carica il 
governo Amalo disponga 
efelia pienezza dei suoi pote¬ 
ri Al di la di quello che può 
apparire questo non e un aiu 
to a Amalo ma un siluro a tut 
te quelle manovre che punta¬ 
no a operazioni di pura fac 
data 

In questi giorni in cui un In¬ 
tero ceto politico è spazza¬ 
to via dalle inchieste giudi¬ 
ziarie, il sindacato nono¬ 
stante la sua crisi evidente 
sembra rimanere sostan¬ 
zialmente indenne da que¬ 
sta bufera. È, a tuo parere, 
sufficientemente diffusa 
nel sindacato la consape¬ 
volezza delle responsabili¬ 
tà che questo comporta 
verso la democrazia italia¬ 
na e la Repubblica? 

Nel sindràcato vi sono pareri 
diversi su come uscire dalla 
crisi a CUI corrispondono 
evidentemiMiie anche diffe¬ 
renti gradi di consapevole/ya 
delle sue responsabilità Vo¬ 
glio ri( ordaro che noi abbia¬ 
mo tivulo il mi'rito di partire 
per COSI dire, da noi Cinque 
anni fa la Cgil era sola a so¬ 
stenere la necessita di una 
profonda riforma non solo 
organizzativa, ma politica e 
istituzionale della forma 
sindacato’ criticata anche 
dalle altre confederazioni 
Oggi dopo aver pagato il 
prezzo d. una san«i contesta¬ 
zione ai limiti della democra¬ 
zia sindacale c alla burocra¬ 
tizzazione del sindacato, tut¬ 
te le confederazioni - uscen¬ 
do dai consigli di amministra¬ 
zione degli enti previdenziali 
come dalle commissioni di 
concorso nel pubblico impie¬ 
go - hanno rollo coi prati¬ 
che consociative nell ammi¬ 
nistrazione dello Sialo e nelle 
relazioni economiche e so¬ 
ciali Non vogliamo, tuttavia, 
fermarci a questo Non solo 
attraverso la contrattazione 
ma con una pro|)na iniziativa 
legislativa la Cgil si è pos’o 
1 obiettivo di garantire a tutti i 
lavoratori i! diritto al volo sui 
posti dì lavoro alla consulta¬ 
zione alla applicazione di 
quelle stesse intese che rag¬ 
giungiamo [x;r via contrattua¬ 
le Mi auguro che sulla pro¬ 
posta di legge di iniziativa po¬ 
polare sulla rappresentanza 
elaborata dalla Cgil si costrui¬ 
sca un grande movimento di 
consenso da far pesare sulle 
dcHTisioni che dovrà assume¬ 
re il Parlamento 


Referendum: un Sì 
per il sistema 
a doppio turno 


M 


GIANFRANCO PASQUINO 

etti,limi tirdiiK In pnino luogo esisti un (jue 
silo n It eniiJ imo c hi- l hn'dt agli « lettori si 
[xek -A OMO un sistem i tre cpj jrti m iggion 
tarlo in i ire (jsc rizioni uniiuiminali e un quar 
H lo proporzionale su b.ise re gieìinile all attuale 
sisteiiM e'letle)r jk per il Sen.ilej Lj prex'is^i 
/ione «per il S*nate»- vate* i elire [x*r la stsorida 
Camera piu ristn II i u ni pole*n c le* t ui (unzioni 
sono op|H)r1unamente' d i risi dere sa tenui i n 
serioce>nlo Poiché siamo ipi.isi lutti clHtiori r i 
zionali sappiamo che chi vola \ej respinge i! 
qu'*sj!o L condanna la soluzione chi vola Si ac 
e ( Ita il qui'silo e ritiem* la soIuzkjik* m.igari non 
p» rfetla preieribile al siste*ma projior/ionale si 
genie* !m lire poiché si mio cpiisi lutti in gr.ido 
di e ile ola re* lf* e nnscgueii/e el* Ile* nostre dictìia 
razioni iziom e sedazKHii s,jppianu) che gli 

I le (lori t sprimono con il loro si aix he* un ap 
prov.izione generale alla rifornì i ek*ttor<ik* nc*l 
senso de*l supe r.imc*nlo eie*lla rtipp'’e*sc*ntanz.i 
prejiHirzioiiak* e* l (ju il No ! i loro divtpprosazio 
ne e* epiiiufi il loro iH;rdurante favore per la raji 
j)resc*nlanz 1 proporzK^nale S<-vineeilSi inspe 
CI.il iihkIo se m issicc iiimenle il superamento 
dell 1 pro|Mirzion ile* diventi sicuro Neppure i 
p.irlainentari piu riluttanti polrinno nlintarsi di 
pre’id(*me .ttlo Ma nulla c'sta come ha senten 
/iato la Corte costituzionale che il sistema den 
s Ulte d«il qui sito refe-rendario venga njormato 
c on li solo limite de*! non iitorno il passato vale 
a dire il sistein i [)rixiotto dal uiicsito leferenda- 
nei non e» ol^bligatonainente da esir*nderc alla 
Caim-ra e c he il doppu» [inno non e affatto pre 
c tiiso ne* pe r il S< nato ne l mto mono per la C.i 
m(*r 1 Non s ire ino affatto c l‘Strutti id assistere al 
pe*noso spe ttae olo de I! Uri.indo )x*oIuca meate 

II ilo il MonU'Cileirni per otte*nere qu.licosa che 
nessuna ie*gge e nessuno sjnrito ije*lla le*gge un 
pe>iu* 

lexletlo rc\epito e c.ipite» in se\ onde> luogo ce 
il sisU m.i m.iggionl irus i doppie^ inmo vigente 
in Ir me 11 c on i suoi effelh 1 1 ha Pi.i rie ordati 
sue cintainenle vigor(»samente c rigorosamente 
Angusto B.irlx r.i nm I dejppio turno tia comun 
cjue [irocJotIo 1 incentivo p< r k sinistre a coaliz 
/arsine) 1981 tl i offerto all eletto” ljpossil)ili 
ta (I) insi di.ire un governo rk*lle sjmst”e Ha d.ilo 
Mia .ili ilternan/.i 1 ulti fenom(*ni c he la variali 
!( ila'i.ui.i di proporzion.ili* non h.* ne me enliva 
lo ne conse*ntiin ni.ii e i he sicuramente non 
produrr i mai pm Come si f u c i.i a c nticare il si 
stenla i*letlor.ik fr.mcesc* .i doppio turno per i 
SUOI elicili c al contempo dichiararsi contro il 
qiK sito referc ndario peic lie si desidc*r.i un siste 
ma ni igpioni ino i «loppio Uirno cl.e comun 
qiie li ijijc*silo a fi'rc'iid irn I non jxiò d.iie nn il 
ijualc può a| rie 1 » sirad i c (iu»kcA.iche Col- 
lurn (l.-ivvcro mi sfugge 0|>puie lo c^apisco Ix* 
nissimoc* allor.i preferivo non commentare Ma 
vorrei sommessunente suggerire i Cìaravini di 
pensare piuttosto al r.ifforzamenlu (ielle c*ven 
mah inclinazioni goljuste die deriverà j)roprio 
dal No 

In terzo hi »go ci sono dei leg.uu! non .nolto 
stretti ni.i signific.Itisi fr i il quesito referendario 
e il sistem.i .i dofipio turno 11 primo legame e 
dato dal latto c he se i No vincono qualsiasi rifor 
ma elettorale doppio turno compreso torna nei 
cassetti c* negli archivi II Parlamento verrà rapi 
cl line Hit se lolto c in*Ic*tlo ancor 1 piu frammnn 
Ilio gr izic allasigc'iUt p”uporzion.ik encssuno 
dei nuovi |) irlament.iri parler.i imi di riforma 
elettorale 11 secondo legame e dato da a'tn (atti 
duri e inequivcKabili 11 quesito referendario prò 
duee (ome esito ,iccell.ibik* ma modihcabile 
c ire use rizioni unii oniinali die sono quelle utili 
me he per il rn.iggiorilano a dc^ppio turno un re 
cupero proporzion.il** die sembr.i clcsider.ito 
mi he d.ji (ioppiolurnisli un forte icenliso ad 
illeinzc IH Ile singcilecircosc riziom indispenvi 
hili me ho c on il doppio turno * i.t cui .issc*nza 
dovili.I .1 mcdicxri gi*tosic di p.irlito e a calcoli 
sbigliali ha prodotto l.i di*b.ide della sinistra 
fr.mcesc In definiliv.i indie chi sTiule das\ero 
un i rilorin i c lettorale nel se uso de! ni.iggK>nta 
no .1 doppio liinio') meglio c(.)n b ilkxtagio de¬ 
ve esprimersi .i f.i\o”e dd quesito referendario 
sul Scelto Dopo scili.mto do]>o i riformalo”! 
potr.mno i dovr.mno jpprolondire nfforz.iti 
d.il m.ind ilo dc*n\.inlc d il consc uso popolare 
lutti gli iiidispc ns.ilali c ollc’g.mu nli ha sistema 
c lettorale Parlamento governo e d(*Lcentramen¬ 
to polilicc Priin.i I mollo moglie c le votino e 
l.icci.JMosol.ir** '*') 
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Teleutenti travolti da scorie catodiche 


■■ Prima clic* ((ualche in<is- 
smediol )go di l.mia inleriia- 
ziofirik* c) c|uakht' video- 
esperto reduce d.i chissà cjua- 
le campu\i\\ Università ameri¬ 
cana sciolg.i l.i prognosi sul 
nostro stato atta.ile di k leu 
tenti dichwiamolo da soli 
siamo affetti da un.i sindronie 
che colpisce t piu sensibili i 
non immunizzati Siamo cicx 
s/jiiiotnfi E non poteva essere 
che tosi considerando c tie ci 
troviamo in una transizione 
slonco-rnorale ad allo rischio 
Stiamo vivendo il do[)o Craxi 
il dopo Andreoiti .1 dopo Ve 
spa li dopo Maastricht il do- 
fX) lutto non supportati d.i 
nulla se non la certezza do- 
cumenl.ita dai telegiornali 
che ciui sta fin.ilmente .iiidan 
do tutto a puttane come si di 
rebbe tra noi, «in malora» seri 
vendo SUI giornali La spazza 
tura sta travolgendo la nostra 
convulsa quolidianita ma sul 
seno L operazione ritaftr puh 


/(* ha s[>mto la cjii.isi totalità 
della clas'e dirigente in un 
grande cassonetto dove i nu* 
st.ilon di inimondizi.i sono 
precipitali {wcU I incliiesta 
napoletana sulle imprese di 
pulizia e sm.iltimeiìlo di nliuli 
tossici e non) insieme .illa k» 
ro merce niili.trdaria 

fra scorie e solidi urlxini 
fanno capolino De I orenzo 
( medico ed e\ ministro dell.» 
Sanila) mijiiscialo nei loschi 
affari dell Ospedale Cardarei 
II, delle Usi delle chscanctic* 
abusive RosarioGava (fratel¬ 
lo anche lui finito nell.i uion 
nezza) e persino il segretario 
liberale Altissimi^ che dopo 
tante scottature da raggi Uva 
e c ascato nella brace degli av 
VISI di garanzia in cjuesto 
grande barbc*cue clic non lo 
vede come ospite ma come 
salsicciotto 

L avviso di garanzia ripeto 


ENRICO VAIME 

no < on nionotoiiM groltev a i 
notiziari none un ine iimin.i 
ziotu Ciia pc*ro .iiut.i Mi 
gliai.i c migliaia di milioni per 
eliminale sjxircizia clic veli» 
va invc*c< buttata nel jiarcc» 
n.izionak degli Astroni cifre 
a nove zcnsp.irlik fri una cu 
pota composta da camorristi 
a tein[X) pieno e pc»litKi ca 
mcnTisli pari lime Sbigottì 
menici dicevamo F vergogna 
nellcj scopriire c|uant(k si k*co 
[x*r recuixrare .itlraverso «il 
leanze con l.i m.d.iMta un Gì 
ro C irillo ( (|uanto non si k'ce 
per riavere Aldo Mo”o che 
dissero Runa e altri Im>ss un.i 
p.irte dell i IX non voleva jxii 
ir.i I piedi Certo c|U.ilcuno 
oljiettera vogliamo dare ere*- 
dito ai pentite Ma cpialeuno 
polrel>lx rispondere voglia 
ino iiivc*<c dare credito ad 
Andreotli C inno Ikxnic ino 
Gav.i c gli «illii chi ne.inclìc 


pentiti senio' Mentre i mafiosi 
Ir itelli S.»Ivo riseuotev.ino le 
l.isse per conto dello .Stato 
con 1 1 benedizione di quelle 
torze di governo il giudice* 
C.irnevale toglmva gli ergasto¬ 
li .igli assassini e c;uaktie im 
lx*cille CI turlupinava come 
c|uinli nella graduatoria dc‘i 
paesi piu avanz.iti e ci r.K 
contava la favola inipropcjni 
bile di un Furopa fiera di 
IV ere t c om** partner 
(Juesle cose ec* le spiega - 
forse perelie non jxio piu far 
ne a rieMio - la I v dove molte 
\ex.i tuonano in nt.udo sul no¬ 
stro sfascici altre smarron.mo 
iiìMt.indcj alla c «lima In «Mil.i 
no It.ilia» di luncd] da Napoli 
un polilieo de! pejsto invitava 
la piatela ad un dibatl.lo me 
no agitato dicendo «Non di 
meiilicliiamcKI die cjuesicì e* 
il p.iese di Be'iicxietlo C'rex eO 
1 .idi ssc) lo viene .1 dire'* h poi 


e anche un tmprtxisione 
CrcKe er.) di Pescasseroli 0 
forse controllando le non 
..onseguenze del suo pensie¬ 
ro era svedese F. nessuno 
mai 1 ha tradotto fedelmente 
Ieri sera, in un impeto d in 
sopportazione, ho spento il 
televisore Basta ho dello co¬ 
me forse molti non mi va di 
essere informalo cosi tardiva¬ 
mente e quindi in fondo di es¬ 
sere preso in giro 

Le strade della citta erano 
[>ienc-* di manifesti pubblicitari 
SU! quali facce di bimbi smor¬ 
fiosi urlavano una sola fr.ise* 
nel linguaggio de’lla prima in¬ 
fanzia "Fuzza Itala* Chissà 
dove vorrà anci.ire .i parare* 
eiuesla campagna non mi 
faccio illusioni conoscendo i 
pubblicit.iri che «incora un.i 
volta Cl trattano da ritardati 
bambcKCioni «Pozza ltaia'»A 
noi Dopo che c’hanno fatto 
tanta bua Ma che bozza 
Itai.i» stonzi' 



\ntonio 1 )i Pietro 

Perdona i inai nemici 
ma non dimenticarti mai i loro nomi 

lohn Filzgc*ral(J Ke*nne*dv 
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Terremoto 

politico 



Tolìtica 

Il presidente del Consiglio dice che ormai si rischia 
lo scioglimento delle Camere e che il «ciclo vitale» 
del governo si sta esaurendo. A lui Finterim delle Finanze 
Rete, Msi, Rifondazione, Lega e Pannella da Scalfaro 


Amato: «C’e una deriva, io ho finito» 

Ma Martinazzoli è gelido sulla «soluzione istituzionale» 


Martmaxzoli affonda il «governo istituzionale», Ama¬ 
to tome una «deriva» verso elezioni anticipate 11 fati¬ 
coso accordo raggiunto al Quirinale dalle massime 
cariche istituzionali per una gestione «morbida» 
sembra messo in crisi dalle turbolenze socialiste e 
dal risentimento della De Che a palazzo Chigi vor¬ 
rebbe Prodi, o lo stesso Martinazzoli E ricomincia¬ 
no le «voci» sugli awisi di garanzia 


FABRIZIO RONDOLINO 


■IRONIA 1% forse la De li Nero 
«buco nero- della «crisi che 
noncO- Accerchiala e isolata 
sono profondo chor stretta fra 
le voijlie di riv.ilvi del gruppo 
storco ormai inlerainenic sot¬ 
to inchiesta e le impazienze 
rinnovatrici di alcuni settori 
•inartinazzoliani» (t-racanzani 
ha chiesto ieri lo scioiilimento 
rilondazione della De del Tri- 
veneto) la segreteria Marti 
nazzoli <1 incapace di prendere 
decisioni Sono state le fortissi¬ 
me resistenze di piazza del Ge¬ 
sù a pevtre nella scelta di Scal- 
faro di imprimere un anda¬ 
mento piu cauto alla crisi E 
sono fortivsime. nella De le 
contrarietà ad un «Rovemo isti 
tuzionale» che vincirebbe un 
tramonto forse definitivo del 
partito di maRRioranza 

Ieri Martinazzoli dopo aver 
incontrato Bossi ha sepolto di 
fatto il «Rovemo istituzionale- 
«In venl'anni che sto qui - iro- 
nizata il leader de - non ho an¬ 


cora capito che covi sui un Ro 
verno non istituzionale- Poi 
aRRiunRe secco -Non vetio 
dove è scritto che debba esse¬ 
re il presidente della Camera o 
del Senato a Ruid.ire il Rover 
no- Martinazzoli per la venta. 
Ila un suo candidato per pa¬ 
lazzo CftiRi ò Romano Prodi 
che proprio ieri lui proposto 
da Bari -un Rovemo che abbia 
forza politica e gente che sap 
pia il suo mestiere» Ma ancora 
non può o non sa proixrrne il 
nome E difficilmente trovereb- 
fx; una maggioranza Altri nel¬ 
la De vorrebbero proprio Mar 
tinazzoli a palazzo Chigi il 
«volto pulito» di un partito 
squassato dalla questione mo¬ 
rale e dalla questione crimina 
le dovrebbe da li guidare 1 im¬ 
probabile riscovvi demcx.ri 
stiana Sarebbero gli andrc-ot- 
tiani il gruppo oggi piu in¬ 
fluente a piazza del Gesù a 
premere perché si gicxhi que 
sta carta Mettendo sull altro 


Nel coordinamento della Quercia dissenso di Ingrao ma sostegno invece da Chiarante 

Occhetto: «Puntiamo ad un governo 
del tutto nuovo ed istituzionSe» 


Un governo «del tutto nuovo», e «istttuzionale» Oc¬ 
chetto rilancia la proposta gii avanzata a Scalfaro 
perchè, dopo il 18 aprile, si formi un esecutivo auto¬ 
revole e di rottura col passato, in grado di vacare 
nuove regole e portare alle elezioni Sostanziale 
consenso nel Coordinamento della Quercia Solo 
Ingrao motiva una «posizione diversa» «Un governo 
istituzionale dovrebbe essere appoggiato da tutti» 


ALBERTO LEISS 


H ROMA "Una for/a di mhi 
stra si radica se senza nulla 
cedere delle proprie ragioni 
an/i riaffermandone 1 ispira 
/ione na/tonale .vi dare spe 
ran/a al Paese sa dare consi¬ 
stenza alla prospettiva di uno 
sviluppo e di una crescita de¬ 
mocratica deirilalia Questo è 
lo sfondo sul quale noi debbia 
mo collocare le nostre decisio¬ 
ni e in c|ucsio sfondo non c 0 
dubbio che il dilemma ò nello 
benché drammatico !l dilem¬ 
ma. sul terreno della scelta po 
litica é oelezioni anticipale o 


governo del lutto nuovo capa 
ce di aprire una fase di transi 
/ione per portarci alle elezioni 
suMa base di nuove regole» 
Achill»^ Occhetto ha concluso 
con queste parole l introduzio 
ne con cui ha aperto ieri po 
meriggio il Coordinamento del 
Pds che per la prima volta in 
un frangente politico decisivo 
ha visto una larga partecipa 
/ione alta riunione di segretari 
regionali e di alcune importai! 
ti lederazioni 11 leader della 
Quercia naturalmente ha dato 


piatto delia bilancia le elezioni 
anticipale 

■Il pencolo maggiore consi 
sto nel fatto che andando su 
questa deriva, si arrivi poi ad 
uno scioglimento delle Carne 
re» lo dice Giuliano Amato 
apparentemente deciso ad an 
darsene 1.-I1 ciclo vitale del go¬ 
verno si sta estiurendo») ma 
preoccupato e UKerto su» leni 
pi e 1 modi di soluzione della 
crisi II presidente del Consi 
glio ha assunto ieri 1 mUnm 
cictk* rinanze «proprio per sol 
lolirieare - dice - la [irovviso 
nota» del suo gabinetio Si dice 
convinto che «troppe cose so 
no cambiate» che la maggio 
ranza ha perso tensione od ha 
•mille precxcupazioni o diffi 
colta» e che «se una soluzione 
politicamente convincente 
quando vira il nìomento, esi¬ 
gerà un altro presidente del 
Consiglio sarò contfmlo che 
C|uesloaccada» Ctuttavia pre 
cisa Amato «non ritengo che 
la svolta sta di per se segnata 
dalla mia testa offerta sul piat 
lo » Amato ha concluso dt 
chiarando il suo sbigottimento 
per l avviso a Reviglio 

Ieri sia il presidente del Se* 
nato sia quello della Camera 
hanno ribadito il senso del 
prc'cdrio accordo trovato al 
Quirinale nel lungo vertice di 
martedì «Sono siah mevst dei 
punti fermi nella dichiarazione 
del capo dello Stato c nel co 
municato relativo al suo incon 
tro coi presidente del Consi 


la sua risposta a quel dilemma 
si il Pds deve assumersi le sue 
responsabililii e proporre quel 
•governo de! tutto nuovo e isti 
tuzionale» che già I altro ieri 
era stato sottoposto all attori 
/ione del presidente della Re 
pubblica Altr menti «il ricorso 
alle elezioni porterebbe alla 
ingovernabilità e quindi favori 
rebbe o il presidenzialismo op 
pure il ritorno «il coiiscx-iativi 
snio per molli anni» Il gruppo 
dirigente delia Quercia bacon 
diviso in modo sostanzialmen¬ 
te unitario questa indicazione 
Solo *^ietro Ingrao lasciando 
ieri sera la riunione ha parlato 
di una "diversità di posizioni» 
con Occhetto «Ui sua propu 
sta ha affermalo il leader co 
mumsta - esprime uno sposta 
mento rispetto al governo di 
transizione t a quello di svolta 
proposto precedentemente 
Ad( vso SI propone un governo 
istituzionale inteso in un modo 
diverso da quello che io inli’n 


glio» dice Giorgio Napolitano 
I «punti fermi» sono tre Primo 
i! referendum si terra alla data 
prevista Secondo non ci sani 
Iti crisi prima del referendum 
’lerzo I giorni «. he ci separano 
dal referendum sono e saran 
no impiegati per trovare la so 
luzione piu adatta per prepa¬ 
rare uioé il nuovo governo 

Il calendario messo a punto 
al Quirinale martedì mattina 
prevede una fitta sene di con 
sult.izioni e infatti Scalfaro 
dopo aver nce\uto Occhetto e 
Bogi, ieri ha sentito Orlando 
Garavini Bossi Kini e Pannel 
la Dal leader della Rete è ve 
nula secca la richiesta di eie 
zioni anticipale Garavini e Pi¬ 
ni invece hanno insistito sulla 
ncx-Cssila di aprire formalmen 
te la crisi, e di inveslinie il Par¬ 
lamento Bossi invc'ce mutan¬ 
do ancora una volta opinione 
ha detto a Scalfaro di esser di 
sponibilo ad un «governo istitu 
zionale» a termine che faccia 
la riforma elettorale E ad un 
governo cfie in qualche modo 
coinvolga anche la Log«» pensa 
anche il Pri 

Chi dovrebbe guidare il «go 
verno istituzionale»'* Il Pds per 
OVVI motivi preferisce Napoli¬ 
tano ma anche chiede un ac 
cordo preventivo sulla sola leg 
gce.cliorale mantenendo cosi 
un certo margine di manovra 
su altre questioni Quanto i 
Na{K)lildno 1 accettazioncdel 
1 incarico sembra subordinata 
ad un chiaro impegno del Pds 


do, cioè di un esecutivo soste 
nuto da una maggioranza che 
comprenda lutti i partiti fatta 
salva la pregiudiziale antifasci* 
sta Non credo neppure - ha 
aggiunto - alla possibiliUi di un 
governo progranin!«itico cosi 
concepito perché sui proble¬ 
mi concreti da affrontare ào\K> 
il 18 aprile t partiti che dovreb 
boro allearsi dicono cose di 
verse» Simile l<t posizione 
c*spress.i da Pulvia Bandoli 
Nelle dichiarazioni ufficiali di 
ieri non compare il nome di 
Giorgio Napolitano rna é or 
mai cfiiaro che I ipotesi su cui 
il Pels SI attcsta é quella di un 
governo istituzionale diretto 
dall attuale presidente della 
C amera che entri in camjx) 
dopo il 18 aprilce i risultati del 
referendum Una soluzione di 
cui nessuno alle Botteghe 
Oscure SI nasconde I«i diPicile 
e per nulla scontata rc«ilizza 
zione Soprattutto per 1 ostilità 
sempre piu apert.-ìmente ma 


a sostenerne 1 escH_ulivo da 
•istituzionale» il governo si fa 
reblx? duntiuc piu marcata 
mente -iX)lilico» Non solo Na 
|x>litano vorrebbe che il nuovo 
esecutivo oltre ali«i nform.i 
elettorale «iccompagn.isse an 
che il varo di alcune rifomie 
istituzionali e mette lSc* inano 
alla politica c*cononìita c v» 
cuvle Infine Spadolini ixgreb 
he anche esscTeliii il c.u'didato 
di un governo «istituzionali* 
elle nasca effeliivanieiite al di 
fuori degli accordi fr.» i p«*rtiti e 
che trovi in Parlamento la sua 
maggioranza 

Situazione confusa tome* si 
vede E resa ancor piu confavi 
dalle* tempeste inc<ivt sociali 
si.i Ieri Benvenuto h«i corretto 
1 mterprehizione che molti 
ave*vano dato al eomumealo 
deirese*cutivo scx.ialista di 
nituledi sera «Abbiamo chic 
sto a Scalfaro - spiega - di non 
rimanere con le mani in mano 
già da adesso cxrcorro prende 
re ! iniziativa» Ma ilehianmen 
lo di Benvenuto non dev esser 
sembralo sufficiente se in se 
ral«i il e.ipo della segretaria po 
litica di vn«t del Corso Enzo 
Mattina ha emesso un dunssi 
mo comunicato contro quei 
«dirigenti soci.ilisti piuttosto 
stagionali* (Manc«i Signorile 
1 omiica) che spanmo sul go 
verno Ira Amato e Benvenuto 
sostiene Mattina «non ci sono 
divergenze» Nessuno dei due 
vuole «vuoti di ix)lere» ed en 
tr«inibi <onsiderano corretta 


nifeslata dalle fila della De Ma 
Occhetto é stato assai netto ne I 
delincare il contesto politico e 
le condizioni programmatiche 
m CUI può essere consideralo 
un im|>egno del Pds \jc ultime 
drammalichr* evoluzioni Jell.i 
situazione politic.i con «partiti 
chochiudono» comeilPsdì lo 
c risi verticale del Psj e sopMt 
tutto il -vc*rc) e i>roprio svuotai 
mento della IX hanno «spaz 
zato via tutte le vc*cchie* foniu 
le governative» l un fatto stori 
co senza precedenti il cedi 
mento del «cuore del dominio 
della IX: cioè il doroteismo e* 
COSI la scissione di Segni an 
che al di la del suo peso quan 
titativo c de*I moki personale 
de*llo slc'sso k «ider referendr» 
no R davvc*ro all ordine del 
giorno della )X)litKa italiana il 
problema di un «nuovo partito 
cattolico» E questa non é I ulti 
ma ragione de'lla inipropontbi 
lita agli (xehi del Pds di voc 
chie ide*e eli maggioranze (k>!i 
tiehe piu larghe che dovTcbbe 


la scelta di .Scalfaro Via del 
Corso vuoi COSI rassicurare 
prcìpno il Quirinale che non 
ha nascosto una certa inquie 
tudine per i «iraballamenli» 
(I espressione è del cajiognjp 
po de Bianco) del Psi jX)st-c r i- 
xiano 

A riassumere il clima di que 
sic ore può tornare utile ciò 
che é accaduto len mattina 
Nelle redazioni dei telegiornali 
arrivci il preavviso di una noti 
ua che susc Ita scalpore \ico 
la Mancino e stato raggiunto 
da un avviso di garanzia La 
/joce cfie non diventa notizia 
per il semphee motivo che non 
e vera continua pero a circola 
re gira per il 1 ransatlantico di 
Monlcn.itorio lambisce le re 
dazioni dei giornali F spinge 
I addetto stampa de! ministro 
ad una smentita informale ma 


fi 







ro perpetuare o sostituire con 
altri leader di marca de. i! go 
verno Amato nelle intenzioni 
degl» stati maggior» della De e 
de' Psi Da un punto di vista 
programmatico irrinunciabile 
per la Quercia o un accordo 
sulla legge elettorale (a doj;- 
pio turno) e scelte precise in 
campo morale c*conomico e 
sociale btara agli altri a que 
sto punto assumersi la respon 
sabilita di un c*ventua!c rifiuto 
Questa posizione é stala lìdia 
sostanza condivisa non solo 
dal riformista Macaiuso da se 
gretari regionali come Mimmi 
(Calabri.i) o Mazzarello (Li¬ 
guria) da Massimo D Alema 
ma anello da Beppe Chiarante 
(il c<iiK>gnippo a) Senato ha 
detto di a\«.r contribuito all e- 
kiborazione delL» proposta 
•Atlendiamo di conostere - ha 
aggiunto - le valutazioni degli 
altri partili») Aldo lortorella 
ha insistito sull importanz i 
delle garanzie morali che do 


ferma Ix) stevso Mancino in 
serata denuncera «una cam¬ 
pagna torbida di disinfomia- 
/ione e diffamazione» Intanto 
altri boatos avvelenano 1 aria 
inquieta dei palazzi cè chi 
parla di un avviso per Salvo 
Andò E ciualcuno sussurra il 
nome di nero Baruccj 1 utlo 
falso Ma lutto tremendamente 
verosimile 

Ix? VOCI 1 hoalo\ I sussurri 
de) Palazzo non sono una no¬ 
vità al contrario accompa 
gnano i fatti come a costituirne 
un universo parallelo E spesso 
Il anticipano voci diien di 
segnano il clima torbido elet 
trieo inquieto e desolato che si 
respira in queste ore Iratteg 
giano un medilo spinto del 
temix! laceralo fra rassegna 
/ione e voglia di rivalsa mano- 
vTe oscure e azzardi 


N 11 segretario 

f del Pds 

Achille 

■ Occhetto 
In alto 
Giuliano 
Amalo 




w 


vrebbero accompagnare un 
governo appoggiato da! Pds 
(nessun inquisito nella mag¬ 
gioranza) e dai contenuti 
economici e scrciali in un mo* 
mento m cui si parla di nuove 
manovre finanziane e in cui è 
aperto il confronto tra sindaca 
tieConfindustna 
(Xchetto len ha poi polemiz 
zatocon Garavini che lo aveva 
accusato di cavalcare «una ti 
gre che ci porterà dritti dritti 
verso una stretta autoritaria» 
sostenendo il sì nel refercn 
durn Un affemitizione «inre 
sponsabile menzognera per 
il leader della Quercia «Avevo 
cerc<»to di non creare solchi a 
simsira e di mantenere un dia 
logo anche con chi vola No - 
aggiunge invece Rifondazio 
ne alimenta 1 odio e la rissa 
Auspico che le stesse forze che 
dicono di battersi per il No in 
nome di un esigenza di tutela 
della democrazia si disscxino 
da una simile scellerata distor 
sione d»*lle nostre ragioni» 


non crollerà. Il Fds entri nell’esecutivo» 


Elia: «La De 

«Segni’ Hd addotto un motivo poco fondalo per la¬ 
sciare la De Comunque, la maggior parte de: catto¬ 
lici non abbandonerà lo Scudocrociato» dice il co¬ 
stituzionalista vicino a Martinaz/oli, Leopoldo Elia 
Quanto al ca.mbiamento di nome del Partito, rifiuta 
ogni identificazione che colleghi questa decisione 
alle accuse che arrivano dai giudici del Sud «An- 
dreottC Non demonizziamo» 


LETIZIA PAOLOZZI 


ROMA Leopoldo Elia nel 
la Direzione de (non é stalo 
rieletto il 5 aprile scorso eppu* 
re come Monticonc come li 
na Anselmi continua a prò 
durre politica) orcltnanodi Di 
ritto costituzionale all universi 
ta romana della Sapienza, n 
ceve nel suo studio in piazza 
del Gesù sede della De la tele 
fonata un altro ministro Rcvi 
gito é inquisito per ricettazio¬ 
ne Somiglia alla carneficina 
descritta da Sciascia in «UxJo 
modo», sospira il professor 
Elia 

«Poiché la Aua vera natura è 
a.'ìdata perduta, tutto diven¬ 
ta la aua natura: come, es¬ 
sendo perduto il vero bene, 
tutto diventa U suo vero be¬ 
ne» (Sciascia). Segni ita de¬ 
nunciato, sbattendo la porta 


in faccia alla De, un appara¬ 
to dominato da quegli uomi¬ 
ni legati alia corruzione e al¬ 
la mafia. La De, professor 
Elia, ha perso il vero bene? 
Quiindo Segni (a riferimento 
agli apparali centrali adduce 
un motivo {xxo fondato Sta 
davanti agii cxchi di tulli la lo 
ro smobilitazione 
Sarebbe una «scusa» per 
trarre vantaggi da una ge¬ 
stione in proprio dei Si ai re¬ 
ferendum elettorali del 18 
aprile? 

Nessun procevso alle intcnzio 
ni ma quella motivazione non 
é iicccttabile Mentre gli appa 
rati centrali sono devastali per 
I referendum <» contare sono 
gli elettori 

Adesso che 11 leader dei «po¬ 


polari per la riforma» se n'é 
andato, come si comporterà 
la De che nutriva molti dub¬ 
bi sui referendum elettorali? 

Il contributo della Dcmoc razia 
cristiana al Si resto determi 
Mante Siamo vincolali al Si 
perche sosteniamo che una 
forma di governo neo[>arla 
meritare non può fare a meno 
eli un sistema e)ettor,ilc in gra 
do di rendere piu facile l<i go 
vernabilita 

Lei, professor Elia, era tor¬ 
nato allo scoperto per aiuta¬ 
re Martinazzoli. Come spie- 
a il fallimento dei tentativo 
i tenere insieme Segni, 
simbolo di una politica puli¬ 
ta. c il segretario della De? 
Abbiamo tenuto alcuni contai 
ti giudicando che si potesse 
realizzare una convergt n/a 
sull ipotesi di Longrcsx) costi 
tuente 

Una assemblea, un congres¬ 
so costituente de» cattolici 
democratici? 

(Questa costituente non do 
crebbe cxcupare a priori un 
tx'nmetro di partenza confes 
sionale Qu,»!cos,i di simile a 
CIÒ che avMenc in Girmama 
per il rapporti^ tr.i c molici c 
protestanti nella ( du 

In queste ore, molti hanno 
suonato il De profundis al¬ 


l’unita politica dei cattolici. 
Si e davvero rotta questa 
unita con l'uscita di Segni c 
l'offerta al popolo italiano 
di una nuova formazione po¬ 
litica? 

f-orse circola una visione un 
po dogmatica e mitica dell u 
mia dei cattolici che < ra già in 
via di superriinento !«-» presen 
za delia 1 ega della Rete di 
mostrano che il pr(x«’sso cn 
in alto da tempo Nalur.ilnien 
le questo COIR etto riferito alla 
Demrxrazia cristiana ha un 
valore storno allude cioè* ai 
grado di consenso cìk la IX 
fia sempre trovato tra i cattoli 

CI 

I partiti, quelli (ex) di mas¬ 
sa, possiedono un loro zoc¬ 
colo duro che probabilmen¬ 
te non si disperde. Resterà 
alla De, pur cosi provala, 
questo zoccolo? 

Malgrado i pavs.iggi atl altre 
forze u la costituzione di posi 
ziorii distanti come Cjuella di 
.Segni riteniamo che l,i riiag 
gior j)art(* dei cattolici demo 
uralici non .ibbamioneni la 
I)em(K raziacnstian.i 

Per fedeltà, per attaccamen 
to, per abitudine? 

I^erct e talune posizHuu tradì 
zioMcili del pensiero cattolico 


sono piu tutelati nell.i IX l-i 
di.ispora callolic.i in .iltn parti 
Il sopratiiltodc'lla sinistra non 
ne fav(>nsce l<i conservazione 
Se* e in crisi k) sparliacrpie de* 
stra sinistra le chiedo davvero 
sono tot ilinente c*sniitc le tc n 
stoni tra Luci e cattolici 
Si riferisce alle tensioni sul 
l’aborto o sulla famiglia di 
fatto’^ 

UKifimok da p.irtc Mi riferì 
xo piuttosto il cuntr.ip|K>rsi 
in .iinbic*Mt(‘ cattolico ( nella 
ChK*s.i a certe tendenze al 
perrnissivisnui I.uco (dalla 
bKX*tic,i ad ailrej pniK ipio"» 
Esiste «incora traccia di quel 
solidarismo cattolico che ha 
ispirato anche l’azione poli 
tica della «vecchia» De? 
Qui'sia tndiziorie storie,! gio 
ca comunque sull i meriion i 
collettiva e sull,» psicologi i fa 
miliare Bistigne rebbe prestar 
le maggiore alter»'ione* anche 
d,i parte di Segni 

Segni sembra prestare scar 
sa attenzione anche al Parla¬ 
mento quando sostiene che 
non sta al Paiiamcnio modi¬ 
ficare il testo che uscirà dal 
quesito referendario appro¬ 
vato. 

N difk're nza d» Se gni il qxiale* s» 
lascia guidare da auloni.itisiui 
rek*rendan del lutto e isuali 


ncji ponsunio che* un Parlu 
me*nlo capace di sopr.ivMvcre 
deve k*giler.»re C» soi’O molle 
cose da aggiusl«»re Noi votia 
nRj Si non pe*r tornare indietro 
illa proporzionale il! italiana 
|x-ro dentro il Si dobbianitì di 
sculcre a fondo la scelta Per 
ora non dividnino le forze 
polche inde*Ix>lirebbero il fron 
le del Si 

Sul Parlamento, sulle Istitu¬ 
zioni, su questa Repubblica, 
pesa, terribilmente, anche 
la partita Andreotti. Si svele¬ 
rebbe il volto di una De che 
intrecciava affari-maTia-po- 
litica? 

C I pare c he e|ui si tenda a me 
secolare insieme discorsi di re 
sponvibilita |x>iilica e |x*Male 
Ma non state discutendo, cn 
tro l’ipotesi di assemblea co¬ 
stituente, addirittura del 
cambiamento di nome? 
Lspriinutmo il nostro rihuto «t 
qualsiasi idc-ntific jZK)ne tra 
e|uesla seelt,» e* il coinvolgi 
nie*nto di e*s}K>nenti deniexrt 
stiani ne*l Sud Ix-eose su qij(* 
sto pi IMO s( m> tutte da vc*rifi 
< are hi p.iss,ito abbi.imu Vii 
loriz/aU» I i><‘nlili per la lolla .il 
te rrorisnio e alla mafia iM*rò 
e»ra s» tratta di \in gxxo l)e‘nceì 
kivi Non SI p»io accettare un,i 
sc{Ualific<i e he v,ik |>e*r respon 


sabilila pollile Ile grandi per 
m incalva di vigilanza per in 
cap.iella di prevegge*nza ina 
non perdcxisioni [>rese 

Forse, aver valorizzato i 
pentiti si c rivelata un'ope¬ 
razione a doppio taglio. Si¬ 
curamente, Andreotti viene 
demonbzato e c’è un’atmo¬ 
sfera avvelenata in cui non 
SI nesce a separare sospetti, 
voci, dalla realta. Come si fa 
a distìnguere, quando le co¬ 
se sono arrivate a un tale 
punlo*^ 

Voglio dire che il personale 
politico al |X)lere é da tempo 
ind* bbianiente tilolare di 
quelle rc*spons,jbiIila Ma non 
possiamo indulgere nella leg¬ 
ge dei sospetti quella che fun 
ziun,iv.i nella I rancia invasa 
l) iltronde non avreblx giusti 
Ir azione storie a 

E dopo questo governo, ali¬ 
mentato artificialmente, co¬ 
sa prevede? 

Superala questa fase siamola 
vortvoli a un coinvcjlgimento 
pieno di forze come il Pds sia 
|x*r agevolare provvedimenti 
c*conomki sia per le riforme 
cosi d«i scuragguire quelle po 
sizjom di retroguardia che ri 
schiano al di la dei comploUi 
di s|)ingerci verso scelte istitu 
zioiiiili già scartale 


,3nj 



Bossi: «La Lega è pronta 
a far entrare suoi ministri 
Ma solo per pochi mesi» 

■1 RUMA H un Bossi «tirato» che si prepara aaa trasferta na 
poletana per partecipare alla trasmivsione di Gad Ixsmer quel 
lo che SI forma a parlare con i c ronisti pere ommentare la visita 
ai Quirin ile e il successivo collcxjuio con Martinazzoli II luogo 
e come dire informale I anticamera de) barbiere da^uiillea 
der della lx*ga e appena use jio Tra lavandini e frusci) di acqua 
corrente in un almoslera surreale Bcvsi dice cose importanti 
•Non e affatto scongiurato il rischio di elezioni anticipate subì 
lo dopo 1 referendum entro giugno» E par di capire dalle su<* 
parole < he il timore non è solo suo o del presidente dei depu 
lati leghisti che lo ha accompagnato sul Colle Marco konnenti 
ni Insomma e la jxecxcup.izione principale di .valfaro stesso 
c Ile comunque si e impegnato di fare tutto il possibile affinché 
(ino al referendum non si muova niente 

Naturalmente tutti guardano al dopo e in proposito Bossi 
avtinza 1 Ipotesi altre volte espressa di un governo «il piu Ionia 
no possibile dai partiti che resti in carica (xxhi mesi che faccia 
la rifomia elettorale possibile che certamente non sara |x*r la 
Camera quella maggioritaria» Su questo punto Bossi ha spiega 
to che la possibile via d uscita alternativa e la creazione di cir 
coscrizioni elettorali piu piccole dalle 32 attuali si potrebbe 
pasvire a DO Un modo per tenere tutti i parliti dentro fino a 
quelli che raggiungono 'a soglia minima del 2 Fuori restereb 
bero solo i piccolissimi 

Ma questo governo ovviamente deve «were un caix> a cut 
ha pr^rcisato Bussi Scalfaro |x?nsera dopo il 19 aprile Al leader 
del C iTTorcio intanto • mdrebbe bene Napolitano* F per il le.i 
der legliisid potrebbero parteciparvi anche ministri leghisti «In 
mudi> da controllare direttamente c*d evitare thè quale uno cer 
chi di tirare avanti senza andare al piu presto alle elezioni» Per 
Bossi infatti il nuONOesc*t ulivo deve «durare |xx:o» 

È la pnma volta che Bossi avanza cosi nettamente una prò 
jx>sta di candidatura su cui però la lx?gd non e unita hormenti 
ni infatti ieri invece ha suggerito che-una presenza un po pa 
ciosa potrebbe essere piu rassicurante» alludendo evidente 
niente a Spadolini Ma Bc'ssi e sempie il leader e (juindi e so 
prattulto su Napolitano che la lx*ga dovrà ragionare 

Ikissi pe'ò aggiunge che secondo lui la «.oluzione Napolita 
no potrebbe non essere propno semplice jcrché «nel Pds può 
creare grandi contraddizioni nschia di creare rotture» 

In queste ore concitate con le consultazioni di (atto avviate 
dal capo dt Ilo Stato per preparare il prossimo govt rno aiìche 
B(jssi ha tomintiato a darsi da fare lori ha visto il segretario re 
pubblicano Giorgio Bogi e dopo il segretario democristiano 
Martinazzoli Nei prossimi giorni si iniens ficheranno gli ineon 
trivon gli attn segretari dei partiti con I obiettivo di creare quel 
lo che Bossi definisce «1 ultimo governo di questa legislatura 
che dovrà avere I appoggio del l^ds Bisognerà vedere se questa 
operazione si potrà lare In ogni caso s<»rd un govemoche do 
vTa durare pcxo» 



CAPOLAVORI 
DEL TEATRO ^ 

Shakespeare « — 
Goldoni VJ 
Pirandello 


In edtcola ogni sabato 
con l'Unità 


Sabato 3 aprile 
Il teatro comico 
di Cario 
Goldoni 

I Unità +libro iire ? 000 
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Il 18 aprile si voterà anche per abolire o dilendere la 
legge sul Imanziamenlo pubblico dei partiti 


Il finanziamento statale 
è il tema della divisione 
Si votò nel 1978 
e allora vinsero i no 
anche se di misura 
Og^, dopo Tesplosione 
dell'inchiesta Mani pulite 
nessuno difende la legge 
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e sui soldi ai partiti 


«Sì» o «no» al contributo dello Stato al 
finanziamento dei partiti politici? La 
scheda marrone, che il 18 aprile com¬ 
parirà fra le altre conterrà, questo in¬ 
terrogativo, Il referendum è stato chie¬ 
sto dai radicali e sostenuto dalla firma 
di 680,000 cittadini. Nessun partito si è 
schierato per il «no». Nel 1978 gli italia¬ 


ni decisero che lo Stato doveva conti¬ 
nuare a finanziare le forze politiche. 
Ma oggi c'è Tangentopoli e la vittoria 
del sì è data per scontata. 11 referen¬ 
dum non chiedo l’abrogazione dei 
rimborsi per le campagne elettorali 
politiche, né elimina le sanzioni pena¬ 
li previste dalla logge. 


H ROMA. Per la seconda vol¬ 
ta in quindici anni gli italiani 
andranno alle urne per deci¬ 
dere la sorte dei linanziamenti 
pubblici ai partiti politici. La 
prima occasione lu quella del 
1978. Anche allora a chiedere 
la consultazione relerendaria 
per abrogare la legge furono i 
radicali. Gli elettori votarono in 
maggioranza (anche se non 
larghissima) per il «no»» e la 
le^e non fu abrogala. Ora. nel 
tempo di Tangentopoli, le pre¬ 
visioni sul verdetto delle urne 
sono nettamente a favore del 

NNSlvW, 

• Eppure, nonostante le appa¬ 
renze. il referendum del 18 
aprile prossimo è mollo diver¬ 
so da quello svoltosi nella pri¬ 
mavera del 1978. Allora II que- 
silo sottoposto agli elettori ri¬ 
guardava la cancellazione del¬ 
l’intera legge sui contributi ai 
parlili varata nel 197'!, dopo lo 
choc della scoperta dei fondi 
neri dei petrolieri alle forze go¬ 
vernative. Oggi, invece, i citta¬ 
dini sono chiamali a decidere 
soltanto sull'abrogazione di 
due articoli dei dieci che com¬ 
pongono la legge: il terzo e il 
nono. 

L'articolo 3 fi.s.sa la .somma 
da erogare ogni anno a favole 
dei gruppi parlamentari, che 
ne girano il 90 per cento ai par¬ 
liti di appartenenza, e defini¬ 
sce i criteri di ripartizione e le 
modalità di trasferimento dei 
contributi (a gennaio di ogni 
anno, attraverso le presidenze 
delle due Camere). Nel 1974 il 
legislatore .stabili che il finan¬ 
ziamento annuo ammonta.sse 
a 45 miliardi di lire. La cifra, 
nel 1981, fu portataa82miliar¬ 
di 866 milioni di lire. L'articolo 
9 definisce la data in cui la leg¬ 
ge è entrata .n vigore. 

Il referendum chiesto dai ra¬ 
dicali non mira ad abrogare i 
rimborsi spese per le campa¬ 
gne elettorali politiche, che 
dunque continueranno ad es¬ 
sere erogali, indipendente¬ 
mente dall’esito della consul¬ 
tazione popolare. 11 quesito 
non comprendo neppure l’arti¬ 
colo selle della leggo, quello 
che prevede i divieti e le san¬ 
zioni. E una norma divenuta 
famo.sa con le inchieste di 


GIUSEPPE F. MENNELLA 

■Mani pulite»: una delle impu¬ 
tazioni correnti poste a carico 
di politici e imprenditori cor¬ 
rotti è propno la violazione di 
questo articolo. Si potrà anco¬ 
ra applicare l’articolo sette 
(per il passalo e il futuro) se 
cadono le norme del finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti? I giu¬ 
risti non forniscono una risfio- 
sta univoca a questo delicato 
interrogativo. Certo è che i 
comportamenti vietati dalla 



norma resteranno tali e. dun¬ 
que, risulterebbero applicabili 
le sanzioni previste. La legge fa 
divieto di ricevere contributi da 
imprese pubbliche, da organi 
della pubblica amministrazioe 
e da società a partecipazione 
pubblica. Sono consentile le 
elargizioni di soggetti giuridici 
privati, ma esse devono essere 
registrate in bilancio. Chi versa 
o riceve sommo in violazione 
della legge nschia la reclusio¬ 
ne da sci mesi a quattro anni e 
una multa fino al triplo delle 
somme versate illecitamente. 

A sostegno della richiesta 
referendaria il partilo radicale 
ha raccolto, in tre mesi. 680mi- 
la firme. La scheda sulla quale 
esprimersi sarà contraddistinta 
dal colore marrone. Il quesito 
per abrogare parte della legge 
sul ««Contributo dello Stato al 
finanziamento dei partiti politi- 




Contributo ’93 
CAMERA 


Contributo ’93 
SENATO 


oc 

14.683.586.320 

7.745.165.577 

PDS 

8.171.154.176 

4.621.237.662 

PSI 

7.184.422.033 

3.667.782.907 

Lega Nord 

4.750.482.747 

2.215.120.002 

Rif.Comunista 

3.369.057.747 

1.897.309.747 

MSI 

3.369.057.747 

1.643.055.147 

PRI 

2.908.582.747 

1.388.800.540 

PLI 

2.250.761.319 

943.854.933 

Verdi 

2.184,979.176 

854.000.000 

PSDI 

2.184.979.176 

570.778.743 

La Rete 

1,921.850.604 

783.000.000 

Lista Pannella 

1.527.157.747 

- 

SVP 

104.745.412 

57.077.875 

Lista Val d’Aosta 

34.915.137 

19.025.958 

Gruppo Misto 

611.267.912 

818.021.805 






ci»« è pa.s.sdto agevolmente al 
vaglio di ammissibilità della 
Corte Costituzionale. La Con¬ 
sulta. nel febbraio scorso, ha 
sentenziato: «L’iniziativa refe¬ 
rendaria è da ritenersi ammis¬ 
sibile sotto lutti I profili... In 
particolare sussistono i requisi¬ 
ti della chiarezza, univocità ed 
omogeneità del quesito...» 

Fino ad oggi non si ù levala 
alcuna voce a sostegno del 
•no» all’abrogazione di queste 
norme. Tutti i partili invitano o 
inviteranno i cittadini a volare 
«si». Non potrebbe essere di¬ 
versamente con le decine di 
inchieste aperte nelle Procure 
italiane sulla corruzione pub¬ 
blica. Le scoperte dei magi¬ 
strali di «Mani pulite» hanno re¬ 
so drammalicamenle evidente 
ciò che già era ampiamente 
nolo: il sistema di finanzia¬ 
mento pubblico - costruito per 
arginare la tangenlomania - 
ha fallito i .suoi obiettivi. 

Che cosa accadrà dopo il 18 
aprile e dopo il prevedibile 
successo del «s!» all’abrogazio¬ 
ne delle norme del 1974? 

Avverrà che il Parlamento 
dovrà riprendere il filo del di- 
.scorso interrotto al Senato al¬ 
cune settimane or sono. Il filo 
della formazione di una nuova 
legge che finanzi l’attività poli¬ 
tica. L’affermazione del «si» do¬ 
vrebbe rendere più difficili, .se 
non impossibili, i tentativi di 
usare l’introduzione di una 
nuova nornaliva per passare 
un colpo di spugna sui com¬ 
portamenti illegali e illeciti te¬ 
nuti da una parte del ceto poli¬ 
tico nel decennio trascorso, 
bloccando le numerose in¬ 
chieste giudiziarie in corso. Il 
nuovo sistema di finanziamen¬ 
to dei partiti intorno al quale 
stava lavorando il Senato abo¬ 
liva il contributo dello Stato, 
sostituendolo con un modello 
che richiamava quello in vigo¬ 
re per I culti religiosi. Dopo il 
referendum il Parlamento po¬ 
trebbe compiere anche scelte 
diverse da questa. L’unica de¬ 
cisione che non potrà prende¬ 
re ò quella di far nentrare dalla 
finestra ciò che i cittadini - 
presumibilmente - faranno 
uscire dalla porta: il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. 


REFERENDUM FINANZIAMENTO 
Scheda marrone 


* Volete voi che siano abrogati gli articoli 3 e 9 della legge 
2 maggio 1974. numero 195; “Contributo dello Stato al fi¬ 
nanziamento dei partiti politici”, così come modificati e inte¬ 
grati dalla legge 16 gennaio 1978. mumero 11: “Modifiche 
alla legge 2 maggio 1974, n. 195”. dalFart. 3. comma 1 (per 
l’anno 1980 la somma da erogare a titolo di contributo di cui 
al primo comma delFart. 3 della legge 2 maggio 1974, n. 
195, è fissata in lire 72.630 milioni. Con effetto dal primo 
gennaio ’81 la stessa somma è fissata in lire 82.866 milioni 
annui) e dal comma 6 (la percentuale di cui al primo e secon¬ 
do periodo dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 2 
maggio 1974 n. 195 è ridotta al 90%) della legge 18 novem¬ 
bre 1981, numero 659: “Modifiche ed integrazioni alla legge 
2 maggio 1974, numero 195 sul contributo dello Stato al fi¬ 
nanziamento dei partiti politici jy 


Se vinceranno i si le norme saranno abrogate e i 
[jartiti non potranno più ricevere finanziamenti 
dallo Stato. Toccherà al Parlamento approvare 
una nuova legge per regolare rafllus.so di soldi 
alle forze politiche. In ogni caso. però, non po¬ 
tranno essere varate norme che rcintrorlucano. 
in modo palese o paludato, forme di (inanzia- 
inenlo pubblico. Ui richiesta di abrogazione 
conlcmpluta dal quesito referendario non si oc¬ 
cupa delle sanzioni penali. Questo vuol dire che 
la nuova legge che uscirà dalle Camere potrà 
tranquillamente prevedere anche il carcere |x;r 
chi finanzia la politica in modo illc-cito. Il rele- 
renduin insomma non intacca quelle norme 
che hanno con.senlilo ai giudici di «Mani pulite» 
di avviare tante delle loro indagini: la dembrica- 
zione dei reali non .sarebbe perciò una scelta 
obbligata. 


Tutto resterà com’ù adesso. L'attuale sistema di 
finanziamento ai partiti rimarrà in piedi c le nor¬ 
me non potranno essere sottoposte a nuova 
consultazione referendaria peraltri cinque anni. 
Tra i difetti maggiori della norm-aliva vigente c’ò 
la mancanza deH’obbligo, per i partiti, di pre¬ 
sentare lo stalo patrimoniale insieme al bilan¬ 
cio. È una mancanza non da poco, non consen¬ 
te soprattutto di esercitare un vero ed efficace 
controllo. 

La legge attuale ha mo.sirato tutte le sue crepe 
con l’esplosione di Tangentopoli, ma ò stata an¬ 
che un boomerang per i partili che l’hanno vio¬ 
lata: la previsione di sanzioni penali, infatti, ha 
consentito ai giudici di usarla come grimaldello 
per .scoprire casi dove, camuffati da contributi 
per attività politica, i parliti percepivano tangen¬ 
ti. 



Alta autorità. Attualmente 
il controllo dei bilanci dei 
partiti ò affidato ai presidenti 
dei due rami del Parlamen¬ 
to. L’alta autorità ò quindi 
per l’Italia un organismo ine¬ 
dito. La sua co.stituzione vie¬ 
ne ipotizzata nel te.sto licen¬ 
ziato dalla commissione af¬ 
fari costituzionali del .Sena¬ 
to, Dovrebbe essere compo¬ 
sto da un presidente e da 
due membri scolti tra cittadi¬ 
ni italiani «di alta qualifica¬ 
zione morale e civile». 
Avrebbe il compito di vigila¬ 
re sulle attività economiche, 
.sui bilanci e .sugli statuti del¬ 
le fondazioni che, sempre 
secondo il progetto, dovreb¬ 
bero essere costituite appo¬ 
sitamente per gestire le atti¬ 


vità finanziarie dei partiti. 
Dovrebbe vigilare anche .sul¬ 
le spese elettorali. 

Contributi privati. La nor¬ 
mativa in discussione preve¬ 
de ixir i cittadini possibilità 
di concorrcrre al (inanzia- 
mtmto dei partiti con contri¬ 
buti liberi per un valore che 
non .superi il 2'Aì del proprio 
reddito imponibile. Per tali 
contributi si prevede una de¬ 
trazione di imposta pan al 
27V,',. Naturalmente tali con¬ 
tributi devono comparire nel 
bilancio. 

Contributi di società 

Mentre nella legge attuale ò 
tale lorma di finanziamento 
non ò vietata, a patto che ri¬ 
sulti poi nei bilanci dei parti¬ 
li, la disciplina approvata 
dalla commissione vieta le 
contribuzioni da parte delle 
persone giuridiche e delle 
società. 


Depenalizzazione e san¬ 
zioni. La legge attuale pre¬ 
vede una pena che va da sei 
mesi a 4 anni di reclusione 
per chi non denuncia nel bi¬ 
lancio i contnbuli ricevuti. Il 
lesto approvato dalla com¬ 
missione del Senato invece 
depenalizza il reato. Sì pre¬ 
vede infatti che in caso di ir¬ 
regolarità nel bilancio dei 
parlili o delle fondazioni, 
l’Alta autorità ne chieda 
conto e, ove le risposte fos¬ 
sero insoddisfacenti, è previ¬ 
sta una multa fino a tre volte 
superiore l’entità delle .som¬ 
me non denunciate o co¬ 
munque oggetto dcH’irrego- 
larità. Inoltre viene revocato, 
parzialmente o totalmente 
l’ultimo contributo ricevuto 
per le speso elettorali. 

Fondazioni. Ix- attività eco¬ 
nomiche o i patrimoni im¬ 
mobiliari dei parliti dovreb¬ 
bero essere gestiti da appo¬ 
site fondazioni che avrebbe- 



FRANCIA. 1 partili d'oltralpe ottengono annualmente dei 
finanziamenti statali. Durante l’anno scorso il contributo 
pubblico ha raggiunto quota 59 miliardi. Inoltre lo Stato 
interviene con un contributo del 20 per cento sulle spese 
elettorali sostenute dalle forze politiche per le elezioni 
presidenziali. 

Per quanto riguarda invece le elezioni dell'Assemblea 
nazionale è previsto un contributo del 10 per cento alle 
speso elettorali so.stenpto dai candidati nel corso della 
campagna elettorale. È però previsto uno sbarramento: 
ne possono usufruire soltanto tutti quelli che al primo tur¬ 
no abbiano ottenuto almeno il 5 percento dei voti. 

Recentemente, dopo gli scandali dei fondi neri al par¬ 
tito socialista, la legge è stata modificata introducendo il 
divieto di donazioni ai partiti da parte delle imprese. 



GERMANIA. 1 privati, secondo la legislazione tedesca, 
possono dedurre dalle tasse i contributi volontariamente 
versati ai partiti. Lo Stato invece interviene erogando fi¬ 
nanziamenti in base alla forza elettorale delle singole for¬ 
ze politiche, nella misura di cinque marchi per ciascun 
voto ottenuto. In tal modo il finanziamento pubblico dei 
partiti arriva a una cifra molto elevata, pari a circe otto¬ 
cento miliardi di lire. Come torma di controllo la legge te¬ 
desca stabilisce che ciascun partito politico debba an¬ 
nualmente pre.sentare un rapporto sulla provenienza e 
sull'uso che viene fatto dei finanziamenti pubblici ottenu¬ 
ti e presentare tale certificazione al presidente dell'as¬ 
semblea. Nel caso in cui vi fossero violazioni di tali norme 
la sanzione prevista è la sospensione dell'erogazione dei 
contributi pubblici. 



GRAN BRETAGNA. Praticamente non esistono limita¬ 
zioni alla possibilità che hanno i privati di sostenere i par¬ 
titi politici. L’unica regola è una forma di sostegno per il 
partito che perde le eiezioni. Società, impre.se. privati cit¬ 
tadini e associazioni possono finanziare liberamente e 
senza alcun limite quantitativo i partiti. 11 partito laburista 
ad esempio può contare su una so.stanziosa contribuzio¬ 
ne da parte dei sindacati. Lo Stato non versa fondi in mo¬ 
do diretto. L'opposizione ha un contributo per riequili¬ 
brare i vantaggi del partito di governo e per ogni seggio 
conquistato ottiene 1.000 sterline (quasi due milioni e 
mezzo di lire) più 5 sterline pier ogni blocco di duecento 
voti ottenuti. La gestione delle entrate e delle uscite è affi¬ 
dala ad un agente elettorale di cui ciascun candidato 
può disporre. 



STATI UNITI. Lo Stato interviene nel sostegno finanzia¬ 
rio dei partiti, ma soltanto attraverso contributi per le spe¬ 
se sostenute durante le campagne elettorali. Per la cam¬ 
pagna elettorale dei candidati alla presidenza della Re¬ 
pubblica lo Stato versa ses-'>anta miliardi di lire circa per 
ciascuno dei contendenti e contribuisce anche alle spese 
elettorali sostenute dai candidati alia Camera e al Senato. 
I contributi privati erogati sono soggetti ad un limite: non 
possono superare i 4(000 dollari per ogni candidato. I 
fondi pubblici dai quali attingere i finanziamenti vengono 
formati con un meccanismo volontario. Ogni cittadino 
può infalti versare un dollaro specificando la destinazio¬ 
ne al momento della dichiarazione dei redditi. 


ro la funzione di ollrire servi¬ 
zi ai partiti. Le fondazioni 
non possono trasferire fondi 
ai partiti ma soltanto erogare 
sca'izi e non potranno esse¬ 
re dirette o ummìni.stralc da 
deputali, senatori, parla¬ 
mentari europei c consiglieri 
regionali. 

Mandatario. Si tratta di una 
nuova figura per il nostro 
paeve. E una persona re¬ 
sponsabile della contabilità 
del candidato. Deve registra 
re entrate e uscite sostenute 
in campagna clellorale c de¬ 
ve aprire un unico conto 
corrente, postale o banca¬ 
rio, sul quale devono passa¬ 
re tutti I movimenti di dena¬ 
ro. I..a documentazione di 
tale conto al termine della 
campagna elettorale deve 
essere messit a disposizione 
dell’Alta autorità. 

Rimborsi elcHorali. L’Ipo¬ 
tesi ù quella di .stanziare una 


quota per ciascun elettore e 
poi di attribuirla ai vari partiti 
in base ai voti raccolti. Per le 
politiche c le regionali viene 
ipotizzato un contributo di 
2mila lire a elettore. Mille lire 
invece per le europee. Lo 
stanziamento in caso di refe¬ 
rendum ò complessivamen¬ 
te di un miliardo. 

Tetto di spesa del candi¬ 
dato. Viene introdotto un li¬ 
mite di 10 milioni di lire. Tali 
fondi devono e.sscrc raccolti 
c gestiti obbligatoriamente 
da un mandatario che. In 
caso al candidato pervenis- 
.scro finanziamenti c dona¬ 
zioni superiori alla cifra fis- 
s,rta è tenuto a comunicarlo 
all’Autorità di vigilanza, 

Quattro per mille. Si pre¬ 
vede un meccanismo di 
contribuzione volontaria, si¬ 
mile a quello attualmente 
u.sato per destinare il sci per 


mille deirirpef alla chiese. 
Sul modello 740 una parte 
dovrebbe quindi contenere 
l'elenco dei partiti c dei mo¬ 
vimenti rappresentati in par¬ 
lamento c il contribuente 
prjtrebbe così scegliere, .se 
lo desideras.se. a chi destina¬ 
re il 4 per mille. 

Spot elettorali. Mentre at¬ 
tualmente i partili spendono 
decine di miliardi, in una ga¬ 
ra senza regole, per acqui¬ 
stare spazi sulle Tv c sul .gior¬ 
nali, l’ipotesi fatta nel testo 
approvato m eommLssione 
ai Senato ò di dare pan op¬ 
portunità a tutte le formazio¬ 
ni che competono. Sarebbe 
quindi vietata la campagna 
elettorale attraverso l’acqui- 
.sto di spazi commerciali sui 
mezzi di comunicazione, il 
Garante per la radiodiffusio¬ 
ne e l'ediloria dovrebbe 
provvedere alla definizione 
di spazi gratuiti per tutti i 
partiti e nella stessa misura. 


y 




i 














Giovedì 
1 aprile 1993 


Bufera 
nella De 



Politica 

L'agenzia della Gei ha definito ieri «ben misero» 
il gesto del leader referendario mentro un seexo no 
è arrivato anche dal presidènte deU’wAzione cattolica» 
Toni diversi dei dehoniani e da molti intellettuali 
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I vescovi all’attacco dì Segni 

Ma Taddio alla De sta spaccando il mondo cattolico 


Più «no» che «si» dal mondo cattolico all'uscita di Se¬ 
gni dalla Oc. La Gei, l’Azione cattolica, i gesuiti pun¬ 
tano ancora sul tentativo di Martinazzoli pur guar¬ 
dando al congresso per verificarlo. Il R^no dei 
dehoniani punta ad «nuovo soggetto politico» che, 
però, non sia un nuovo partito cattolico perché ritie¬ 
ne «irriformabile» la De. Questa tesi è condivisa da 
Appurili di cultura e dipolitìca. ■ 


ALCaSTB SANTINI 


■B ROMA. L’uscita di Mario 
Segni dalla De, al di là delle 
sue scelte future e dei giudizi ' 
prevalentemente n^ativi sul 
suo gesto provenienti dal mon¬ 
do cattolico, spinge oggettiva¬ 
mente la Chiesa, chiamata a 
fare la sua parte in un Paese 
che sta vivendo un cambio di 
sistema, a ripensare il suo rap¬ 
porto con la politica che non 
pud essere più ancorato a vec¬ 
chi schemi. ^ . 

Dell’uigenza di «una più tra¬ 
sparente alterità rispetto a tutti 
i soggetti partitici», da parte 
della Chiesa, e della necessità ' 
che Segni «non fondi un se¬ 
condo partito cattolico» ma 
che si punti ad una «organizza¬ 


zione di cattolici e di quanti si 
riconoscono nell'ispirazione ■ 
cristiana e nei valori di una de¬ 
mocrazia post-ideologica» si fa 
carico II Regno dei dehoniani 
di Bologna. La rivista parte dal 
fatto che «la De ha sfigurato il 
nome di cnstiano in politica», 
come le cronache giudiziarie 
mostrano, per cui è «illusorio 
pensare di rinnovare il partito 
(e la sua forma) cosi ridotto 
pur col contributo di qualche 
nuovo volto e perbene». Tutti 
possono constatare che «non 
dagli ideali dell'ispirazione cri¬ 
stiana è stata mossa una parte 
cospicua della dirigenza loca¬ 
le e nazionale di quel partito. 



Il leader referendario Mario Segni 


ma, per anni e in larga misura, 
da un coacervo di clientele e di 
concorrenziali gruppi di pres¬ 
sione tenuti assieme dall'inte¬ 
resse al potere». • 

Perciò, «solo uno straordina¬ 
rio e urgente atto di coraggio 
potrebbe riaprire speranze an¬ 
date sfiorite» promuovendo «la 
costruzione di un soggetto po¬ 


litico nuovo» rivolgendosi, «se¬ 
condo la lezione stuiziana, lai¬ 
camente e senza alcuna tutela 
ecclesiastica, ai lilxri e forth. È 
la chiave di quel «ritrovarsi» in¬ 
dicato da Segni a Martinazzoli 
per andare oltre la De. 

Ponendosi su questa linea, 
la rivista Appunti di cultura e 
politica (che annovera tra i 


promotori Nicolò Lipari, Paolo 
Prodi, Pietro Scoppola ed ex 
presidenti della Fuci come To¬ 
nini, Salvadori, Ceccanti, Goz¬ 
zetta) indica «la costruzione di 
un ampio e pluralista polo pro¬ 
gressista», simile a quello che 
potrà nascere in Francia intor¬ 
no al cattolico democratico, 
Jacques Delors, raggruppando 
insieme forze di matrice catto¬ 
lica. laica, ambientalista e del¬ 
la sinistra storica. Perciò, pur 
apprezzando i «tentativi anche 
nobili» di Martinazzoli. essi 
non bastano, per la rivista, a 
«costruire uno strumento nuo¬ 
vo dalle fondamenta». Ecco 
perché, in questo contesto, 
•l’invito a scegliere di Segni 
non è una scissione che non 
serve», ma uno spingere oltre. 
E «la Chiesa avrà tutto da gua¬ 
dagnare». Anzi, dovrebbe esse¬ 
re come «una liberazione» la 
pluralità di scelte politiche dei 
cattolici in piena autonomia 
come ha indicato il Concilio. - 
Ma >iue.slo sollecitato pas¬ 
saggio dalla De ad un nuovo 
soggetto politico completa¬ 
mente diverso non è affatto 
scontato tenuto conto che la 


Chiesa, l'as-sociazionismo cat¬ 
tolico non rinunciano all’espe- 
nmento Martinazzoli e, perciò, 
hanno giudicato negativamen¬ 
te l'atto compiuto da Segni, ac¬ 
cusato dall'agenzia Sir della 
Cei di voler «trarre un preciso e 
ben misero dividendo politico 
personale da! risultato dell'im¬ 
minente referendum per il Se¬ 
nato». Associa, addirittura. Se¬ 
gni ed Orlando che, pur in di¬ 
saccordo, vogliono «spieculare 
sulla crisi che il loro ex partito 
sla cercando, con positive de¬ 
cisioni, di superare», senza 
avere la capacità di avanzare, 
aldi là della contingenza, «pro- 
pioste di ampio respiro da offri¬ 
re al Paese». Di qui l’invilo ai 
cattolici a salvaguard.are, rin¬ 
novandola. la loro «capacità di 
incidenza storica» secondo le 
recenti indicazioni dei vescovi. 

E in questa direzione è sce¬ 
so in campo anche il presiden¬ 
te dell'Azione cattolica, Giu¬ 
seppe Gerva-sio, il quale affer¬ 
ma che «non si tratta di divider¬ 
si tra diverse strategie, ma di 
operare per un obiettivo preci¬ 
so: un rinnovamento che na¬ 
sca da un effettivo momento di 


radicale rilancio in forma nuo¬ 
va, anche attraverso iniziative 
straordinarie». Si è riferito alla 
proposta ' di un congresso 
straordinario per dar vita ad 
una De veneta, federata e non 
staccata dal partito nazionale, 
lanciata da Rosy Bindi, attuale 
segretario regionale per il Ve¬ 
neto e per anni vice presidente 
dell’Azione cattolica. Gervasio 
sollecita anche «un rapido ap¬ 
profondimento in sede giudi¬ 
ziaria per l'efficacia deH'azio- 
ne delia giustizia» dei fatti gravi 
attribuiti ad Andrcotti. Anche 
padre Michele Simone, redat¬ 
tore capo di CioiUò Cattolica ci 
ha detto che avrebbe capito la 
decisione di Segni «solo se il 
congresso della De dimostrerà 
fallito il tentativo di Martinaz¬ 
zoli», 

Queste prese di posizione, 
però, rivelano, da una parte, 
quanto sia drammatica e diffi¬ 
cile la svolta della De, ma an¬ 
che la detemtinazione di forze 
cattoliche che reclamano di- 
scontinuilà per il bene del Pae¬ 
se. E la Chiesa non può ignora 
re che un ciclo si è chiuso ed 
un altro si sta aprendo. 


L’arcivescovo di Milano non guarda alla De e parla di «casa comune». Un manifesto del dopo Tangentopoli 


n Cardinal Martini: lo sfascio si può evitare 


Né tutto Stato né solo mercato. Si apre la stagione 
della solidarietà. La diocesi di Milano, guidata da 
Carlo Maria Martini, mette sotto accusa lo sviluppo 
distorto della società lombarda. Un modello che non 
ha sconfitto, anzi ha riprodotto, disuguaglianze e po¬ 
vertà. È il manifesto del dopo^Tangentopoli. Non si 
rivolge né alla De né ai partiti, ma alla società nelle 
sue articolazioni. Per una nuova «casa comune». 


ROHRTOCAROLLO 


■■ MILANO. «Per carità, non 
dovevamo lanciare un mes¬ 
saggio alla nazione. Siamo so¬ 
lo la diocesi di Milano». Ma il 
Cardinal Martini sa benissimo, 
e lo dice, che Milano è un la¬ 
boratorio nazionale. Che la 
commissione diocesana «Giu¬ 
stizia e Pace» di Milano diffon¬ 
da un testo dal titolo «Costruia¬ 
mo insieme il bene comune. ' 
La destinazione delle risorse in ' 
una società adulta e solidale», " 
in questi tempi di agonia della f 
Prima Repubblica, è dunque 
un fatto di rilievo, ^tte docenti . 
della Cattolica, Sandro Anto- 
niazzi, il filosofo Franco Totaro ' 
e alcuni dei più stretti collabo¬ 


ratori di Carlo Maria Martini 
hanno concepito il volumetto 
alla fine del '91, quando Mani 
Pulite era ancora una vaga 
sensazione, ma oggi diventa 
una sorta di manifesto per il 
■' dopo-Tangentopoli. 

E Io stesso Martini ad am¬ 
mettere che «non si è potuto 
non tener conto dei fenomeni 
' di corruzione», di una società 
«disorientata e inquieta». E, na¬ 
turalmente. di un mondo cat- 
, tolico che vede per la prima 
volta scricchiolare paurosa¬ 
mente la sua unità politica. 
Dopo la Rete anche xgni ha 
lasciato la De, la Lega Nord pe¬ 
sca voti nel serbatoio tradizio¬ 


nale del Biancofiore, infine è 
nolo che fra il Movimento po¬ 
polare e l'arcivescovo di Mila¬ 
no non è mal stato un idillio. 

Dunque Martini non parla 
più alla De, o al mondo cattoli- ■ 
co. Per il quale rimanda all'ulti¬ 
ma presa di posizione della 
Cei, a quel messaggio di Ruini, ' 
freddino verso la vecchia De e 
netto nel chiedere un «ricam¬ 
bio di classe politica». Quanto 
a lui, il capo della .diocesi più 
grande d'Europa sceglie opi 
di rivolgersi alla società civile, 
«senza più condizionamenti 
nè rapporti privilegiati». Di 
' fronte alla inquieta società 
lombarda, scossa dal malaffa¬ 
re e dalla crisi, occorre ritrova¬ 
re «orgoglio costruttivo» ed eti¬ 
ca della responsabilità. E «ridi¬ 
ventare responsabili - ricorda 
Martini - significa anche sape¬ 
re che è possibile e anzi neces¬ 
sario, in una fase come l'attua¬ 
le, non fare il gioco di questa o 
quella fona, questo o quell'in¬ 
teresse. bensì agire per il con¬ 
creto bene comune, attuale e 
futuro, della società». Martini 
sottolinea l’immagine di una 
<asa comune» con la convin¬ 
zione che la <risi può essere 


guidata, le cose si possono 
cambiare, lo sfascio della so¬ 
cietà può essere evitato». 

Con un linguaggio r.on sem¬ 
pre semplice gli studiosi rac¬ 
colti intorno a Martini hanno ’ 
preso di petto una società, 
quella lombarda, dove la cre¬ 
scila del benessere e dello Sta¬ 
to sociale non ha eliminato, 
anzi ha riprodotto povertà, di¬ 
suguaglianze. ingiustizie. E do¬ 
ve è tutt'ora aperto il problema 
di passare dalla sudditanza al¬ 
la cittadinanza. Al punto che 
ciascuno «è chiamato a pren¬ 
dere atto, con tristezza e delu¬ 
sione, che la società e la stessa 
politica possono essere fonti 
più di minacce che di rassicu¬ 
razioni, più di rischi che di ga¬ 
ranzie». Perchè? Perchè se si 
smantsce l'identità della polis, 
se la condiuisione si spezza sui 
valori fondamentali per ridursi 
al particolarismi, ecco che l'e¬ 
conomia diventa economici¬ 
smo, la società si riduce alla 
«protezione diffusa del torna¬ 
conto personale», l'assistenza 
si immiserisce In assistenziali¬ 
smo. la solidarietà si tramuta in 
un «malinteso solidarismo», 
l'efficienza è poco più che effi¬ 


cientismo. il successo profes¬ 
sionale è solo orrierismo». Il 
tono è pacato, ma l'analisi dei 
miti degli anni Ottanta non po¬ 
trebbe essere più spietata. « 
Guardando al futuro, fa ca- 

r dino la parola discontinuità. 

se la Lombardia da opero.sa 
è divenuta «arrivista», da parsi¬ 
moniosa <onsumista». da 
aperta «chiusa. . diffidente, 
egoista» la ricetta non può es¬ 
sere quella della Lega Nord. 


? '-'f" 
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•Non siamo partiti dalle prote¬ 
ste della Lega - spiega Loren¬ 
zo Omaghi. docente di Scien¬ 
ze della politica alla Cattolica, 
ex allievo del professor Miglio, 
ma anche collaboratore de // 
■Mutino - ma dal malessere. 
Questo documento non ha co¬ 
me interlocutori ipartiti e nem¬ 
meno il sistema dei pattiti, ma 
la società nelle sue articolazio¬ 
ni». «C'è bisogno di ritornare a 
pensare in grande» è la conclu- 
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Manifestazione a Roma. Risposta alle critiche dell’Osservatore Romano 

Mariotto conquista la Federcasalinghe 
E anche l’astrologa è con lui 





Ostruzionismo alla Camera 
mentre la maggioranza latita 
e il de D'Onofiio se la prende 
coi giornalisti: «Intimi(tóoni» 

Riforma della Rai 
Msi e Lega 
bloccano la legge 

GIORGIO FRASCA POLARA 


sione. Autonomia agli enti lo¬ 
cali non basta se non si ripen¬ 
sa radicalmente lo Stato assi¬ 
stenziale. Nè SI può affidarsi al 
mercato senza i valon di uno 
Stato sociale rettamente inte¬ 
so. La risposta sta nella solida¬ 
rietà come corresponsabilità, 
nel ricostruire un centro, una 
gerarchia di valori. «Anche il 
mercato è un'istituzione socia¬ 
le». E la solidarietà è essa stes¬ 
sa una risorsa. Tutto il contra¬ 
rio di quel che accade nella sa¬ 
nità: «dove c'è insieme eccesso 
di Stato e di mercato; l’uno oc¬ 
cupato da partiti e gnjppi di 
potere, l’altio orientalo solo al 
profitto». Propno la sanità, con 
l'occupazione e l'ambiente, 
sono indicati come i luoghi 
cruciali per costruire una so¬ 
cietà «amicale». Le ideologie 
non bastano più, nemmeno 
quella cristiana che va sotto il 
nome di dottrina sociale della 
Chiesa. Lo sfascio si può evita¬ 
re. A una condizione: «Che gli 
uomini liberi e onesti si renda¬ 
no conto che è l’ora non della 
rinuncia, ma del coraggio, del¬ 
le generosità e della tenacia. 
Questa è la stagione delle re¬ 
sponsabilità». 


Il cardinale 
Carlo Maria Martini 


H ROMA. È praticamente lo 
stallo per la legge di riforma 
della Rai-Tv. Allostruzionismo 
del Msi si è improvvisamente 
aggiunto ieri quello della Lega, 
in pratica ore e ore sprecate 
per «discutere» e votare centi¬ 
naia di insensati emendamenti 
agli appena cinque articoli 
della le^e, con il solo scopo - 
appunto -di perdere tempo. A 
questo dato se ne aggiunge un 
altro non meno grave: le trop- 
f)e assenze nei gruppi della De 
e della maggioranza di gover¬ 
no, che anche ieri hanno pro¬ 
vocato ripetute sospensioni 
dei lavori per la mancanza del 
numero legale. Ma «il blocco 
della legge equivarrebbe al 
mantenimento della situazio¬ 
ne attuale», hanno immediata¬ 
mente denunciato, per il Pds, 
Antonio Bassolino, responsa¬ 
bile dell’informazione, e Betti 
Di Prisco, che al testo della ri- 
fomta ha lavorato con grande 
impegno. «È questo che voglio¬ 
no le forze che fanno ostruzio¬ 
nismo?». si sono chiesti. Prefe¬ 
riscono la vecchia Rai ad una 
riforma che, in particolare con 
la nomina di un ristrettissimo 
consiglio d'amministrazione 
da parte dei presidenti delle 
Camere, «comunque segne¬ 
rebbe un chiaro passo in avan¬ 
ti nella direzione di uno sgan¬ 
ciamento dai partiti e di una 
valorizzazione deH’autonomia 
e della professionalità?». La 
questione è posta in particola¬ 
re alla Lega; «Non capisce che 
cosi fa il gioco di chi in realtà è 
ben contento di lasciare le co¬ 
se come stanno?». Per il Pds, 
dunque, «è giunto il momento 
por ognuno di assumersi le 
proprie responsabilità»: un in¬ 
vito alla Lega a «riconsiderare 
il suo atteggiamento», ed una 
richiesta alla De e agli altri par¬ 
titi «di far corrispondere i latti 
alle parole attraverso la dove¬ 
rosa presenza in aula». 

E in aula, intanto, ogni pre¬ 
testo è stato buono per ritarda¬ 
re o bloccare la discussione. Il 
più sgradevole consiste nell'in- 
tervenire nel mento di un 
emendamento (e per guada¬ 
gnare tempo gli ostruzionisti 
straparlano persino «in dissen¬ 
so» dal loro capogruppo) e poi 
non votare: cosi si contribuisce 


ad abbassare e alla line a far 
mancare il numero legale. 11 
più plateale è stato sfruttato in¬ 
vece non solo dai neo-fascisti 
ma anche dal de Francesco 
D'Onolno. Fresco dell’ascolto 
di un giornale radio del primo 
mattino, D’Onofrio ha denun¬ 
ciato in aula con accenti dram¬ 
matici una supposta «intimida¬ 
zione» nei confronti dei depu¬ 
tati da parte di Giorgio Balzoni, 
segretario deH'organizzazionc 
sindacale dei giornalisti Rai. In 
realtà, come ha precisato lo 
stesso Balzoni, si trattava del 
preannuncio di una verifica e 
di una corretta informazione 
su quanti, tra i parlamentari, 
avessero contribuito a far man¬ 
care il numero legale, come 
puntualmente e ripetutamente 
è accaduto anche successiva¬ 
mente alla «denuncia» di D'O- 
nofrio. 

Della pwlemicd è stato for¬ 
malmente investilo il presiden¬ 
te della Camera. E, nel pome¬ 
riggio. Giorgio Napolitano è in¬ 
tervenuto in aula con alcune 
annotazioni. Una di carattere 
generale; «La necessità delia 
massima partecipazione dei 
deputati a tutte le votazioni, su 
qualsiasi legge, è stata più vol¬ 
ta indicata dal presidente della 
Camera come condizione es¬ 
senziale di funzionalità e cre¬ 
dibilità deH'istituzionc parla¬ 
mentare». Poi, in replica a D'O- 
nofrio: «D'altra parte i resocon¬ 
ti stenografici delle sedute so¬ 
no pubblici e comprendono II 
quadro dei partecipanti a cia¬ 
scuna votazione». Quindi, sul 
merito: «Per quel che riguarda 
l'esame della legge Rai-Tv, la 
presidenza è ben consapwole 
dell’urgenza di una soluzione. 
Tuttavia, pur prendendo atto 
della precisazione del segreta- 
no dell'Usigmi, essa esprime 
vivo rammarico per il tono di 
alcune dichiarazioni rilasciate 
ien (martedì scorso per chi 
legge, ndr), e si riserva di adot¬ 
tare, come in altri ctisi, le ne¬ 
cessarie iniziative per garantire 
una corretta rappiesentazione 
nell'informazione radiotelevi¬ 
siva delle ragioni dei diversi 
gruppi parlamentari, nella di¬ 
stinzione tra esercizio dei ruoli 
sindacali e svolgimento dei 
compiti di informazione». 


Gabriele De Rosa sostituisce Cava 
alla guida del gruppo de del Senato 


ROMA. Gabriele De Rosa è 
stato nominato ien sera per ac¬ 
clamazione presidente dei se¬ 
natori de. Sostituisce il dimis¬ 
sionario Antonio Gava. Il nuo¬ 
vo capogruppo dei senaton 
democristiani è nato il 24 giu¬ 
gno 1917 a Castellammare di 
Stabia. Laurealo in legge, uffi¬ 
ciale dei Granatieri durante la 
seconda guerra mondiale, par¬ 
tecipa alla Resistenza. Docen¬ 
te di storia contemporanea, in¬ 
segna dal 1961 nelle università 
di Padova, Salerno (di cui è 
anche rettore) e Roma. De Ro¬ 
sa è presidente dell'istituto Lui¬ 


gi Sterzo e segretario generale 
dell'associazione Don Giusep¬ 
pe De Luca. De Rosa dinge, 
inoltre, l'istituto per le ncerche 
di stona sociale e religio.sa ed è 
presidente dell’associazior.e 
per la storia sociale del Mezzo¬ 
giorno. Intensa la sua attività di 
scrittore di saggi e di articoli di 
storia. Dal 1951 al 1971 De Ro¬ 
sa è redattore della «Rassegna 
di politica e di storia» pubblica¬ 
ta dall' editore De Luca. Fonda 
e dinge dal 1968 al 1971 la «Ri¬ 
vista di studi salernitani». Diri¬ 
ge anche la nvista «Ricerche di 
stona sociale e religiosa». 


Quella di ieri è stata una giornata intensa per Mario 
^gni. Infatti, oltre a rispondere a quanti lo hanno 
criticato - L'Osservatore Romano, per esempio - ha 
partecipato a L'Istruttoria e a Mixer. Ma la prima 
uscita pubblica dopo l’abbandono della De. Mariot¬ 
to l’ha dedicata alle donne della Federcasalinghe e 
dell’Associazione Donne Elettrici, che, in una mani¬ 
festazione, gli hanno confermato il loro sostegno. 


FRANCA CHIAROMONTE 


M ROMA «Onorevole Segni, 
che cosa si deve ri.spondere a 
chi dice che il SI favorisce i 
vecchi partiti?». «Onorevole Se¬ 
gni, ci racconta il suo "giorno 
dopo"?». EcosI via. L'«eroe del¬ 
la serata - cosi lo definisce la 
sua intervistatrice Pia Luisa 
Bianco - e non solo della sera¬ 
ta» arriva all’Hotel Parco dei 
Principi di Roma poco dopo le 
18. Ad aspettarlo, in una .sala 
piena, ci sono le associale del¬ 
ia Federcasalinghe (ma l’asso¬ 
ciazione - 400mila iscritte - 
d’ora in poi. si chiamerà «Don- 
nEuropw) e dell'Associazio¬ 
ne Nazionale Donne Elettrici 
(Ande) che lo accolgono, na¬ 
turalmente, con un lungo ap¬ 
plauso. r 

Mariotto, assediato dai foto¬ 
grafi, si avvia alla presidenza 
(molto sobria: le sedie sulle 
quali siedono la presidente 
dell’Ande. Flavia Della Ghirar- 
desca, la presidente di Don- 
nEuropee, Federica Rossi Ga- 


sparrini. Pia Luisa Bianco e la 
giurista della commissione F>er 
le pari opportunità, Simonetta 
So^iu; un tavolino basso con 
un vasetto di fiori) fermandosi 
quasi a ogni fila per stringere 
una mano, porgere la guancia 
a un bacio, accettare auguri di 
buon lavoro e di buona riusci¬ 
ta. E a chi gli fa notare che la 
sua scelta non ha suscitato 
grandi entusiasmi nella De, 
nemmeno tra i suoi amici, ri¬ 
sponde: «I cittadini entusiasti li 
trovo fuori. Mi auguro comun¬ 
que che la parte sana della De 
capisca. Per ora. il mio obietti¬ 
vo è convincere i cittadini a vo¬ 
tare Si». 

Dalia presidenza. Segni ri¬ 
badisce le ragioni della fuoriu¬ 
scita dalla De («ora nessuno 
può dire che chi ha promosso i 
referendum lavori per II vec¬ 
chio sistema. Arterie Orlando 
ha dovuto riconoscerlo»), af¬ 
ferma di sentirsi «sereno» e ri¬ 
lancia la necessità di «ricostrui¬ 


re l'Italia; se vince il SI, ho dato 
appuntamento, il 20 aprile, a 
tutti quei cittadini che intendo¬ 
no rimboccarsi le maniche per 
dare vita a una nuova aggrega¬ 
zione politica che punti al 51 
percento». Più tardi, dai micro¬ 
foni deWIstruttoria, chiarirà 
che. perù, non ha nessuna in¬ 
tenzione di «fondare il diclas- 
■settesimo partito; avevamo già 
detto, all'Éur, che, quando si 
fo.sse messa in molo la riforma, 
i partiti tradizionali non avreb¬ 
bero avuto più alcun senso». 

Sale alla presidenza l'astro¬ 
loga Horus. È piena di buone 
notizie per Segni; questa volta 
- dice - a differenza dell’altro 
18 aprile (quello del 48) gli 
astri sono favorevoli al cam¬ 
biamento. Partono le doman¬ 
de. «È disposto Mario Segni a 
rispondere alle domande delle 
donne come ha latto Bill Clin¬ 
ton?». «Certo - nsponde il lea¬ 
der referendario - purché voi 
sappiate porre delle domande. 
E .sono certo che sarà cosi. Ma, 
di più. io chiedo, noi chiedia¬ 
mo alla società civile di darci 
gente in grado di lare il sinda¬ 
co, rasses.sore, il parlamenta¬ 
re. E in un movimento nuovo, 
come vuole essere quello che 
nascerà dopo il 18 aprile, nel 
caso in cui vincano i SI, natu¬ 
ralmente le donne dovranno 
avere un ruolo centrale». An¬ 
cora: «che cosa succederà in 
Parlamento dopo il voto? Per 
lare la nuova legge, ci vuole 
un’assemblea costituente?». 


■La via più rapida - risponde 
Segni - piaccia o non piaccia, 
è quella di spingere questo Par¬ 
lamento a legiferare. In caso 
contrario, aspetteremmo al¬ 
meno un anno; per fare una 
legge costituzionale, ci vuole 
la doppia lettura sia alla Came¬ 
ra sia al Senato». 

La giornata di ieri del leader 
referendario, però, non è stata 
interamente dedicata alle don¬ 
ne. Mariotto, infatti, ha dovuto 
occuparsi di replicare, a chi gli 
contestava l'esiguo numero di . 
parlamentari che finora lo 
hanno seguilo nella sua .scelta 
di lasciare la De. che «non si 
tratta di fare adesso la conta, 
ma di iniziare dopo, insieme, a 
costruire il nuovo». Concetto 
sul quale sono d'accordo i tre 
«pattisli» De, Borri, Bicocchi e 
PolidorI, i quali, in una lettera a 
Segni, dichiarano la volontà di 
restare nella De, pur «capendo 
le ragioni delle dimissioni». 
«Continueremo a lavorare - 
scrivono ancora i parlamentari 
- per la costituzione di quella 
vasta ^gregazione popolare 
di cui il paese ha bisogno do¬ 
po la riforma elettorale da con¬ 
quistarsi il 18 aprile». 

Inoltre, Mario Segni, sempre 
ieri, ha partecipato prima a un 
confronto con il segretario 
missino Gianfranco Fini all'/- 
struttoria, nel quale ha ribadito 
che «solo i referendari sono le¬ 
gittimali a interpretare il signifi¬ 
cato della vittoria dei SI» e che, 
se i partiti tradizionali .sono 


.schierati per il Sì è perché an¬ 
cora ricordano la «batosta pre- 
.sa il 9 giugno». Mariotto si è an¬ 
che difc,so dalle varie accu.se 
che gli sono state rivolle (allo 
«spiazzamento» denuncialo <la 
Lucia Fronza Crepax. invece, 
risponde Rivera. nbadendo 
che «non c'è alcun mistero» e 
che l'unica volontà di Segni è 
quella di «fare chiarezza»). A 
Martinazzoli, risponde di non 
essere un traditore, perché «lio 
dato atto alla De di aver dato 
un grande contributo alla dife¬ 
sa della democrazia». AH’Os- 
servatore Romano, che aveva 
scotto che «le dimissioni non 
sono un latto eroico» ricorda 
che «i primi a chiedere pulizia 
nella politica sono stati pro¬ 
prio i vescovi. Infine, Segni si 
difende dall'accusa mossagli 
da Orlando di essere erede 
della De dorotea. ricordando 
di non essere mai stato «un ca¬ 
po democristiano» e di non 
aver mai «beneficiato del pote¬ 
re della De». E, a proposito dì 
De, Mariotto ricorda - dai mi¬ 
crofoni di Mixer, questa volta - 
di aver proposto a Martinazzoli 
di «fare insieme un'alleanza 
popolare»; «voglio ancora .spe¬ 
rare - afferma - in questa gran¬ 
de novità». Quanto al suo futu¬ 
ro politico, ^gni nbadisce che 
"destra e sinistra sono catego¬ 
rie vecchie», ma afferma che la 
sua scelta «sarà di progresso» 
•Non voglio lare - sottolinea - 
il Giscard d’Estaing o il Ch.rac 
d'Italia». 


Quando c'è 
la salute 
c'è... 
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Lo Scudocrociato chiede il rinvio del voto a dopo Pasqua 
Il senatore D'Amelio: «È un attacco preconcetto a Andreotti» 
Per Violante i sì di Pri, Psdi, Verdi e Lega. I socialisti 
pongono condizioni. L’Msi annuncia una controrelazione 


La De attacca la relazione Antimafia 


Democristiani contro «50 anni di legami tra boss e politici» 



La De contro la relazione di Luciano Violante sui 
rapporti tra mafia e politica. Attaccano soprattutto 
gli andreottiani, che in mattinata hanno chiesto un 
vertice con Martinazzoli. Ha influito l’avviso di ga¬ 
ranzia ad Andreotti? Cabras ammette: «Su alcuni de 
si». Chiesto un rinvio della discussione a dopo il re¬ 
ferendum. Brutti (Pds) : «Se la De blocca i lavori del¬ 
l’Antimafia si assume una grave responsabilità». 


■NRICOPIIRRO 


M ROMA. Alla Democrazia 
cristiana non piace la proposta 
di relazione sul rapporti tra 
malia e politica che ieri Lucia¬ 
no Violante ha presentato alla 
commissione Antimafia. Dopo 
le accuse ad Andreotti e dopo 
il diluvio di accuse piovute su 
Misasi (collegamenti con la 
’ndrangheta). Cava e Pomici¬ 
no (collegamenti con la ca¬ 
morra), il partito di Martinaz¬ 
zoli lo ha giurato: mai e poi 
mai si farà processare sulla ba¬ 
se del «.sospetto infamante» di 
essere «il partito della mafia». 
La De chiede approfondimen¬ 
ti, aggiunte, cancellazioni al te¬ 
sto preparato da ' Violante. 
Chiede soprattutto un rinvio a 
dopo Pasqua, se necessario a 
dopo il referendum del ' 18 
aprile, del voto finale. È questa 
la linea faticosamente partori¬ 
ta dopo una intera giornata di 
convulse riunioni alla segrete¬ 
ria De. 

Una giornata ' iniziala di 
buon mattino a piazza del Ge¬ 
sù, dove si è svolto un vertice 
Ira Martinazzoli e i commissari 
deirAnlimafia Paolo Cabras, 
D'Amelio, Sorice, Cappuzzo e 
Ombretta Fumagalli Carulll. 
Nelle 71 cartelle proposte da 
Violante troppo marcalo è il ri¬ 
ferimento al caso Lima, eppoi 
forte. Inaccettabile 6 il giudizio 
(«un alto dovuto») sulla richie¬ 
sta di autorizzazione a proce¬ 
dere della procura di Palermo 
conno Giulio Andreotti. Que¬ 


sto dicono le indiscrezioni tra¬ 
pelate dal quartier generale 
de. e raccontano anche di un 
duro scontro tra l'andreoltiana 
Fumagalli Carulll e Paolo Ca¬ 
bras, accusato, né più né me¬ 
no, di aver troppo assecondato 
le tesi diviolante. Uno scontro 
ammesso dallo stesso Cabras 
che aigiomalistl che gli chiede¬ 
vano se sull'atteggiamento del¬ 
la De avesse influito l'avviso di 
garanzia ad Andreotti, ha ri¬ 
sposto con un laconico: «Su al¬ 
cuni si, ha influito». 

Clima teso, con il senatore 
D'Amelio che giura: «Votare la 
relazione? Non ci pensiamo 
neppure. È un attacco precon¬ 
cetto ad Andreotti». E con voci 
sempre più ricorrenti di una De 
pronta a votare contro la prima 
relazione sui rapproti tra Cosa 
Nostra c il mondo politico, la 
prima nei trent'anni di storia 
dell’Antimafia. Poi, nelle ore 
che precedono la riunione del¬ 
la Commssione, qualcosa 
cambia. La Oc decide di man¬ 
tenere un atteggiamento duro, 
ma sembra abbandonare l'i¬ 
dea di un voto contrario. Nel- 
l’auletta di San Maculo tocca 
al deputato Vincenzo Soricc 
(dopo le dimissioni di Scolti la 
De é senza capogruppo) illu¬ 
strare le ragioni dell'opposizio- 
nc democristiana: «È una rela¬ 
zione che fonda le sue tesi sul 
rapporto tra malia e politica at¬ 
tingendo a piene mani dai teo¬ 


remi illustrali dai pentiti come 
Buscctta». Eppoi. perché ap¬ 
profondire solo il rapporto tra 
Cosa Nostra e la politica e non 
ricostruire i legami tra mafia ed 
istituzioni, magistratura in pri¬ 
mo luogo? I pentiti, continua il 
parlamentare De, hanno parla¬ 
to di «processi aggiustati», ma 
al di la di aifermazioni generi¬ 
che non c’é altro. Sorice conte¬ 
sta l’analisi che Violante fa a 
pagina 64 della relazione, «é 
difficile credere che il rapporto 
tra Cosa Nostra con il sistema 
politico si sia esaurito nell’atti¬ 
vità di garante degli interessi 


maliosi che sarebbe stata svol¬ 
ta da Salvo IJma,.,l collabora¬ 
tori di giustizia hanno descritto 
una prassi ed un sistema. Ma 
dell'una e dcH’altro non pote¬ 
va essere Lima l'unico esecu¬ 
tore: é necessario identificare 
gli altri politici». «Questa é una 
forzatura», tuona il parlamen¬ 
tare De. Ancora più inaccetta¬ 
bile. aggiunge, perché si ac¬ 
compagna al giudizio dato .sul¬ 
la richiesta di autorizzazione a 
procedere contro Giulio An- 
dreotli («é un atto dovuto») . 
Insomma. quei passaggi su Li¬ 
ma, ■referente politico dei ma- 



GlullO 
Andreotti 
e, a destra, 
Vito 
Clancimino 
in alto 
Violante, 
presidente 
della 
commissione 
Antimafia 


Palermo, Cc vogliono gli atti della de 
Rivolta scudocrodata ala Camera 



H ROMA. £ stata quasi la goccia che 
ha tatto traboccate il vaso. Da Palermo 
è rimbalzata alla Camera la richiesta 
con cui i carabinieri del capoluogo sici¬ 
liano volevano avere i documenti di un 
congresso regionale della De del 1983. 
Tra gli onorevoli dello scudocrociato ò 
scoppiato un moto di rabbia, una mez¬ 
za rivolta. Commenti a caldo stizziti, 
preoccupati, come se ormai fosse di¬ 
ventato reato anche fare un congresso 
politico. Commenti preoccupati anche 
da parte di parlamentari di altri partiti, 
ma c’è anche chi afferma che. spiegan¬ 
do lo finalilù di un tale gesto, la richie¬ 
sta potrebbe anche essere del tutto le¬ 
gittima. E c'è stato anche chi ha pensa¬ 
to a un porsce d’aprile di pessimo gu¬ 
sto. 

Ma veniamo alla cronaca di un altro 
dei giorni più lunghi per la De. Monteci¬ 
torio, chiusura di seduta. Una fotocopia 
circola in un battibaleno tra i deputati, 
seminando .sdegno e sconcerto. Sulla 


tcsiiita. l'intestazione: «raggruppamen¬ 
to operativo speciale carabinieri - re¬ 
parto criminalità organizzata - secon¬ 
da sezione». La data è 30 marzo 1993, 
l'oggetto «per urgenti indagini di polizia 
giudiziaria, richiesta documentazione». 
Con il linguaggio burocratico dei docu¬ 
menti amministrativi, si la richiesta -al¬ 
la direziono provinciale di Palermo - 
•per urgenti indagini di polizia giudizia¬ 
ria». di «copia riassuntiva degli esiti del 
congresso regionale svoltosi ad Agri¬ 
gento nel 1983» (il congresso è quello 
Ih cui la de palermitana emarginò Cian- 
cimino). Seguono firma o timbro dei 
carabinieri di Palermo. 

Tra le 20.30, ora in cui comincia a 
circolare la fotocopia e le 22. si intrec¬ 
ciano lo più svariate ipotesi non esclusa 
quella del «pesce d'aprile». Ma alle 22 
dall'arma dei carabinieri viene la con- 
fomiii. «il documento ù una richiesta 
del Ros di Palermo avanziita *u un’in¬ 
dagine delegala dalla procura della Re¬ 


pubblica di quella città» dicono al co¬ 
mando generale. 

Tra i deputati de tira aria di nvolta. 
«Bisogna capire cosa sta succendo in 
Italia. È un problema delicato, potere 
legislativo e potere esecutivo devono 
convivere ma qui sembra di essere di 
fronte ormai a una guerra senza regole. 
Cosa vogliono sapere dagli atti del con¬ 
gresso. quali opinioni politiche sono 
.state c.spressc in quell’occasione? Se 
Ciancitnino stava ancora con Andreotti 
o no? Se in quell’occasione è stato 
emarginato?» si chiede il deputato de 
Alberto Alesai, che ha in mano le foto¬ 
copie della richiesta. Dice di averla ri¬ 
cevuta via fax, dalla de palermitana e di 
essersi messo subito in contatto con 11 
segretario Martinazzoli. 

L’ora è larda. Il dubbio coglie alcuni 
deputati, che non si esprimono. Marini 
preferisce tacere e dice di voler capire, 
altri invece dicono la loro. Il più duro è 
Pierferdinando Casini, membro della 


direzione. -Se si vuole lare pulizia sia¬ 
mo a disposizione; se invece si vuole 
stabilire l'equazione "la De uguale a.s- 
sociazione di stampo mafioso" reagire¬ 
mo molto duramente». C'è chi rinserra 
le fila: «bisogna avere il coraggio di as¬ 
sumere responsabilità» politiche per 
evitare processi sommari» tuona Bacca- 
rini. «Cosa vogliono sapere - insiste Sil¬ 
via Costa - è reato forse assumere in un 
congresso questa o quella linea politi¬ 
ca? Quasi si prefigura che sia reato l'at¬ 
tività di voto di un delegato». 

Le perplessità circolano anche negli 
altri parliti: «il documento ben si inqua¬ 
dra - commenta Vittorio Sgarbi - nella 
prassi lolle di voler mettere sotto in¬ 
chiesta latti politici». Ma c'è anche chi 
non si stupisce troppo: «non conosco le 
ragioni della richiesta - dice il liberale 
Alfonso Martucci. vicepresidente della 
commis.sione Ciu.stizia - ma .se vengo¬ 
no spiegate le finalità, una richiesta di 
alti può cs,sere anche legittima». 


fiosi», e su Andreotti, vanno 
cancellati, pena il volo contra¬ 
rio della De. Clima incande¬ 
scente. con una Ombretta Fu¬ 
magalli Carulll in versione bar- 
ricadera che chiede una so¬ 
spensione dei lavon per prece¬ 
denti impegni parlamentari, e 
con Violante che risponde: 
«Sappiamo che lei è impegna¬ 
ta e non frequenta molto la 
commissione, ma ilcalcndano 
dei lavcori è stato aprovato al¬ 
l'unanimità», Polemiche, l'o¬ 
norevole Fumagalli non si sot¬ 
trae: «Il documento va emen¬ 
dato, arricchito, ci sono troppe 
sbavature. Si analizzi, piutto- 
sto,ratteggiamenlo dei van 
gruppi parlamentari, anche 
deH'opposizionc. quando so¬ 
no stale votale le leggi antima¬ 
fia, allora si vedrà chi ha fatto 
davvero la lotta a Cosa .Nostra». 
All'on. Fumagalli non piace 
quel nferimento alla richiesta 
di autorizzazione a procedere 
per Andreotti: «Altro che atto 
dovuto, questo è un giudizio 
che non .spetta aH'Antimafia, 
cosi sì influenza la Giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
del Senato e l'opinione pubbli¬ 
ca». Andreottiani all'attacco, di 
Martinazzoli (troppo tiepido 
nella dife.sa del leder Giulio) e 
di Paolo Cabras. Anche se il vi¬ 
cepresidente dell'Antimafia 
minimizza. «Non c'è un atteg¬ 
giamento pregiudizialmente 
contrario alla relazione - dice 
- si tratta di arricchirla, del re¬ 
sto dire che quelle 71 cartelle 
sono lacunose e che vanno in¬ 
tegrale non è certo un affron¬ 
to». E 1 tempi? «Saranno quelli 
necessari ad un approfondito 
ragionamento politico*, è la ri¬ 
sposta. Si la.scia spazi per una 
futura mediazione, Cabras. Si 
rende conto che in questo cli¬ 
ma, con le cronache stracolme 
di notizie sul coinvolgimento 
nel «sistema mafioso» di inlcn 
pezzi del partito. ,sc la De vola 


contro la pnma relazione su 
mafia e politica rischia di iso¬ 
larsi. Del re.sto, nella prima 
parte del dibattito in Commis¬ 
sione (si contìnua oggi e fino a 
venerdì) molti sono stati gli 
apprezzamenti alla relazione 
Violante. All'Msi, che fin dal 
mattino aveva preannundato 
la presentazione di una rela¬ 
zione di minoranza, ha fatto 
eco l’inlervento dei leghista 
Borghezio, che ha preannun- 
ciato il voto favorevole del suo 
greppo. Ok anche del social¬ 
democratico Romano Ferrau- 
to, e del repubblicano Giovan¬ 
ni Ferrara, contrario all'ipotesi 
di un lungo rinvio: «li Paese ci 
riderebbe dietro». Per i Verdi 
ha parlato MassimoScalia, che 
ha criticato la relazione («è 
troppo sicilianocentrica»), di¬ 
chiarandosi alla fine d'accor¬ 
do sulla sua filosofia comples¬ 
siva. Un rinvio ed un aggiorna¬ 
mento sono stati chiesti dal- 
l’antipioibizionista Marco Ta- 
radash: «Lo imponmgono gli 
ultimi clamorosi fatti di crona¬ 
ca di questi giorni». 

«La De vuole bloccare i lavo¬ 
ri dell’Antimafia? Faccia Dure, 
ma se ne assumerà la respon¬ 
sabilità civile davanti al Paese 
e all'opinione pubblica». Ma.s- 
simo Brutti, senatore del Pds, 
non ha fatto sconti alla De, ha 
definito «inaccettabile» uno 
slittamento del voto sulla rela¬ 
zione a dopo i referendum. Per 
un rinvio «tecnico» di pochi 
giorni SI è espresso il senatore 
Maurizio Calvi del Psi. «Si tratta 
- ha detto - di apportare alcu¬ 
ne modifiche soprattutto per 
quanto riguarda le interferenze 
politiche all'interno del Csm e 
suH'impalto che queste hanno 
avuto nella lotta alla cnminall- 
là». Ma. ha sottolineato, «il do¬ 
cumento di Violante tenta di 
dare alcuni spaccati diventò, e 
Questo va riconosciuto al di là 
di qualsiasi lacuna». 
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Il ministro: «Falcone non lo stimava». La replica del parlamentare: «Sono schizzi di veleno» 


L’ex magistrato teme nuovi attentati: «La vigilanza deve restare alta» 


L'andreottìano Vìtalone attacca Ayala 


Il ministro Claudio Vitalone, de e andreottiano, at¬ 
tacca Giuseppe Ayala, ex giudice anti-mafia a Paler¬ 
mo; «Giovanni Falcone aveva un giudizio molto se¬ 
vero nei confronti di Ayala. Ne contestava la profes¬ 
sionalità ed i trascorsi disciplinari». La replica del 
parlamentare repubblicano; «Non ho tempo nè vo¬ 
glia di occuparmi degli schizzi di veleno del mini¬ 
stro (non so ancora per quanto) Vitalone». 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. Il ministro per il 
Commercio con l'estero, 
Claudio Vitalone, de, an- 
dreottiano, ha replicato ieri 
ad un articolo scritto dall'o¬ 
norevole Giuseppe Ayala 
(Pri) sulla vicenda deU’awi- 
so di garanzia per «attività 
maliosa» giunto al senatore 
Giulio Amdreotti. «L'uso della 


personalità di Giovanni Fal¬ 
cone per alimentare le sue 
polemiche ha passato ogni 
ragionevole misura - ha det¬ 
to Vitalone -. Ho taciuto fino 
ad oggi per il rispetto che 
porto in cuor mio alla memo¬ 
ria di questo uomo giusto, vit¬ 
tima della ferocia maliosa. 
Ma l'ennesima di.storsione 


polemica cui ricorre l'onore¬ 
vole Ayala appropriandosi 
deH’immagine di Falcone 
merita una risposta. Giovan¬ 
ni Falcone aveva un giudizio 
mollo severo nei confronti di 
Ayala al punto di porre come 
condizione della sua attività 
di collaborazione con l'anti¬ 
mafia che non fosse chiama¬ 
lo insieme a lui Ayala. Ne 
contestava la professionalità 
ed i trascorsi disciplinari. Mi 
auguro che questa polemica 
non abbia altri seguiti. È una 
puntualizzazione che faccio 
assai malvolentieri ma la cir¬ 
costanza è nota al presidente 
Chiaromonte ed a molti altri 
componenti della pa.ssata 
commissione antimafia». 

Immediata e fulminea la 
risposta di Giuseppe Ayala 


(il quale collaborò a lungo 
con Giovanni Falcone, a Pa¬ 
lermo): «Non ho tempo nè 
voglia di occuparmi degli 
schizzi di veleno del ministro 
(non .so ancora per quanto) 
Vitalone. Rilevo soltanto die 
l'approssimarsi della fine 
della sua carriera politica gli 
gioca evidentemente brutti 
.scherzi, se non altro in termi¬ 
ni di buon gusto». Sulla pole¬ 
mica è intervenuto anche il 
Pri. «Ogni speculazione in 
materia mi sembra assoluta- 
mente fuor di luogo», ha det¬ 
to Giorgio La Malfa. Ed ha 
spiegato che prima di sotto¬ 
porre a Giuseppe Ayala l'of¬ 
ferta di candidarsi per il Pri 
alla Camera chiese a Giovan¬ 
ni Falcone, del quale aveva 
•ma.ssima fiducia e conside¬ 


razione», quale fosse «la sua 
opinione sia in termini perso¬ 
nali che professionali». Fal¬ 
cone - ricorda La Malfa - 
espresse «un giudizio di pro¬ 
fonda stima e amicizia, total¬ 
mente favorevole». Ancora. 
Una nota della «Voce Repub¬ 
blicana». organo del Pri: -Il 
.senatore Vitalone, .secondo 
una vecchia tecnica, fa parla¬ 
re i morti contro i vivi. Il gusto 
e la classe di questo espe¬ 
diente si commentano da so¬ 
li, polemiche cosi non meri¬ 
tano risposte di alcun gene¬ 
re». L'autore della nota affer¬ 
ma di aver letto «attentamen¬ 
te» il fascicolo della richiesta 
di autorizzazione a procede¬ 
re nei confronti di Andreotti: 
"Molto ci meraviglia che Mar- 
linazzoli non abbia fatto que¬ 
sta lettura». 


Caponnetto: «Altri moriranno» 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. L'ex magistrato 
Antonino Caponnetto, m una 
intervista a -Sicilia Sette» (setti* 
manale televisivo della reda¬ 
zione siciliana dello Rai), che 
andrà in onda oggi alle 
su Railre, lancia un allarme al¬ 
la vigilanza, teme che la mafia 
possa tornare a colpire. 

Nella anticipazione diffusa 
dalla Rai. Antonino Caponncl- 
to osserva infatti che la mafia 
«non consegna i suoi arma¬ 
menti da un giorno all'altro 
senza colpo ferire, senza rea¬ 
zioni. senza altri colpi di coda. 
Tra l'altro - aggiunge Capon- 
nclto - la mafia possiede glan¬ 
di armamenti, anche sofi-stica- 
ti; armamenti acquistati nella 
Germania dell' Est. Cosa No¬ 
stra dispone di missili terra- 


aria e di un gruppo di fuoco di 
notevole potenza». 

Proseguendo Tanalisi sul- 
Taliualc momento della lotta 
alta mafia, Antonino Capon¬ 
netto sottolinea che «le fami¬ 
glie» dispongono di «capitali 
d.stronomici» c che l’arresto di 
Totò Riina non le ha per mente 
indebolite. -Non so se la lotta 
alla succcSvSione sarà cruenta o 
indolore. So per certo che la 
lotta alla mafia sarà lunga c 
sanguinosa». 

All'ex magistrato ò stato 
chiesto: si può sperare un futu¬ 
ro senza mafia? I-ui ha rispo¬ 
sto: «No. riesco ai più a spera¬ 
re, come faceva Paolo Borselli¬ 
no. che il fenomeno rientri un 
limiti fisiologici Spero forte- 


mente che arrivi presto il tem¬ 
po che i Gcrviton dello Stalo 
non abbiano più bisogno di 
essere scortati. Questo sarebbe 
un gran giorno ed io spero di 
vivere abba»stdnza per vedere 
arrivare quel giorno». 

Neirinlcrvisia. inoltre, Anto¬ 
nino Caponnetto non nascon¬ 
de la paura di una svolta auto¬ 
ritaria nel Paese: «l-a classe po¬ 
litica al governo», dice, «ò mio¬ 
pe, non ha capilo Tonda di 
malcontento che sale dal pae¬ 
se. In una siiua/ionc cosi con¬ 
fusa. cosi torbida possono in¬ 
trodursi mestatori, avventurieri 
della politica. Sono esperienze 
che il nostro Paese ha già vis¬ 
suto e che vorrei non rivives¬ 
se», 

11 numero di «Sicilia Sette» 
che andrà in onda questo po¬ 


meriggio ò interamente dedi¬ 
cato al «Dossier Andreotti». 11 
senatore, com’ò noto, ò stato 
raggiunto nei giorni scorsi da 
un avviso di garanzia In stu¬ 
dio. la ricostruzione di un con- 
iraddillorio tra le ragioni del¬ 
l’accusa c quelle della difesa. 

Tra gli ospiti, anche Alfonso 
Giordano, presidente della 
Corte del primo inaxiprocesso 
alla mafia. 

Inoltre, sono previste le testi¬ 
monianze del presidente della 
commissione parlamentare 
antimafia, Luciano Violante, di 
Giuseppe Ayala. e di Simona 
Dalla Chiesa, la figlia del pre¬ 
fetto dei «cento giorni», ucciso 
a Palermo, con la moglie, il 3 
settembre del 1982. Simona 
Dalla Chiesa riproporrà il dia¬ 
no del padre. 
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La sfida della 
rivoluzione 

ambientale 

Ferrara 2-4 aprile 1 993 


Kelazioni: 

James O’Connor, Mercedes Bresso, 
Giorgio Nebbia, F.lisabeita Donini, 
Chesneaux, Alex Langer, 

Wolfgang Sachs, Juan Martinez Alier, 
Marco Revelli, Gabriella Ko.sseui, 
Virginio Bellini, Fulvia Bandoli, 

Anna Carli, Luciana Casicllina, 

Pietro Ingrao, Carlo Ripa di Mc:ina, 
Edo Ronclii, Gaspare Nuccio. 



Alila Magna, Facoltà di Giurispaidenza 
Segreteria organizzativa tei. 06/70450318/9 - 0532/765770 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 



Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06 / 6711585 - 586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 

Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenuia 32, Roma 

de 371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via deile Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Il manager scarcerato dopo Tultimo incontro con Di Pietro 
Gli avvocati: «Si è limitato a negare ogni responsabilità» 

La nuova mazzetta che sarebbe stata pagata dall'azienda 
del gruppo porta all'avviso numero 13 per Bettino Craxi 


Mattioli coUabom e lascia San Vittore 

Entra in scena Fìat Avio per un miliardo finito nelle casse psi 


.^li arresti domiciliari Paolo Mattioli, direttore finan¬ 
ziario della Fiat, in galera dal 22 febbraio, mentre fi¬ 
nisce nei guai la Fiat Avio: anche per 1125 milioni fi¬ 
niti al Psi e contestati a Craxi in un nuovo avviso di 
garanzia. Mattioli, secondo l’avvocato, avrebbe par¬ 
lato solo del suo incarico: secondo fonti giudiziarie 
gli sono stati chiesti chiarimenti su denaro passato 
dalla banca svizzera della Fiat a De e Psi. 


MARCO BRANDO 



H MILANO. Francesco Paolo 
Mattioli, direttore linanziario 
della Fiat, ha lasciato ieri il car¬ 
cere di Milano. Proprio mentre 
ncU’inchiesta anticorruzione.. 
stava entrando un'altra società : 
legata al gruppo Agnelli, la Fiat 
Avio. Ingresso in grande stile: 
un tredicesimo avviso di ga¬ 
ranzia invialo a Bettino Craxi, 
ex segretario del Psi, riguarda 
la tangente di 1125 milioni ver¬ 
sata per appalli Enel da tale ' 
impresa, in due rate, su un ^ 
conto estero (Craxi è indicalo , 
anche come ■percettore» di 8 
miliardi per appalti Snam in - 
Iran, Pakistan e per forniture di 
benzina verde), -»■, 

Un'altra brutta giornata per 
la Fiat. Buona invece per Fran¬ 
cesco Paolo Mattioli. Due vali- . 
gie c un borsone di carta. Una > 
giacca beige su una camicia 
azzurra senza cravatta, un cap- ' 
potto marrone. L'aria un po' 
smarrita. È uscito intorno alle 
13 da San Vittore, dov'era fini¬ 


to il 22 febbraio scorso. Una 
settimana la il tribunale della 
liberta gli aveva negato la scar¬ 
cerazione, sostenendo che 
proprio il suo ruolo ai vertici 
della grande .società lo rende¬ 
va ancora pericoloso. Ieri inve¬ 
ce ha ottenuto gli arresti domi¬ 
ciliari a Roma, dopo l'interro- 
galono cui era stato inaspetta¬ 
tamente sottoposto l'altra sera, 
davanti al pubblico ministero 
Antonio Di Pietro. - 
•Ha chiarito al pm Di Pietro 
quale ruolo svolge un direttore 
finanziario della Fiat. Ha spie¬ 
gato che la Fiat ha mille socie¬ 
tà e che lui è una sorta d'inge¬ 
gnere dell'alta finanza, mica 
un cassiere che si occupa di 
questioni pratiche delle signo- 
le società del gruppo Ha spie¬ 
gato di avere il compito di oc¬ 
cuparsi delle grandi strategie, 
mentre pter il dettaglio i mana¬ 
ger hanno e avevano la più 
ampia autonomia. Fondi neri 
Fiat? Non esistono, ci sono so¬ 



Franeesco 
Paolo 
Mattioli, 
scarcerato ieri 


lo società estere con proprie 
disponibilità finanziarie». Paro¬ 
la di Vittorio Caissotti di Chio¬ 
sano, suo avvocato difensore e 
legale di fiducia di corso Mar¬ 
coni. Il tam lam di palazzo di 
giustizia ieri lasciava invece in¬ 
tendere che a Mattioli sono 


stati pre.sentati documenti rela¬ 
tivi a conti bancari svizzeri, che 
dimostrano passaggio diretto 
di denaro, nel 1992, dal Banco 
Unione Commercio di Lugano, 
controllato al 100 % dalla Fiat 
Sa. su conti elvetici legati agli 
allora segretari amministrativi 


del Psi Vincenzo Balzarne e 
della De Severino Citaristi 
(c'entra la Fiat Avio?). E Mat¬ 
tioli avrebbe ammesso di es.se- 
re stalo al corrente del proble¬ 
ma delle tangenti, postogli dai 
suoi manager operativi. 

Fatto sta che Francesco Pao- 


L’awiso di gai^zia all’ex ministro delle Finanze giustificato da due episodi specifici del 1987 
Avrebbe chiesto al presidente della Saipem di stornare fondi da commesse in Irak e in Nigeria 

«Revi^o? Chiese 6 miliardi per il Psi » 


L’informazione di garanzia consegnata martedì al¬ 
l’ex ministro delle Rnanze Franco Reviglio, parla di 
due episodi specifici. Avrebbe chiesto al presidente 
della Saipem, Gianni Dell’Orto, di far arrivare finan¬ 
ziamenti in nero al Psi. 6 miliardi in tutto, stornati da 
commesse in Irak e Nigeria. L’accusa è in concorso 
con Craxi e i fatti risalgono all’epoca in cui doveva 
essere riconfermato alla presidenza deH’Eni. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■B MILANO. Franco Reviglio, 
da ieri ex ministro delle finan¬ 
ze. si ù ritiralo a Tonno, dopo ' 
l'informazione di garanzia dei 
magistrati milanesi che lo ha 
costretto alle dimissioni. È fu¬ 
rente. dicono i suoi portavoce 
0 nega fermamente tutte le ac¬ 
cuse che lo indicano come 
uno dei tanti protagonisti del 
decennio - della mazzetta. 
Adesso sa che non ò indagalo . 
per generiche accuse lanciate 
da Gabriele Cagliari, l'uomo ' 
che gli ù succeduto nel 1990 ' 
alla presidenza dell'Eni e che 
per primo aveva scaric.ato su di ■ 
lui la responsabilità del siste¬ 
ma che, stando alle sue dichia¬ 
razioni, aveva ereditato ' dal ‘ 


•professore». Lui anzi, proprio 
ieri ha smentito di averlo tiralo 
. in causa, anche se è stato pro¬ 
prio il suo legale, l'avvocato 
Vittorio D'Ajello, a riferirlo, 

CO invece un democnslia- 
no. Gianni Dell'Orto, presiden¬ 
te della Saipem, che ha parlalo 
di due episodi specifici che 
hanno portalo complessiva- 
. mente sci miliardi nelle casse 
del Psi, il partito che aveva 
. messo Reviglio alla presidenza 
del <ane a sei zampe». Siamo 
nel 1987, l'hanno in cui venne 
rinnovato il suo mandato. Il 
professore aveva le carte in re¬ 
gola per essere riconfermato 
nel suo incarico. Aveva ri.sana- 


lo i bilanci disastrali dcH'ente, 
chiuso società chiacchierato, 
allontanalo personaggi che 
non davano garanzie di corret¬ 
tezza. Ma in una cosa non ave¬ 
va accontentalo i suoi sponsor: 
niente mazzette, c il Psi batteva 
cassa. 

Reviglio ha accettalo di aval¬ 
lare qualche operazione illeci¬ 
ta per mantenere la presiden¬ 
za? Questo ù ciò che fanno in¬ 
tendere I SUOI accusaton. ovve¬ 
ro Gianni DcU'Orto, Picrfrance- 
sco Pacini Battaglia c Silvano 
Larinl che concordano nella 
descrizione dei latti. Proprio in 
quell'anno infatti. Rcviglio si 
sarebbe deciso ad andare da 
Dell'Orto, dicendogli che si do¬ 
veva fare in modo di far arriva¬ 
re finanziamenti al garofano. Il 
presidente della Saipem aveva 
già la soluzione pronta: due 
commesse, una per un oleo¬ 
dotto in Irak e l'altra per un 
contratto stipulalo col governo 
nigeriano, sulle quali si sareb¬ 
be potuto fare un'abbondante 
cresta, sci miliardi in tutto. Ncl- 
l'informazionc di garanzia in¬ 
fatti. Reviglio è accusato di ri¬ 
cettazione in concorso con La- 


rini. Bellino Craxi e Vincenzo 
Balzarne per entrambi gli epi¬ 
sodi. Ieri si e anche saputo che 
Il dodicesimo avviso di garan¬ 
zia, spedilo a Craxi martedì, 
aveva, tra i vari capi di imputa¬ 
zione, anche questo. 

lori tra l'altro, l'ex segretario 
socialista ha ncevulo la tredi¬ 
cesima busta gialla. È anche 
accusato di aver ricettalo otto 
miliardi per appalli Snam in 
Pakistan. Iran e per la fornitura 
di benzina verde. 

Ma torniamo a Reviglio. Dal¬ 
l'operazione irachena, deno¬ 
minata "Ipsa 2», si sarebbero 
stornati 3 miliardi e mezzo, 
mentre da quella con la Nige¬ 
ria altri 2 miliardi e mezzo. Le 
circostanze sono stale confer¬ 
mate da Larini, che ha fatto da 
tramile per i versamenti e da 
Pacini Battaglia, l'eminenza 
grigia della finanza occulta 
dell'Eni. E tutti parlano del sol¬ 
lievo con cui appresero della 
«svolta» di Reviglio. «Ha ceduto 
dopo mille insistenze», ha del¬ 
lo Larini ai magistrali. 

Resta da accertare se quella 
fu una specie di «una tantum», 
pagata per mettere a tacere via 


Ha ricevuto un avviso di garanzia neH’ambito dell’inchiesta sulla cooperazione: abuso d’ufficio 
Sugli aiuti al Terzo Mondo, proposta l’istituzione di una commissione d'inchiesta 

Indagato rambasdatore Martinez 


NINNI ANDRIOLO 


H ROMA. Un'altra feluca nel 
mirino dei magistrali, la secon¬ 
da in meno di una settimana. 
Dai mille rivoli della maxin- . 
chiesta della procura romana .' 
sugli aiuti al terzo mondo, esce 
adesso il nome di Michele Mar¬ 
tinez, 62 anni, ambasciatore 
italiano in Indonesia. E il desti¬ 
natario di uno dei dieci avvisi ' 
dì garanzia emessi l'altro ieri 
dai giudici della Capitale nei > 
confronti di grossi imprenditori ' 
già finiti ncirinchiesta milane¬ 
se di «mani pulite» e di funzio¬ 
nari della Farnesina. Le indagi¬ 
ni riguardano l'attività del Fai, , 
il Fondo aiuti italiani al terzo 
mondo istituito nel 1985 e as- 
sorbito poi dalla direzione ge- 
nerale alla Cooperazione del 
ministero degli Esteri, retta per 
anni daH'ambasciatore - Giu¬ 
seppe Santoro, arrestato la set¬ 
timana scorsa a Roma. .< 
Martinez ò indagato ‘ per 


abu.so d'ufficio e turbativa d'a¬ 
sta, reati che si riferiscono al 
periodo, luglio 1985 - dicem¬ 
bre 198'?, durante il quale l'at¬ 
tuale amba.sciatore italiano in 
Indonesia svolgeva la funzione 
di vice direttore esecutivo del 
Fai: 1900 miliardi di lire da ero¬ 
gare in 18 mesi e da destinare 
alle ' popolazioni del Terzo 
mondo colpite dalla lame. Di¬ 
rettore del Fai ora l'ex ministro 
socialista Francesco Forte. 
Martinez ora uno dei suoi più 
stretti collaboratori. 

Il filone sul Fonda aiuti ita¬ 
liani della maxinchiesta sulla 
coopcrazione, della quale è ti¬ 
tolare il giudice Vittorio Parag- 
gio, è ormai decollato. Nei me¬ 
si scorsi la Guardia di finanza 
ha accumulato montagne di 
documenti sequestrati presso 
il ministero degli Esteri c in giro 
per l'Italia. Sono emerse storie 
scandalose come quella che 


riguarda la fornitura di 2650 si¬ 
los fomiti dalla bresciana Cal¬ 
vin silos al Sudan c alla Soma¬ 
lia c risultati poi inutilizzabili 
per conservare il grano. Una 
truffa da 40 miliardi, una delle 
tante ■ perpetuate all'ombra 
della «solidarietà» italiana con i 
paesi sotto.sviluppati. Paraggio, 
nelle scorse settimane, aveva 
ascoltato titolari ed ammini¬ 
stratori delegati di molte im¬ 
prese entrate nelle inchieste 
dei magistrati milanesi di «ma¬ 
ni opulitc»: la Ixxligianl, la Fe¬ 
derici, l'Astaldi. la Cogefar, l'E- 
dilter, la Montcdil. 

Alcuni imprenditori avreb¬ 
bero rivelato agli inquirenti i 
trucchi messi in atto per asse¬ 
gnare I lavori nei paesi da «aiu¬ 
tare». L’altro ieri, poi, sono stali 
firmati gli avvisi di garanzia. Ol¬ 
tre a Martinez vengono in que¬ 
ste ore notificati ad altri nove 
tra funzionari ministeriali ed 
imprenditori (accusati di con¬ 
corso in corruzione e turbativa 
d’asta) sui cui nomi gli inqui¬ 


renti mantengono un rigido 
«top secret». 

Dalle confessioni sarebbe 
emerso il ruolo centrale svolto 
daH'ambasciatore Martinez. 
L'ex vice direttore del Fai dave 
il placet sugli appalti che ri¬ 
guardavano la realizzazione di 
macchinari per l'agricoltura, di 
silos per la conservazione dei 
prodotti agricoli, di strutture 
per incentivare la produzione 
di cereali. 

Secondo la legge dovevano 
essere assegnati attraverso una 
gara pubblica. Ma le norme ve¬ 
nivano aggirate. Martinez, tra 
l’altro, avrebbe privilegialo al¬ 
cune imprese rivelando in anti¬ 
cipo quale sarebbe stalo il 
prezzo fissalo per la gara d’ap¬ 
palto. Ieri la Guardia di finanza 
ha perquisito la sua abitazione 
romana. Mentre decine di per- 
qusizioni sono state effettuate 
contemporaneamente in di¬ 
verse regioni d'Italia. 

Martinez ha iniziato la car¬ 


io Mattioli, dopo rullimo inier- 
rogalorio, si ò guadagnato la 
•comprensione» del pubblico 
ministero Dì Pietro e del giudi¬ 
ce delle indagini preliminari 
Italo Ghitli, ottcndendo il per- 
mcs,so di la.sciare San Vittore. 

La frettolosa sortita ha pre.so 
alla sprovvista anche l'appara- 
lo Fiat. Uscito dal cancello po¬ 
steriore, il direttore finanziario 
non ha trovato la Lancia The- 
ma blu ad aspettarlo. Solo sul 
marciapiede con le sue valigie, 
ù stalo «soccorso» da un gior¬ 
nalista della Rai. «Sto aspettan¬ 
do la mia macchina», ha sbot¬ 
talo Mattioli. Come à andata? . 
«Trcntotto giom i di carcere so- ■ 
no una co.sa dura, ma mi sono 
fatto forza». Anche l'ultimo in¬ 
terrogatorio? «Non posso dir 
nulla». Mattioli ha quindi fatto 
dietrofront ed ù rientrato in. 
carcere, l-a sua vettura, che lo 
attendeva davanti all’ingresso 
principale, lo ha raccolto nel 
cortile di San Vittore. 

Ieri la Fiat Avio ha messo nei 
guai anche altre persone sul 
fronte degli appalti Enel. Sì ò 
presentalo in procura, ed è sta¬ 
to arrestato, Roberto Araldi, 
commercialista e docente al¬ 
l’Università Cattolica di Mila¬ 
no, raggiunto da un ordine di 
custodia cautelare per corru¬ 
zione e finanziamento illecito 
dei partili. Araldi avrebbe latto ' 
da intermediario tra la Fiat- 
Avio e il Psi per quel che ri¬ 
guarda la metà di una tangen- 


Del Corso o se in effetti Revi¬ 
glio non si preoccupò mai di 
smantellare il sistema di corru¬ 
zione che all’Eni era legge. I 
magistrati milanesi hanno in 
mano carte per far luce anche 
su quc.sto e qui l'inquirente 
che sta ricostruendo l’affresco 
e il sostituto procuratore Pier¬ 
luigi DeirOsso, il pm dell'Am¬ 
brosiano. In questi giorni ha in¬ 
terrogalo i successori di Fiorio 
Fiorini, l’ex direttore finanzia¬ 
rio dell'Eni ai tempi della frode 
del conto Protezione. Nel suo 
ufficio in procura sono passati 
Salvatore Portaluri e Mario 
Gabbricili, gli uomini che co¬ 
prirono quell'incarico durante 
la presidenza Reviglio. Hanno 
fornito elementi per capire se 
davvero si presero provvedi¬ 
menti radicali per smantellare 
il sistema? Dell'Osso non parla, 
ma non nega neppure. Si limi¬ 
ta a citare dati storici. All'epo¬ 
ca in cui Fiorini fece la transa¬ 
zione finanziaria che fruttò al 
Psi i famosi 7 milioni di dollari, 
affluiti sul conto Protezione, 
c'era la banca dcH’Eni. la Tra- 
dinvest Nassau, che funzionò 
come polmone di tutta l’ope- 



L’ex ministro Franco Reviglio 


razione. Quasta banca ha 
cambiato nome, ma esiste an¬ 
cora e gode ottima salute. Del¬ 
l'Osso sta anche percorrendo 
una nuova pista svizzera, che 
tanto per cambiare approda 
airUbs di Lugano, la banca dei 
misteri. Qui si ò trovalo un altro 
conto cifralo, nato dalle finan¬ 
ziarie estere de! Banco Ambro¬ 
siano. Una specie di conto 
«Protezione» bi.s. il magistrato 


A Milano chiesto 
il rinvio a gudizio 
per Rosario Cava 

Guai anche da Milano per la famiglia Cava. Per Ro- 
■sario, fratello dell’ex ministro dell’Intemo Antonio, 
c’è una richiesta di rinvio a giudizio per concorso 
nella bancarotta di una finanziaria, la Unifin. Infor¬ 
mazione di garanzia recapitata a Francesco Colucci 
(psi) che avrebbe preteso quattrocento milioni da 
un imprenditore che voleva evitare verifiche dell’uf¬ 
ficio imposte. 


le di 6 miliardi relativa alla for¬ 
nitura di turbine per la centrale 
di Montano di Ca.stro (3 miliar¬ 
di. versati effettivamente 1125 
milioni, quelli contestati a Cra¬ 
xi). L'altra metà sarebbe an¬ 
data alla De grazie un altro 
mediatore: Gianfranco Fagioli, 
armatore in affari con l'Enel, 
già arrestalo il 19 febbraio c ie¬ 
ri riarrcstato. L'appalto ò lo 
stes.so che ha portato in carce¬ 
re il presidente dell'Eni Gabrie¬ 
le Cagliari c quello del «Nuovo 
Pignone» (Eni) Franco Ciatti. 
Qucst’ultima società c la Fiat- 
Avìo avevano ottenuto, in parti 
uguali, un appalto di 800 mi¬ 
liardi per la fornitura di turbine 
a gas. l-a prima versò a De e Psi 
una mazzetta pari all'I % della 
sua quota (4 miliardi), la se¬ 
conda l'1.5% (6 miliardi). Ora 
tra i ricercati dalla magistratura 
c’è anche Mauro Bertini, re¬ 
sponsabile legale della Fiat 
Avio. attualmente all'estero. 

Ieri è stato nuovamente in¬ 
terrogalo dal pm Gherardo Co¬ 
lombo l'amministratore dele¬ 
gato della -Toro Assicurazio¬ 
ni». Antonio Mosconi, arrestato 
il 22 febbraio scorso insieme 
con Mattioli. Mosconi, chiama¬ 
lo in causa come ex vicepresi¬ 
dente della Cogelar-lmpresil, 
ha ribadito la sua posizione se¬ 
condaria aH’intemo della so¬ 
cietà e aspetta oggi la decisio¬ 
ne della Cassazione a proposi¬ 
to del ricorso contro l'ordine di 
custodia cautelare. 


M MILANO. Anche da Milano 
fioccano guai giudiziari sulla 
famiglia dell’ex ministro del¬ 
l’Interno e leader della De An¬ 
tonio Cava, già raggiunto nella 
sua città, Napoli, da un avviso 
di garanzia p>er associazione 
camorristica. 1^ magistratura 
milanese ha preso di mira suo 
fratello Rosario. Il sostituto 
procuratore della repubblica 
Francesco Greco ha chiesto al 
giudice della indagini prelimi¬ 
nari Maurizio Grigo il rinvio a 
giudizio di Rosario dava e del¬ 
la convivente Maria Galera. So¬ 
no entrambi accusati di con¬ 
corso in bancarotta per distra¬ 
zione. 

Tutta colpa di una lunga in¬ 
chiesta. durata anni, sul falli¬ 
mento del greppo Sogefin. A 
suo tempo tale greppo è stato 
azionista della Firs A.ssicura- 
zioni, società quotata alla Bor¬ 
sa di Milano, della Unifin. una 
società por il collocamento di 
titoli atipici c la raccolta di ri¬ 
sparmio da utilizzare in opera¬ 
zioni di leasing, e della Viscon¬ 
tea Commissionana. Rosario 
Gava, insieme ad un professo¬ 
re dell'università di Perugia, 
aveva svolto una consulenza 
sulla Unifin per conto della So¬ 
gefin. allora intenzionata a 
comprare la società. Secondo 
questo parere, che aveva de¬ 
terminato l’acquisto, la Unifin 
e le sue controllate avrebbero 
avuto modeste «sofferenze», 
cioè un buco finanziario, di 5 
miliardi. Invece le sofferenze 
effettive si sarebbero rivelate di 
circa 40 miliardi. Cosi da con¬ 
tribuire a far affondare e porta¬ 
re alla bancarotta al Sogefin. 
La consulenza sarebbe stata 
pagata 3 miliardi, di cui oltre 
metà sarebbe andata a Rosario 
Gava uamite società con sede 
a Napoli e intestate alla sua 
convivente. Il gip Grigo dovrà 
valutare gli elemenu raccolti 


dal pm Croco e decidere .vr 
rinviare o meno a giudizio Ga¬ 
va e la Galera 

Guai dalla magi-stratura mi¬ 
lanese anche per l'onorevole 
Francesco Colucci (Psi), rag¬ 
giunto da una informazione di 
garanzia per corruzione aggra¬ 
vata, neH'ambito di una inchie¬ 
sta aperta dal so.stituto procu¬ 
ratore Fabio De Pa.squale. Il 
pm ha chiesto anche il per¬ 
messo aH’arrcsto. Asrebbe pre¬ 
teso 400 milioni da un impren¬ 
ditore edile milanese. Luigi 
Notati, fjer intervenire pre.sso 
l'ufficio imposte intenzionato 
ad effettuare una verifica nel¬ 
l'azienda. 11 medialore tra Co¬ 
lucci e Notan sarebbe .stato un 
pregiudicato. Luigi Samataro. 
L'inchiesta, secondo ciò che si 
è appreso, ha preso il via in y»- 
guito alle nvelazioni fatte da 
un collaboratore di Samaiaro, 
inquisito nelFindagme sulle 
tangenti a Monza. La procura 
monzese ha invialo gli atu a 
quella di Milano che ha inizia¬ 
to le indi^ini e effettuato una 
perquisizione nell' azienda di 
Notali. I fatti nsalgono al 1987. 

Michele Colucci, che nega 
le circostanze, svolge alla Ca¬ 
mera l’importante reoir di 
questore, in sostanza gestice i 
conti dell'assemblea dei depu¬ 
tati. Nel 1982 è già stala repinta 
una domanda di aulorizzazio- 
nc a procedere latta dalla ma¬ 
gistratura di Genova a proposi¬ 
to di un'inchiesta sul contrab¬ 
bando; all'epoca era sottose¬ 
gretario alle Rnanze. È il fratel¬ 
lo di Michele Colucci, ex asse.s- 
sore della Regione Lombardia, 
socialista pure lui, raggiunto 
da provvedimenti giudiziari 
per corruzione, abuso d'ufficio 
e nccttazione nell'ambito del¬ 
l'inchiesta «Mani pulite», e .sot¬ 
to inchiesta pure per una truffa 
ai danni della Cec sul fronte 
dei falsi corsi di formazione 
professionale. 


Conto protezione 

Interrogato per sette ore 

«Angelo Rizzoli 

sui rapporti C-elli-Martelli 


ha interrogato lungamente a 
Lugano il titolare di una finan¬ 
ziaria che gesti un transito dì 4 
milioni di dollari finiti su quel 
conto. Si .sa anche chi era il be¬ 
neficiario, anche se per ora, il 
nome è top secret. Dell'Osso si 
lascia sfuggire un’unica indi- 
■screzione: dietro c'è un perso¬ 
naggio ben noto, un protago¬ 
nista delle vicende di questi 
anni. 


■N MILANO. Stanco, affatica¬ 
to, con gli occhi lucidi e spirita¬ 
ti. Angelo Rizzoli, l'ex ammini¬ 
stratore delegato deH’azìenda 
di famìglia, è uscito ieri sera 
dall'ufficio del sostituto procu¬ 
ratore Pierluigi Dell'Osso, do¬ 
po sette ore filale di interroga¬ 
torio. Il pm del crack deH’Am- 
brosiano, che ora indaga sul 
conto «Protezione», ha voluto 
sentirlo come le.ste. Neppure 
una pausa per il pranzo e dieci 
anni di storia recente riassunti 
.senza prender fiato. Hanno 
parlato di lutto, ma il magistra¬ 
to voleva mettere a fuoco una 
circostanza, riferita dall’ex 
guardasigilli Claudio Martelli, 
in un suo recente interrogato- 
rio, Tema: il conto «Protezio¬ 


ne». Martelli disse che fu pro- 
pno Rizzoli a metterlo m con¬ 
tatto con Licio Celli, per mette¬ 
re a punto l’operazione che 
avrebbe fatto affluire 7 milioni 
di dollan nelle ca.sse del psi. E 
di questo si è parlato. Da II lun¬ 
ghe digressioni ed excursus 
storici sui fatti a seguire. Sono 
usciti anche fatti nuovi - ha 
detto il magiiitrato - senza en¬ 
trare nel merito degli elementi 
di novità. Rizzoli si è limitalo a 
dire: «Sono molto stanco, sono 
stravolto. Si è parlalo di tutta la 
vicenda deH’Ambrosiano e del 
mio coinvolgimento». Ha glis¬ 
salo sul conto Protezione e ha 
detto che si è parlato del «patto 
di non belligeranza tra i gruppi 
editoriali Rizzoli e rEspres.so». 


riera diplomatica nel 1963. È 
stalo ambasciatore italiano a 
Damasco e poi a Manila. Nel 
1972 è rientrato alla Farnesina 
per prestare servizio presso la 
direzione generale degli affari 
economici. Poi. dopo un pe¬ 
riodo di tempo trascorso alla 
Cce, in Ruanda c nel Burundi, 
è stalo nominato vice direttore 
esecutivo del Fondo aiuti ita¬ 
liani. Dall'88. è ambasciatore 
italiano in Indonesia. L’inchie¬ 
sta sulla coopcrazione (della 
quale quella sul Fai rappresen¬ 
ta uno dei filoni) è stala avvia¬ 
ta nel novembre del 1992. Fino 
ad oggi sono stati emessi deci¬ 
ne di avvisi di garanzia e sono 
stati già eseguiti tre arresti. Su¬ 
gli scandali legali agli aiuti ita¬ 
liani al Terzo mondo indaghe¬ 
rà anche il parlamento. La pro¬ 
posta di un'apposita commis¬ 
sione d'inchiesta è stala ap¬ 
provala all'unanimità ieri dalla 
commissione Esteri della Ca- 


Quando c'è la salute c'è Uiiime«iica. 



Scegli tu. 


Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarie 
che ti lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dal miglior specialista, nella miglior clinica, in Italia o all’estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. 

Parlane al tuo agente Unipol. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Diritto di scelta. 
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Politica 

Giornata burrascosa con voci e smentite che si rincorrono 
Nella «babele» delle indagini ce chi mescola il vero col falso 
Si è costituito Tex assessore Boffa, uomo-ombra di Scotti 
L’ex liberale Pelella spiega come funzionava il voto di scambio 
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Napoli, spuntano anche i ma^sbrati 

Sette giudid sott’inchiesta e gli indagati sono a quota 108 


Inchieste a pioggia a Napoli, con le sale riservate agli 
interrogatori ingolfate e con i giudici impegnati per 
ore e ore a sentire gli imputati. Si parla di coinvolgi¬ 
mento di giudici, poliziotti, uomini politici. Ieri si sono 
conosciute le dichiarazioni rese da alcuni imputati 
sulla connection «immondizia-camorra», mentre nel 
pomeriggio si è costituito Aldo Boffa. Gli inquisiti per 
le rivelazioni del pentito Galasso sarebbero 108. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 
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H NAPOLI. La «babele» delle 
inchieste continua a sfornare 
voci, indiscrezioni, deposizioni 
ed ammissioni di colpa. E co¬ 
me ampiamente previsto nelle 
inchieste aperte sulle dichiara¬ 
zioni del pentito Galasso entra¬ 
no anche i magistrati. La cer¬ 
tezza si è avuta ieri sera: alcuni 
magistrati, probabilmente set¬ 
te. hanno ricevuto un avviso di 
garanzia e sono Indagati per i 
loro presunti rapporti con la 
camorra. La notizia è stata 
confermata dalla Procura ge¬ 
nerale di Salerno, che ha an¬ 
che reso nolo di aver già man¬ 
dato i dossier sui magistrati al¬ 
la prima commissione del Csm 
che comincerà questa mattina 
ad esaminarli. Confusi i con¬ 
torni della vicenda, come con¬ 
fuse sono le circostanze per 
cui queste persone (la pio^ia 
delle indiscrezioni sul nomina¬ 
tivi è stata incredibile c qualcu¬ 
no ci ha Inserito qualcosa di 
suo tanto che alla line nell'e¬ 
lenco c'erano anche due ma¬ 
gistrati morti da tempo) sareb¬ 
bero finite sull'ormai famoso 
•modello 21». quello in cui in 
maniera riservata vengono in¬ 
seriti i nomi delle persone sot¬ 
toposte ad Indagine. 

È proprio la ridda di voci in¬ 
controllate che volevano an¬ 
che coinvolto nelle inchieste 
napoletano un altro ministro, 
notizia poi puntualmente 
smentita, che da una idea di 
quello che sta avvenendo a 
Napoli, dove riniziativa della 
magistratura sta scompaginan¬ 
do un sistema di potere che ha 
governato incontrastato per 
dicci anni la citta e la regione. 

Il vero, il verosimile, l'assurdo 
si fondono spesso nella realta 
napoletana e questo spiega 
perche possano circolare insi¬ 
stenti voci, poi smentite in tutto 
e in parte. Un altro dato quasi 
certo: gli «indagati» in totale 
per le rivelazioni di Pasquale 
Galasso a ieri erano 108. 

In un clima cosi quasi spari¬ 
scono le inchieste sul tenemo- 
to. per le quali ieri si ò costitui¬ 
to l'ex assessore regionale Al¬ 
do Bolla, o quelle sui legami 
Ira camorra e mondo politico, 
o quelle della trading fra gli 
stessi ambienti per il riciclag- ■ 
gio dei rifiuti. È proprio que- 
st'ultima inchiesta, con 115 
persone catturate o ricercate, a 
fornire gli aspetti più interes¬ 
santi. L'ex assessore Raflale 
Perrone Capano in un dram¬ 
matico interrogatorio di fronte 
alle quattromila pagine raccol¬ 
te dai magistrati è crollato ed 
ha <ollaborato». Nella stanza 
accanto contemporaneamen¬ 
te veniva ascoltato Ermanno 
Pelella. l'ex liberale diventato 
poi repubblicano accusato an¬ 
che di aver pensato di far as¬ 
sassinare l'a-ssessore Amelia 
Ardias Cortese. È proprio lui a 


•rompere il fronte», a racconta¬ 
re di come si facevano le cam¬ 
pagne elettorali, di «pacchetti 
di voti» in cambio di posti. Pe- 
lella aggiunge di aver avuto 
contrasti coi liberali perché 
non ora d'accordo ad entrare 
in una consorteria, una specie 
di loggia massonica. 

Perrone Capano, docente 
universitario, ha ammesso di 
aver preso soldi da un impren¬ 
ditore ligure, dieci milioni al 
mese in cambio delle autoriz¬ 
zazioni a tartare rifiuti tossici 
in Campania. Era lo stesso im¬ 
prenditore a rifornire il centro 
del partito per cui il coinvolgi¬ 
mento dell'ex segretario libe¬ 
rale a questo punto diventa uf¬ 
ficiale. 

Campagne elettorali orga¬ 
nizzate dalle camorra, candi¬ 
dati sostenuti, milioni, circa 
350. raccolti per dare forza alle 
iniziative del Pii. Le racconta 
un «pentito», tal Perrella, che la 
tutta una serie di riferimenti 
precìsi. Nomi, date, campagne 
elettorali. E nelle pagine degli 
atti c'é anche una data: 4 feb¬ 
braio 1991. In quella occasio¬ 
ne, Gaetanto Cerci, nipote del 
boss Francesco Bidognetti, an¬ 
dò in visita a Villa Wanda, lori 
il «venerabile» ha smentito 
qualsiasi coinvolgimento nella 
vicenda rifiuti o camoma, ha 
minacciato querelo, ha ricor¬ 
dalo che non é stato trovato 
nulla nella sua abitazione (co¬ 
me già riportalo da tutti i gior¬ 
nali). 

Alla fine degli interrogatori 
Perrone Capano e Pelella sono 
stati mandati agli arresti domi¬ 
ciliari. È stata la prima confer¬ 
ma della loro collaborazione 
all'Inchiesta. 

Sul fronte delle inchieste é 
stala una giornata tranquilla 
salvo per Aldo Bolla che dopo 
essersi presentato ha comin¬ 
ciato a deporre. Per lui, «uomo 
ombra» di Vincenzo Scotti, la 
serata è stala lunga. Manca al¬ 
l'appello, ancora, una lesta 
d'uovo del terremoto, Vincen¬ 
zo Maria Greco, legatissimo a 
Paolo Cirino Pomicino. Do¬ 
vrebbe prcsenlarei dai giudici, 
ma non si sa quando. 

Ultimo appunto; ieri nei 
pressi del tribunale sarebbe 
stala notata una macchina con 
gli avvocati Fiat. Non ò sceso il 
•top» dello staff, ma gli avvocati 
giunti a Napoli non erano cer¬ 
tamente di secondo piano. Ci 
sono rimasti per un paio d'ore 
poi senza commenti sono ri¬ 
partili. La «Croma» targata Tori¬ 
no non ò pas.sata inosservata. 
Qualcuno sussurra che la visita 
e stata provocata dai «grandi 
lavori» della ricostruzione nella 
quale è stata impegnala anche 
la «Cogolar». Ma ò una storia 
ancora da scrivere. Intanto la 
«babele» delle diciannove in¬ 
chiestecontìnua. 
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(Mani pulite»: 1356 arresti, 1116 «avvisi» 


H ROMA Fino ad oggi il ci¬ 
clone tangenti, ha sia portalo 
aH'cmissione di 1.356 ordinan¬ 
ze di custodia cautelare e di 
1.116 avvisi di garanzia. Hanno 
finora coinvolto 152 tra depu¬ 
tati e senatori; 852 amministra¬ 
tori regionali, provinciali e co¬ 
munali: 1487 tra imprenditori, 
funzionari e altri. Sono stati 
toccali lutti i partili storici; De¬ 
mocrazia Cristiana, con 465 in¬ 
dagali; Psi (288); Pds (71); 
P^i (39); Pri (31); Pii (20); 
Rifondazionc Comunista (5); 
Msi (4). Coinvolti tre segretari 
politici (Psi, Pri, Pii) c tre mini¬ 
stri. Gruppi industriali come Iri. 
Fiat, Furruzzi, Eni. Pescnti e Li- 

t resti; grandi aziende come 
nel e Arias. 

Nessuna regione italiana ri¬ 
sulta immune dal fenomeno. 
Nella graduatoria degli indaga¬ 
li (2.al5 in tutta Italia), la 
Lombardia, resta in testa (20 
%) : seguono il Veneto ( 12 ')!), 
la Campania (10 *), Lazio e 
Abruzzo (9,5 %); la Valle 
d'Aosta, con 6 indagali, è la 
meno colpita. Ecco di seguilo 


la situazione regione per regio¬ 
ne: 

Lombardia; 501 indagali 
(179 avvisi di garanzia, 314 or¬ 
dinanze di custodia cautelare, 
8 arresti in flagranza); 59 par¬ 
lamentari; 135 amministratori 
pubblici; 114 imprenditori; 146 
funzionari; 47 altri. 

Vendo: 287 indagati (135 
avvisi di garanzia, 152 ordinan¬ 
ze di custodia cautelare): 20 
parlamentari; 81 amministra¬ 
tori pubblici; 106 imprenditori; 
61 funzionan; 19altri. 

Campania: 254 indagali 
(107 avvisi di garanzia. 146 or¬ 
dinanze di custodia cautelare, 
1 arresto in flagranza): 10 par¬ 
lamentari; 78 amministratori 
pubblici; 29 imprenditori; 74 
funzionari; 6 altri. 

Lazio: 236 indagali (fOO 
avvisi di garanzia. 130 ordinan¬ 
ze di custodia cautelare, 6 ar¬ 
resti in flagranza); 6parlamen¬ 
tari; 72 amministratori pubbli¬ 
ci; 31 imprenditori; 83 funzio¬ 
nari; 44 altri. 

Abruzzo: 232 indagali 
(106 avvisi di garanzia. 126 or¬ 


dinanze di custodia cautela¬ 
re); 10 parlamentari; 79 ammi¬ 
nistratori pubblici; 37 impren¬ 
ditori; 31 funzionari; 75 altri. 

Calabria: 1 56 indagati 
(102 avvisi di garanzia, 54 or¬ 
dinanze di custodia cautela¬ 
re) : 6 parlamentari; 74 ammi- 
nistralon pubblici; 29 impren¬ 
ditori; 31 funzionari; 16 altri. 

Sicilia: 132 indMati (67 av¬ 
visi di garanzia. 65 ordinanze 
di custodia cautelare); 6 parla¬ 
mentari: 89 amministratori 
pubblici; 5 imprenditori; 25 
funzionari; 7 altri. 

Plemoate; 127 indagati 
(57 avvisi di garanzia. 67 ordi¬ 
nanze di custodia cautelare. 3 
arresti in fiMranza): 6 parla¬ 
mentari; 39 amminislralon 
pubblici: 30 imprenditori: 43 
funzionari; 9 altri. 

PugUa; 128 indagati (71 
avvisi di garanzia. 57 ordinan¬ 
ze di custodia cautelare): 9 
parlamentari; 54 amministra¬ 
tori pubblici; 12 imprenditori; 
31 funzionari; 22 altri. 

Toscana: 122 indagali (50 
avvisi di garanzìa, 72 ordinan¬ 
ze di cu.stodia cautelare): 1 


parlamentare; 20 amministra¬ 
tori pubblici; 50 imprenditori; 
26 funzionari; 25 altri, 

Emilia Romagna: 61 inda¬ 
gali (18 avvisi di garanzia. 41 
ordinanze di custodia cautela¬ 
re. 2 arresti in flagranza): 4 
parlamentari; 18 amministra¬ 
tori; 14 imprenditori: 11 funzio¬ 
nari; 14 altri. 

Basilicata: 57 indagati (25 
avvisi di garanzia, 32 ordinan¬ 
ze di custodia cautelare); 2 
parlamentari: 33 ammini.stra- 
lori pubblici; 2 imprenditori; 15 
funzionari: Satiri, 

Liguria; 53 indagali (29 av¬ 
visi di garanzia, 24 ordinanze 
di custodia cautelare) : 2 parla¬ 
mentari; 4 amminislralon pub¬ 
blici; l3 imprenditori 30 fun¬ 
zionari; 4 altri. 

Marche: 41 indagali (3 av¬ 
visi di garanzia. 38 ordinanze 
di custodia cautelare): 1 parla¬ 
mentare: 3 amministratori: 19 
imprenditori; 16 funzionari; 2 
altri. 

Sardegna: 40 indagati (24 
avvisi di garanzia, 16 ordinan¬ 
ze di custodia cautelare); 1 


parlamentare: 18 amministra¬ 
tori pubblici; 3 imprenditori; 12 
funzionari; 6 altri, 

Friuli Venezia GluUa: 24 
indagati (13 avvisi di garanzia, 
11 ordinanze di custodia cau¬ 
telare); 2 parlamentari; 9 am¬ 
ministratori pubblici; 5 im¬ 
prenditori; 6 funzionari; 2 altri. 

Umbria: 23 indagati (6 av¬ 
visi di garanzia, 15 ordinanze 
di custodia cautelare, 2 arresti 
in flagranza): 9 amministratori 
pubblici; 4 imprenditori; 8 fun¬ 
zionari; 2 altri. 

Molise: 23 indagati (20 av¬ 
visi di garanzia. 3 ordinanze di 
custodia cautelare): 2 parla¬ 
mentari; 19 amministratori 
pubblici: 2 imprenditori. 

Trentino: 14 indagati (I 
avviso di garanzia, 11 ordinan¬ 
ze di custodia cautelare, 2 ar¬ 
resti in flagranza): 3 ammini¬ 
stratori pubblici: 1 imprendito¬ 
re; 4 funzionari; 6 altri. 

Val d'Aosta: 6 indagati (3 
avvisi di garanzia. 3 ordinanze 
di custodia cautelare); 1 am¬ 
ministratore pubblico; 2 im¬ 
prenditori; 3 altri. 


Sul pullman organizzato dai leghisti per assistere alla trasmissione di Gad Lemer «Milano, Italia» con il leader Bossi 

Slogan e cori alpini, la Lega marda sul sud 


ROSANNA LAMPUQNANI 


H NAPOLI. -Gobbo suo pa> 
dre, gobba sua madre, gobba 
sua figlia e sua sorella..» Auto* 
strada Roma*Napoli. Mentre ri* 
suonano i cori, il pullman fila 
via veloce tra una campagna 
che si tinge dì rosso al tramon* 
lo. Una gita scolastica? No. 
•Quel mazzolin di fiori, che 
vicn dalla montagna...». Squit¬ 
tii di tclefonini cellulari inter¬ 
rompono le chiacchiere fitte. 
Una gita aziendale? No. -È il 
nuovo sbarco dei mille. Tre¬ 
mate.» È la Lega che scende al 
Sud, -ma non come Garibaldi 
che era massone». C’è Irene Ri¬ 
vetti sul pullman, quella che 
osò sfidare il cardinale Martini. 
Irene fa parte dell' allegra bri¬ 
gata che farà da claque a Bos¬ 
si, impegnalo con Augusto 
Grazianì, Clemente Mastella c 
il sindacalista Cocilovo nella 


trasmissione di Gad Lemer. 
Anche -Milano Italia» è in tra¬ 
sferta a Napoli in questo perio¬ 
do. C’è anche Franco Rocchet¬ 
ta, che fa da capo comitiva • 
-sfateremo i luoghi comuni 
sulla Lega», promette, mentre 
prende posto accanto al gui¬ 
datore • e Francesco Speroni, il 
presidente dei senatori leghi¬ 
sti. Con gli altri cinquanta spin¬ 
ti a questo scomodo viaggio - 
un’andata c ritorno in serata, 
che al massimo, so tutto va be¬ 
ne, verrà premiata con un pa¬ 
nino • perchè vince lo spirito di 
gruppo: -siamo monolitici e ci 
piace, per questo siamo i mi¬ 
gliori», spiega Gianmarco Man¬ 
cini. leghista di Lucca. Vedi 
Napoli c poi muori. Molti non 
hanno mai visto Napoli, ne 
hanno sentito solo parlare e 
straparlare. Ma niente paura* 


c’è tutto il tempo per preparar¬ 
si in viaggio cd essere pronti 
per intervenire in trasmissione. 
Bossi ha pensato a tutto, ha fat¬ 
to preparare un libricino mar¬ 
roncino dal titolo «Mafia e poli¬ 
tica-, della collana federalista, 
di cui è direttore proprio il -se- 
natur». «È come un libretto ros- 
.so. lui vuole indottrinarci», 
spiega serio serio un gitante. 
Ma come se Timmaginano 
questa città che è l'emblema 
del Sud contro cui tuona un 
giorno si e uno no il professor 
Miglio? «Sporca e disordinala», 
dice Irene Pivelli, nipote di Ga¬ 
brielli, Taulorc del dizionario. 
•Una città dove ci sono i .sema¬ 
fori come a Milano, ma la gen¬ 
te non si ferma al rosso», ag* 
giunge Speroni, pragmatico. 
Lui Invece rispetta i pedoni sin 
dal giallo, ma i motorini che 
corrono a sinistra -li sfiora- c a 
quelli -che sforano io stop- gli 
va addosso. Ah Speroni, dallo 


cravatte tmposs.jili, l’ultima a 
forma di pc'jcc azzurro .sgu¬ 
sciarne. Michele Serra l’ha de¬ 
finito -Joc Michetta» c lui non 
si offende, anche «se non gii 
piace. Per il sonatore Roberto 
Castellani, il «bello» del grup¬ 
po, Napoli è rappresentata 
dalle cifre citate dal libricino. 
Come un tormentone ripete, 
un chilometro si c uno no: 
«quanti chilometri aveva nel 
1854? 100, la Lombardia 524 c 
il Piemonte 850. Bravi i pie¬ 
montesi». Roberto Asquarini di 
Udine è più generoso, sottoli¬ 
nea il calore umano dei napo¬ 
letani, la loro fantasia, ma il vi¬ 
cino gli ribalte; -Fantasia di 
mano lesta. Ad una fiera cam¬ 
pionaria a Napoli un posteg¬ 
giatore tutto sorrisi ti faceva 
parcheggiare. Poi giravi le 
spalle c lui faceva amvare il 
carro attrezzi. Così 25 Volvo se 
nc sono andate in una matti¬ 


nata». A poco a poco, mentre 
scende la sera, gli occhi si 
chiudono, anche se l'autista 
ha acceso la radio. Ma ci sono 
i tenaci che non smettono di 
chiacchierare. Come Castella¬ 
ni, che non .sta fermo un mo¬ 
mento. -Allora in quanti siete 
in qucH’ospizio del vaticano?» 
•In otto, nove.», gli ri.spondc un 
collega. -Ma è vero che c’è un 
putlanone gigantesco?» -Vuoi 
dire una grande figa». «Ragaz¬ 
zi. ma che parole», dà sulla vo¬ 
ce la Pivelli. Ma si sa cosa suc¬ 
cede in questi casi: -sembra 
davvero di essere in gita c ci si 
lascia andare». In fondo al 
pullman c’è anche Mariella 
Mazzetto, la bellona dai rossi 
capelli, con una giacca gialla 
incredibile. «£ quella di Sgarbt, 
quella che piace a ^«irbì», in¬ 
formano i .sempre solerti. È il 
sue compleanno, li porta bene 
davvero i suoi 50 anni l’inse¬ 
gnante di Padova. Coretto di 


tutti; «tanti auguri a te...» e poi 
bacotto del senatore, non Bos¬ 
si. che lui a Napoli ci è andato 
in macchina con Formcnlini c 
Gipo Fara.ssìnmo. È il senatore 
Carlo Risati, che poi si immer¬ 
ge con Mariella in una conver¬ 
sazione fitta fitta. «Hai saputo 
che sta per arrivare un avviso 
di garanzia a Mancino?» Ma¬ 
riella: «A me sembra una per- 
.sona per bene», -Parla sempre 
in politichese. Ma di dov'ò». -DI 
Avellino*. «Puttana Èva, e allo¬ 
ra vuoi che non sapesse dì Po¬ 
micino, Cava?*. -Ma bisogna 
distinguere». -Ma che, quello è 
uno che ti impiccherebbe sul 
palo per tenersi la maglietta di 
deputalo. Se la sono presa con 
il nostro Orsenigo per il cappio 
alla Camera. E invece per quel¬ 
lo che ha tentato di fare Amato 
con il decreto un parlamento 
.seno gli doveva strappare le 
palle a morsi». «Per carità, che 


cose terribili». Discorsi, parole 
in libertà, quando i cinque cro¬ 
nisti che .sono riusciti a infiltrar¬ 
si voltano le spalle. Finalmente 
alle 21 le prime luci di Napoli si 
intravedono in lontananza. «Ci 
accoglieranno a braccia aper¬ 
te». C’è euforia omiai sul pull¬ 
man. Al casello dieci macchi¬ 
ne della polizia, arrivale per 
scortare i leghisti agli studi Rai, 
attendono con le luci cizzurre 
sul tettuccio, «Non vi illudete, 
non è per noi. stanno aspet¬ 
tando Cava», butta 11 il solilo 
Castellani. Davanti ai cancelli 
della Riii c’è una gran folla di 
napoletani ad accogliere «gli 
alieni». Flash, saluti. La marcia 
della Ix’ga su Napoli finisce co¬ 
si. come un gran spettacolo. E 
dire che alla partenza, in piaz¬ 
za Chigi, Formentini aveva det¬ 
to: "Si vede una luce in fondo 
al tunnel c quella luce è la 1^- 
ga». 


Il segretario pii nega tutto 
e si appella a Scalfaro 
«Giuro, io sono innocente 
ormai c’è un clima folle» 

«Chiedo asilo...» 
Ecco l’autodifesa 
di Altissimo 


Respinge ogni accusa e non esclude, «col clima che 
c'è, di chiedere asilo polilico». Il segretario liberale 
Renato Altissimo convoca i giornalisti e si appella a 
Scalfaro e al ministro Conso: non si può apprendere 
dai giornali di essere indagato. Le pesanti accuse 
che da Napoli rischiano di travolgere non solo il se¬ 
gretario. È in discussione la sopravvivenza del parti¬ 
to di Cavour e Benedetto Croce. 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA. Pensa di chiedere 
asilo politico, scuole la testa ri¬ 
petendo. .sono storie di ordi¬ 
naria follia...non so nulla.. Il 
segretario liberale Renato Al¬ 
tissimo si difende ed accu.sa. 
Lui. torinese con villa a Gap 
Ferrat, in costa Azzurra, con gli 
«affari» napoletani che c'entra? 
Nulia. ripete. E perché deve 
apprendere le accuse dei ma¬ 
gistrati napoletani, che gli 
stanno inviando avvisi di ga¬ 
ranzia a raffica, dai giornali? 
Nella sede liberale di via Fratii¬ 
na (per restaurare la quale é fi¬ 
nito in carcere -violazione del¬ 
la legge sul finanziamento dei 
partiti- il vicesegretario Attilio 
Baslianini) Altissimo, affianca¬ 
to da Biondi, Palumbo, Patuol'i 
e Comp^na, si appella alla 
stampa libera, alle massime 
autorità dello Stato, al ministro 
di Grazia e Giustizia c alla stes¬ 
sa magistratura. 

«Ancora una volta ho dovuto 
apprendere di una indagine 
sul mio conto dai giornali. 
L'avviso dì garanzia l'ho rice¬ 
vuto solo ieri e letto stamani 
(ieri per chi legge,ndr) e non 
CI sono latti specilici. Viceversa 
per 24 ore sono staio me.sso al¬ 
la berlina dai giornali senza sa¬ 
pere esattamente di cosa mi si 
’ imputasse», si sfoga il segreta- 
no liberale Che smentisce di 
aver mai conosciuto «il "penti¬ 
to" Nunzio Perrella, c il signor 
Cannavalc di La Spezia e di 
aver mai parlalo di questioni 
amministrative napoletane 
con l'ex assessore all'ecologia 
Raffaele Perrone Capano». 
Sente odore di complotto Re¬ 
naio Altissimo. «Se la lotta poli¬ 
tica degenerasse al punto in 
cui al pentiti viene consentilo 
di incriminare senza nessuna 
ragione le persone perbene e 
questo diventasse strumento di 
lotta politica -dice il segreta¬ 
rio- l'utilizzo dell'asilo polilico 
potrebbe tornare di moda da 
noi». E il liberale Alfredo Bion¬ 
di spiega le iniziative intrapre¬ 
so sotto il profilo giuridico. In 
sostanza il Pii chiedo al presi¬ 
dente della Repubblica, al mi¬ 
nistro di Grazia c giustizia, di 
chiarire l'u.so dell'avviso di ga¬ 
ranzia c della carcerazione 
preventiva; di indagare sulle 
continue violazioni del .segreto 
d'ufficio, per scoprirne i re¬ 
sponsabili. 

Il Pii teme, e non solo pei il 
suo segretario. L'inch'usta di 
Napoli rischia di travolgere e 
cancellare l'ìnlero partito. Ih'o- 
prio come é avvenuto a Milano 
per il Psi, e come sta avvenen¬ 
do per la De con gli avvisi ad 
Andreolti, Cava, Mi.sa.si c agli 
altri big del partilo in Campa¬ 
nia. Sarà davvero dilficile che 
al consiglio nazionale liberale 
che si riunirà sa baio c domeni¬ 
ca prossimi sì parlerà solo del¬ 
le dimissioni del segretario. Po¬ 
chi sono disposti a giurare che 
qualcuno oserà chiedere ad 
Altissimo di restare al suo po- 
slo. Anzi. Perde anche consi¬ 
stenza l'ifKitesì di una segrete¬ 
ria lran.sitoria in vista del con¬ 
gresso di giugno. Valerio Za- 
none. già la scorsa settimana 
aveva presentato una mozione 
per definire una profonda Ira- 
sformazione del Pii, Anclie i 
«giovani» premono, ma tutto é 
confu.so. 

E l'inchiesta napoletana ri¬ 
schia di trasformarsi in un -de 
profundis» per il partilo di Ca¬ 
vour c Benedetto Croce. Sem¬ 
bra lontana un secolo la solen¬ 
ne celebrazione a Napoli, il 20 
novembre scorso, per 1 40 anni 
della scomparsa dell'insigne fi¬ 
losofo. Il presidente delia Re¬ 
pubblica Scalfaro accompa¬ 
gnalo dalle massime autorità 
cittadine, lo .stato maggiore del 
Pii, nazionale c cittadino, il 
mondo della cultura. Altri tem¬ 
pi. Ora, a Napoli, dei liberali, si 
parla in ben altro modo. 

Tutto é cominciato con il 
crollo della dinastia dei De Iz> 
ronzo. L'anziano Ferruccio agli 
arresti domiciliari, per una 
mazzetta sull'acquisto dei pa¬ 
lazzi dell'Enpam. Il figlio Fran¬ 
cesco che SI dirncllc da mini¬ 
stro. Per lui. avt'i.so di garanzia 
ed autorizzazione a piocedcre 
per il realo di voto di scambio. 
E non é che l'inizio. Il leirnino- 


to die fa tremare il Pii é stona 
di questi giorni. Ricordiamola. 

Per l'inchiesta sulla ricostru¬ 
zione del dopo terremoto, vie¬ 
ne arrestalo Giovanni Marone, 
collaboratore di Francesco De 
Lorenzo, che dopo dodici ore 
filale di interrogatorio sembra 
aver ammesso che lui, i soldi li 
ha presi (si parla di una maz¬ 
zetta di 350 milioni), ma ii ha 
consegnati, dice, all'ex mini¬ 
stro «per li finanziamento del 
partito». Manette anche per un 
altro liberale illustre; i) profe.s- 
sor Raffaele Perrone Capano, 
docente universitario, ex as¬ 
sessore provinciale all'ecolo¬ 
gia, Siamo ali'inchie.sta jrer lo 
smaltimento dei nfiuti, dove 
spuntano i nomi di camorristi 
e di Celli. 1,'ex asses.sore, per 
portar in porlo l'affare, si pren¬ 
deva 100 lire a chilo di immon¬ 
dizia. Quel denaro, avrebbe 
ammesso, serviva per finanzia¬ 
re la sua attività politica. Il no¬ 
me di Altissimo lo ha fatto lui? 
Sembrerebbe di si. 

Poi é la volta di Ermanno Pe¬ 
lella, già consigliere comunale 
liberale, poi pas.sato a) Pri che 
lo ha e,spulso, presidente delle 
Tranvie provinciale. 11 «genti¬ 
luomo» voleva vendere 30 po- 
. sii di lavoro, ad otto milioni l'u¬ 
no. a boss della eamorra e, ad¬ 
dirittura, voleva lar fuori la sua 
collega di partilo, la liberale 
Amelia Cortese Ardias, che 
aveva osalo superarlo alle ele¬ 
zioni regionali, facendolo fini¬ 
re primo dei non eletti. Si inda¬ 
ga pure sugli appalti del Car¬ 
darelli, il megaospedale napo¬ 
letano. Ricordate? Quello dove 
si serviva il frullato ai vermi. De 
Lorenzo e Altissimo inquisiti? 1 
magistrati smenti.scono le voci, 
affermando che l'indagine è 
ancora in corso. Ma i maligni si 
affrettano a ricordare che per 
otto anni, su designazioni del 
Pii, a reggere il timone della 
Usi 40, (la più grande del Mez¬ 
zogiorno, 3,5U0 dipendenti, 
300 miliardi l'anno da gestire) 
c'era Renato De Lorenzo, av¬ 
vocato. fratello doll'ox mini¬ 
stro, 

NeH'mchiesta sull'Immondi¬ 
zia, spunta anche il nome del 
camom.sla Francesco .Schiavo- 
ne, detto Saiidokan, boss di 
Ca.sal di Principe, difeso dul- 
l'dwocato Alfon.so Martucci, 
oggi neo deputato liberale c vi¬ 
ce presidente della commis¬ 
sione giustizia. La polemica 
del Pds, Chiaromc.nle e Ba,s,so- 
lino in testa, irritò molti.ssimo 
France.sco De Izirenzo e lo sta¬ 
to maggiore liberale. Di certo, 
a Casal di Ih-mcipe, il Pii alle ul¬ 
time politiche pa.s,sò dairi.2'A', 
al 26,7'),. Un bel succe.s,so. non 
c'é che dire. E il Pii nazionale, 
ormai si regge sulla Campania, 
grazie a De Lorenzo, e sulla Si¬ 
cilia, grazie al sottosegretario 
De Luca, Qucll'l .7'A, pre.so alle 
politiche del 5 aprile .scorso. 
na.sce in gran parte all'ombra 
del Vesuvio: il 4.4". contro 
1'1,9'L deirs?. E alle comunali 
di giugno ò andata ancora me¬ 
glio' il 6'i, contro il 2,6% sem¬ 
pre nell'S?. 

Si dichiara già ex. Rosario 
Rusciano. avvocato, consiglie¬ 
re comunale lilx-ralc a Napoli 
Come ex? «Senta, ho in lasca la 
lettera di dimissioni' dal comu¬ 
ne, dal Pii. dalla txjiilica, da 
tutto». Ma SI é dimesso? "No, 
non ancor.i: ho paura di finire 
nell'elenco di quelli che si di- 
mcllono jxirchò inquisiti, ma 
non voglio nfinmeno lar finta 
di melile c mettere la testa sot¬ 
to la sabbia come gli struzzi. 
Sono spaesato, sconcerta¬ 
to...un incubo. Finora avevo 
pen.satn di militare nel partito 
di Croce... 1-a verità é che la 
cultura é uscita dalla ixililica, 
diventata ormai solo un "alia¬ 
re”. Impegno civile, ideali, mi 
senio davvero fuori luogo... fra¬ 
stornalo. Sonia, sono total, 
mente sconcertalo e le confes¬ 
so elle non ho mai sospettalo 
nulla. Guardi, non so proprio- 
che dire. Mi dimetto, mi dimet- ' 
lo dalla politic.i», ripete a latica 
Rosano Rusciano. Che forse, 
più dello stato maggiore schie¬ 
rato ieri mattina in via Frattina. 
ha capilo che la laiigentoixili 
napoletana ha schiantato il 
p.ulilo di C.ivour e C roce. 
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Dopo Tennesimo delitto, un 63enne strangolato 
martecÈ a Roma, il presidente dell’assodazione 
landa la sua proposta: «C’è una regia unica 
dietro quegli omiddi. Qualcuno deve sapere» 


«C’è una nuova criminalità che ha preso 
di mira i "diversi”. E le vittime subiscono 
in silenzio, per vergogna, pestag^ e ricatti 
Sembra di assistere ad un serial-ldller» - 


Una taglia sul killer de^ omosessuali 

L'Ard-gay: «Cinque miliardi a chi farà arrestare Tassassino» 


Otto omicidi in poco più di un anno. L'ultima vitti¬ 
ma è Giancarlo Carnevali, 63 anni, strangolato nel 
suo letto lunedi scorso. Ora la comunità gay romana 
ha paura e il presidente deirArci, Franco Gnllini, 
propone una taglia di 5 miliardi sul presunto killer 
degli omosessuali. «C’è una regia unica in questi de¬ 
litti - dice -. Non è possibile che nessuno sappia, 
che nessuna abbia visto qualcosa». 


ANNATARQUINI 


■i ROMA. Una laglia di cin¬ 
que miliardi sul killer dei gay 
Non è una logica da (ar-wesl. 
ma la propoira provocatoria c 
serissima che il presidente dcl- 
TArcy gay FVanco Gnllini ha n- 
volto len alla Questura dopo •- 
l'ennesimo omicidio di un 
omosessuale caduto vittima di 
un rapporto occasionale. Otto 
morti in poco più di un anno, 
l’ultimo, Gancarlo Carnevali 
strangolalo nella sua stanza da 
letto Età della vittima, ambien- « 
ti e soprattutto modus operan- ** 
di lasciano pensare ad una re¬ 
gia unica dietro la catena di 
omicidi Su questa ipotesi, la ^ 
comunità gay si è già divisa. >- 
C'ù chi crede, come Franco 
Grillini al «serial killen e chi, 
come Massimo Consoli, diret¬ 
tore del settimanale «Rome gay 
news», che pensa mvece sia " 
un'idea ndicola. In ogni coso,. 
il presidente dell'Arci gay ritie¬ 
ne necessano smuovere le ac- > 
que, anche con una taglia che 
spinga chi sa a parlare «Si trat¬ 
ta di omicidi fotocopia - dice 
GrllUni - uguali nella modalità 
e nella tipologie. Non ù possi- 


bile che nessuno sappia, che 
nessuno abbia visto. E ci spie¬ 
ga perché 

- Otto omlddl in poco più di 
un anno, le vittline sono 
aempre omoaewnall anziani 
che vivono rapporti occasio¬ 
nali. Eppure k polizia nega 
possa essere opera di una 
sola persona. Lei perché ne 
èconvinlo? 

Ricorda «Cruising»? Era un bel¬ 
lissimo film di Fhedkin con Al 
Pacino, uscito negli anni '80 
Cera un killer che ammazzava 
I gay frequentaton di locali 
nottunu Ecco, noi ci troviamo 
in quella situazione Siamo in 
presenza di delitti che avven¬ 
gono con frequenza ravvicina¬ 
ta, ormai siamo nella media di 
uno al mese, in un'unica area • 
geografica. Non viene mal uti¬ 
lizzata un'arma da fuoco, le 
persone vengono ammazzate 
con delle corde, con oggetti 
contundenti, con del coltelli, 
oppure vengono soffocate E 
seruca dubbio il fruito di una 
regia unica O è un senal killer 
e per la città c'è un pazzo che 
ha deciso di fare fuon lutti i 


gay, oppure é una banda di as¬ 
sassini che taglieggia, ncalta, 
rapina gli omosessuali c poi li 
uccide Prima SI vendono e poi 
SI vendicano 

Cè nna nnova eriminailtà 
che pania sugli omosessua- 
UT 

SI Sono piccole bande feroci 
che prendono coraggio dal fat¬ 
to che idelitli restano Impuniti 
Si é scoperto che un certo tipo 
di omosessuale, anziano, che 
vive la sua diversità In silerucio, 
con vergogna, è una miniera 
d'oro perché subisce pestaggi, 
rapine e ricatti senza reagire 
E ollon è necessaria ima ta¬ 
glia? < 

Ci sono stati otto delitti Non è 
possibile che nessuno abbia 
visto, che nessuno si sia mai 
accorto di nulla Bisogna farli 
parlare Abbiamo istituito il nu¬ 
mero Verde in questura, ma 
con scarso successo Nessuno 
denuncia un’aggressione c é il 
timore di essere scoperti, di es¬ 
sere additati come gay Inten¬ 
diamoci, non è un caso se le 
vittime sono tutte di una certa 
età. È gente che ha un modo 
superato di vivere la propria 
omosessualità. Ci vuole una 
campagna di prevenzione, ab¬ 
biamo proposto alla questura 
di stampare un opuscolo con 
informazioni banali per evitare 
di trovarsi nei guai 
LeipariadideUtticircoacril- 
tl od nn’anlca area geografi¬ 
ca, dot Roma, in sdire dltà 
nonacoade? 

No, non si uccide solo a Roma 


I delitti gay saranno un centi¬ 
naio all anno e avvengono in 
luti Italia. Solo che molti sono 
occultati, magan é la famiglia 
che per vergogna cerca di met¬ 
tere a tacere la cosa II 20% de¬ 
gli omosessuali italiani é vitti¬ 
ma di pressioni psicofisiche e 
di violenza spicciola 
È cambiata la proatituzioiie 
maschile? 

No, la prostituziom é sempre 
stata violenta Ma c é una ra¬ 
gione psicologica in quest 
omicidi che sono omicidi ete¬ 
rosessuali L'assassino è in lot¬ 
ta con il mondo, si deve vende¬ 
re a persone che gli fanno 
schifo perché lui non é omo¬ 
sessuale Di fronte a questa 
realtà c'é un crollo, un raptus 
omicida, un corto circuito E al 
fondo di questa violenza c'è 
l'odio nei confronti dei gay, 
perché anche un assassino 
che é l'essere più «infenore* 


della lena vede neH'omoscs- 
suale una persona «più infeno- 
re« di lui Poi scattano anche 
meccanismi tipici come ad 
esempio «ti punisco perché 
sei ncco» 

Può trattari Imece di casi 
di emolazioiie, omiddi 
che d satteguono proprio 
perché ai vede che è possibi¬ 
le aeddere? 

Può essere emulazione, certo 
Ma prodotta dall’impunità c 
dalla facilità nel commettere 
questi delitti Queste due con¬ 
dizioni sono una ' miscela 
esplosiva Ma ci sono anche 
ragioni legate all'idea della 
clandestinità del sesso mbato 
e nascosto, della differenza 
maschile-femminile, dei ruoli 
attivi e passivi Vittime c assas¬ 
sini sono entrambi f.gii di una 
cultura deU'omosessualità che 
abbiamo ormai superalo 




Identificato il convivente del gay. 15 ragazzi interrogati 

Il questore: «Sono contrario 
ma la gente deve aiutarci» 


Wtiler Heymanà i mago d pota Nawe à In alta Rinm Gnlint presidente ilcfAipgay 


Il questore Mesone non vuole la taglia sul killer, pe¬ 
rò chiede la collaborazione di tutti: testimoni e co¬ 
munità gay. Un lavoro capillare negli ambienti di chi 
si prostituisce in cerca di un colpevole. Già 15 ragaz¬ 
zi, italiani e stranieri, sono stati interrogati dalla poli¬ 
zia. Forse l’uomo ha conosciuto il suo assassino in 
un locale di via Veneto. L’appello della Questura; 
chi sa qualcosa telefoni al 1678-63277. « 


M ROMA «Sono assoluta- 
mente contrario all'Idea di una 
taglia sugli assassini, qui non 
abbiamo un latitante da cattu¬ 
rare Però é vero che c’è biso¬ 
gno di una maggiore collabo¬ 
razione da parte della gente 
Non é amvata nemmeno una 
denuncia al numero verde del¬ 
la Questura, segno che manca 
un'azione di sensibilizzazione 
adeguata» E quanto afferma 11 
questore di Roma Feidinando 
Masone all’Indomani dell'ulti¬ 
mo omicidio maturalo negli 
ambienti gw romani Quello di 
Giancarlo Carnevali, È3 anni. 


strangolato nel letto con una 
cravatta Un uomo colto, bene¬ 
stante, vittima, come altre sette 
persone prima di lui, di un ac¬ 
compagnatore occasionale 
Se parte della comunità 
omosessuale romana é con¬ 
vinta di essere in presenza di 
un senal killer, non lo é, inve¬ 
ce, il questore c gli agenti della 
squadra mobile che in questa 
catena di delitti vedono solo 
un rapporto casuale C'é una 
calegona a rischio, quella de¬ 
gli omosessuali anziani in cer¬ 
ca di avventure nei bar, e una 


tipologia di persone potenzial¬ 
mente pericolose, quella dei 
giovani che si vendono per 
non morire di fame e diventa¬ 
no assassini È in questo am¬ 
biente che gli investlgaton 
stanno cercando un colpevole, 
o più colpevoli con l'aiuto del¬ 
la comunità gay 
Agenda alla mano, gli agenti 
della squadra mobile hanno 
cercato di ricostruire o^ni mos¬ 
sa di Carnevali, i movimenti e 
gli ineontn avuti nel pomerig¬ 
gio di lunedi, pnma di incon¬ 
trare il suo assassino. Si parla 
di un locale nei pressi di via 
Veneto dove l'uomo avrebbe 
trascorso la serata e dove forse 
ha incontrato il suo accompa¬ 
gnatore, ma li particolare non 
trova conferma tra gli Inquiren¬ 
ti E del resto é comprensibile 
In questo momento qualun¬ 
que rivelazione potrebbe met¬ 
tere in allerta l'assassino Circa 
15 ragazzi, italiani, ma tra loro 
c é anche qualche straniero, e 
il venticinquenne castano che 
le sorelle della vittima avevano 
Indicato come ex convivente 


di Carnevali sono già stati por¬ 
tati in questura e mtcrrogali a 
lungo. Insieme a loro, sono 
stati chiamati a testimoniare 
amici, conoscenti, il portiere 
dello stabile e la domestica 
che martedì mattina, verso le 
10, ha scoperto il cadavere In¬ 
tanto i parenti rovistano tra i 
cassetti e gli effetti personali ' 
della vittima per capire cosa 
abbia potuto rubare l'assassi¬ 
no Nella casa di via Clitunno 
Carnevali aveva raccolto molti 
oggetti preziosi quadn, statue 
c altre antichità difficilmente 
smerciabili Forse qualcuno 
potrebbe cercare di nvenderll 
Oi una sola cosa, al momen¬ 
to, gli investlgaton, cosi come i 
gay sono convinti Anche se 
non è vero che dietro gli omia- 
di c'è un’unica mano, è però 
certo che l'omicida é un etero¬ 
sessuale. un «marchettaro» 
Non é un tossicodipendente 
che SI é venduto per una dose 
Lo crede Vanni Hccolo, presi¬ 
dente del circolo Mano Mieli 
«Sono delitti commessi da stra- 
nien eterosessuali - dice - lo 


non sono razzista, ma é la 
nuova povertà che genera 
queste cose Stianien che per 
fame occasionalmente si ven¬ 
dono, e poi uccidono perché 
sono portaton di una vecchia 
cultura L'omicidio è un modo 
per cancellare ciò che non n- 
conoscono come proprio» 

Per Massimo Consoli, diret¬ 
tore del settimanale •Rome gay 
News» il vero problema è nei 
locali che i gay sono costretti a 
frequentare per incontrarsi 
«Locali commerciali, per nulla 
interessati, ad esempio, a una 
campagna di prevenzione 
contro l’Aids, e che non attua¬ 
no nemmeno alcuna forma di 
controllo su chi li frequenta» 
Anche li consigliere comunale 
romano Luigi <^nna, da poco 
delegato ai problemi relativi al- 
I Aids alla tossicodipendenza 
e ai rapporti con la comunità 
gay, é intervenuto sull'argo- 
mento «Gli otto omicidi sono il 
frutto di ambienti degradati c 
non appartengono all intera 
comunità omosessuale» 

> DA/iT 


Il ministro Costa favorevole alle richiesta delle Regioni di aumentare i tagliandi 
Allarme trapianti: insufficenti gli interventi nel nostro Paese, gli italiani vanno all’estero 

Otto bollini in più ai pensionati 


I TIutti i referendum 
scheda per scheda 
r Guida ragionata 
al 18 aprile 

f.. Sedici pagine di Pietro Barrerà con 
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■i ROMA Si avvicina una so¬ 
luzione-tampone per I bollini 
Forse domani i pensionati e 
coloro che hanno un reddito 
basso sapranno su quanti ta¬ 
gliandi in più potranno conta¬ 
re per 1993 len il ministro Co¬ 
sta ha dichiarato di «essere fa¬ 
vorevole alla proposta avanza¬ 
ta dalle regioni» di concedere 
agli esenti 8 bollini in più II mi¬ 
nistro ha però precisalo «Non 
generalizzerei la concessione 
di altri otto bollini a tutti, ma 
solo a quelli che ne hanno ef¬ 
fettivamente bisogno, dietro n- 
chiesta del medico curante 
Otto bollini tuttavia è un nume¬ 
ro ragionevole» In pratica per 
avere la nuova banche di ta¬ 
gliandi bisognerà esibire un 
certificalo medico II provvedi¬ 
mento correttivo dovrebbe es¬ 
sere presentato domani al 
consiglio dei ministen - 
Nuove allarmanti notizie in 
campo sanitario ngurdano le 
operazioni di trapianto In Ita¬ 


lia CI sono pochi organi per i 
trapianti EcosI molte persone, 
spinte dalla disperazione, van¬ 
no ad operarsi all estero An¬ 
che in paesi dove le possibilità 
di riuscita dell’intervento sono 
poche L'India ad esempio, é 
uno dei paesi dove il commer¬ 
cio di organi é fiorentissimo 
ma é anche alto il rischio di 
contrarre infezioni o di monre 
Lo ha denunciato, len, Giovan¬ 
ni Berlinguer, del Pds «Su 40 
Italiani che si sono recati in In¬ 
dia per un trapianto 5 sono 
morti e il 50% ha contratto infe¬ 
zioni» Sono dati agghiaccianti 
che hanno portato i pazienti 
ad adottare una soluzione an¬ 
cora più agghiacciante «Il pa¬ 
gamento - dice Berlinguer - 
viene diffento dopo il rodag¬ 
gio, dopio che 11 ncevente ha 
appuralo sulla sua pelle di non 
aver preso, con l'organo, altre 
infezioni» 

La denuncia é avvenuta nel 
corso della tavola rotonda di 
presentazione di uno studio 


sulla «merce uomo» pubblicalo 
dalla nvista Microme^ All'in¬ 
contro erano presenti anche il 
cardiochirurgo Carlo Marcel- 
Ictti e I giuristi Stefano Rodotà 
e Eugenio Lecaldano «Cisono 
cliniche specializzale - ha det¬ 
to ancora Berlinguer - e agen¬ 
zie intemazionali con com- 
spondenti anche in Italia che 
favoriscono I invio di malati e 
questo traffico non si è arresta¬ 
to» Ma il problema è sempre 
lo stesso nel nostro paese si 
donano pochi organi In Italia, 
ha spiegato il cardiologo Mar- 
celletti, il lasso di donazioni 
, di 6 per milione di abitanti 
mentre in Spagna é di 15 per 
milione Nell ospedale Bambin 
Gesù di Roma il 50% degli or¬ 
gani utilizzati proviene proprio 
dalla Spagna 

Il rischio è che si incentivi 
sempre di più il commercio di 
organi soprattutto nei paesi del 
terzo mondo dove la donazio¬ 
ne non quasi mai una libera 
scelta 



Quei sette delitti 
senza mai 
un colpevole 


■■ ROMA. Dell assassino 
nessuna traccia c poi tante 
analogie 

24lDgUodel*90 Giancar¬ 
lo Abbate, 48 anni, impiegato, 
viene trovato nel hMlo nudo, 
sbangolato Ha un filo elettn- 
co stretto intorno al collo ed è 
legato. La polizia scopre il ca¬ 
davere 4 giorni dopo il delitto 
Dopo un mese arrestano un 
tunisino con l’accusa di orni- ' 

I cidio 

18 agosto del *92 Un im¬ 
prenditore romano. Emilio 
Mastino Del Rio, 64 anni, vie¬ 
ne trovato in terra, accanto al 
letto, nella sua villa all'lnfer- 
netlo, ad Ostia Ha le mani c i 
piedi legati con il filo della 
abat-jour, uno straccio attor¬ 
no al collo e indosso solo un 
paio di slip È morto, strango¬ 
lato Si cerca il camenere, un 
polacco di 21 anni, biondino, 
che però non verrà mai arre¬ 
stato 

8 ottobre ’92 Muore il re¬ 
gista di «Chi I ha visto'’» Vitto¬ 
rio Melloni, 49 anni, viene ac¬ 
coltellato nella villa a Rocca ' 
Pnora Quando lo trovano nel 
letto indossa solo un paio di 
calzini e ha li volto coperto da 
un asciugamano L’amia del ^ 
delitto é un coltello da cucina. 
L'assassino porta via pochi 
spiccioli e la macchina Era 
stato visto con un giovane 
straniero biondo 

2 novembre ’92 Giusep¬ 
pe Surrenlino, un vecchio at¬ 
tore napoletano, esce dall’Eli 
SCO dopo una recita Lo trova¬ 
no due giorni dopio, in casa, ^ 
in un appaitamenUno all’Ap¬ 
pio Ha un coltello conficcato 
nella carotide ed uno nelle 
spalle Dopo averlo ucciso, 


l’assassino ha dato fuoco al- 
l'appartamcnto 
3 gennaio ’93 Andrea 
Agliata, 49 aniu, da poco se¬ 
paralo dalla moglie, omoses¬ 
suale dichiaralo, viene trovato 
in camera da letto, il corpo in 
avanzato stalo di decomposi¬ 
zione Indossa solo 1 pantalo¬ 
ni, ha piedi e mani legate e 
numerose coltellate su tutto il 
corpo Quella mortale lo rag¬ 
giunge al collo ' - 

31 dicembre ‘92 La notte 
di Capodanno viene ucclso 
Walter Hcymann, il mago di 
piazza Navona Ma il suo ca¬ 
davere viene scoperto solo 4 
giorni dopo, da un amico che 
aveva le chiavi dcU'apparta- 
memo di Trastevere Anche 
lui viene ammazzato in came¬ 
ra da Ietto, dopo un rapporto 
sessuale Quando lo trovano 
ha indosso solo una camioa 
nera e il corpo martonato da 
sette coltellate Si cerca un 
giovane russo 

5 marzo *93 Francesco Li¬ 
no. 67 anni, muore dopo es¬ 
sere stato a lungo torturato 
L'assassino lo lega mani e 
piedi con un filo elettrico Ha 
una ferita sulla testa e il corpo 
cojieito di ecchimosi In casa 
spariscono lo stereo c il video¬ 
registratore, ma ron il denaro 
30 marzo ’93 Giancarlo 
^ Carnevali, 63 anni, ex dipen¬ 
dente della banca dell'Agri- 
coltura, vedovo e omosessua¬ 
le dichiaralo viene ucciso in 
casa, m un quartiere elegante 
di Roma Strangolato con una 
cravatta e poi finito con un 
cuscino Si cerca un giovane 
Italiano che ha convissuto 
con l'uomo Ma non è esluso 
possa trattarsi di un cono¬ 
scente occasionale 
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R()Q 0 in Qditend Rogo in galleria sull auto- 

Sllfla strada Gcnova-Milano al- 

I altezza dello svincolo di 
GCnOV3*n1ll3nO Genova est. Nell incendio 

Klocciinrfe uilliiiish sono stati coinvolti uno 

Nessuna vmima scuola-bus con a bordo 

venticinque bambini un fur 
gone dei carabinieri due ca¬ 
mion e alcune vetture Non ci sono vittime i bambini e gli 
occupanti degli altn automezzi sono stati tratti in salvo Una 
pnma sommaria ricostruzione é stata possibi'e attraverso le 
testimonianze di alcuni automobilisti Sembra che I inciden¬ 
te sia stato seguito da alcune esplosioni che hanno tatto tre¬ 
mare le ptireU della gallena. Un camion avrebbe urtato il fur¬ 
gone dei carabinien subacquei Nella collisione dal mezzo 
dei militan si sarebbero sviluppate le fiamme il tunnel si é 
ncmpito di fumo e la gente é fuggita abbandonando le auto 
(Nella foto un vigile del fuoco durante le ojiera/ioni di soc¬ 
corso) . ' 

li programma Il programma nazionale per 

naTÌnnal» la lotta all Aids e a zero Lo 

*’**^,Y***"*^j ha confessato candidamcn- 

pOr i Aids? te il neo ministro della Sani- 

Azem Raffaele Costa, davanti 

nACiv 3 II 3 commissione Affan so¬ 

ciali della Camera dovera 
stato chiamato a nfenre sul¬ 
la situazione II piano non é mai decollato questa è I amara 
constatazione che dà completamente ragione ai deputaU e 
senaton del Pds che in una conferenza-stampa e in succes¬ 
sivo comunicato di Lalla Tnipia c Grazia Zuffa hanno de¬ 
nuncialo Il gravissimo ntardo de! governo, che non ha praU- 
camente ottemperati ad alcuno degli obbliglii che gli deriva¬ 
vano dalla legge del 1990, che prevedeva 1 impiego di 2 100 
miliardi per la realizzazione di 6900 posu letto - 


li programma 
nazionale 
per l’Aids? 
Azero 


lICsm * La pnma commissione refe- 

indaaa Consiglio supcnore 

della magistratura ha inviato 
sul giudice una comunicazione di ga- 

CalSa-o I imta ranzia a Felice Urna attual- 

* Aiiiia mente giudice del tibunale 

civile di Catania, noto per il 
suo impegno civile, sul qua¬ 
le era in coiso una indagine nata nell'estate 92 allora negl, 
uffici della piocura del capoluogo siciliano dove Lima lavo¬ 
rava come sostituto si em venlicato un forte conflitto fra 
quest ultimo, alcuni dei suoi colicghi e il capo dell ufficio I 
pnmi problemi fra lima e 1 cclleghi della procura erano 
emersi quando il magistrato si era scontralo con il capo del- 
l'ufTicio a proposito di alcune indagini che facevano seguilo 
alle dichiarazioni del pentito Li Pera 


Cocer Aeronautica Il Cocer (organismo di rap | 

„| militari . prescntanza) dell'Acronau- 

jta niilitare in una nota 

difendono senve che <1 militan fedeli ai ' 

la HomnrraTia» valori democratia espressi 

la oemocrazia» cosutuzione repubbli¬ 

cana SI sentono parte mte- 
grame del processo di cam¬ 
biamento in atto nel Paese ed in sintonia con la volontà dif¬ 
fusa tra la popolazione per costruire un'Italia più sana e più 
giusto» «La data del 25 apnie ci npr>na ai valon della Resi¬ 
stenza quale momento storico di aggregazione democrati¬ 
ca che ha visto la mobilitazione del popolo a fianco dei mili- 
tan, contnbuendo con late unione ad ispirare 1 pnncipii di 
democrazia poi consacrati nella Carta Costituzionale» 

Csm. chiesto ' Gli uffici giudizian più impe- 

H raftnvzampntn gnau nelle indagini sulle tan- 
genu e sugli «intrecci» tra 
degli UtnCI mondo politico e cnminalità 

niiiriÌ 7 Ìari ~ potrebbero cs.sere al più 

yiuuMiari afforzati con ade- ' 

guati aumenti di organico 
Una nchiesta in tal senso è 

stata presentata da un gruppo di consiglien che ha propioslo ' 
a Palazzo dei Marescialli di dispone al più presto una sene 
di «applicazioni» di magistrati negli uffici giudizion italiani - 
dove sono in corso le inchieste più importanti sulle tangenti 
e sulla cnminalità jxilitico- amministrativa. La necessità e 
I urgenza di un intervento del genere da parte dell'organo di 
autogoverno dei giudici sono state solleatate da quindici 
componenu del tsm con una nchiesta di msenmenlo ur¬ 
gente all ordine del giorno presentala nel «plenum» e che 
come presenve il regolamento interno sarà discussa doma¬ 
ni 


GIUSEPPE VITTORI 


Csm, chiesto ' 
il ranorzamento 
degli uffici 
giudiziari 


Quando c’è la salute c’è Unimedica. 


Tutto compreso. 

Unimedica è una polizza completa: oltre a rimborsare i 
ricoveri e gli mterventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di ncdiilitazione e 
anche il parto; ma soprattutto non omette levisite speaalistiche 
e i ticket pagati per esami di alta speaalizzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Parlane al tuo agente Unipol. 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Diritto di scelta. 
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L’esposto di un tassista costretto a pagare La Guardia di finanza ha individuato i^r ora 

«integrazioni » sotto la minaccia di sfiratto una ottantina di vittime, ma è solo l’inizio 

ha aperto uno squarcio sul grave fenomeno I giudici invitano gli inquilini colpiti 
Indagati commercialisti e amministratori a vincere la paura e a rivolgersi ^a giustizia 


canone con 




La famiglia Marmo nn^ra/ju tutti co¬ 
loro che gli !«no siati vicino in que¬ 
sto triste momento per la scompiarsa 
del caro 

MARINO 

Roma, 1 aprile 1993 , ■ 

Nel 3® anniversario della scomparsa 
del compagno 

^I^ANOGIANN^ 

la mogiicRosanna lo ricorda con al- ■ 
letto e sono,scrive 100.000 lire p>er 
rUnItA. 

Firenze. 1 aprile 1993 

NclPanniversiirio della scomparsa 
del compaio 


• m Ncll'anniversarìo della scomparsa 

(( in TICTO)) 3!iffes^Ko,o 

ricordano-In sua memoria softoscri- 


un 


Minacciavano sfratti e chiedevano affitti supplemen¬ 
tari «in nero». Tredici commercialisti e amministratori 
di stabilì milanesi, sono stati denunciati per estorsio¬ 
ne in danno di una ottantina di inquilini. Il giro aveva 
fruttato quasi un miliardo. In alcuni casi il canone 
supplementare aveva fatto più che raddoppiare l’af¬ 
fitto. La procura milanese ritiene di aver messo a nu¬ 
do un fenomeno dì ben più vaste proporzioni. 


■UO SPADA 


■S MtUNO. C’è, a Milano, 
una Tangentopoli meno da- ' 
morosa e appariscente di quel- y 
la colpita al cuore dai giudici ? 
di Mani pulite, ma sicuramente } 
assai preoccupante e insidio- 
sa. £ il «mercato nero» dell'e- ' 
quo canone controllalo da una > 
sorta di camorra deirestorsio- ■: 
ne. Un giro di parecchie centi- 
naia di milioni scoperto dalla ' 
Guardia di finanza in seguilo 
alla denuncia di un tassista 
che SI eravìsio intimare un sec- ^ 
co aut aut dairamminislratorc ' 
dello stabile nel quale abita; lo '9 
sfratto o un cospicuo «supple- ’ 
mento» all’equo canone. In ne- 
ro, ovviamente, {.'uomo ci ha . 
pensato su qualche tempo poi 
ha deciso di presentarsi a pa- r 
lazzo di Giustùda spiegando 
tutto al sostituto procuratore 
Marco Alma che ha subito in- V 
caricalo la Guardia di finanza v. 
di vederci chiaro. E gli uomini ' - 
m divisa grigioverde non han- 
no perso tempo. . f * 

Hanno consigliato al tassista ■ 
■ (che. per ovvi! motivi, rimane ■ 
rigorosamente anonimo) : di ' 
accettare e di versare la dira ri- ì 
chiesta. Cosi una mazzetta di ‘ 
' banconote'da'centamUa'.scru- - 
polosamentc' fotocopiate dai ' 
. militari,'è finita nelle mani del ■ 
commercialista. Subito dopo il 
pagamento lafinanza è entra- ; 
ta in azione e l'amministratore '' 
non ha potuto far altro che 
consegnare le •' banconote , 
•sporche» beccandosi una de- ' 
nuiKia per estorsione. ; 

Naturalmente .. le « indagini 
. non SI sono fermate a questo 
. pomo caso e in breve hanno 


messo a nudo una fitta rete di 
estorsioni legate all’equo ca- 
: none. Un siMema illegale di 
f ampie proporzioni all’Interno 
del quale commercialisti e am- 
; minisiratori di stabili ricattava- 
no gli inquilini con la minaccia 
dello sfratto imminente. E in 
; molti casi le vittime, anche a 
< causa dell’estrema difficolti di 
trovare casa a Milano, pagava- 
no fino all’ultima lira. A Milano 
' trovare un appartamento in af- 
^ fitto sulla base dell’equo cano¬ 
ne presenta quasi le stesse dif- 
ficoltà di azzeccare un tredici 
' milionario al totocalcio: il mer- 
: calo della casa, in questo sct- 
' tore, è da molti anni in coma 
' profondo e per il momento l’u¬ 
nica speranza di risveglio è afi- 
; data alle nuove norme sui patti 
in deroga. 

V • Fino ad oggi la Finanza ha 
.* scoperto ottanta casi di «affitto 
' nero» e 13 professionisti sono 

- stati denunciati Pier estorsione. 

’ Complessivamente il giro di 

- «iniquo canone» finora emerso 
aveva fruttato agli eslorsori 

' quasi un miliardo. Ma II Umore 
l'. degli inquirenti è che in realtà 
‘ ; il sistema del ricatto sulla casa 
■ sia ben più e.ste« 0 ’.e:'muova un 
' budget di alcuni miliardi. Fra le 
: vittime del racket 'degll'affitti fi- : 
j. gurano anche un industriale 
•' del settore alimentare e un no- 
" to slilisUi con appartamento in 
; via della Spiga al quale, con il 
sistema della minaccia di sfrat- 
' to, era stato più che raddop- 
piato l’affitto: 60 milioni «rego- 
' lari» e altri 80 rigorosamente in 
ynero. 

Secondo il sostituto procu- 


Militari 

Una petizione popolare 
per «congelare» ài sftatti 


■■ROMA Settemila famiglie di dipendenti del ministero del¬ 
la Difesa sono state raggiunte da ingiunzione di sfratto. «Casa : 
Diritto», un comitato nato per iniziativa di alcuni «militari de¬ 
mocratici», ha lanciato una petizione popolare per affrontare ' 
questa emergenza. L’obiettivo delfas-sociazlone è quello di : 
sostenere la nuova legge in materia e, nel frattempo, di bloc¬ 
cate gli sfratti, secondo una risoluzione già votata dal Parla¬ 
mento. Nel corso di una conferenza stampa tenuta ieri matti¬ 
na, il tenente-colonnello Albino Amodio, ex rappresentante 
del Cocer-Aeronautica, ha detto; «La petizione popolare è 
l'ultima, in ordine di tempo, di una serie di iniziative poste in 
essere per nsolvere in modo definiUvo, con un progetto serio 
c non demagogico, la situazione drammatica in cui si trovano 
a vivere migliaia e migliaia di persone. Lo sfratto “militare", 
essendo sottratto alla giurisdizione ordinaria, non consente 
una difesa legale di fronte al giudice civile e neppure permet¬ 
te di concorrere all’assegnazione di case popolari». .. •. . . ^ 
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Milano, Via della Spiga 


' ratorc Ama. l’indagine «si sta . 
allargando a dismisura perchè 
molte persone che hanno su¬ 
bito queste estorsioni hanno 
invitato conoscenti che si sono , ■ 
trovati nelle stesse condizioni ’ 
a presentarsi alla guardia di Fi¬ 
nanza». v;#",-.''’'' ’■ 

• L’impressione, nettissima, è , 
che l’indagine della Guardia di \ 

; Finanza abbia messo a nudo 
. solo la puma di un iceberg di 
proporzioni ben più vaste e < 
’ ancora in gran parte sommen 
so. Ora, ha spiegato il sostituto '"’ 
procuratore Marco ■, Ama, ' 
•dobbiamo accettare se il d'C': 
nato pagato in nero è finito 
nelle casse della società titola- 
re delle abitazioni». In tal caso ' 
por la proprietà potrebbero ; 

' ravvisarsi reati come l’evasione 
. fiscale c il falso in bilancio. La ; ' 
speranza degli inquirenti è che j; 
: i cittadini ricattati, ora che la vi- 
cenda è di competenza della ; 
magistratura, si tacciano avanti 


e denuncino eventuali taglieg¬ 
giamenti SUI fitti. ■ . 

Fra gli elementi che posso¬ 
no far ravvisare il reato di estor- 
. sione, ha spiegalo il magistra¬ 
to, figurano l’esistenza tra le 
parti di un regolare contratto ai 
sensi della legge sull’equo ca¬ 
none; la stipulazione orìgina- 
ria del contratto con richiesta 
. del solo canone determinalo 
sulla base di questa legge; il di- 
' niego del rinnovo del contratto 
alla . scadenza e contestuale 
' rnOiaccia-di slratto?fieirrpotèsi 
' in eol'I'iriquilino, oltre all’eguo 
càriorie,'rioiì versasse al loca-- 
' tore una ulteriore somma di 
' denaro in nero: il rifiuto da 
' parie del locatore di rilasciare 
■ ricevute relative alle somme 
'' aggiuntive versate dairlnqulli- 
' no; lo stato di necessità, infine. 

' dell’inquilino di continuare ad 
abitare l’immobile per com- 
; provale esigenze economiche. 
■' lavorative e familiari, - . ■ : 


■■ ROMA E stato raggiunto 
un accordo tra il mirnslcro del 
Lavoro c i sindacali degli in¬ 
quilini (Sunia, Sicct c Unial) 
per un nuovo contratto-tipo di 
locazione riservalo alle abita- ' 
zioni degli Enti previdenziali. I 
sindacati, al termine di una 
lunga ' trattativa, ; hanno rag¬ 
giunto l’obiettivo -principale 
che era quello di contenere gli 
aumenti indiscriminati degli 
affitti. Il ministero del Lavoro ; 
invierà subito il contratto-tipo 
'■'•agli Enti che, attraverso i loro 
consigli ‘di amministrazione, 
-dovranno rendere ' operativi 
tulli i contratti sospesi e quelli 
darinnovare. . ..... • 

■ 11 segretario naz'ionale de! 
sindacato degli inquilini, Su¬ 
nia, Cafiero Tornei, la rilevare 
in una nota, che la prima riper¬ 
cussione positiva del nuovo 
contratto-tipo, sarà quella di 
rimettere sul mercato migliaia 
di alloggi vuoti degli Enti previ- 


Patti in deroga 
Accordo: 

sindacati £ 


denziall ( Enasarco, Inadcl, . 
ministero del Tesoro. Enpaia, 
ecc,). L’accordo- che segue 
quelli a suo tempo stipulali per 
i patti in deroga, garantisce an- . 
che una gestione più omoge- ? 
nea degli Enti sul contrailo e su , 
tutto quello che ne deriva 
(oneri accessori, riscaldamen- ^ 
lo). Inoltre con il nuovo con- J: 
tratto è prevista l’istituzione di ! 
una commissione paritetica di -, 
conciliazione ' extragiudizialc, - ' 
che dovrà essere composta da 
. rappresentanti dell’Ente e dai 


sindacati degli inquilini firma- 
tan dcH’arcordo • nazionale 
deiril manto 1993, dove si 
stabilisce tra l’aluo che i cano¬ 
ni debbano aumentare solo 
ogni quattro anni. , . 

Cosi gli aumenti: se per un , 
appartamento del 1979, cate- ; 
goria catastale A-3, in una cit¬ 
tà superiore ai 400.000 abitan¬ 
ti, situalo in una zona periferi¬ 
ca e in normale stalo di con¬ 
servazione. in regime dì equo 
canone si pagavano 311.846 li¬ 
re (comprensiva di Istat dal '79. 
ad oggi).'Dòpo l’accordo con - 
gli enti e applicando i patti in 
deroga, questo appartamento 
raggiunge un affitto di 371.071. 
con una differenza in più di 
59.225 lire. Quindi per il primo 
anno ( come previsto dalla cir¬ 
colare del ministero del Lavoro 
pari al 5 per cento della diile- 
renza tra il 'vecchio e il nuovo 
canone) l’aumento sarà di 
2.961 lite, , 


ricordano. In sua memoria soltoscri' 
vono per l’Unilà. 

Genova, 1 aprile 1993 : 

Nel 10® anniversario della scompar¬ 
sa del compasno __ 

della sS^firjSf-RnKPS'nioslie 
e i (amiUari lo ricordano a compagni 
e amici c sottoscrivono L. 50.000 per 
l'Unità. 

Genova, 1 aprile 1993 

Odetle ricorderà sempn? con im¬ 
menso affetto la sua unica e insosti- ’ 
tuibile amica 

GIUUANA 

Roma, J aprile 1993 ■ , 

I Carlo Feltrinelli abbraccia Marco c 
tutta la famiglia Fumagalli per la 
j scomparsa di 

! aUUiWPAaNIFUMAGAUJ 

amica carissima da sempre. 

Milano 1 aprile 1993 . 

I compagni e le compagne della 
egli Rcsionale Emilio Romagna c : 
della Camera del Lavoro di Bologna 
sono prolondamente vicini al com- ’ 
pagno Ottaviano Del Turco per la 
scomparsa della sorella 
: ELVIRA J 

Botc^na, 1 aprile 1993 

Le compagne e ì compagni dell'uni¬ 
tà di base «Serena Carrà> sono >’jcini 
a) compagno Marco Fumagalli in 
questo momento per la perdita del- 
lacara 

MAMMA 

Milano. 1 aprile 1993 • ■ . 

Lecompagneeicompagnidcfl'uni* . 
là di base «Scotti-Forlanini> parteci¬ 
pano commossi al dolore di Marco ’ 
Fumagalli e della 7,la Etide Pacini 
per la scomparsa di •• 
GlUUANAPAaNI 
Milano. 1 aprile 1993 


Gioved'i 
] aprile I9y3 


GIULIANA 

Oggi 11 salutiamo, ma domani e sempre 
sarai nei nostri pensieri, continueremo , 
a sentirti viva, con la tua grande voglia 
di vivere e progettare il futuro, con la 
tua cariai di sensibilità, con il tuo amo¬ 
re per la giustizia c la tua speranza in 
un futuro comunista. Mamma. Elide, 
Paolaefamiglic. 

Milano. 1 aprile 1993 

1-e comp.igne e i compagni della se¬ 
zione del Pds Carminelli sono vicini a 
Marco Fumagalli in questo momento 
p>cr la perdita della sua mamma '• 

aUUANA PAONI ; 

Milano, 1 aprile 1993 

lac compagne e ì compagni deH’unità 
di base de) Pds «Fili Padovani», parte- ■ 
cipano al dolore di Marco Fumagalli 
per la perdita della mamma . 

GIUUANA 

Esprimono le piu sentite condoglianze c sol- 
toscrfvono per/t/mld. . 

Milano, 1 aprile 1993 ■; 

Le compagne e i componi, il direttivo 
deH'unità di *:PerotU'Devani» ricor¬ 
dano la comp^na 


e manifestano inoro d^olorc a Marco 
Fumagalli. 

Milano, l aprile 1993 

Le compagne c i compagni della zona 
' Est del Pds partecipano al dolore di 
Marco Fumagalli per la perdita della 
cara mamma 

GIULIANA - 

Gorgonzola, 1 aprile 1993 

Giuseppe Calzati c la federazione di 
Como partecipano al dolore di Marco ' 
l*‘umagalli per la morte della mamma 

aUUANA 

Como, 1 aprile 1993 . ; ;, -, 

Nella ricorrenza del G® anniversario 
della morte del compagno 

, i compAgm^^!ìi^b^!^^-Bonla- 
. dini* lo ricordano a coloro che lo conobbero. 
Milano, 1 aprile 1993 

I soci del Cidep ricordano il toro presidente 

^GIPQ^I^ 

nell anniversario della morte. ,, 
Milano, 1 aprile 1993 ■ ■ 


Nel 17" anniversario della scompar¬ 
sa del- arocomp«iBno 

, GIUSERf^nubUl^ , 

10 ncordanocon immutato allctto la moglie, i 
ligli, le nuore e i nipoti, e olirono in memoria . 
lire 100,000 per/'i/wVi 
Trezzanos/N, 1 aprile 1993 : - . 

1980 ‘ " !S93 

Nell3»JI!,SIS?a&Si^ana, 

11 figlio Juri con la moglie SiMa c pa¬ 
renti ricordano con immutato rimpian¬ 
to Forindo, protagonista di tante bat¬ 
taglie, Sottoscrivono per.'‘i/m'/dt. 

Torino. 1 aprile 1993 v. 


Gruppo Pds - InformccDoni poriamentcni 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sono temili ad essere 
presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di giovedì 1 
aprile dalle ore 11. Avranno luogo votazioni su; pdl rifoima CdA 
Rai; autorizzazioni a procedere: decreto elezioni; pdl obiezione di 
coscienza.. 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi, giovedì 1 
aprile e alle sedute successive della sesimana. • 


- Arezzo, 3 oprile 1993, ore 9.30-18 
Piazzo delb tJberlà - Sdo dei (zrcDxil della PiDvtnda 


POTERI 


Festa di Cuore a Imola ; 

Montecchb fa gli auguri 
e annunda: «E nd^f^^ 
un altro grande festival» 


Zeri e Cedema esultano. Ma per i decreti di Firenze e Venezia protestano gli ambulanti 


«E orai 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUWNABIRSANI 


■■BOLOGNA «Achepuntoè v. 
il caos?». Secondo Michele Ser- ' 
ra potrebbe essere un buon ti- r' 
telo provvisorio per la pressi- : 
ma festa di Cuore, che que- ' ■ 

. sfanno lasc'ia (nonsenzastra- i ' 
scichì polemici) il piccolo co- , - 
mune reggiano di Montecchio 
per trasferirsi a Imola, in un ;; 
ampio spazio lungo il liume r 
Santemo, nei pressi dell’auto- :}■[, 
dromo. Questo per dire che il 
; programma è soltanto abboz- ' : 
zato «poiché non si sa che co¬ 
sa potrà accadere dopo il 18 .> 

, apnlee, al momento, non pos- :• 
siamo neppure immaginare se ì' 
discuteremo di repubblica odi:; 
monarchia». Ma rincuoratevi. 

A dispetto dei tempi che non w’ 
permettono di (are programmi 
a lunga scadenza, l’ossatura V 
della festa c’è già. .1 

Saranno dodici giorni di di- ■, 
battiti, aperti ad ospiti di parti- j: 
to e non, senza esclusioni a 'y. 
priori, ma con inviti motivati !•: 
soltanto daH’inleresse e dalla 
pertinenza diciòche un perso- 
naggio può avere da dire ri- '. 
spetto ai temi che si deciderà v 
eli affrontare. Non manchcran- :• 
no naturalmente le performan- 
ces, gli spettacoli e la presenza 
degli autori di satira in sintonia : 

' con Cuore. Per il momento i •; 

, nomi si possono soltanto az- ■, 
zardare: Paolo Rossi, ad esem- 
' pio, che sta vivendo una sta- , 
; gione di grande successo. E .- 
poi tutta la banda dei più fedeli ’ 

: . collaboratori, da Fabio Fazio a 
Patrizio Rovetsi, da Stefano s 

- Senni a David Riondino. Tra i '9 
I ‘ progetti vi è anche quello di >> 

dare più spazio alla musica c a 
ai concerti e, nel pomeriggio, i?; 
I al teatro popolare c agli artisti • 

. di strada, in linea con la tradi- ; 

- zione delle grandi feste di piaz- "f; • 
- za ci saranno anche Icconsue- 

te iniziative di finanziamento, 

, ma rivedute e corrette nello sU- ;■ 

ledi Cuore. .. "■ 

L’inossidabile ‘ ruota ' della 
fortuna, ad esempio, si chla- ' 
merà aMai più senza» e metterà .- 
in palio «tutti gli orrori c le ne- ì : 


fandezze del consumismo sce¬ 
mo», quelle che gli affezionati 
lettori segnalano ogni settima¬ 
na aH’omonima rubrica. E chi 
non riuscirà a vincere un asino 
portafiammiferi o altra diavo¬ 
leria del genere, potrà tentare 
di accaparrarsi il primo premio 
delia lotterìa: una «Duna» usa- 
ta.aGpl. - 

Intanto, in attesa di definire 
meglio quali saranno ì «piatU 
forti» da proporre per i dibattiti, 
Serra spiega le ragioni che 
hanno convinto la redazione a 
trasferire la festa a Imola. la¬ 
sciando parecchi cuori infranti 
e qualche polemica sulle colli¬ 
ne reggiane. La notizia del «di¬ 
vorzio», diffusasi nei giorni 
scoisi, non era stata infatti ben 
digerita dai pidiessini di Mon- 
Iccchio, tanfè che Mario Ber- 
nabei (ideatore della manife¬ 
stazione quando era scgietarìo 
della locale senzione del Pei) 

' aveva accusato ii direttore del 
■settimanale satirico di <raxi- 
smo» e aveva ipotizzalo che al¬ 
la base della decisione vi fos¬ 
sero ragioni di sfmttamenlo 
; commerciale. Invece - precisa 
Serra - siiralta di motivi non 
solo logistici (la vicinanza a 
Bologna, dove ha sede la reda¬ 
zione) e organbzalivi (il Pds 
di Imola, a cui andrà il ncava- 
to, metterà a disposizione le 
proprie strutture e il lavoro dei 
propri volontari), ma soprat¬ 
tutto dì autonomia. «Con ii Pds 
. imolesc sono stati fatti patti più 
chiari - spiega - per cui le scel- 
' le politiche e d’immagine della 
■: festa saranno esclusivo appan- 
‘ naggio della redazione». Incas¬ 
sato il colpo c formulati «augu- 
ri di cuore» a Serra e compa- 
gnì, il Pds di Montecchio perù 
subito rilancia, annunciando 
' di essere già al lavoro per orga- 
' nizzare sulle rive dell’Enza una 
; propria festa, che ospiterà «ì 
personali, i temi c lutto il po¬ 
polo della sinistra, chiamalo a 
ritrovare le ragioni c le idee 
dell’unità per promuovere una 
-nuova classe dirigente per il 
: Paese.. '■ 


Applausi (dagli esperti) e fischi (dagli ambulanti), 
per i decreti del ministro Ronchey, che impongono 
lo «sfratto» delle bancarelle dagli Uffizi e da piazza 
San Marco. Protesta la Fiva-Confcommercio, esulta- j 
no Federico Zeri e Antonio Cedema: «Il provvedi¬ 
mento sia esteso anche ad altri monumenti..». E il 
sovrintendente archeologo di Pompei scrive al mini¬ 
stro: «Liberi anche noi dalle bancarelle». 


■■ ROMA Cèchi applaudec 
chi si arrabbia; ecosi, fra le po¬ 
lemiche, ci si adegua al ai de- 
creli appena firmati dal mini- ; 
stro Ronchey (Beni culturali). . 
che «sfrattano» le bancarelle 
da piazza San Marco, a Vene- ' 
zia, e dagli Uffizi, a Firenze. - ’ ' 

. A Firenze, il Comune ha già 
pronto un piano per il trasferì- 
mento delle 25 bancarelle dal | 
loggiato degli Uffizi ad un’altra 
sede. Lo ha reso noto ieri il sin- ' 
duco Giorgio Morales preci¬ 


sando che il piano prevede il 
ì loro .spostamento nelle -strade 
vicine cercando di salvaguar- 
;. dare l’attuale livello occupa- 
. zionalc. Morales ha spiegato 
che il traslerinicnio degli am- 
' : bulanti segnerà anche l’avvio 
di un generale restauro del log-, 
•' giato, comprensivo del rifaci- 
■ mento della pavimentazione 
■. (che è di competenza comu- 
naie) utilizzando pietre origi- 
nali che saranno scalpellate. Il 
, decreto ha però provocato le 


proteste dei bancarellai fìoren- . 
tini che stanno valutando le ■' 
prossime azioni da compiere. • - 
E i provvedimenti vengono : 
giudicali «dei tutto inopportuni : 
in questo momento» dalla Piva -ì 
Conicommcicio, la feder^lZio- 
ne venditori ambulanti e su 
aree pubbliche. «Ronchey», di- . 
ce la Fiva in un comunicalo, ! 
«ha agito in modo del tutto uni- - 
laterale sconfessando persino 
un suo precedente decreto 
con il quale aveva costituito i 
una commissione ad hoc per r 
definire criteri e modalità di ■” 
presenza degli operatori cosid- • 
detti ambulanti all’intemo del¬ 
le aree ad allo valore artistico». . ; 
Inoltre, secondo Roberto Ma- 
gliocco, presidente della com¬ 
missione Fiva per i centri stori- , 
ci «si liberano le aree per la- ’^ ' 
sciarle evidentemente agli ;■ 
abusivi. Ci spieghi Ronchey r. 
dove dovrebbe andare un ven- 5 
ditore di grano per i colombi 


se viene espulso da piazza San 
Marco», ha concluso. , - ■ 
Cosa ne pensano gli esperti? 
D’accordo con i due decreti di 
Ronchey si sono espies.si Fe¬ 
derico Zeri e Antonio Cedema 
che anzi chiedono l’estensio¬ 
ne dello sfratto a molti altri 
spazi .. monumentali . d’Italia. 
Zeri però chiede che <ontem- 
poraneamente allo sfratto sia 
decisa la soluzione alternativa: 
dove sistemare questi ambu¬ 
lanti, fastidiosi, anche molesti, 
ma che svolgono una attività 
che assicura la sopravvivenza 
fisica di migliaia di persone». 
Cedema vede «finalmente eli¬ 
minata tutta ' la . paccotUglia 
venduta sulle bancherelle che 
però è ralrcmatìva a quello 
che i musei statali non oflro- 
no».- -.y .vv:; ; 

, Zeri vuole il divieto di ban¬ 
carelle e ambulanti anche a Pi¬ 
sa sulla piazza dei Miracoli, » 
Tivoli all’ingresso di villa d’E- 


ste, sul piazzale del Colosseo, 

. in piazza della fontana di Tre- • 
i ^ vi, all’ingresso degli scavi di 
Pompei, c «per far smettere un 

• autentico scandalo • attorno 

: una delle più belle basiliche di - 
r’ Firenze, San Lorenzo». Per An- "• 
t Ionio Cedema, storico dei beni ì 
culturali, presidente della se- 
•' zione romana di «Italia Nostra», ; 
i ' il divieto di Ronchey va esteso •; 

almeno al piazzale del Colos -1 
: ' seo, alla fontana di Trevi, alla • 

, piazzadei Miracoli. . 

Al ministero Beni culturali, ' 
del resto, si stanno valutando i 
risultati dei due primi decreti ( 

• per ulteriori eventuali divieti.E : 
i c'è chi si apijella ufficialmente 

V a Ronchey. perché il provvedi- ■ 

• '.mento sia esteso. Lo ha fatto ;; 

ieri il soprintendente archeolo- ; 
go di Pompei, Baldassare Con- 
ticello, secondo cui la scssanti- : 
na di bancarelle davanti all’in- 
; gresso dell’arca archeologica 
. costituisce «uno spettacolo in- 
: decoroso e deprimente». < ; 


E'ANCORA VIVO 
IL SISTEMA DELIA P2? 

Intervengono: 

Pietro Benassol, Sandra Bonsonti, 
Pool© Cabros, Alberto Cecchi, _ 
Enzo Ciconfe, Gianni Cipriani, ' 
Giuseppe De lufi'is, Giovanni Ferrerò, 
Sergio Flamigni, Giuseppe Giampaolo, 
Giuseppe Giulielti, Pier Luigi Onorato, 
Ennio Remondino, Giorgio Sgherri, 
Nicola Tranfoglia, Aldo Varano 

Partecipa '■ 

Luciano Violanfe 
presidente della commissione 
parlamentare antimafia 

G>nc!'jsioni di ', 

Massimo Brutti 

responsabile giustizia del Pds 
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DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SERANI . 


■ PISA Scava scava e la Tor- V 
re di Pisa smette di pendere. - 
Viene dal Messico l’idea che i 
potrebbe essere vincente per 
curare i mali che affliggono il vi 
Campanile pi.<Kino. La catte- \ 
drale di Mexico City soffre, co- ; 
me la Torre di Pisa, di cedi¬ 
mento slratlurale. Le (onda- ■ 
menla poggiano su un terreno , 
poco stabile e questo provoca 
il cedimento e lo scivolamento 
progressivo del monumento, J' 
La stessa situazione si presenta 
a Pisa, dove l’eccessiva umidi- ' 
ta del terreno di base del Cam¬ 
panile. c il pompaggio conti- - 
nuo d’acqua dai pozzi intorno 
o dentro Piazza dei Miracoli, 


' rendono instabile le fonda- 
menta e quindi la Torre pen¬ 
dente. 

Due rappresentanti ' della 
commissione per la salvaguar¬ 
dia della Cattedrale di Mexico 
City, il professor Zaidivar e il 
professor Sanlojo, ieri hanno 
raggiunto a Pisa ì colleghi della 
commissione per la Torre, per 
discutere se il procedimento 
applicato alla cattedrale mes¬ 
sicana possa andar bene per il 
'i monumento pisano. Se l’idea 
pas.scrà Piazza dei Miracoli di- 
. venterà piena di fon atiravciso 
i quali saranno estratte piccole 
quantità di terreno, partendo 


da dietro il Battistero, non lon- ; 
tono dal cimitero monumenta¬ 
le per arrivare sotto la Torre, •,; 
lato nord. Il terreno sottratto in 
, contropendenza «risolverà - 
ha spiegalo ieri il professor Mi- 
1 chele Jamioikowski, presiden- ■ 
le del comitato dei 13 esperti ■ 
V per la Torre - il problema geo- ; 
1 tecnico, diminuendo la pien -1 
;■ den'za del Campanile di un 
; grado». Altra soluzione definiti-; 

va al vaglio dei 13 esperti è 
■ quella della subsidenza con- 
•1 trollata effettuala attraverso il 
procedimento deirelcltrosmo- , 
• si. Il campo sperimentale per , 
questo procedimento, che : 
coasisle neU’esIrarre e immet- ;' 
• tele acqua nelle fondamenta ; 


là dove ce n’è bisogno attra¬ 
verso campi elettromagnetici, 
partirà nei prossimi giorni nel- ; 
l’arca alle spalle della Torre. 
«Ci dotiamo di più soluzioni - 
ha spiegalo Jamioikowski - 
per poter intervenire al mo¬ 
mento opportuno mantenen- ;; 
do i requisiti fondamentali di - 
qualsiasi nostro intervento e j 
cioè gradualità e sperimenta- ' 
.zione». , ' » ì 

• Intanto la Torre contìnua il ; 
suo costante aumento d’indi- 
nazione, pari quest’anno . a J 
quello del 1992. L’allarme col- ■ 
lasso non cessa quindi. Per 
mettere la Torre al riparo da j 
ogni rischio i 13 esperti stanno ■; 
valutando l’ipotesi di ancorare ' 


le basi al terreno di fondamen¬ 
to con 10 tiranti. Sempre stretto 
dai cerchi di acciaio che la 
stringono all’aitezza del primo : 
e secondo livello, la Torre cn- ■ 
tro due mesi avrà un altra cin¬ 
tura di sicurezza. A giugno par- 
; tirà infatti il montaggio dei pa- 
•' ni di piombo, 600 tonnellate 
y istallate gradualmente, che fa- 
• ranno da contrappeso nella : 

parte di contropendenza. Per 
i tutto questo lavoro c’è bisogno ; 
di un cantiere sempre più f 
grande e piazza dei Miracoli si : 
V attrezza ad accoglierlo mentre 
; si fa sempre più lontana l'ipo- 
;; tesi di vedere in poco tempo la 
■; Torre • pendente riaperta al ' 
'• pubblico, •■ i, 7 -' ' 
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Diecimila persone hanno tentato di salire 
sui camion mandati dalla forza di pace 
delle Nazioni unite. Nella ressa sono rimasti 
schiacciati anche due bambini di pochi mesi 


I capi musulmani protestano: «Dovevano 
partire solo 600 malati, bambini e donne 
Così si dà una mano alla pulizia etnica 
perpetrata dalle milizie serbe » 


Fuga in massa da Srfoiremca assediata 

Assalto ai mezzi dell’Onu stracarichi. Sei muoiono soifocati 


Sei persone, tra cui due bambini, muoiono nella 
furibonda ressa che si scatena a Srbrenica all’arri¬ 
vo dei camion dell’Onu. Diecimila abitanti musul¬ 
mani della città bosniaca tentano di salire a bor¬ 
do per fuggire lontano dalla città che i serbi han¬ 
no assediato per mesi. C'è posto per meno di mil¬ 
le. Ne salgono oltre duemila. A sera dopo un viag¬ 
gio drammatico il convoglio raggiunge Tuzla. • 


■1 SARAJEVO. Diecimila per¬ 
sone volevano fuggire, ma c’e¬ 
ra posto per meno di mille sui . 
veicoli mandati dall’Onu a Sr- , 
brcnica. la città bosniaca asse¬ 
diata per mesi dalle miliitie scr- ' 
be. E cosi, all’airivo degli auto¬ 
mezzi. si è scatenato l’assalto. 1 
più forti hanno vinto, hanno • 
trovato posto a bordo e sono 
partiti. I più deboli, tanti barn- " 
bini, vecchi, donne, malati, so¬ 
no rimasti a terra. Qualcuno " 
nella ressa furibonda, ed ò il ri¬ 
svolto tragico ed assurdo di 
un’operazione che aveva nobi¬ 
li scopi umanitari, è rimasto 
schiacciato ed ucciso: sei le 
vittime, tra cui due neonati. 

Madri disperate per non es¬ 
sere riuscite ad issarsi sul cas¬ 
sone dei camion oramai stra¬ 
colmi di passeggeri, afferrava¬ 
no i loro bambini c li gettavano ' 
come sacchi di patate sopra ', 
quei mucchi umani: «Salvatevi , 
almeno voi», gridavano con le 
lacrime agli occhi ai figli terrò- ' 
rizzati, mentre tutto attorno la 
lolla premeva, urlava, protesta¬ 
va. Perché a Srbrenica non vo¬ 
leva più restarci nessuno, a " 
continuare quella vita d’infer- ' 
no, a mangiare pane rancido '’ 
ed erbacce, sotto la minaccia - 
costante degli a.sscdianti. 

L’evacuazione degli abitanti , 
musulmani di Srbrenica, ini¬ 
ziata il venti marzo scorso in 
'circostanze' -drammatiche ■ 
(ignoti cecchini avevano fatto 
fuoco nel mucchio ferendo al¬ 
cuni civili e due caschi blu ca¬ 
nadesi) , proseguita lunedi 
scorso giù in clima di tragedia 
(cinque persone erano spirate ■ 
durante ii viaggio verso Tuzla), 
è precipitata ieri in un’atmo¬ 
sfera di perfetto orrore. ' 

Il modo in cui l’operazione C , 
stata condotta getta un’ombra ' 
luttuosa sull’Impegno delle 
forze di pace delle Nazioni ; 
unite in Bosnia Erzegovina. Le '■ 
autorità dell’Unprolor hanno il 
torto di non aver saputo preve¬ 
dere il rischio di un tentativo di •' 
esodo in massa, trovandosi co¬ 
si incapaci di arginare il fiume 
umano in tumultuosa piena 
che ha accolto l’arrivo dei di¬ 
ciannove camion. A bordo dei 
quali gli addetti dell’Unprofor 
c della Croce rossa avevano 
con sé una lista di sole 650 per¬ 
sone. per lo più malati biso¬ 
gnosi di cure urgenti, donne e 
bambini. Questi e solo questi 
avrebbero dovuto portare via. 
Ma le cose sono andate in mo¬ 
do del tutto diverso. 

Scampare alla guerra, sot¬ 
trarsi alla fame, e morire nella 
calca di una fuga caotica verso 
la salvezza. Un destino atroce 
perse! degli abitanti di Srbreni- 


Norvegia 

Strani suicidi 
di ex 

caschi blu 


■i OSLO. Quarantasei sol¬ 
dati norvegesi inquadrati nei 
contingenti di pacedeil’Onu 
si sono tolti la vita a conclu¬ 
sione del periodo di servizio 
in Ubano, altri 56 hanno 
tentato il suicidio e alcune 
centinaia hanno accusato 
crisi psichiche dandosi al¬ 
l’alcool. Gli sconcertanti dati 
sono contenuti in un rappor¬ 
to del ministero della Difesa 
che fa il punto sulla condi¬ 
zione di più dì mille ex ca¬ 
schi blu norvegesi inquadra¬ 
ti nella forza deH’Onu per il 
Ubano meridionale (Finul), 
molti dei quali costretti a 
rimpatriare prima di com¬ 
pletare il servizio per motivi 
«medici o disciplinari». Dal 
1978, anno in cui ebbero ini¬ 
zio le operazioni Onu nella 
zona, lémila uomini e don¬ 
ne norvegesi hanno prestato 
servizio in vari tempi Ira i ca¬ 
schi blu 


ca: due sono rimasti soffocati 
durante l’assalto iniziale al 
convoglio, quattro sono caduti 
dai veicoli stracolmi durante il 
tragitto. 

Dopo ore di viaggio la co¬ 
lonna di automezzi è arrivata 
in prossimità di Tuzla, rocca- 
forte musulmana in una parte 
della Bosnia prcvalcnlcmcnle 
controllata dai serbi. Tuzla di¬ 
sta scttantacinque chilometri 
da Srbrenica, e dispone di 
ospedali c centri di raccolta 
per i profughi. 

Alle porte della città perù 
un’unità armata musulmana 
ha imposto l'alt, minacciando 
di aprire il fuoco se i condu¬ 
centi avessero cercato di pro¬ 
seguire. Non si e ben capito in 
un primo momento la ragione 
di questo comportamento, ma 
poco più lardi esso è diventato 
chiaro grazie alla vibrata pro¬ 
testa rivolta da un comandante 
militare musulmano alI’Unpro- 
for ed alla Croce rossa. Abdul- 
lah Basic ha accusato l’una e 
l'altra di non avere tenuto lede 
all’Impegno di organizzare li ' 
«trasporto in condizioni uma¬ 
ne» di un numero limitalo di ci¬ 
vili. circa 600. per lo più malati, 
donne, bambini. 

Al contrario, ha affermalo 
Basic, abbiamo visto arrivare 
ben 2250 persone stipate su un 
numero di camion assoluta- 
mente insufficiente. «Abbiamo 
deciso allora di non lasciare 
pa.ssare il convoglio sino a 
quando le autorità di Srbrenica 
non avessero confermato di 
avere autorizzato la partenza 
di tutta quella gente». Basic ha 
avuto parole pesanti verso 
rUnprofor, definendola in so¬ 
stanza complice di coloro (i 
serbi) che vogliono la «purifi¬ 
cazione etnica» della zona. 

Sino a metà pomeriggio la 
tensione è rimasta altissima. I 
soldati musulmani hanno ad¬ 
dirittura minato la strada che 
porta nell’abitato di Tuzla per 
impedire che il convoglio pro¬ 
seguisse la marcia. La situazio¬ 
ne era paradossale perché era¬ 
no militari musulmani a punta¬ 
re le armi contro altri musul¬ 
mani, mentre poco prima i mi¬ 
liziani serbi avevano tranquil¬ 
lamente lasciato ' passare il 
convoglio attraverso un loro 
posto di blocco. Infine a sbloc¬ 
care la situazione ò stato un in¬ 
tervento dello sle.sso presiden¬ 
te Izctbegovic sulle autorità di 
Tuzla. 1 camion hanno potuto 
finalmente ripartire c percorre¬ 
re gii ultimi chilometri sino a 
quella che. per ora. per alcune 
migliaia di persone, é la sal¬ 
vezza In mezzo all’impervetsa- 
re del conflitto. 



Il generale 
francese 
Philippe 
Morillon. 
Sopra 
un convoglio 
di profughi 


Nazioni unite: sì 
all’uso della forza 
sulla «no fly zone» 


Il percorso del 
convoglio da 
Srbrenica a 
Tuzla 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ NEW YORK. Il consiglio di 
sicurezza deH’Onu ha appro¬ 
vato una risoluzione che auto¬ 
rizza le forze della Nato ad ab¬ 
battere gli aerei serbi che vio- . 
lano la zona di non volo sulla 
Bosnia. Il consiglio ha infine 
ceduto alle pressioni di Mosca 
c ha rinunciato all'idea di In¬ 
serire nel documento la possi¬ 
bilità di bombardare le basi 
aeree serbe. La risoluzione è ' 
stata adottata con 1 n voti favo¬ 
revoli e l’astensione della Ci¬ 
na. Il provvedimento, di cui si 
parlava fin da quando la zona 
di interdizione aerea fu impo¬ 
sta nell’ottobre scorso, avrà 
valore più che altro simbolico 
in quanto la maggior parte de¬ 
gli attacchi .serbi contro le for¬ 
ze musulmane e croate ven¬ 
gono condotti da terra. La ri¬ 
soluzione é stata fortemente 
voluta dai paesi islamici c da 
quei governi che volevano di¬ 
mostrare lo sdegno della co¬ 


munità intemazionale di fron¬ 
te all’aggressione serba. 

I rappresentanti degli Stati 
Uniti e degli altri paesi occi¬ 
dentali in seno al consiglio di 
sicurezza hanno infine ceduto 
alle pressioni di mosca c han¬ 
no escluso i bombardamenti 
delle basi aeree serbe dal)’ 
elenco delle misure contro le 
violazioni della zona di non 
volo ■ in Bosnia-Erzegovina. 
L’accordo consentirà alla na¬ 
to di abbattere gli aerei serbi 
che volano nello spazio aereo 
bosniaco, ma non di impedir¬ 
ne il decollo. Le forze dell’ al¬ 
leanza potranno aprire il fuo¬ 
co contro obiettivi a terra sol¬ 
tanto in caso di attacco. «Al 
momento, limiteremo la no¬ 
stra azione allo spazio aereo», 
ha dichiarato l’ambasciatore 
britannico sir David Hannay. 
Un componente del consiglio 
di sicurezza trinceratosi dietro 


l’anonimato ha aggiunto che i 
rappresentanti russi si sono 
impegnati a non porre ostaco¬ 
li a una nuova ri.soluzione do¬ 
po che il lesto è stalo modifi¬ 
cato: prima si parlava di inter¬ 
vento contro le violazioni «in 
Bosnia-Erzegovina». ora di 
azioni «nello spazio aereo del¬ 
la Bosnia-Erzegovina». Come 
SI ricorderà, la settimana scor- 
.sa I russi avevano bloccalo 
per Ire volle il voto sulla risolu¬ 
zione. La zona dì non volo fu 
imposta nell’oltobre scorso. 
Da allora le nazioni unite han¬ 
no registrato ben 1165 violazio¬ 
ni. Il nuovo documento darà 
tempo alle forze dcirallcanzji 


atlantica di organizzarsi e ai 
caschi blu dell’Onu di rischie- 
rarsi in modo da poter evitare 
eventuali ritorsioni delle unità 
serbe. 

Già nel pomeriggio di ieri il 
consiglio di .sicurezza dell’ 
Onu era arrivato ad un accor¬ 
do per esprimere un generico 
«apprezzamento» al piano di , 
pace per la Bosnia senza perù 
giungere all’esplicita approva¬ 
zione sollecitata dal segreta¬ 
rio generale Boutros Boutros 
Ghali c dai paesi europei. Il ■ 
Consiglio aveva raggiunto 
un’intesa di massima per far 
rispettare la zona di «non vo¬ 


lo» .sopra la Bosnia, escluden¬ 
do però l'ipotesi di attacchi 
contro gli aeroporti. L’appro¬ 
vazione della risoluzione, nn- 
viata dalla settimana scorsa a 
causa della crisi a Mosca, è 
stata votata poche ore dopo. 
In tarda nottata. 

L’altra risoluzione, quella 
sul piano Vance-Owen, che 
comprende una minaccia di 
rafforzare le sanzioni contro 
Belgrado se i serbo-bosniaci 
non firmeranno 1’ accordo, 
dovrebbe es.sere messa ai voti 
entro la fine della .settimana. 
Anche su questa la Russia 
avrebbe espresso il proprio 
accordo. 



Usa: Clinton 
contrario 
a licenziare 
chi sciopera 


Nuovo segnale di cambiamento da parte di Bill Clinton (nel¬ 
la foto); voltando pagina rispetto a 12 anni di amministra¬ 
zione repubblicana il nuovo presidente degli Stati Uniti ha 
lancialo una campagna per impedire a norma di legge il li¬ 
cenziamento dei lavoratori in sciopero. Negli anni di Ronald 
Rcagan e George Bush il licenziamento per chi scioperava e 
l’assunzione alloro posto di crumiri non appartenenti ai sin¬ 
dacati era diventata una prassi comune a molte aziende. 
•Una legge che lo vieti segnerà una .svolta rispetto agli anni 
Ottanta», ha proclamato ilministro del Lavoro Robert Reich 
preannunciando che le norme in questione «diventeranno 
la priorità assoluta» della nuova amministrazione. 

I «Fratelli Mu:»ulmani» egizia¬ 
ni hanno condannato n/igo- 
rosamenie» - in un comuni¬ 
cato emes.so ieri al Cairo - gl: 
atti terrorisuci compiuti negli 
ultimi mesi in Egitto, smen¬ 
tendo di cs,servi coinvolti e 
mm invitando contemporanea¬ 
mente il governo egb-iano a 
una maggiore democrazia. Il comunicato della potente con¬ 
fraternita risponde alle dichiarazioni al senato del ministro 
dell’intemo egiziano Abdel Halim Mussa, che aveva invitato 
le associazioni islamiche egiziane - menzionando esplicita¬ 
mente i «Fratelli Musulmani» - ad «adottare una posizione 
chiara» nei confronti del terrorismo di matrice integralista 
islamica che da un anno insanguina il paese. Nel solo mese 
di marzo la lotta tra polizia e rriilitanti oltranzisti ha causato 
una cinquantina di morti. Nel comunicato 1’ oiganizz-ivione 
ha ricordato di aver già condannato più volte «la violenza e il 
terrorismo» che «sono contrari alla legalità e al pensiero isla¬ 
mico» e «recano danno alla stabilità della nazione e alla sua 
sicurezza» . «Lanciare bombe» e «aggredire ufticiali e pioli- 
ziotti, turisti, civili e personalità pubbliche» - si legge nel co¬ 
municato - é «un crimine inaccettabile dalla Shana», la legge 
islamica. 


Egitto 
I «Fratelli 
musulmani» 
condannano 
gli attentati 


Colombo: 

«IIG7 

aiuti 

Boris Eltsin» 


Londra: «Lei è 
miliardario» 

Ma era un errore 
di banca 


Una «solidarietà efficace» 
per la Russia di Eltsin che vi¬ 
ve una delicata fase del suo 
sviluppo: é con questo 
obiettivo che il mini.stro degli 
Esteri italiano Emilio Colom¬ 
bo e il vice pnmo ministro 
CUSSO. Vladimir .'thumciko, 
hanno affrontato ieri alla 
Farnesina i principali temi che saranno al centro del vertice 
straordinario dei ministri finanziari del prossimo G7. «L’Occi¬ 
dente sa che - ha affermalo Colombo - che un processo di 
tale rilievo e complessità richiede la solidarietà dei Paesi in- 
dustrializz.ati. Solidarietà che é anche un modo per favorire 
il processo di riforme democratiche». 

Grazie ad un emore della 
banca, un modesto impren¬ 
ditore inglese è diventato 
miliardario, sia pure per un 
solo giorno. Us National 
Wcstminsicr Bank ha infatti 
accreditato sul conto del si- 
gnor Robert Coleman. di Ro¬ 
chester nel Kent, un milione 
c 28 mi a sterline, pari a quasi 2 miliardi e mezzo di lire. Il 
giorno dopo però l’errore è stato scoperto e l’ingente som¬ 
ma è stata prelevala dal conto deirignaro Coleman e final¬ 
mente accreditata al ciienle giusto. Tutto ciò Robert Cole¬ 
man, miliardario per errore, To ha saputo leggendo il suo 
estratto conto mensile, nel quale erano stale puntualmente 
registrale le due operazioni, e in più, dopo la beffa il danno, 
addebitati 5 pence per le stesse. 

Mentre Gaza c Ci.sgiordania 
sono isolate dal resto de»! 
mondo, da un sondaggio 
condotto e pubblicato doila 
nvìsla «Haolam Haze» emer¬ 
ge che la maggioranza degli 
israeliani ntiene che il gover- 
hO Rabih non abbia più il 
pieno controllo della sicu¬ 
rezza interna di fronte all’ondata di aggressioni per mano 
dei palestinesi ed è favorevole ad una forma mascherata di 
linciaggio: il 63 per cento dei 533 interpelkati ntiene infatti 
che i «terroristi vanno uccisi sul luogo deH’altacco e poma 
che amvi la polizia». Il dato politicamente più significativo, e 
preoccupante, è che il 55 |>er cento di quelli che auspicano 
giustizia sommaria hanno dichiarato di aver volato nelle ulti¬ 
me elezioni laburista. 


Israele 
«Uccidere ' 
sul posto 
i terroristi» 


Delinquente 
incallito 
un bambino 
americano 
dì dodici anni 


Cinquanta.selte reati In quat¬ 
tro anni; é il ruolino di mar¬ 
cia di un piccolo delinquen¬ 
te di dodici anni cl le sta met¬ 
tendo a dura prova la polizia 
di Fort Lauderdale, in Flori¬ 
da. 11 ragazzino, di cui non ò 
• stato diffuso il nome, ha già 
accumulato una vasta espe¬ 
rienza criminale: lurti con scasso, rapine a mano armala, 
truffe. La giovanissima età lo ha finora aiutato a dribblare 
periodi di detenzione più lunghi di 21 giorni. Ogni volta che 
viene condannato, é inserito m programmi di recupero di 3- 
6 mesi che finora non hanno dato alcun esito. Frustrato, il 
detective Bill Loos invoca un trattamento più duro; «Quando 
è troppo e troppo: questo ragazzo è un criminale incallito. 
L’ultima volta che lo hanno arrestato, mentre suiva cercan¬ 
do di entrare in un magazzino per rubare, ha reagito come 
se la co.sa fo.ssc uno stupido imprevisto. Ormai ci ha fatto il 
callo, e dlsprezza completamente le autorità», I-a madre del 
piccolo malvivente ò in pngione, il padre è introvabile. 
Quando non é in giro ad infrangere la legge, vive con la vec¬ 
chia nonna. 


VIRGINIA LORI 


Il «Guardian» attacca i finanziamenti illeciti dei conservatori inglesi 

Sotto accusa il partito di Major 
«Utilizza paradisi fiscali» 

NOSTRO SCTtVIZIO 


wm LONDRA. Anche in Gran 
Bretagna la questione dei fi¬ 
nanziamenti al partiti rischia 
far scoppiare - uno scandalo 
politico senza precedenti. Lo 
ha rivelato ieri II prestigioso 
giornale «thè Guardian», se¬ 
condo cui la commissione 
speciale per gli Interni (a mag¬ 
gioranza conservatrice) sta 
per avviare un’inchiesta sul 
modo in cui i parlili politici 
vengono finanziati, sollevando 
Il velo di segretezza che ha lino 
ad ora avvolto donatori o be¬ 
neficiari. ' 

All’inizio del mese il quoti¬ 
diano aveva rivelato che il Bar- 
lito conservatore (il quale, co¬ 
me gli altri partiti britannici, 
non riceve contributi statali) 
aveva ricevuto 17 milioni di 
■Sterline- qua.si ilO miliardi di li¬ 
re- prima delle elezioni gene¬ 
rali. Ma il premier John Major 
si é sempre rifiutato di rendere 


note le fonti di linanziamenlo 
c, come ha scritto ieri il quoti¬ 
diano britannico, >ha perso¬ 
nalmente bloccato qualsiasi 
tentativo di lare luce» 

«Inquiiy info party lunds», in¬ 
chiesta sui fondi di partito: con 
questo titolo a sette colonne, 
in prima pagina, «thè Guar¬ 
dian» ha latto ricsplodere, con 
grande evidenza, il caso. Con 
altri particolari che certamente 
sono destinati a mettere a in 
subbuglio il paludato mondo 
politico inglese. Secondo «Ihc 
Guardian», intatti, i conservato¬ 
ri utilizzerebbero conti bancari 
in paradisi fiscali per far arriva¬ 
re in Gran Bretagna le dona¬ 
zioni concesse da uomini d’al- 
lari stranieri, con grossi interes¬ 
si nel paese, come il miliarda¬ 
rio greco, John l-atsis. 

E il partito laburista? No, il 
vecchio «Labour Barty», con il 


quale gii imprenditori non so¬ 
no mai stati molto gcncro-si c 
che riceve finanziamenti sol¬ 
tanto dai sindacati, non sem¬ 
bra invece, secondo il giornale 
ingle.se, aver mollo da nascon¬ 
dere, 

«1 nostri finanziamenti- ha di¬ 
chiaralo il leader laburista 
John Smith che scri.s.se al pri¬ 
mo ministro John Major dopo 
che «thè Guardian» aveva inne¬ 
scato la bomba, il mese scor¬ 
so, chiedendogli conto dei li- 
nanzamenli stranieri- sono 
conlablllzzali in bilanci passati 
al vaglio dei revisori di conti e 
pubblicali annualmente». 

La commissiono speciale in¬ 
viterà comnque i le.sorieri i tulli 
i partiti politici rappresentati in 
Barlamcnto, la Cbi (la conlin- 
dustria bnlannica) e le Tue (le 
as.sociazioni sindacali) a ri¬ 
spondere in pubblico alle do¬ 
mande del parlamentari e a ri¬ 
velare i nomi dei donatori. 


11 Bartilo conservatore, tutta¬ 
via. é riluttante a cooperare 
con l’inchiesta. «È ancora trop¬ 
po presto» ha dichiarato un 
portavoce dei Toty al giornale 
che ha latto scoppiare il ca.so. 
•È un’impertinenza- ha invece 
sostenuto Tim Collins, assi¬ 
stente del presidente del parti¬ 
to. Norman Fowler- andare a 
indagare nei fondi privati del 
partito». 

Negli ultimi dicci anni i con¬ 
tributi ai conservatori da piartc 
delle circoscrizioni elettorali 
sono rimasti ad un livello stabi¬ 
le di circa 1,2 milioni di sterli¬ 
ne. Gli imprenditori hanno in¬ 
vece concesso meno aiuti: tre 
milioni di sterline nel 1992. 

Le donazioni delle quali 
non sono rivelate le fonti, sem¬ 
pre secondo «thè Guardian», 
sono invece progressivamente 
aumentate, ammontando a 
circa 40 milioni di sterline nel 
1988. 


Qucmdo c^è la salute c^è Unimedica. 



Chiaro. 


B 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Unimedica è una polizza chiara e sicura che Unipol si 
impegna a non disdire in caso di sinistro. 

li contratto ha durata annuale così puoi decidere di 
modificarlo, parlandone coi tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta¬ 
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Parlane al tuo agente Unipol. 


Diritto di scelta. 


t 
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nel Mondo 


Il premier francese taglia Aboliti i sottosegretari 

le spese di rappresentanza In aprile il summit con Kohl 
Ridotti gli aerei ministeriali La destra cerca consensi 
Al Matignon solo auto usate Rocard: «Il Ps cambi nome» 

Balladur vara l’Austerìfy 
«Sì comincia dai ministri» 





Sobrietà e risparmio, è questo il primo segnale che 
manda il governo Balladur alla Francia. 1 ministri sa¬ 
ranno tenuti a stecchetto, dovranno perfino viaggia¬ 
re sugli aerei di linea. Entro aprile il primo incontro 
ufficiale con Helmut Kohl, rassicurato dalla presen¬ 
za di fedeli europeisti nei posti chiave del governo. 
A Simone Veli, numero due, il compito di preparare 
subito una «fotografia sociale» del paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - 

QIANNIMARSILLI 
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WM PARIGI. I nriinistn .socialisti 
erano styrannominali «quelli 
delle R 25». per la loro tenden¬ 
za a muoversi solo a bordo 
delle limoiisìnes di Stato? E 
Balladur. primo ministro di de¬ 
stra, arriva a Matignon a piedi: 
"Mi piace pas,segptare, mi piac¬ 
ciono le strade di Parigi la mat¬ 
tina». I ministri socialisti erano 
(malevolmente) considerali 
membri della gauche cauior, 
della sinistra tutta salotti e ca¬ 
viale? E Balladur. primo mini¬ 
stro di destra, imprime uno sti¬ 
le di austeritik di cui si era persa 
memoria. I suoi primi ordini, ' 
impartiti ai ministri come fos¬ 
sero scolaretti, parlano chiaro. 
Ai membri del governo è vieta¬ 
to cambiar macchina di rap¬ 
presentanza, si terranno quelle 
che trovano in garage. I fondi 
del Glam (la flotta aerea intor- 
minislenalc) sono tagliali del ' 
30 percento, i ministri sono te¬ 


nuti a viaggiare sulle linee ae¬ 
ree nazionali (tranne casi ec¬ 
cezionali) e SI procederà an¬ 
che alla vendita di alcuni pre¬ 
ziosi velivoli di Stalo, Le speso 
di rappresentanza di palazzo 
Matignon saranno amputate di 
un quinto, come quelle dei vari 
gabinetti ministeriali. Si confer¬ 
ma inoltre la stringatezza del¬ 
l’equipe governativa: 29 mini¬ 
stri senza neanche un sottose¬ 
gretario, categoria abolita d'un 
colpo di spugna. Ed entro la fi¬ 
ne di maggio il procuratore ge¬ 
nerale della Corte dei Conti 
dovrà fornire una relazione 
sulle condizioni reali dell'a¬ 
zienda statale. Il primo segnale 
lanciato da Balladur ò dunque 
quello del risparmio: la spesa . 
pubblica deve diminuire a 
tempi brevissimi di 20 miliardi, 
e i ministri devono dare l'e¬ 
sempio. 


I nuovo governo francese (al centro Simone Veil, la numero due dell'esecutivo), sopra il premier Balladur 


Demagogia? Naturalmente, 
Ma anche segni, simboli, com¬ 
portamenti che il Ps aveva un 
po' dimenticato. Li recupera 
lui, il "gran vizir» di Matignon. 
Lavora e guarda al francese 
medio, quello che vedeva cre¬ 
scere la distanza tra i suoi pro¬ 
blemi quotidiani e il tram de 
vie dei suoi governanti. Si era 
già visto martedì sera, quando 
era stata resa nota la lusta dei 
ministri: la sterzata al centro 6 


netta, in misura persino impre¬ 
vedibile. La destra cerca con- 
.senso, non rivincile. L'appun¬ 
tamento delle presidenziali 
non può sfuggirle per la terza 
volta. Si tratta dunque di ra¬ 
strellare a largo raggio, di con¬ 
vincere i diffidenti. Balladur ieri 
l'ha ripetuto ai suoi ministri nel 
corso della prima riunione di 
governo: «Non .scordiamoci 
mai che pifi del 50 percento 
dei francesi non ha votalo per 


noi al pomo turno». Punta 
quindi a guadagnar simpatie 
nel centro sinistra, a togliere al 
Ps la possibilità di ricostruiti, 
làinta anche a tenersi stretti i 
centristi che potrebbero e.v>ere 
incantati dalla sirena del big 
bang di Michel Rocard. Per i 
socialisti, se non .si sbrigano a 
reinventarsi, la lattica di Balla¬ 
dur potrebbe nsultare micidia¬ 
le. di.slrultiva. Per questo Pierre 
Mauroy e Michel Rocard han¬ 


no proposto ieri sera che all'i¬ 
nizio delTeslate si tengano gli 
«Stali generali» del Ps per «.am¬ 
biare nome e statuto prima 
della nfondazione della sini¬ 
stra. 

Il neo-premier di Francia 
non SI <5 limitalo a provvedi¬ 
menti di risparmio domestico. 
Ha anche stabilito alcune prio¬ 
rità: i primi ad esser chiamati 
in causa sono Simone Veil, per 
discxtcupazione e banlieues, c 
Charles Pasqua per immigra¬ 
zione e sicurezza. Simone Veil, 
con il suo megaminislero (Af¬ 
fari sociali. Sanità e Aree urba¬ 
ne) e il numero due del gover¬ 
no. Dovrà metter mano ai dos¬ 
sier più delicati, a partire dal 
deficit della sicurezza sociale 
(40 miliardi di franchi) e da 
quello dell'indennità di disoc¬ 
cupazione (30 miliardi di fran¬ 
chi). Ma innanzitutto le ò .stato 
chie.slo di fornire una «fotogra¬ 
fia .sociale» della Francia. Non 
ci sono molte altre personalità 
politiche con le spalle per reg¬ 
gere un simile compito. Simo¬ 
ne Veil è uno spirito indipen¬ 
dente quanto autorevole, poli¬ 
ticamente inclassificabile: ma¬ 
gistrato di formazione, fu presi¬ 
dente del gruppo liberale a 
Strasburgo e lece campagna 
elettorale per Raymond Barre 
in Francia. Ma a sentirla parla¬ 
re la SI Mtrebbe pen.sare so¬ 
cialista. E il nemico più acerri¬ 


mo di Jean Mane Le Pcn, lei 
che, bambina, venne deporta¬ 
la ad Auschwitz. Per molta 
gente di sinistra vederla alle 
prese con i problemi delle pe¬ 
riferie c dell'emarginazione è 
più rassicurante di Bernard Ta- 
pie, il suo piedcccssorc. 

last bui noi least, la questio¬ 
ne europea. Edouard Balladur 
ha già preso contatto ufficiale 
(di ufficiosi ne ha da tempo) 
con Helmut Kohl. Avrebbe vo¬ 
luto incontrarlo già la settima¬ 
na prossima, ma il cancelliere 
è in Austria fino al 19 aprile per 
vacanze c cura dimagrante. Si 
vedranno dunque a fine mese. 
Sul tappeto soprattutto la que¬ 
stione deH'autonomia della 
Banque de Franco, invocata a 
più riprese dai tedeschi e che 
Balladur si era impegnato a 
realizzare in tempi brevi. È una 
delle condizioni perché la 
Bundesbank continui ad ap¬ 
poggiare il franco. La compo¬ 
sizione del governo francese 
ha rasserenato gli spinti a 
Bonn: nei po.sti chiave - esteri, 
economia, affari europei - sie¬ 
dono fedeli curopjeisti. E an¬ 
che la continuità nella politica 
monetaria sembra garantita. 
Domani si terrà il primo consì¬ 
glio dei ministri presieduto da 
Mittenand, e martedì Balladur 
terrà davanti aH'Assemblea il 
suo di.scotso di politica gene¬ 
rale. 


!n soffitta la riforma sull’uso del suolo pubblico chiesta dai verdi 

Cowboys contro la Casa Bianca 
Stop alla legge sulle terre del West 


L’eroe dei Peanuts conquista un punto a baseball 

La svolta di Schtdtz 
Ora Charlie Brown vince 


Il vecchio cowboy, simbolo della frontiera america¬ 
na, ha per il momento sconfitto l’attacco del presi¬ 
dente e le attese degli ecologisti. Sotto le pressioni 
dei deputati del «Fai West», Clinton ha infatti escluso 
dal suo programma economico la riforma dell’uso 
del suolo pubblico (pascoli, miniere, foreste). Il mi¬ 
to della prateria è così salvo. Anche se quella prate¬ 
ria è ormai quasi senz’erba. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M NEW YORK BillCllnlon.ci 
dicono le cronache più recen¬ 
ti. non ha avuto il legato di sfi¬ 
dare a duello gli Ingombranti f 
fantasmi di Jessy James e di ' 
Wild Bill Hickock. Ed allorché 
l’orologio del suo ufficio di 
sceriffo ha baltulo i classici rin¬ 
tocchi del «mezzogiorno di 
fuoco», ha deciso che dopolul- 
to, valutati i prò ed i contro, era 
per lui assai più prudente rin¬ 
viare a tempi migliori il pro¬ 
grammato showdown con le 
pistole più veloci del West. Ov¬ 
vero, fuor di metafora: dopo 
aver a lungo preannunciato 
una radicale riforma delle leg¬ 
gi che regolano l’uso del suolo 
pubblico - c dopo aver di latto 
inserito questa riforma nel suo 
programma di rilancio dell’e¬ 
conomia -il presidente l’ha ra- 


, pidamenlc e silenziosamente 
riposta nel cassetto due giorni 
, fa. sotto la pressione congiun- 
' la dei deputati e dei senatori 
del «lontano West». Il lutto con 
grande gioia degli ultimi cow- 
boys e con visibile disappunto 
di ecologisti ed economisti. 

Ma partiamo dall’inizio. La 
riforma che, su insistenza del 
segretario agli Interni Bruce 
Bubbit, BiiI Ciinton aveva inse¬ 
rito nei plani di bilancio oggi in 
discussione al Congresso, non 
. é, da un punto di vista stretta¬ 
mente finanziario, che un mo¬ 
desto aggiustamento della po¬ 
litica fiscale (destinato a por¬ 
tare non più d’un miliardo di 
doilan in cinque anni nelle 
casse federali). Ma da un pun¬ 
to di vista culturale es-so rap- 
pre.senta - o meglio: avrebbe 


rappresentalo - la fine legale 
d'un epoca tenacemente so¬ 
pravvissuta a se stessa. 

La legge attualmente in vi¬ 
gore risale infatti al 1872 e ri¬ 
sponde appieno allo spirilo di 
anni in cui il governo federale 
spingeva alla colonizziizione 
ancor delle vergini dislc.se del 
West. Per questo i ranchemchc 
mandano le proprie mandrie a 
pascolare sulle terre di pubbli¬ 
ca proprietà pagano ancor og¬ 
gi 1.86 dollari per vacca, con¬ 
tro i quasi 10 pretesi dalle pro¬ 
prietà private. Per questo chi 
estrae metalli preziosi dalle vi¬ 
scere della terra non é, in prati¬ 
ca, tenuto a pagare alcuna 
royalty. E per questo chiunque 
può, pressoché gratuitamente, 
continuare a mettere le sue 
mani sull’acqua, sulle pietre e 
sugli alberi. Il problema, ovvia¬ 
mente, é che oggi quella terra 
é assai meno selvaggia di 
quanto fosse un secolo la. E 
che le sue risorse, logorate da 
un incessante assalto, vanno 
oggi facendosi .sempre più 
scarse e preziose. 

In breve: nato all'Insegna 
del più libero e sfrenato indivi¬ 
dualismo, lo «spirito della fron¬ 
tiera» s'é da tempo trasformato 
nel proprio contrario. Ovvero: 


nella realtà di una economia 
pesantemente sovvenzionata, 
da un lato - il cowboy soda- 
lism, come l'ha battezzato VE- 
conomist - c, dall’altro, in un 
■ incontrollato c controprodu¬ 
cente assalto a delicati e sem¬ 
pre più fragili equilibn ambien¬ 
tali. Il che spiega perché, in 
questo caso, i sacerdoti del li¬ 
bero mercato ed i movimenti 
verdi si siano ritrovati in una 
a,ssai inconsueta alleanza. 

Per quale motivo, allora, lo 
sceriffo Bill Clinton - che pure 
ha sempre posto «Mezzogior¬ 
no di fuoco» in testa alla lista 
dei suoi film preferiti - ha scel¬ 
to (ripudiando Gtiry Cooper) 
di «abbandonare la città»? 
Semplice. Le leggi del 1872 
hanno ancora un peso in mol¬ 
te realtà lucali (soprattutto in 
quelle parti dell’Oregon che vi¬ 
vono sull’industria del legno). 
E la violenza con cui i congres¬ 
sisti di questi pezzi d’America 
hanno reagito alla riforma, gli 
ha «ridentemente .suggerito di 
non mettere a repentaglio, in¬ 
sistendo su questo punto, il 
passaggio del suo intero pac¬ 
chetto economico. Un’inglo¬ 
riosa ririrata? No, Solo la ripro¬ 
va che, contrariamente al cine¬ 
ma, la politica non é fatta per 
gli croi. DM.Cau 


■I NEW YORK Mai dire mai. 
Charlie Brown, Telcmo sconfit¬ 
to. finalmente ce l’ha latta: per 
la prima volta in 43 anni ha 
portalo alla vittoria la sua 
squadra di baseball ed é diven¬ 
tato l’eroe della città. La cla¬ 
morosa notizia é stala pubbli¬ 
cata da oltre duemila giornali, 
negli Stati Uniti e m tutto il 
mondo, ma non in prima pagi¬ 
na come avrebbe meritato. Tra 
le .strisce dei fumetti, senza 
particolare cviden/.a. Charlie 
Brown assapora il suo momen¬ 
to di gloria. Corre a casa dallo 
stadio facendo capriole e gri¬ 
da: «Ho segnato unpunloeab- 
biamo vinto: sono il campio¬ 
ne!». Sally, la sorellina, lo guar¬ 
da incredula e replica : «Chi, 
tu?». Cosa é dunque succes,so? 
NeH’Amcrica clintoniana che 
punta alla ripresa ò giunta l’ora 
del riscatto per il più sfortunato 
dei ragaz.zini? Insomma, la sua 
ultima avventura é un segno di 
fiducia nei tempi nuovi, tra¬ 
smette un mc.ssaggio di ottimi¬ 
smo? La parola a Charles 
Shullz, creatore di Charlie 
Brown: «lz> verità - ha spiegato 
- é molto più semplice: la ma¬ 
tita mi ha pre.so la mano. Mi 
.sono divertito a disegnare il 
mio povero, piccolo personag¬ 
gio mentre per una volta face¬ 
va i salti di gioia. Ma aspettate 


V ''A- w - 



che la stona sia finita. Vedrete 
come ha fatto a vincere». Lune¬ 
dì milioni di lettori avevano la¬ 
sciato Charlie Brown mentre 
saliva sulla pedana nel tentati¬ 
vo di colpire la palla decisiva e 
per l’emozione dimenticava la 
mazza. Nessuno avrebbe 
.scommesso sulla vittoria. E in- 
v«x:c... Ora potrebbe accadere 
di tutto: Lucy, ammirala di 
fronte a una tale prodezza atle- 




tica, potrebbe lasciare che 
Charlie Brown calci il pallone, 
invece di farlo cadere con uno 
scarto improvviso e, perchè 
no, la ragazzina dai capelli ros¬ 
si potrebbe innamorarsi del 
vincitore. Shuitz, sornione, 
non mene limiti alla provvi¬ 
denza, «Vedremo - ammicca - 
non si sa mai...». Cos’altro dire 
se non: «buona fortuna, vec¬ 
chio Charlie Brown». 
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La favola di Eltsin 
e del Congresso 


ANTONIO RUBBI 


H Non ci poteva essere 
immagine più emblematica 
della testa la,sciata del depu¬ 
tato Aleksander Galishnikov 
per l’epilogo dello psico¬ 
dramma che per quattro gior¬ 
ni si è consumato a Mosca, 
nella sala del Cremlino e nelle 
piazze. Quattro giorni di ten¬ 
sione e di paure a Mosca, 
quattro giorni con il fiato so¬ 
speso nel mondo intero per ti¬ 
more che .scoppia.s.se la pen¬ 
tola in ebollizione della gra¬ 
vissima e irrisolta cnsi della 
Russia. Buon per tutti che. an¬ 
cora una volta, raggiunto il 
punto cnlico gli animi abbia¬ 
no incominciato a sbollire. Al¬ 
meno per rimmedialo, poi¬ 
ché la crisi rimane aperta in 
tutta la sua profondità c le ri¬ 
soluzioni del Congresso non 
sembrano appropnalc ad in¬ 
dicare uno sbocco soddisfa¬ 
cente. Una buona ragione per 
fasciarsi la testa ce l’hanno 
anche il presidente ElLsin e i 
membri del Congresso. Il pri¬ 
mo per l'innato impulso a 
sbarazzarsi da condiziona¬ 
menti e controlli sul suo opre- 
rato attraverso l'adozione di 
strumenti autoritari e l'invoca¬ 
zione di investiture plebiscita¬ 
rie; il secondo per l'incapacità 
di operare con l'obiettivo di ir¬ 
ragionevoli compiome.ssi tra i 
diversi pioteri, pervaso com'O 
da sentimenti di pura rivalsa 
nei confronti del presidente e 
della sua squadra. Hanno fini¬ 
to con II prerderc tutti: Eltsin 
con la sua proterva arrogan¬ 
za, il Coiigres.so con la sua 
cieca intransigenza. C'é da 
scommettere che, npreso il 
fiato dopo gli scontri durissimi 
di questi giorni, la contrappro- 
sizione riprenderà sulle risolu¬ 
zioni del Congrc.sso c sui 
quattro quesiU da sottoporre 
al referendum il 25 apnle 
prossimo. Tutto ciO mentre la 
società russa sprofonda sem¬ 
pre di più nel gorgo di una cri¬ 
si dalle dimensioni spavento- 
.se. La cosa peggiore che po¬ 
trebbe capitare .sarebbe quel¬ 
la di innescare meccanismi e 
strumenti suscettibili di ap¬ 
profondire le lacerazioni so¬ 
ciali e le divisione politiche. 
Alla Russia di oggi urgono, mi 
pare, tre cose: una pacifica¬ 
zione pjolitica che può venire 
solo da un compromesso ed 
una conciliazione tra tutte le 
fonte in campo che si richia¬ 
mano alla riforma c alla de¬ 
mocratizzazione della società 
russa; un rinnovo contempo¬ 
raneo. attraverso elezioni po¬ 
litiche anticipate, della presi¬ 
denza e delle assemblee legi¬ 
slative; una ripresa ed un ri¬ 
lancio delle attività economi¬ 
che e produttive. 

Al perseguimento di que.sti 
obiettivi dovrebbe rivolgersi 
l'attenzione e l’aiuto dell’Oc¬ 
cidente. Gli atteggiamenti fin 
qui assunti non .sono serviti 
granché ed anzi talora sono 
stati controproducenti, come 
le posizioni unilaterali a soste¬ 
gno di Eltsin in occasione di 
queste ultime convulse gior¬ 
nate. Tentare di dimostrare 
che solo il presidente della 
Ru.ssia sarebbe alfiere della 
democrazia e che, di contrap- 
po.slo, il Congresso sarebbe 
una specie di relugium pecca- 
torum dei residuati del vec¬ 
chio regime animali solo dal¬ 
la volontà di restaurare il vec¬ 
chio sistema, è dare una rap¬ 
presentazione manichea c 
fuorviante di quel che sta av¬ 


venendo in Russia oggi. Resi¬ 
dui del vecchio sono nell’uno 
e nell’altro campo, cosi come 
le spinte innovatrici e nforma- 
tnci. Per fortuna, anzi, queste 
sono oggi largamente mag¬ 
gioritarie. Per la democrazie e 
le riforme. p>er le economie di 
mercato e lo Stato di diritto, 6 
la grandissima maggioranza 
delia s<acietà russa e dei suoi 
organi rappresentativi. Il vero 
problema, imsolto ancora 
dall'ultima incerta e confusa 
fase di Gorbaciov sino a quel¬ 
la caotica 0 in.stabile di Eltsin. 
riguarda la direzione e il con¬ 
tenuto del processo nforma- 
tore e la guida politica di que¬ 
sto processo. Dove andare, in 
che modo, con chi? La cosa 
più deletena sareboe quella 
di prescnverc. come molti in 
Occidente sono tentati di fare, 
ncette e mixieili. 

Ma una risposta a questi in¬ 
terrogativi la possono dare so¬ 
lo I russi, attraverso scelte ed 
esperienze che non piotranno 
che es.sere specifiche ed origi¬ 
nali. Dei resto, chi ha mai avu¬ 
to il compito di nconvertire 
daile fondamenta una società 
passata attraverso oltre set- 
tant'anni di «socialismo rea¬ 
le». con tutto quel che ha si¬ 
gnificato per la vita deila gen¬ 
te di quel paisic? Echi si è mai 
cimentato con l'impresa di te¬ 
nere assieme, riconoscendo¬ 
ne identità e diritti, più di cen¬ 
to nazionalità diverse e di pri¬ 
vatizzare un’economia della 
scala di un paese di 17 milioni 
di chilometri quadrati^ Potrà 
essere abbastanza .semplice 
per settori di servizi, per com¬ 
plessi di imprese, per appez¬ 
zamenti piccoli e medi, ma a 
chi e in che modo ad esempio 
dovrebbero andare le indu¬ 
strie militan degli Urali, a chi 
dovrebbero essere affidati i 30 
milioni (!) di ettari e terre ver¬ 
gini? E 1 bacini aunferi della 
Lena e quelli carboniferi del 
Karagandà? La costruzione in 
Russia di un nuovo sistema 
politico, democratico c plura¬ 
lista. di una economia libera c 
aperta, di una società civile 
più evoluta e organizzata, sa¬ 
rà opera assai comples-sa c di 
lunga lena c richiederà l’im¬ 
pegno di più generazioni. 
Quando il presidente Bill Clin¬ 
ton afferma che aiutare la 
Ru,>>sia è neH’interesse stesso 
degli americani ha perfetta¬ 
mente ragione. La stabilità e 
la democratizzazione della 
Russia sono essenziali p>er 
una politica di pace, di disar¬ 
mo, di coojrerazione a livello 
mondiale. Ma «l’egoistico in¬ 
teresse» degli Stati Uniti, per 
usare Tts-pressione del presi¬ 
dente americano, può essere 
salvaguardato solo rispettan¬ 
do un equilibrio e degli inte¬ 
ressi tra tutte le parti, a comin¬ 
ciare dalla Russia. Sarebbe 
esiziale per tutti .se questa 
grande nazione fosse costret¬ 
to a presentarsi all’eslemo in 
ginocchio, mortificala nella 
sua dignità. L’aiuto che si de¬ 
ve dare in questo caso é quel¬ 
lo di favorire la sua comparte¬ 
cipazione nelle relazioni eco¬ 
nomiche e politiche intema¬ 
zionali con il canco dei suoi 
interessi e il ruolo che le com¬ 
pete. C'é da augurami che, 
ben al di là di sostegni perso¬ 
nali che nschiano di risultare 
temporanei ed effimeri, sia 
questo l'orientamento che 
ispirerà gli incontri ormai 
prossi.mi di Vancouver e dei 
sette grandi. 
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SERENO VARIABILE 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il mese di marzo appena 
concluso, ha presentalo aspetti climatici mollo 
dissimili. Durante i primi otto giorni e dal 25 al 28 
freddo Intenso e nevicate abbondanti sui rilievi 
appenninici centromeridionali; dal 9 al 25 e dal 
29 al 31 tempo buono con situazione anticicloni- 
ca e temperature miti. Il tempo attuale è regolato 
dalla presenza di alta pressione in attesa dell'ar¬ 
rivo di una perturbazione di origine atlantica. Il 
tempo attuale comunque rimane ancora orienta¬ 
to verso II bello ma con una tendenza ad intensi¬ 
ficazione della nuvolosità a partire dalle regioni 
occidentali. 

TEMPO PREVISTO: inizialmente annuvolamenti 
residui sulle estreme regioni meridionali e pre¬ 
valenza di cielo sereno su tutte le altre località 
Italiane. Durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità, di tipo prevalentemente stratifi¬ 
cato. sulle Alpi occidentali e il Piemonte, la Lom¬ 
bardia. la Liguria, la Toscana e la Sardegna. La 
temperatura non subirà notevoli variazioni ed i 
SUOI valori mimmi rimangono ancora inferiori ai 
livelli stagionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile tendenti ad 
orientarsi da sud ovest sulle regioni occidentali. 
MARI: generalmente calmi; tendenza a graduale 
aumento del moto ondoso sui mari di Sardegna. 
DOMANI: sul settore nordoccidentale, sulla la¬ 
scia tirrenica centrale e la Sardegna cielo gene¬ 
ralmente nuvoloso. Durante il corso della gior¬ 
nata la nuvolosità tenderà ad estendersi verso le 
altre regioni dell’Italia settentrionale e dell’Italia 
centrale. Sono possibili deboli piogge a caratte¬ 
re isolato. Sulle regioni meridionali prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
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Oggi vi segnaliamo 


Ore 6,30 
Ore 7.10 
Ore 8.30 
Ore 9.10 


Ore 11.10 
Ore 12.30 


Ore 20.15 
Ore 21.05 
Ore 21.30 
Ore 22.05 


Buongiorno llalla 
Rassegna stampa 
Ultim'ora 

Voltapagina. Cinque minuti con 
S. Benni. Pagine di terza 
Filo diretto» In studio Lucieno La¬ 
ma. Per intervenire 06/6796539- 
6791412 

Cronache ItaUane 
Referendum: perchè si perché 
no. 

Consumando. Quotidiano dei 
consumi 

Saranno radiosi. La vostra musi- 
caal.R. 

Diario di bordo. Viaggio nel mon¬ 
do del sapere, in studio Massimo 
Palmerin» Piattelli 
Filo diretto. Referendum droga. 
In studio V. Barenghi e Don Maz¬ 
zi. Per intervenire 06/6796539 - 
6791412 

Verso sera. Con G. Ippoliti. E. 
Sanguinetti e C. Augias 
Nota e notizie dal mondo. Da Mo¬ 
sca S. Sergi e da New York S. 
Cossu 

Parlo dopo il Tg. i telegiornali 
commentati dagli ascoltatori 
Una radio per cantare. In studio 
Ligabue 

Radiobox. I vostri messaggi a I 
R. 

Per non dimenticare. L'elogio 
della memoria con Nuto Revelli 
\ giornali del giorno dopo 
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Ulrich Weiss, membro del consiglio esecutivo: 
«Se avessimo conosciuto le dimensioni 
di Tangentopoli non avremmo accettato 
un ruolo guida per il prestito europeo» 


Dopo diverse ore, smentite ufficiali 
L’agenzia Radiocor ribatte: nessun errore 
Pausa di respiro sui mercati valutari 
Si esporta di più nei paesi extra Cee 


Deutsche Bank non si fida? È ^allo 

Ura sempre debole, schizzano verso l’alto i tassi dei Btp 


«Se avessimo conosciuto le dimensioni del malaffa¬ 
re non avremmo accettato di garantire il prestito al¬ 
l’Italia». Ulrich Weiss, uno dei dirigenti chiave della 
Deutsche Bank, attacca governo e Fiat (siede nel 
consiglio di arruT'inistrazione con Anelli) • La ban¬ 
ca ufficialmente ribadisce la fiducia. La lira riprende 
fiato, non troppo. Tassi in aumento. In odore di go¬ 
verno la Lega frena sul consolidamento del debito. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


deH'ascnzia di stampa italia¬ 
na. se quel giudizio fos.se scap¬ 
palo a Weiss davvero in quei 
termini, gli effetti non manche¬ 
ranno di farsi sentire. Non solo 
l'Italia non é stata in grado di 
frenare la caduta della lira, ma 
si considera che Tangentopoli 
produrrù contieguenze negati¬ 
ve di lungo perito sulla capa¬ 
citi dclntaiia di mantenere il 
controllo della situazione fi¬ 
nanziaria, Ma c'è un altro Iron- 


aNI ROMA. Nel momento in ' 
cut la valuta sia rianima chiu¬ 
dendo la giornata a quota 
989,62 sul marco e a 1598,23 
.sul dollaro (ma nel pomerig- ', 
gio è stata di nuovo superato il ' 
livello di 990 e di 1600), il silu¬ 
ro e arrivato da Francoforte. 
Non dal lungo palazzone della . 
Bundesbank, ma dalla Deut¬ 
sche Bank, prima banca tede- ' 
sca. L'attacco, poi la smentita 
(una dichiarazione mal com¬ 
presa nella conferenza stam¬ 
pa). poi la conferma dell'a- 
genzla di stampa. Insomma, 
un giallo che si infiamma subi- ■ 
lo. Ulrich Weiss è tra 1 dirigenti ' 
più Influenli della Deutsche 
Bank. Siede nel consiglio di 
amministrazione della Fiat, 
della quale la <OB« detiene il 
2,6* del capitale. È il presiden- ' 
te del consiglio di sorveglianza ' 
della Continental. È stato d'ac¬ 
cordo fin dall'Inizio a guidare 
l'operazione fiducia Italia, ga- ' 


rantendo il prestito europeo di 
Hmila miliardi al nostro paese 
per far rientrare in cassa i capi¬ 
tali di riserva bruciata nella cri¬ 
si valutaria e sostenere la lira. 

A gennaio, però. Tangentopoli 
non aveva ancora prodotto i 
suoi più clamorosi effetti politi¬ 
ci, la ripresa di una minima fi¬ 
ducia sulla lira dopo la stanga¬ 
ta finanziaria non era stala an- v 
cora divorala. 

Nella conferenza stampa 
per presentare i dati di bilan¬ 
cio, ad una domanda sull'Italia 
c Tangentopoli, stando a 
quanto ha riportato l'^nzia 
Radiocor, Weiss ha risposto 
cosi; «Se avessimo conosciuto 
le dimensioni del fenomeno 
non avremmo accettato di fare 
da banca capofila al prestito 
jumbo della Repubblica italia¬ 
na che abbiamo consigliato e 
collocato presso nostri clienti». 

Una dichiarazione-bomba. 

Se fosse esatta la ricostruzione 


te, la Fiat. Scottala dal pastic¬ 
cio libico a melù degli anni '80 
(quando Agnelli pagò profu¬ 
matamente le azioni ai finan¬ 
zieri di Gheddafi per farli slog¬ 
giare dalla sala comandi del 
gruppo e ai tedeschi restarono 
sul groppone pacchetti di azio¬ 
ni che nessuno sul mercato vo¬ 
leva acquistare), la Deutsche 
Bank può aver deciso di adot¬ 
tare la. politica dei piedi di 
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piombo. Tanto più che Tan* 
gcnlopoli ò scoppiata anche in 
casa Rat. 1 suoi vertici sono 
rettamente e pKMSonalmcnte 
coinvolti nel malaffare. Sareb* 
be la conferma di quaIcheco.sa 
di più di un sc^no di fastidio 
per le regole di Tangentopoli: 
sarebbe la conferma che se* 
condo i polenti partner c «luto* 
ri> finanziari quali sono i ban¬ 
chieri de) più importante istitu¬ 
to tedesco, non sono .solo i mi¬ 


nistri c i governi italiani a non 
offrire alcuna .sponda alta fidu¬ 
cia interna e iniemazionalc, 
ma anche una parte del siste¬ 
ma delle imprese. 

Diverse ore dopo )a diffusio¬ 
ne della notizia in Italia, la se¬ 
de Italiana delia Deutsche 
Bank smentisce Radiocor riba¬ 
dendo la propria fiducia all'Ita¬ 
lia. Le dichiarazioni riportate 
sono "del tutto errate». -Alla 




Il parere favorevole punta alla massima utilizzazione delle liquidazioni 


^ondi 


sì delle Camere 
più incentivi 



RAULWITTENBERC 


M ROMA Siamo alla vigilia 
del vaio elleltivo della previ¬ 
denza integrativa. Le commis¬ 
sioni Lavoro della Camera c 
del Senato ieri in via definitiva 
hanno approvato il parere fa¬ 
vorevole al decreto legislativo 
predisposto dal governo in at¬ 
tuazione della delega, con una 
serie di condizionamenti che - 
se accolti - ne muterebbero in 
alcune parti la sostanza. Ora 
tocca al Consiglio dei ministri 
valutare le modifiche richieste 
dal Parlamento: potrebbe an¬ 
che non tenerne conto e uscire 


con il testo originario. È purve- 
' ro però che entro dicembre si 
può intervenire ulteriormente 
con uno o più decreti per ag¬ 
giustare la disciplina dei Fondi 
pensione. 

Alla Camera il parere - che 
non nasconde i limiti del de¬ 
creto in materia fiscale, legali 
alla situazione della finanza 
pubblica - è passalo con 19 si 
della maggioranza c 13 no del¬ 
l'opposizione. Ed ò favorevole 
a condizione che il governo 
modifichi alcuni punti, primo 
fra tutti appunto II regime fisca¬ 


le dei Fondi. In sostanza i de¬ 
putati chiedono di incentivare 
al massimo l'uso del Tir (liqui¬ 
dazione) per il finanziamento 
dei Fondi, al punto di renderlo 
obbligatorio anche per i lavo¬ 
ratori già in .servizio. E soltanto 
ai Fondi di origine contrattua¬ 
le, ai quali contribuiscano an¬ 
che i datori di lavoro, preve¬ 
dendo .l'esenzione agli obbli¬ 
ghi contributivi a qualsiasi tito¬ 
lo sulla quota del l'fr» destinata 
ai Fondi stessi. Inoltre tali quo¬ 
te debbono essere liberale dal 
tetto di 2.5 milioni l'anno por la 
deducibilità dal reddito Irpef. 

Riguardo alla tassa del 15'* 


sulle entrate dei Fondi, la Ca¬ 
mera chiede che sia invece «un 
acconto suH'imposta futura re¬ 
lativa alle prestazioni». E poi si 
sollecitano le imprese, fissan¬ 
do la deducibilità dei loro con- 
tnbuti non nella misura minore 
Ira i tre apporti ai Fondi, ma in 
quella pan alla quota di Tir uti¬ 
lizzata. Per il resto il parere rac¬ 
comanda di evitare la fram¬ 
mentazione della previdenza 
complementare in piccoli fon- ' 
di, e chiede che por la compo¬ 
sizione degli organi di ammini¬ 
strazione c controllo si provve¬ 
da non col metodo elettivo, 
ma per designazione dei sog¬ 


getti firmatari dei contralti che 
istituiscono i Fondi. Su quc.slo 
il Pds aveva proposto reiezio¬ 
ne diretta dei rappresentanti, 
su una rosa di candidati pro¬ 
posta dalle parti coniugando 
cosi democrazia e professio¬ 
nalità. I 

Secondo Renzo Innocenti, 
deputalo del Pds. si è persa 
una occasione per lare dei 
Fondi uno strumento più favo¬ 
revole ai lavoralon c per garan¬ 
tire una più elevata copertura 
previdenziale specialmente ai 
più giovani, por cui i lavoratori 
saranno diffidenti». Sulla vigi¬ 
lanza tutto resta come prima. 


mentre il Pds aveva proposto 
un doppio regime: uno per i 
Fondi (vigilante la mega-com¬ 
missione prevista dal decre¬ 
to). uno per le società di ge¬ 
stione (Bankitalia e Isvap). E 
poi nel decreto non si dice 
esplicitamente - come nella 
delega -che l'adesione ai Fon¬ 
di (c quindi la disponibilità del 
Tfr) 0 .individuale c volonta¬ 
ria». Infine non è passata la 
proposta pds di manicncrc la 
possibilità di ritirare acconli 
della liquidazione per la prima 
casa, congedi parcnlali c spe¬ 
se sanitarie, modilicd che inve¬ 
ce ha chiesto Palazzo Mada- 




In recupero 
Marco a 986,6 


DOLLARO 


In calo 

In Italia 1598.2 lire 


Continua la congiuntura negativa, anche se Federchimica comincia a vedere qualche spiraglio. Fannaceutica sempre nel buio 

Chimica: nel ’93 altri 5.000 ta^ alFoccupazione 



Il ministro del 
Bilancio 
Beniamino 
Andreatta 


domanda sulla fiducia riposta 
dalla deulschc Bank neH'ltalia, 
Weiss ha esposto che non esi¬ 
ste migliore prova di fiducia da 
parte della banca dell'aver as¬ 
sunto il ruolo di capofila nel¬ 
l'operazione di collocamento 
del prestito da 5 miliardi di 
marchi della Repubblica italia¬ 
na». Come si vede da) confron¬ 
to delle dichiarazioni riportate, 
le due parti potrebbero benis¬ 
simo completarsi, non sono in 
secca alternativa. D'altra parte, 
a metà gennaio il direttore fi¬ 
nanziario della Fiat Mattioli era 
in assoluta libertà dal momen¬ 
to che venne arrestato il 22 
febbraio e Craxi tuonava anco¬ 
ra contro i giudici. In serata la 
controsmentila di Radiocor: 
■Noi non ci siamo sbagliati». 

Il giallo Wei-ss non ha influi¬ 
to sui mercati che hanno go¬ 
duto di una giornata di appa¬ 
rente rilassamento una volta 
evitata la crisi al buio. I leghisti, 
in odore di governo, hanno fat¬ 
to pure marcia indietro sul 
constslidamcnlo del debito 
pubblico. Una notizia buona ò 
arrivata dai conti con i paesi 
extraCee (in febbraio saldo at¬ 
tivo di 214 miliardi contro II 
passivo di 842 miliardi di un 
anno prima). 1 ta.ssi di mercato 
ricominciano a schizzare verso 
l'alto. Alle aste dei btp triennali 
e quinquennali i rendimenti 
sono saliti rispettivamente 
all'11,69'* (contro il 10,52%) e 
airi 1,72% (controil 10,80%). 


Qui accanto il governatore 
della Bundesbank 
Helmut Schlesinger. 

Nella foto più piccola 
il governatore di Bankitalia 
Carlo Azeglio Ciampi 


ma. 

Per il Senato - il cui parere è 
molto .simile a quello della Ca¬ 
mera - sono induspensabili ' 
maggiori incentivi fiscali, in 
particolare eliminando la tassa 
del 15%. In alternativa i senato¬ 
ri propongono la piena dedu¬ 
cibilità dei contnbuti al Fondo, 
compon.sata da un acconto 
d'imposta più pesante connes¬ 
so a una maggiore detrazione 
sulle prcsiazìoni. Altre propo- 
•slc inlinc, come pure alla Ca¬ 
mera. riguardano l'armonizza¬ 
zione dei Fondi già esistenti 
con la nuova disciplina. 


Mano libera 
sui conti pubblici 
Amato d riprova? 


RICCARDO UCUORI 


■B ROMA Mano libera sui 
conti dello Stato. Il governo 
toma alla carica, rispolve¬ 
rando - in forma riveduta e 
corretta - l'idea di Amato di 
avere maggiore libertà di 
manovra sul bilancio dello 
Stato, per tappare i van .bu¬ 
chi» di cassa o spostare fon¬ 
di da un capitolo di spesa al¬ 
l'altro aggirando le Camere. 
Il primo tentativo falli mise¬ 
ramente l'autunno scorso, 
proprio all'indomani del¬ 
l'annuncio della manovra 
da 93mila miliardi: al presi¬ 
dente del Consiglio bastò 
accennare alla richiesta di 
■pieni poteri» in materia di fi¬ 
nanza pubblica per essere 
subissato da un coro di pro¬ 
teste. Lo stesso governatore 
della Banca d'Italia fece sa¬ 
pere di non es.sere allatto 
d’accordo. Amalo chiese 
scusa e ritirò la proposta, o 
perlomeno .pon ,ne parlò 
più. Adesso l'ipotesi potreb¬ 
be ritornare di moda, sia pu¬ 
re in forma molto più atte¬ 
nuata. 

È stalo il ministro del bi¬ 
lancio Nino Andreatta, .nel 
corso di un'audizione alla 
commissione bilancio della 
Camera, ad annunciare 
■l'intenzione de) governo di 
chiedere alle commissioni 
bilancio un'autorizzazione 
per due anni al ministro del 
tesoro ad effettuare modifi¬ 
che compensative di capito¬ 
li di bilancio che consenta¬ 
no revoche di aulonzzazioni 
di spesa poco praticabili e il 
dirottamento di risorse verso 
programmi più urgenti e più 
rapidamente finanziabili». 

In pratica, un’operazione 
che consentirebbe di storna¬ 
re fondi - magari per un mi¬ 
gliore utilizato delle spiese 
per investimenti - parte al¬ 
l’ultra del bilancio, aumen¬ 
tando di fatto in modo note¬ 
vole il potere discrezionale 
del ministro del tesoro. Non 
siamo alla richiesta di pieni 
poteri, anche se - m modo 
nemmeno tanto velalo - ri¬ 
spunta l'idea che II vero col¬ 
pevole del dilagare del defi¬ 
cit sia uno solo, il Parlamen¬ 
to, 


Proprio dagli uffici tecnici 
di Camera e ^nalo si fa tut¬ 
tavia notare che l'ipotesi tor- 
mulaia da Andreatta si scon¬ 
tra con alcune difficoltà di 
carattere legislativo. Ecco la 
poma complicazione: per 
apportare modifiche al bi¬ 
lancio bisogna aspettare la 
legge di assestamento, che il 
governo deve presentare en¬ 
tro il mese di giugno e che 
consente di fare il punto del¬ 
la situazione della finanza 
pubblica. È solo in sede di 
«assestamento» infatti che è 
possibile la valutazione dei 
residui attivi e passivi dell'e- 
seicizio piecedenlc, e rimo- 
dulaie le spese che si sono 
rese neces.sarie nel corso 
dell’anno. 

Passaggi da un capitolo 
all'altro del bilancio sono 
possibili ma - e qui sla la .se¬ 
conda complicazione - solo 
caso pcrcaso. Non per nulla 
Andreatta accenna ad una 
nchie.sta di «autorizzazione», 
c non di delega legislativa, 
che in questa materia non 6 
possibile, poiché si tradur¬ 
rebbe in una vera e propria 
delega in bianco al governo 
per operare sulla finanza 
pubblica. E perù ii ministro 
del bilancio accenna ad una 
•autorizzazione per due an¬ 
ni». Difficile interpretare i 
que.sto caso le parole di An¬ 
dreatta, a meno che il gover¬ 
no non stia pensando ad un 
disegno di legge che con¬ 
senta al Tesoro di modulare 
•in corsa» i capitoli di bilan¬ 
cio. 

Nel suo intervento alla 
commissione bilancio, il mi¬ 
nistro ha anche sottolineato 
l'esigenza di perseguire due 
obicttivi »es.scnziali»: il con¬ 
trollo del fabbisogno di cas¬ 
sa del Tesoro, che por il '93 
presenta già uno sfonda¬ 
mento rispetto alle previsio¬ 
ni superiore ai IBmilamiliar- 
di, attraverso il rdtlredd.i- 
menlo della spesa, e l'acce¬ 
lerazione degli investimenti 
pnvdti grazie allo sveltimen¬ 
to delle procedure. L'impe¬ 
gno ò quello di sbloccare 
tutte le procedure inceppa¬ 
te, aumentando la flessibili¬ 
tà deiriniervento pubblico, 


QILDO CAMPESATO 


■1 ROMA. Una rondine farà ' 
primavera? Alla federchimica 
incrociano le dita e sperano; 
dopo lunghi mesi di buio pro¬ 
fondo., nelle statistiche di mar¬ 
zo ò apparso un piccolo barlu¬ 
me; un recupero sia nei prezzi 
che nella domanda, lavorila 
da una rico.stituzione di scorte ' 
presso la clientela. Basta que¬ 
sto segnale per parlare di rove¬ 
sciamento di una congiuntura 
negativa come non mai? No, 
anche se. forse, ci si può appi- 
gliare a ciueslo dato per scroi- - 
tarsi di dosso un po’ di quegli ' 
umori neri che hanno accom- 
pagnato una delle più dure ■ 
congiunture che il settore ab¬ 
bia conosciuto. «La produzio¬ 
ne dovrebbe es-serc favorita sia ' 
dalla domanda estera, sia da 
un miglioramento nei settori 
clienti della chimica più orien¬ 
tati alle esDortazioni», fanno 
notare alla Federchimica. Ed ■ 
azzardano; «A fine anno il set¬ 
tore potrebbe segnare una cre¬ 
scita reale dciri%». Un ottimi¬ 
smo, però, subito stemperato 
dal settore farmaceutico il cui 
dato negativo ò In grado di an¬ 
nullare la crescita dell’intero 
comparto. I ticket, il conleni¬ 
mento della spesa sanitaria, 
ma soprattutto i nodi di anni di 
politihc scriteriate stanno ve¬ 
nendo tutti a) pettine. , 


Che il guado sla ancora tutto 
da attraversare lo mostrano del 
resto le previsioni sull’occupa¬ 
zione: dopo la perdila di 7,500 
posti nel 1992, anche per il 
1993 ò previsto l’uso della scu¬ 
re: 5.000 posti di lavoro in me¬ 
no. il 2,5% degli addetti al com¬ 
parto. Ci si potrebbe consolare 
col fatto che in Germania i po¬ 
sti tagliali saranno ben 20,000, 
ma CIÒ nulla toglie alla gravità 
del momento in Italia: negli ul¬ 
timi mesi dello scorso annoi li¬ 
velli produttivi erano del 5% 
più ba.ssi del '91 e del 10% ri¬ 
spetto al 1988-89. Il valore del¬ 
la produzione '92 ù stato di cir¬ 
ca 64.000 miliardi ( + 0,3% a 
prezzi costanti) grazie a una 
forte crescita delle esportazio¬ 
ni (l'2%). 

L’andamento dell’export ò 
forse il dato più caratterizzante 
della congiuntura del momen¬ 
to. La .svalutazione ha reso più 
competitivi i prodotti italiani e 
gli effetti si sono sentiti soprat¬ 
tutto nel comparto farmaceuti¬ 
co. Assieme ai prezzi deboli c 
alla domanda interna in calo, 
la ripresa delle esportazioni ha 
miglioralo dofio molli anni e 
sia pur di appena 50 miliardi il 
deficit con l’estero. 10.780 mi¬ 
liardi. Rc.sta sempre una cifra 
colossale che olire un segnale 
pesante sulla nostra dipenden¬ 


za dall'estero in questo settore. 
Anche da questo punto di vista 
Il fallimento della vicenda Eni- 
mont lascia il segno. 

La .svalutazione della lira fa¬ 
vorirà soprattutto le esporta¬ 
zioni dei comparti più compe¬ 
titivi c ad allo valore aggiunto. 
Appare però difficile, data la 
congiuntura generale, un tra- 
slcrimento sui prezzi degli au¬ 
menti di costo delle materie 
importale; molli bilanci do¬ 
vranno farne lo speso. Non 
sembra affatto finita con la 
ce.ssionc del controllo di Carlo 
Erba la calala degli stranieri 
noi settore farmaceutico. La 
svalutazione sta proponendo 
prezzi da saldo c alcune multi¬ 
nazionali hanno giù manilc- 
slato rinlenzionc di aumenta¬ 
re in Italia la propria quota di 
produzione destinata al mer¬ 
cato europeo. Speriamo non 
se nc ripartano ai primi segni 
didillicoltà. 

■Per .so.stcnerc il settore ci 
vuole una politica di sostegnoa 
gli investimenti produttivi latta 
di semplificazione degli adem¬ 
pimenti normativi cd ammini¬ 
strativi, di infrastrutture cd arce 
attrezzale», os.scrva Guido 
Venturini, direttore generale di 
Federchimica. Il vicepresiden¬ 
te Roberto Sensini punta inve¬ 
ce il dito sulla «particolare dilli- 
coltù in cui versano piccole c 
medie imprese». 


La Snam in Borsa: 
consegnata a Barucci 
il piano delTEni 


M ROMA. l'Eni ha inviato ieri 
una lettera al ministro del Te¬ 
soro, Piero Burucci. con la qua¬ 
le vengono trasmessi gli studi 
relativi al collocamento dell’A- 
gip sul mercato linanziario. L'i¬ 
potesi di progetto è stata pre- 
.scntala uirozionisla in attua¬ 
zione delle direttive governati¬ 
vo del 30 dicembre 1992, in cui 
si fissava nel 31 marzo 1993 il 
termine per l'elaborazione di 
un progetto di fattibilità per la 
quotazione di società del grup¬ 
po Eni. 

Il progetto pre.sentato ieri si 
inserisce nel più ampio pro¬ 
cesso di privatizzazione avvia¬ 
lo dal gruppo. Sulla base degli 
approfondimenti realizzati in 
collaborazione con primarie 
banche d’allan intemazionali 
sono stale studiale modalità , 
tempi e proventi finanziari di 
un eventuale collocamento sui 
mercati domestico e intema¬ 


zionale. Si tratta di lince guida 
che dovranno cs,sere vagliale 
dai nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Em. 

Sempre ieri si ù svolta l’atte¬ 
sa riunione dell'as.scmblea 
dcH’cnlc petroiilero con all’or¬ 
dine del giorno il rinnovo del 
consiglio di amministrazione. 
A tarda sera, però, la riunione 
era ancora m corso. Del nuovo 
consiglio faranno parte Luigi 
mcanli quale presidente. Fran¬ 
co Bernabò, amministratore 
delegato confermalo. Vittorio 
Coda, Giancarlo Del Bufalo, 
Angelo Ferrari. Non ci sarà, in¬ 
vece, Renalo Riverso, il mana¬ 
ger dcll'lbm che ha declinato 
l'invito dei minLstro del Tesoro 
Piero Barucci. Alla discussione 
dciras.semblea di ieri anche la 
cessione del gruppo mcccano- 
tcs.sile Savio, in particolare del¬ 
le controllale Matec e Cogne- 
tex. 


Quando c'è la salute c'è Unimedica. | 

Su misura. 


Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
uno sconto progressivo, e di concordare con il tuoagente Unipol 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio¬ 
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. 

Parlane al tuo agente Unipol. 
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Ibi 


UN0>OL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 
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Diritto di scelta. 
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Da oggi chiudono per sempre i cancelli della fabbrica 
di Lambrate simbolo del boom economico e di una difficile 
stagione sindacale. Su mille dipendenti 650 riassunti 
nel megacentro commerciale che sorgerà nel quartiere 


Dalla Lambretta alla Panda 
il lungo addìo Innocenti 


Ultimo t;iorno di ijroduxione per i mille dipendenti 
della Mdserati Da ogiji la fabbrica simbolo di Lam¬ 
brate cliiude per sempre i cancelli 650 lavoratori sa¬ 
ranno occupati in un megacentro commerciale del¬ 
la Rinascente, altri 280 dalla Vo.xson e i rimanenti 
godrtinno di prepensionamenti incentivati. Un car¬ 
tello degli operai: «fclx Innocenti non morirai, resterai 
per sempre nei nostri cuori» 


MICHELE URBANO 


■■ M1L\\( ) Nf'sMiti.i f.tlKii a 
iroVkin' uti |)ar^.ho^t^lo in via 
Riii)iitiiiu) linipicj.i o 

(itlJa li siradonc* Lorrr 

verso il l^iinbro l'v io v he resta 
dulia piaiìur.i Allu sp.illi.' si la 
stia un monuinonlo tlulUi Mi 
!.\no iiKliistriak* un simbolo 
del boom (‘totiorniLo e 1 .ille 
i^orui iloll imprenditore ram 
paiite Le\ Innocenti e li Co 
stru/ione biissa stile anonimo 
e triste d.i anni Quariinta Oie* 
tro un muro spuntano i vecchi 
nfuLti antiarei Cl-andi coni di 
cemento v;nt^io che sono rima¬ 
sti silenziosi e iru|uietanti testi* 
moni di u*u»'rrii Ora fanno par- 
u di una c«iserm i imi uevjli 
.vnm (^Jmiranta erano «luno 
centi- K nei capannoni a fiati 
co si costrtiivano Iximbe Ma 
nellii cl.itulestinita si prepara 


Vii ancfie l insurrezione ‘lutto 
finito, ora C tutto ex Cn Inno 
centi ex iirilisti U'vland ex 
Vf.iscTdti K ornuu ufhciaitnen 
teexfabt)nca 

( )re 1 b nel virande «itrio d in 
Urc'sso p4irIano due operai 
Sono movani Setnbiano ami 
ci -‘le ne vai-’» «Si scusami 
non mi piaci umu i funertili- 
Tuori dal cancello c e un car 
(elio scritto con l.i iiostalm.i 
-Kx Innocenti non morirai Ke 
sterai sempre nel nostro cuo 
re- Il portinaio guardia non ri 
nancia ai conirolti Ma cpiasi si 
gms’ifica -Ilo ricevuto ordini 
precisi» 

Come'' l ultimo giorno di 
una grande fabbrica-' «L il pai 
limito- risponde Umberto bar¬ 
buto '15 anni con JO di labtiri 
ca sLilU' spalle l.e linee le han 


no .ippena tmile di siiiDnt.m 

I 11 gr.m rumnri'di stoviglu- si » 
sbiiraccando <inche l.i mensa 

II Consiglm di l.ibbru.i ro 
non tr.iskxa l del« g ili ris[Hjn 
dcjiio in coro «rmo <il J1 gi'iì 
naio noi niiiamamo seni]ire 
di[K*nden‘i delki Maserali 
ijuindi resi Mino dUi 1 lavoralo 
ri potr»mm) Iroviirt i ». onm s». ni 
pre ^e hanno visi»- ili tutti i 
lolori Sull iicconlo vigiler.m 
no fino ad «tpi licazioni totale 
bill die un.i [iromess.i »• un im 
pegno di c|ue!li i lu' non am- 
na'ttonu discussioni f’ il \ostr«> 
.irchivio-’ N>rriso pievt.ito u»*! 

1 orgoglio -(Juello k; abbiaiiKj 
portato alta l-ioim 

-Si c^ ( hius.i una stori.i 
i omiiH'nta Kmilio (. »jk)mbo 
Huarant ami d et.i e li'ì di ser 
VIZIO Venticinque' «Si sixui 
etitrafo qui .i 15 <mni Me lo ri 
corderò sempre [>(>rtav(j i Ix-r* 
mud»i> Inutik'c hiedere .il bar 
della piazza -dov e la M.isera 
11'» Qui l IniKKenti non mai 
morta Unaf.ibbrica uti tjuar 
tiere una citta ltnpossit)ile re 
ciderc’ 1 intreccio Sul muroc e 
una rassegna stampai su'le ulU 
me lotte licccj un titolo »bt> 
sbarco dc*i milk* davanti «ilUi 
borsa» h a leggere I afticolo si 
scopre che «mctie gli (Operatori 
h.mno port.ito la keo solicKt 
rieta «ii Kivor.itori 


l'erik-ria Sud P.st i.iv p»*po 
Itiri e l.tbliric he I erdin indo In 
tKK i nti » r.i il c iassico pa«lr»nii 
meliegìuno Casa lavor»M*»l» 
m t' Con dui mlmzioiii di sue 
(.esso [ tnf)i-liiniH enti» c uim 
scook'r <» fin>h* pKc oli t/u j» r 
t»‘l no s(*mbraVii «ivi-ss» gli si«-s 
si tubi Dov e i.i I ibb?K i ’ \ 
I .nntkrate (‘oiiie i hi >m< m il 
su(t se oo’er ' [..nnlkri'tl.i 

(^)tu I pi zzo di slorui fini i on 
gli anni N'ssaiitit ìa fabbric.i 
avc'va Opel.il M.iggion 

no l'asqinm Im ^t' anni '.2 n» 
ha passati qui -brutti li-mpi 
Lotte dure N* un ope r.iio In 
nixenti iomj)Mva la -\esj>»- 
it»j\«‘va IIV i irl.i kion (^ui -«s 
simu'V-ino con la tetti r.i dd 
preti l.d «‘rano inform.itissimi 
Vi imi ro a s.iperi‘c Ih io a Ko 
m.i dove prima alxt.ivo ct'h i 
miei genitori avev»> fre»|ui n'.i 
tc» una si-zione de 1 l’i i disposi 
i In* c I .mdavo pt-r f.ire .unici 
zie L mi assunsi ro- l.ra nubi 
la I InniH i nli l'aglii piu alti 
»lella iiU'dia i -supiTloii a quel 
le di‘11 Alfa ) <• si-rvizi I >i 
c era la i oluina (X'r i b iinbim 
il c uupo sportivo e perfiiKi I « 
ptv in.i 

Nel 71 st volt i pagai .1 l n 
pezzo di f.ibbriia • .mibi.i ii«» 
me »‘ divi nta lusi- Si dista» » a 
portandosi «In *ro itueinil i 


»>p> r II in |>o di i.qtamioMi e 
un U t pezzo ili ansi Kiumik 
la » < ( tiM Imioci liti costn tt.i 
p« ro I f in un i orso intt-nsiv» 
d liigk SI I arriv.il.i I.t baitish 

I i vi 111 I I In poi’a le -’iiim i 
( .K f I I p< r s< mpr» la lambn t 
la d» siili izi«>ne India ! ni in i 
g< r di Mi I ma» st 1 b''itaniiic i 

II um«> un I tuod.i hsso slnru.i 
Il <|u tal» piu «mmi poss.iiuj 
Il n t orti s ira 10 mila I alino 
M I le i il»*nt <li montaggi' • n 
MI ing«nio (|uelk Vili tn« 

-I ipparell 1 s|H-i le di I ipi- 
roul.uit stili* I oniK hi d t l iiu 
ma muto diia nei him<‘th I t n 
den n» li i ri .ih.t fa iiK izz m 
M.i I 0-1 » Citi ingk*si ili mzu * 
priti-tivoiio assiinu-ii I sol 
mi»>vI o|K*rai ir i il 72 < il 71 
-( osiav t iin-no i omini nta 
ai ido l esan C oloinU. Ma i 
un i stagioni* I In dur i pino 
Lt c risi < omini 11 .t mordi n 1 
a Limluale si torna .» res|i'rari 
1 1 paura dell.) diso«.< imazioiH 
\nni lormi*n'.iti \»‘iteiizc i i 
t»‘riiim ibili Miopi ri pro'i su 
< I .issa mtc*gr iziom 

\i I fiiiiiro ilell IniiiK en'i i i* 
iirniai \l»*ss indio De Dnii.iso 
Arrivami /<> liifilkbrKa som» 
nm isu 1 s'ii 1 hiklago « un 
vaio ili lli’liH enti .issieiin* .id 
una t'em iosa ( •« pi l.i 'mai 
ziana ospod >1« <1» Ilo st.i'o 



Ialiti pr‘miess( lÌii .uci*mto 
lUJ l.i spi I uiza Milk* i assink 
grill tornano perfino sui ban 
i III <Ji V noie (K r -rie onvertirsi 
M.i I idilli. I muore sufjito I o 
sili» lU I.Hii.iv* e o»ii*llo ijella 
} Mi ih V ilit Ila vt'lìl timi <io 
po ('omiiicM un dui Iki dovv 
ti.Moi 111 Ito Di nei tlii’Kicatti 
I pro\«n izioni pniinessee III 
tiimd.i/ioiii 1 .1 '< nsume sale 
.me sldk* V i s.in C’olonifio un 
giorno s« lo ni unii ta sempre 
1 fa I SI 11 ilin Itole gl IR r.ik e 
1 ullio f’iiondim lo stesso di 
oggi In I ibbnc.i c e v lopero 
Nel suo ullicio piomba un 
vruppodi (iper *1 f lui re.igisci* 
tir indo fuori d<il c isscUo im.i 
ri\olu*ll I 

Non I I giorno c he i.i Inno 
c enti nnuiK m s ihr»* sul gran 
palco ddl.i lolla siiiijacale 


{ ortei in.inileslazioiii proli* 
sti* voloiitanaggi Ma int.into 
gli organici Ialino la diet.i 
N» Il sti (pj.mdo I ft.ilo argenh 
no SI .ille.i c(jn la Chrvsler i di 
pi-ndeiiti sono 2 .'Sdii quasi la 
mela di diei i anni priin.i i' 
dentro la f.ibl)rica la musicii 
non I ambia -Dentro no m.i 
nepiuire fuori» ricorda Cesare 
( oloinbu -Le Ac li c i lori ma le 
(» nei»' per i prc'SKli e mag in ali 
chi dii m.mgi.iri' Moltuitladi 
m c I cl.iva iin.t m.tno nei tiinii 
di vigilanza notturna II Colisi 
gii») 111 zon.i s] e sempre .itliva 
lo su! tri'kiite istiUizionale l-i 
si))i<lariela non si e m.ii inkTol 
ta Non siiim») iii.ii stali soli 
Nell V) nu‘>vo c ambio i'ijon 
gli imene.mi dentro la 1 lal .il 
L arriva la l'and.i L ordì 
ne e tass.ilivo LHii si apphe «i il 


1 mi tempi materi ili costami* 
Cjli opi rai I ) pro\aiii> iii.t le 
vece Ir» c.ikiie a t.ijjarella v' 
ne /nfiv Idatio E .me lic* K'»nì/n 
dovelt»' arrendersi l)opo sii 
mesi il I ontn>riiiiii* Si toma al 
vi*<i Ilio sjsti*m.i e la jiroduzio 
ne s.ik* 12'* -l'alida* .il gio' io 
Ma non basl.i i .igoiiia » mi 
/lata Albi V lopiTi .iUre malli 
leslazioni .illr.i raltbia Si*nz.i 
Imi Lkii’sl inverno un opi*r.i]») 
dispc r.i'o iniiMc c i.i ili sur id.ir 
si Ijutlandos) da una cistc*rn.i 
Qu melo lo c oiiMiR oncia veli 
dcre a c lit c eri .i die «lini.irlo ri 
spondi* [u.ingeiKlo «Ma s»* mi 
Ile eiIZMIIO io COS.,l j H c io'* 

I .ICC ordo s[)unia d improv 
VIS») Di Mavr.ili divenk*ra un 
nu'g.icc'iilro lommercial» dii 
gruppo Km.iveiiU Dei lli27 
tiper.u nm.isii (i"l) sar.jiino .is 


s» »rbi*) il li super peni ieri .t'o t, 
2St I »i,ill,i \ u\()ii t ili albi gl > 
tlMiiiio tl) piepi nsioii.inii all 
igtotltli e pir gral/'it a ig 
giiiiiliv.i ili.) iKitiid.izion» un i 
veiilm.i li itnln mi I iili sa v ii 
ne ipl'fov.ila 1 qual» uno sk.l 
le j ' »! .ni» ssi 11 I.j ( tuo ili 
r» I s,il’)!U)i*n -M i h»iii evt'ro 
i* sol.) un I b.iltiil 1 I .ir»* il iii.t 
g tzzmii ri pi r una » is.i .iiiu i 
mobilisiR .1 II |K*r u'i er.mdi 
iiMg.iZZiiio non I »■ pioptto 
nessuna dj'l» r» n/a S h» r/a 

ik esare Cdluutb»' ni i gi iti i 

gratta » ) i v ril.i -Ma si du la 
molo il ii.islro c imn* riin irr.i 
si nipri iiietalmtM .jiiico* bru 
nello /uc ». Iiet.i lui min c'd 
i* s' it( I « Ina» K. enti pi*r 1 u Mt 
nde divi tli’o «l-i» I posso dir 
lo Di star. ,i!I I . it» ni nu » m 
pi»'pri( siulalo 


Campagna anti-tangenti 

La Consob: «Intensificare 
i controlli sui bilanci 
delle società inquisite» 


Dalla conferenza Stato-Regioni intese di programma e accelerazione delle procedure 

Accordo raggiunto tra governo e Re^oni 
su un programma per Toccupazione 


Mortillaro (Agens) e Tesini 

«Trasporti urbani più cari 
ma non per i redditi bassi 
E Tauto in centro si paga» 


Raggiunta rtntesa tra governo e Regioni per iin pia¬ 
no di accelerazione della spesa nelle opere pubbli¬ 
che 1 punti salienti sono intese di programma e de¬ 
creto legge entro sessanta giorni per rimuovere gli 
ostacoli burocratici, ingresso dei privati no! finan/ia- 
inento dei lavori pubblici Soddisfazione dei presi¬ 
denti delie giunte per un accordo defunto «storie o> 
da alcuni dei suoi partecipanti 


PIERO DI SIENA 


■1 MIDNNO SI.UIClI cit .ip 
prendere cl.ille c runac he giudi 
ZMrie che nelle* pieghe di bi 
lanci visti rivisti e approvati di 
sfxiiela quolate in lìorsa si co¬ 
lavano autentici fiumi di dena¬ 
ro versati m nero a sostegno di 
c|Liesto o ciuci partito la Con 
sob ha V.irato vere e proprie 
».ontromisure aliti tangenti 
1,0 fui annunciato il presi¬ 
dente Lnzo Berl.inda, confer 
iiMiidoche 1 organismo di vigi- 
l.mz.i ha .icLolto e fatto pro¬ 
prio tl dc’calogo stilato dalTA-s- 
sirovi d'asscK.MZione dello so¬ 
cietà di revisione dei bilanci) 
Sar.inno passati al setaccio 
con particc^larc* rigore promet¬ 
te in sostanza la C'onsob. i bi- 
l.mci delle società coinvolte 
negli scandali delle t.ingenti 
I e six iota di revisiono saranno 
tinche tenute a segnalare a! 
collegio sind.icak* c’venluali 
"Luti censur.ibili*' 

Ofuettivo dichi.irato della 
commissione quello di pre- 
p.irarsi alla campagna delle 
.issemblee delle scKieta, ormai 
in pieno svo!gim(*nto Di Ciirn 
paglia assembleare*, ha ani- 
UK'sso bcri.md.j "potrebbe 
pres»*ntarsi turbok*nta per k* 
quc'stiom che veiTtinno poste 
nelle ass<*mtik*e su questa o 
quella vicc'nda» 


Il presidente della (’onsob 
non ha escluso che possano 
essere sollevale obiezioni an 
che SUI bilanci degli anni pre 
cedenti «Ma allen/ione si trat- 
t.i di bilanci approvali e non 
impugnati, sui quali non ab¬ 
biamo competenza e per i 
quali si riscliiano accuse an 
che di falso in bilancio** 

Interrogato dairagcnzia 
AdnKronos Giuscpfx.' Angioli- 
in, presidente della Kpmg Peat 
M.irwick, fìa sostenuto che 1 1 
fiiziativa della Consob C* positi¬ 
va, ma che si potrebbe fare di 
piu In particolare al revisore 
dovrebbe evserc* riservato un 
posto nel collegio sindacale In 
quella veste potrebbe assistere 
alle riunioni del consiglio di 
amminislraz.ione, «e verificare 
piu direttamente la correttezza 
della formazione dei bilanci- 
In passato, in venta, piu di 
una volta »> accaduto che bi 
lanci regolarmente «vistati» da 
importanti scx-ieta di rc’visione 
si vonftc.isscro alla prova dei 
fatti del tutto menzogneri '1 an 
lo elle qualcuno si »> persino 
chiesto se abbM senso che le 
stictcla di revisione percepi¬ 
scano una remunerazione mi 
iMrdana in cambio di un con¬ 
trollo tanto poco efficace 


KOMA Non s.ira «stori»,.»> 
come e stata dchmt.i da ak uni 
dei SUOI protagonisti ina i erta 
mente 1 intesa raggiunla tra 
Governo e Regioni in maten.i 
di occupazione e firinat.i ieri .i 
Palazzo Chigi d.il presidente 
del Consiglio Giiili.inu Amato 
e dal presidente dell.i Ctinfe 
renza dei presidenti delle Ke 
gioni Ferdinando Clemenle di 
bari Lue.i tosiiluis».». unaiuivi- 
ta n*'’i rapporti tra governo cen 
trale e aulonoinie 11 park) c 
stalo difficile c* sic Lir.unente 
piu lornu'iiUito di qii.inl») a di 
cembre asev.ino pensato sm il 
presidente del Cvnisiglio ehe i 
presidenti delle Regioni Sulki 
prima bozza del docunic-nto 
Andrc*titla vi er.i stata addiritlu 
ra rottura Ora comunque si e 
giunti in porlo 

l.intc’sa prevedi* la preseli 


(azione eh» park*del governo»li 
un dc*crc*l»> l••ggc• per .ucek'ra 
re* k* proceilure per f.ivorirc* 
I immeciiala c antic'Mbilit.i di 
progetti |x*r invcsliinc nti pub 
bhci già decisi iim non ancor.i 
.kvviah c III liriiM enlro gnu 
ni di .R c ordì di progiamma ir.i 
if Governo e Ic' singole reg orii 
inclusi c*veiiUMlinenle partner 
privati Diii accordi dovT.inno 
tra I altro prc\ is,ire i compili 
del Govrno e delle Rt*gmiii i 
singoli niU*rvt*iiti prc*visti »*il j 
sciggetti che ne s<jno lespoiis > 
tuli la data d avvio degli ink’r 
venti e I.t successitele* Lr»»no' » 
gica ch'ile attivila 

il [jresidenle «ic*l CcMisiglio 
Giuliano Amalo i minisin Nino 
('nslohin Bc'iiiainino Andrc*al 
ta c* (kanfranc o Ci.iurro c* i pre 
sidenli delle P»’gioni liaimo il 
lustralo k line*» cl»*ll accorci»» 


Perfiu.ink) ngiMrcI 11 eiitii.t de 
gli inl»*n.<*nti prc'visu c i p»isii di 
l.iv»>ro inlerc*ssah tl iniriistm 
del I .Moro Nino (‘ristofori tia 
spK'g.itc» che -I c Hello di (juc* 
sto .HCoi<l<> non c assoni!.I 
iiH-ntc <|uantilK .tbik* pc r» Ir* m 
trall.i di un alto politico con I 
c|i..tk* SI sono sol.tnR*nU <h*li 
mli MR lodi c*c ntc*n a livelk» lc*i 
nlori.ik* c»mmn(|ue le cilr»* 
sulla in.iss.i (h*g)i invc'stiim nt) 
messi in molo oggi non si ilo 
vnblx* discosiarc* mollo d. i 
"il) (Il (I miiMrdi prc*c<*d< iik 
iiieiik* c ' >ntc*egM’i da l<« v igli» )• 

Il ministro d<*l Ihlanc io Iknia 
mino AiKlie.ilt.i SI e in\»*c * 
soM<*nn.tto sulk* pr»K<*durc * 
stille 'oniid»*! (iiMn/MmeiiUi r 
k V indo c Ir I .tlUialc* sUu.izic 
ne finan/Mna non consenk u 
U non spese* -Se* .ivessuno f.tt 
K)CIO - Im tggmnlo -c i sarc*b 
!)»• sl.il.i hinnic'dMla vt-ndcUi 
dei mi*rc .ili hnaii/Mrn 

)'»*! qu.mlo nguard.t i singoli 
s»*ll»»n d ini» rveiitc) Andje.tll.t 
Ila poli.ilo come e'senipKi k* 
»»p< n* put>blKlu bUxc.ik ii<*i 
comuni |K*r i rit.irdi n'*lk c on 
c c'ssiom cleli.t .tulorizz.tzioni 
• opere pere irca l" 20 nula mi 
iMrdi In (jiR'sii) c.iso per 
siR'llin* k* priK ( dun* - fi i th ff ) 
il niinisito prcvc'duitiio la 
pt'ssibiliia per i progi'lhsti di 
iiitiK c rtiftc.irc 1.) k'gillimita de*) 
proge Ilo salvo poi kigic iiiu*li 


(c uiM sijccc'ssivavef fic.i» Afiri 
sc'tiori »l inu*r.t*iilo si»n<,) I c*ihli 
ziti convenzionala e sovxeii 
zioiiala -dove ci sarà una p.ii 
zi.ik* alltvazioiK* di fondi pnv.i 
tl »* 1 abli.tndono del sisU'm.» 
(h'i fin m/MiiR'iìti st.il.ili a fon 
do pt'nlulo .Sull ambiente 
«:r*ì prossimi ' 10 .mni - ha 
prusc'giiiki Andre* tll.t p.irlaiuJo 
dc*gh iiilervenli .inilnent.tli - 
sdiranno necessari 70 000 mi 
liarcli per il ciclo delDicqu.i e 
|»er finanziare* ciuc'sli invesl* 
me nli il Govc’rnci dixidem nei 
prossimi iiR'si un .lumentodel 
h* t.iriffe p,irc*cchie inigliaM di 
nnlMrdi d»voiK> essere s|h*si 
lH*r j pare hc'ggi nu'nlrc* .tllri im- 
l»»»n.tnti mve siimc'iiti dovTanuo 
t*ss»*rc* offe liliali pc'f la distru¬ 
zione dei rifiuti vistcj che nei 
prossimi .umi non sara piu 
possibile lapcilur.i di mR;)ve 
disc.incile II minislro per gli 
Aff tri regioikih. Gi.mlranco 
('i.tiirro 11 .t infine nk'v.ttoclie 
l accordo raggiunto oggi c* il 
prinu) concreto c*se*mpio di 
re*ak* coIl.ilH»r.tzioiR* tra btalo 
e K<*gioni 

S<tddisfa/ioiK p»*r! iccordo 
c hc'coron t un lungo lavoroxe 
sUit.t «'sprcssit d.ii prc’sidcnli 
dc'ffe KV'gio'ii che* ii.umo stiu 
1 ito 1.1 firiiM dell inU'sa c on un 
lungo appluaso 11 presidente* 
«lell.i Gont<*ren/.i St.ito-l<c*gio 
ni lenliiMiido Gk'inenle di 


bai) I uc.i (m vuliilu '-ringrazi.! 
re** Amalo per la svolt.i c he h.i 
dato ili ripporti tra Governo e 
Ri'gioni «un rapporloclie fino¬ 
ra e stato ingiusiifiCkil.iniente 
dialettico cerio difficolt.i nei 
rap|>orticj diranno anc ora m.i 
oggi abbiamo segn.itu un mk' 
sa storica» Il presidente clell.i 
1 ose .iiM, Vannino ('bili h.i vo 
luto soliolineare che «in un 
MiometKu pieno di ci/ff/culta di 
incogmk* di confusione isiiiu- 
zionale, 0* stata dat.i una nspo 
st.i forse piccola, ma di chia- 
rc*zza e di responsaljilila in ri 
ferimenlo acJ una rilevante 
c;iiesUonc* come* c)uella del l.i 
vuro*' Per il presideiile della 
Basilicata, Antonio Boccia, la 
p.irte jiiu innovativa e quella 
dell.i nprogr.imm.izionc* «tutti 
1 finanziamenti stanziati per 
up»*rc* non piu realizzabili ver 
ranno rc‘voc.kiti c* nprogr.imrn.e 
ti a favore delle are»* depresse** 
Kkirella Ghilardolti prc'sidente 
dell.i Lombardi.! tnvc*ce sotto 
iine.i l.i ni'cessila che «a questa 
clichiarazictne di iiitcnli segii.t 
IH» f.ilti concrc'ti** rimrd.iiido 
c he pc r la su.i rc'gione uno dei 
problemi urgenti e la stipula 
deli .iccordo di [irograinnui 
per il p.issanlc* ferroviario di 
Mil.mo (Inslemente noto per 
I .mgeiilopoli) I c 111 c autieri ri 
se hi.ino l.i c hiusur.i 


■■ l<( AIA 1. iiitrociuzione dei 
«road prie ing • z.c*ro dc*l in 
gressu il pagkimc nlo nc'i c i ntri 
storici jui 1 non residenti «c* 
un.i strad.i obblig.ita .mcliese 
impopolare perche 1 uso del 
iiR'zzo privato m citl.i -ch'ler 
iiun.i costi aggiuntivi t iìkìuiim 
mento occu|MZionc* e cunsu 
MIO del suolo c'cc ) i )k‘ legilti 
m.iiio 1.1 rie hic'sta di una tarill.i 
di ingress»)* U» fi.i s» .stc nulo il 
ministro ilei rraspum, Gian 
Ckirlo 'IVsim intervc'iiendo a! 
cunvc'gno orgamzztiio .il ('nel 
dall Agens (Ageiizi.i dc*ll.i 
.iziende di tr.isporto e servizi ) 
su «Li iiiobilit.i iirb.ma** Qui il 
presick’iiti* di'll Agc'iis 1 elice* 
Mortili.ir») .jvevi appunto prò 
posto il -road pricing» (i>c*r i 
centri storici i' le corsie prete 
renzialD in baso a un progetto 
che prevede* 1 uso di «barriere 
invisibili c he f» itogr.if.mo !.i lar¬ 
gii del veicolo con successive» 
limo della i.tllur.t clu* non li.i 
e .tr.ittere s.inzionatorio** 

I! ministro ha .ipprezzatc» 
.mchc* 1 Ipotesi t.iritfin.i .is.in 
/ala il.ill/\gi*ns che* pievc'de 
un "graduale .RÌeguanK*nto 
delle l.iritte de*i nic’zzi pubblic i 
il valore di iiu’rc .ito** c onc e* 
dend») c ontemp»)rane.mK*nte 
.11 redditi f.unilian bassi e* in»* 
dio all) la possibilil j di dc'durr» 
d.ili Irpef il prc'zzc» annuo dc’gl; 
.ilibon.mieliti .u mezzi pubbli 
ei lesini Im ilfrontat »».uh Ih* i 
tc mi dell.i rise)luzion»* sull ..".i 


ve loc (l.i .ipfirov.i'ij d.il i'ad.i 
m» Ilio itfermaiiilo c lie «il go 
velilo lui riteiiut»' c he in <jiR sio 
momento anche un tit.ird» 
iK’ll.tvMo del progetto ik’t 
siHhJisf.ire le richic'ste dc*l l'.ir 
l.mic ni» 1 »' un prcv/» i d.i p.ig.i 
re ad un opinione* pubbli» i 
c he rie hiech* estn'in.i ir.isji.i 
n nz.i >)>» ro coiimmpR' c hi il 
rumo SM solo ili ipi.ik hi me 
se poli hc’ SI ir ut.» dc'lt unic .i 
gr.mde oper.i piibblic.» del 
P lese*, c on c IO c he c omp» irt.i 
UH he III termini di oce iip izm 
ne* 

.Sul tr.ispcirlo ''n..ile li 'lire! 
tore geiier.ik* .ill.i progr.imiiM 
zinne dc*l niiiustero ('olleve'c 
c Ilio ha .mlie ipato d.ili di un» > 
studio el.il tpj.jie e-nierge iiii.i 
«i adut.i v»*r'n,ik‘* ek‘i VMggi.i 
tori SUI bus p.iss.ili d.u I mi 
liardi (iel! .u meno Ire* di i 
'-)n nello stesso periodo l.i 
spc's,i de’lle 1 / 1 » neh e s.ilit.i dc’l 
1 ^ me [lire i rie .tv i suno v e si 
del’'. 

hit.Ulto le l's .1 gnigno i>»' 
Ire'hbe'ro non e*ss.*re in gi.nlo 
di [i.igare gli sii[)endi .ii b'bni 
Iki li rrov K ri lx> h.t .inmiiic i.it» • 
il clei>'il 1*0 »jei \ eiilt M niri/i' • 
l'ic-roin uilutiiMUi et 1 «.imbie'iiU 
qu.ililii iti delle leriuvie- L.i 
f s S]>.i soKnn hbe di un.» gr.ive 
e risi di liepjidil.i -per li ni.iiii .i 
!o Ir.isferinieii'») de gli oiu ri li 
iMivi.in del gi>\(*rin> pr»*\is'i 
tl.ilcolilr ittodi SI TM/io 


Vicenda Pirelli-Continental 

L'accordo ancora non c'è 
Sul passaggio delle azioni 
frenano le banche tedesche 


Minopoli (Pds): «L'accordo non è tutto da buttare» 

Alenìa, dopo il «no» 
si temono i licenziamenti 


ROMA Non SI c*chiusa og¬ 
gi, come ampiamente previsto. 
Iri vicenda f'irelli Continental 
li ministro deli c*conomia del 
l.md clell.i Ihissa Savsonia f'e- 
ter I isc'her tia infatti rimandato 
.ilici prima mela di .iprile la 
conleren/a stampa prevista 
per ieri durante la quale dove 
vaiuj essere rc*si noti i dettagli 
dell .tecordo por it pasviggio 
.ic! Uh gruppo (Il banche e avsi 
cura/iom locali di p irte dei ti¬ 
toli Contincntfil. sui quali t'irclli 
dispone di diritto di op/ione 
sexondo Ulrich Wetss. m»*m- 
tiro del consiglio esecutivo del¬ 
la Deutsche Bank e presidente 
del consiglio di sorveglian/a 
della (’ontuR'ntal un accordo 
definitivo dovretibe emergere 
nel giro di poctii giorni A Fran- 
euforie dove l.i DeutscheBank 
ha presentato oggi i dati di bi- 
lane IO del b2 non sj vuole dire 
di piu fliimar Ko[)per presi¬ 
dente della IX'utsche ha riba 


dito c tte -i.i situazione e fluida * 
e che la Dt'Ulsche Batik «sa 
motto della vicenda m.» si 
esprimerà pubblicamente solo 
ciLiando sara il nujinento» un 
portavoce del ministero dell L- 
conomia di flannover fia riba¬ 
dito che l’accordo di base c’e, 
M .1 che la conferen/a stampa 
è stala rimandata su richiesta 
delle parti in causa che lianrio 
preferito rimandare la diffusio 
nc'dei dettagli di una-due setti 
inane a margine della corife 
rc*n/a cL bilancio della IX'ut- 
sche. Ulrich Weiss lia nuova 
mente ribadito che il Credito 
Italiano sarebbe un bcKCone 
troppo grosso anche per un 
istituto delle dimensioni della 
Deutsche In pr»?cedenzd il 
presidente Kopper .iveva detto 
cfie la banc.i tedesca intende 
prextodere a nuove acquisi/io 
ni -soltanto di fronte aH’ocxa- 
sione giusta e suprattutu ad un 
[iroz/o giusto- 


BB l<(AtA L .Kv ordo Ak'iiia e 
ormai s.ill.ito 1, i! ris». tuo ora 
ù che 1 a/ienda proccd.i unila 
teralmeiite e (orm .i b.ittere ia 
strada dei liccn/iamenU In!.in 
tu i sindacali dei inet.iliiRcca 
Ilici di CisI e Uil non intendo 
no. per il momeiilo seguire* l.i 
[’iom C gli ncll.i decisione di 
non firmare 1 inles.i sul piano 
di nslrultura/iuiie ck'IlAleiiM 
concordala a l’.il.i//o Ctugi 
Contr.iriamente a c|iMnto so 
stiene l.i rioni (secondo la 
quale la volont.» dei l.ivur.itori 
di non .icceltare la propost.i 
del governo e -inecimvocabik*** 
). per la Furi Cist negli statuii 
menti dove si volato lux 
ciancio 1 accordo l.i in.iggio 
ran/.i dei dipend**nti tia detto 
-SI» all intesa e. coimmciue, la 
meta dei lavor.iton dell Ak-nia 
ancora dc*ve essc're consultata 
«Vogliamo che si esprimano li- 
beram'*nte h«i ck*tto il segreta¬ 
rio n.i/ion.ile Franco Alui.i che* 


Im s<*giiito t.i vc*rlc ii/t> c* s»)l(j 
ctop»^ ette 1 .ivr.umo (.ilio sarc 
mo m condi/ioni di prender»* 
una clcxisione Nel fr.ttleinpo 
la f UH invita il Governo e s«> 
prattutto I.i ] imiK'ccalile .1 a 
prcxtsarc* .ikuni ))niUi crilKi 
dell intesa dn parile olarc ha 
osserv'ato Af»)M a siiseli.ir» k* 
criticlie dei lavoratori già con 
sLthali sono sitili la qiiantila dei 
conir.ttli di sulidariel.i (troppo 
[lochi) c* I inti*gra/ionc*s.il.irM 
le per l.i inotiihl.i lung.i isc.ir 
Sii ) f'er quc'slo h.i oss(,*r\.ilo 
cliic*dMm<^ al (icj.errRj di v.dii 
(.ire le modalità con k* quali 
r»*ndere ck'fimtiva la inedia/io 
ne* 

Sc’coiido Umberto Mniojioli 
rc'sponsabtie |)er l induslri i ik I 
l'ds li risultalo dc'lla consull.i 
/ione d»*i i.ivoratori sull i}M)k si 
di itccordo tlell Alenia c* me 
cjumxabilmente neg.jlivo ma 
’articol.it»)» «Di base delDic 
ctjrdo dice Minoiioli conte 


iKv.t punti [lositiM et.» noli 

pOSS»»IH» CSM'tC* s» lltOV.llllt.ltl i* 

che* se .itinull »M [)oit»*ri bber») 
a gr.i'M »aisegnt*nzc {«'i i l.nt> 
r.ktoii ! .ili r siilt.iti sono itk r 
in.i Miiiopoti il d,nR'//amcn 
lo dc'gli »*sul>c ri pn visti gli ini 
pieni ilei govc*rno [ter iirc,a 
k)()ll iniiMrcli 1 intesa rUviLi 
P* llceii/MilR'nti Per qiR'slo il 
clingent» piche ssmo n'ieiic* n»* 
cc'ssaria un.i vc'rifica .itknt.i 
(*c Ir* obli /ioni di im ilio I lite 
d.u lavoratoridegh slabtIiiiK i ti 
I he iunuuf rt spinto I ink s.j Al 
contempo itvolgc* un appello 
all a/R*nd«t (ic*rc he* (*vili ini/M 
Uve .ilIrc'Uale* c* .il sind.ic. ti 
pc'rciR* iTovino k* fiirme di un 
c onfronto di me rito (jiu appro 
toudilo sull intesa negli st.ibi i 
menti che hanno rc'spmto I a« 
cc)rdo II re spcjns<il>ili I i\o*o 
di Rifornì.i/ioiK* coinunst t 
^r.iiR o Ciiordalio i hit de mv»* 
tl* ifk* «Ja vertenza \t*nga ria 
peri.» t»*iR*ndo conto »k Ile ii 
cliR'siedc I l.ivoraton 


Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

riJiiità 

La legge 25 febbraio 1987 n, 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare i bilanci suH'Unita, sia suiredizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lomoardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando qli spazi ad 
uno dei costi più bassi tra la slampa a dittu- 
sione nazonale 

Olire agli spazi per la pubblicazione del bilan 
CIO analitico, l'Unita mette a disposizione dogli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 


1 detonando ai nostri uttici pubblicità si 
potranno richiedere internazioni e preventivi 


Roma Tel (06)6869549 - Fax (06)68n308 
Milano Tel (02) 67721 - Fax (C2) 6772337 

Bologna Tel (051)232772 - Fax (051 ) 220304 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n, 61 

Art, 5 

• Le Ammtnistrazioni Statali o gli Eni» Pubblici non ternto 
nati, con esclusione dogli enti pubblici economici sono lenu 
♦i a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non interiore al cinquanta per cento dello speso por la 
pubblicità iscritto noll'apposito capitolo di bilancio» 

Art. 6 

•Le Regioni le Provincie i Comuni con piu di 20 000 abitanti 
I loro consorzi e le aziende municipalizzate (omissis) non 
che Io Unita sanitario locali che gestiscono servizi per piu di 
*30 000 abitanti devono pubblicare in estratto, su almeno due 
Qiornati quotidiani aventi partirc'are dillusiono nel territo¬ 
rio di compo'onzd nonchp su almeno un quotidiano a dihu- 
bione nazionale o su un periodico i rispettivi bilanci** 
Ricordiamo inoltro che la Gazzetta Utticialo n 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D P R del 15/2/1989 n 90 recan¬ 
te I approvazione dei modelli da compilare a pubblicare 
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Si fermeranno per quattro ore milioni di lavoratori 
Manifestazioni e cortei in tutto il paese per sostenere 
la piattaforma sindacale per la trattativa, ma soprattutto 
per affermare che oggi il lavoro dev’essere una priòrità 


«Occupazione, è la prima emei^enza» 

Domani lo sciopero generale nazionale di Cgil-Cisl-Uil 


«Per sostenere la piattaforma sindacale nella trattati¬ 
va con governo e Confindustria, a difesa dell’occu¬ 
pazione». Questa la parola d’ordine dello sciopero 
generale di domani di Cgil-Cisl-Uil. Per il negoziato, 
dopo il «congelamento» del governo Amato, le pro¬ 
spettive non sono certo buone. Ma l’emergenza-di- 
soccupazione intanto si aggrava sempre più. Non è 
una buona ragione perscioperare? 


ROBERTO OlOVANNINI 


troppo rischioso sarebbe giun¬ 
gere ai prossimi rinnovi dei 
contratti nazionali senza rego¬ 
le certe. Lo stesso discorso vale 
per le Rsu e le relazioni indu¬ 
striali. cosi come per la «scala 
mobile carsica» cui accenna 
l'accordo di luglio. Il sindacalo 
conledcrale ha una precisa 
piattalorma in merito (cosi 
non è invece per quanto ri- , 
guarda la «llcssibilizzazione» 


del mercato del lavoro, dove le 
posizioni sono decisamente 
divergenti). E dai famosi «due 
livelli» (nazionale c azienda¬ 
le) certi ed esigibili che biso¬ 
gnerà ripartire. 

Ma a parte il capitolo rela¬ 
zioni industriali, Cgil-CLsI-Uil 
devono lare i conti con quello 
che sarà il vero nodo dei pros¬ 
simi mesi; il progressivo aggra¬ 
varsi della situazione occupa¬ 


zionale. Anche se i primi se¬ 
gnali di ripresa (specie del- 
l'export) cominciano a (arsi 
sentire, il sLstema produttivo 
italiano ha le ali laqMie eia 
vecchi c strutturali limiti, in¬ 
cancrenili dal collasso delle 
partecipazioni statali c dalla 
bulera-'rangento|X)li. ln.som- 
ma. anche .se la primavera por- 
la.s.se un rifiorire dell'attività 
produttiva deirinduslria, spe- 


■■ RUMA. Uno sciopero diffi¬ 
cile, quello di domani. Difficile 
pcrchb la sua piattaforma (per 
la difesa dcH’occupazione e a 
sostegno della piattaforma sin¬ 
dacale nella trattativa sul costo 
del lavoro) rischia di essere 
oggettivamente spiazzata dalla 
situazione politica in progres¬ 
sivo degrado.. Col governo 
Amato «congelato» da Scalfa- 
ro. per un bel po' sarà davvero 
dilficilc per Cgil-Cisl-Uil dispor¬ 
re di un interlocutore affidabile 
per provare a chiudere la «fase 
due» del negoziato triangolare. 

E Confindustria non pare certo 
mollo interessata alla trattati¬ 
va, se non per le parti dove 
prevedibilmente può «prende¬ 
re» e infliggere al sindacato 
una nuova sconfitta bruciante: 
regole per un mercato del la¬ 
voro più precario. ■ . 

Del resto, l'incertezza del 
quadro politico era una varia¬ 
bile indiptendentc sullo sfondo 
della maxitrattativa sulla «strut¬ 
tura della contrattazione, sulla ' 
politica industriale e il mercato ' 


del lavoro». Tant'6 vero che al¬ 
meno una parto del fronte sin¬ 
dacale a lungo ha pensato di 
stringere i tempi ai massimo 
finche Giuliano Amato aveva 
ancora «pieni poteri», anche a 
prescindere dai concreti risul¬ 
tali che un eventuale accordo 
avrebbe garantito. Non biso¬ 
gna por limiti alla provvidenza: 
ricordiamo che proprio per 
domani è previsto un nuovo 
appuntamento con Amato, e 
in questa sede le parti sociali 
dovrebbero presentare le loro 
os.servazioni agli «appunti» di 
sintesi predisposti dal governo 
nei giorni scorsi. Ma tutto fa 
pensare che l'orizzonte del 
confronto a tre ò quello del rin¬ 
vio, in attesa di sapere quali sa¬ 
ranno ì futuri inquilini di Palaz¬ 
zo Chigi. 

E proprio per questo lo scio¬ 
pero di domani diventa se vo¬ 
gliamo ancora più «program¬ 
matico». A Cgil-Cisl-Uil un ac¬ 
cordo che regolamenti final¬ 
mente la .struttura della con¬ 
trattazione serve come il pane: 


Le tre Italie dei disoccupati 


Qui accanto: i 
dati sulla 
disoccupazione. 

Nella foto in 
basso il piazzale 
pieno della 
Volkswagen di 
Hannover illustra 
le difficoltà in cui 
versa la casa 
automobilistica 
tedesca 


con manifestazioni 
in tutte le grandi città 



eie delle piccole c medie im¬ 
prese esportatrici, l'u.scita dal 
tunnel 0 ancora lonlana. Per i 
grandi gruppi si susseguono 
una dopo l'altra le ristruttura¬ 
zioni, sempre all'iiisegna del 
ridimensionamento dcH'occu- 
pazione. con «e.suberi» che col¬ 
piscono soprattutto persone di 
dO-lSO anni di difficile ricolloca- 
zione e riqualificazione profes- ' 
.sionale. Il terziario ha smes.so 
di «as.sorbire» la forza lavoro 
espuLsii daH'industria, e forse 
semmai anche da II cominco- 
ranno a giungere brutte noti¬ 
zie. Ix‘ piccole imprese che ci 
hanno resi una grande poten¬ 
za indu.striale devono fare i 
conti con nuovi concorrenti, 
con le «nuove Italie» che si svi¬ 
luppano in Asia e che sembra¬ 
no imitare il nostro modello 
della piccola impresa diffusa e 
specializzata c dei distretti pro¬ 
duttivi omogenei. L'agricoltu¬ 
ra. infine, non promette certo 
grandi prospettive occupazio¬ 
nali. 

Di una nuova politica indu¬ 
striale c dell'occupazione bi¬ 
sognerà discutere col governo 
che verrà, ma intanto i numeri 
dilfusi periodicamente dall'l- 
stat mostrano crescenti tensio¬ 
ni sul mercato del lavoro. Nella 
grande industria, quella con 
più di 500 addetti, il dicembre 
1992 SI ò chiu,so con un calo 
dell'occupazione deiri.if sul 
mese di novembre, del 7.)% 
sul dicembre 1991, per un - 
5,5% complessivo per l'inlero 
anno. La cassa integrazione 


sembra aumentare meno di 
quanto cresceva nella prima 
parte del '92. Ma l'altra faccia 
della medaglia È che c'è meno 
Cig perché si fa più mobilità 
esterna (l'anticamera del li¬ 
cenziamento) . 

Anche i dati Istat della rile¬ 
vazione trimestrale delle forze 
di lavoro hanno questa doppia 
faccia. Apparentemente le co¬ 
se migliorano (o meglio, non 
peggiorano); il tasso di disoc¬ 
cupazione era del 9,5% a otto¬ 
bre '92, resta al 9.5% a gennaio 
'93. con circa 2.200.000 perso¬ 
ne senza lavoro. Il guaio, dico¬ 
no gli esperti, è che questo ac¬ 
cado perché sempre meno ita¬ 
liani si presentano sul mercato 
del lavoro per cercarsi un po¬ 
sto. «.scoraggiati» dalla materia¬ 
le inutilità del tentativo. Non è 
dunque un caso se il tasso di 
attività (ovvero il rapporto tra 
la somma di occupati e disoc¬ 
cupati c il totale della popola¬ 
zione residente) cala dal 
-10,8% al 40.5%. Inoltre, restano 
più che mai le ssacchc» di 
e.sclusione dal mercato del la¬ 
voro, che riguardano come 
sempre il Sud c le donne. 11 tas- 
so di disoccupazione dei ma¬ 
schi del Nord, nonostante tut¬ 
to, é del 3,76%: per le donne 
meridionali, invece, è del 
23,98%. Con gli scioperi non si 
balle la di.soccupazionc, conti¬ 
nua a ripetere qualcuno. Ma 
almeno si la capire chiara¬ 
mente a chi di dovere che i'c- 
mergenza comincia a diventa¬ 
re incontrollabile. 


PtOMograph 


Così si. potrà 
viaggicire 
su aerei e treni 


■■ ROMA. Domani sarà 
sciopero generale. L’asten¬ 
sione dal lavoro riguarderà 
per 4 ore i lavoratori di tutti i 
comparti pubblici e privati. ; 
con manifestazioni in molte - 
città. Ovviamente, verranno ' 
garantiti una serie di servizi 
minimi nel settore pubblico. 
Tutta l’Italia si ferma, eccet¬ 
tuata la Sardegna. Non si trat¬ 
ta certo di «crumiraggio»; co¬ 
me si ricorderà, il 26 marzo 
scorso c'ò stato uno sciopero 
generale dell’isola. ' 

Ma vediamo in dettaglio le 
modalità dello sciopero per 
le singole categorie produtti¬ 
ve. Si fermeranno per quattro 
ore per ogni turno i lavoratori 
deU'industrìa, dcH'agrfcol- 
tiira, del credito e delle as¬ 
sicurazioni, del commer¬ 
cio e del turismo, i dipen¬ 
denti del settore telecomu¬ 
nicazioni (Sip, Italcable c 
Telcspiizio). I servizi ener¬ 
getici (elettricità, gas, ac¬ 
qua) si fermano le prime 4 


ore, garantendo ie prestazio¬ 
ni minime. Per i lavoratori 
turnisti delle centrali termoe¬ 
lettriche, individuate in mo¬ 
do tale da rispettare la riserva 
vitale prevista dall'accordo 
applicativo della 146/90 nel¬ 
l'Enel, le forme opportune 
verranno valutale dalle cate¬ 
gorie. I lavoratori postele¬ 
grafonici sciopereranno per 
l'intera giornata, con inizio 
turno della notte del 1 aprile. 

Per assicurare l'esercizio 
dcH’infonnazlone, i dipen¬ 
denti dei quotidiani, delle 
agenzie di stampa e delle ra¬ 
diotelevisioni, sia pubbliche 
che private, sciopereranno 2 
ore nella stessa giornata del 
2 aprile. Nel settore dello 
spettacolo, per gli esercizi 
cinematografici astensione 
■ per il 1“ spettacolo. Per i tea¬ 
tri. 4 ore in coincidenza con 
le manifestazioni territoriali. 
Astensione delle masse arti¬ 
stiche dalla prima prestazio¬ 
ne. Per la produzione cine¬ 
matografica e per le aziende 


tecniche cinematografiche 4 
ore di astensione per turno. 
Per le attività sportive e del 
tempo libero, compresi gli 
ippodromi. 4 ore. Nel pub- 
bUco impiego: 4 ore per I 
lavoratori dell’università 
(dalle 8 alle 12), della ricer¬ 
ca. degli enti locali e del pa¬ 
rastato (ultime 4 ore di lavo¬ 
ro). Sciopero dell'intera gior¬ 
nata invece per gli statali e 
per le aziende di stato. Per la 
scuola e la sanità l'astensio¬ 
ne è prevista per l’ultima ora 
del mattino, e deve essere 
utilizzata per assemblee, ga¬ 
rantendo ovviamente i servizi 
essenziali. Si terranno mani¬ 
festazioni nelle principali cit¬ 
tà, con comizi e cortei; i tre 
leader confederali Trentin, 
D’Antoni e Larizza non ter¬ 
ranno comizi. Ne ricordiamo 
alcune in ordine sparso; Mo¬ 
rose parlerà a Torino, Coffe- 
rati a Napoli, Fontanelli a Mi¬ 
lano, Forlani a Roma. Grandi 
a Bologna, Mucci a Rrenze, 
Carli a Trento. Airoldi a Bro¬ 


scia, Santoro ad Ancona, 
Bertinotti a Venezia, Borgo- 
meo a Foggia, 

E nell’elenco delle prote¬ 
ste, è da segnalare che i di¬ 
pendenti deirifap-lri (il cen¬ 
tro di formazione professio¬ 
nale del gmppo pubblico) 
domani scioperano per otto 
ore e manifestano sotto la se¬ 
de dell’azienda, a Roma. 
Una storia emblematica; do¬ 
po una pesantissima ristrut¬ 
turazione nel 1992, con la fu¬ 
sione tra Ifap e Ancifap e nu¬ 
merosi esuberi, l'azienda sta 
per decidere (senza alcun 
confronto con i sindacati) 
una nuova riorganizzazione. 
Si parla di un nuovo scorpo¬ 
ro e di un altro taglio occupa¬ 
zionale (dagli attuali 400 ad¬ 
detti a 150). I lavoratori non 
sono contrari ad affrontare la 
gravissima situazione finan¬ 
ziaria, ma non accettano che 
tutto il peso cada sulle loro 
spalle. È soprattutto, senza il 
benché minimo confronto 
nelie sedi proprie. 


■■ RO.MA. Il 2 aprile si fermano per quattro 
ore anche gli addetti ai trasporti per lo sciope¬ 
ro generalo di CgiI Cisl Uil. In .sostanza nella 
mattinala (e nel primo pomcriijgio in aereo) 
non si viaggia, salvando pero ie fasce orarie 
dei pendolari. 

Treni. Non circolano dalle 10 alle 14. Ma 
che cosa iiccadc se un treno dovcs,se partire 
prima delle 10, e l’arrivo è previsto dopo che é 
scattato lo sciopero? Ix; Fs fanno sapere che 
faranno partire solo i convogli che giungeran¬ 
no a destinazione. Oppure annunccranno 
nelle varie stazioni che un certo treno, che 
normalmente Unisce ad esempio a Roma, si 
ferma invece a Bologna. I sindacati aggiungo¬ 
no che c’é una «zona cuscinetto» di un’ora: .se 
un convoglio alle 10 si trova a un'ora dalla de- 
.stinazione finale, deve continuare il viaggio 
per raggiungerla. In realtà pare che - conside¬ 
rando gli eventuali ritardi lungo il tragitto - la 
«zona cuscinetto» .si riduce a poco più di mez¬ 
z’ora. Comunque il blocco di un treno in viag¬ 
gio é previsto in una città medio-grande dota¬ 
la di servizi di assistenza ai viaggiatori come la 
ristorazione ecc. In particolare i macchinisti 
del Comi! hanno indetto uno .sciopero per tut¬ 
ta la domenica successiva (dalle 21 di .sabato 
3alle21 del 4). Ebbene, il sindacato di Gallori 


non ha dato controindicazioni ai suoi aderenti 
sulla partecipazione all’azione generale di ve¬ 
nerdì. 

Aerei. Chi deve muoversi per forza in mat¬ 
tinata, può utiliz.zare gli aerei che si fermano 
dalle 14 alle 18, Vengono soppre.ssi una qua¬ 
rantina di voli intemazionali, e 50 tra quelli na¬ 
zionali. In quelle ore '’or. si viaggia da e per 
quasi tulli gli scali nazionali ed europei, con 
l'eccezione dei voli imposti dalla garanzia dei 
.servizi essenziali. Eccoli. Sono garantiti oltre ai 
voli inlcrcontinenlali, i collegamenti con le 
isole dalle 17 alle 18. Inoltre sulla direttrice 
Nord-Sud, da Roma c’è un volo andata e ritor¬ 
no per Verona e uno per Bari, da Milano uno 
l)er Napoli e uno per Lamezia: oltre a 5 voli 
sulla Milano-Roma. Per l'Europa, da e per Ro¬ 
ma c Milano ci sono 4 voli su Parigi, 4 su Bru¬ 
xelles, 3 su Francolortc. 

Bus e metro. Le quattro ore di fermo sono 
decise a livello locale, le fasce orarie prevalen¬ 
ti sono: 9-13 e 10-14. 

Marittimi. Ogni nave ritarda la partenza di 
due ore. Per il resto, i portuali .scioperano 
dalle 9 alle 13 come pure il trasporto merci. E 
nelle autoMrade, caselli dc.serti dalle 12 alle 
16. 


È lotta tutta insieme TEuropa del lavoro 


Domani Tintero Vecchio Continente 
si mobilita contro la disoccupazione 
e i ritardi dell’Europa sociale 
L’iniziativa della Ces coinvolgerà 
per la prima volta anche l’Est 


■■ ROMA. È la prima volta 
che la Ces, cui aderiscono 40 
confederazioni di 21 paesi del¬ 
l’Europa occidentale, organiz¬ 
za una «azione simultanea» di 
questo rilievo. La ragione di 
questa mobilitazione è davve¬ 
ro ovvia; la drammatica emer¬ 
genza occupazione, che solo 
nella Cee vede 14 milioni di di- 
.soccupati. E non a caso la Ces 
ha organizzalo manifestazioni 
in tre città simbolo per la Co¬ 
munità: Maastricht, Bruxelles e ' 
Strasburgo. Ma sono previste 
iniziative , e ; .scioperi . quasi ' 
ovunque, e per la prima volta 
anche nei paesi dell’Est euro¬ 
peo; nelle repubbliche Ceca c 
Slovacca, in Ungheria. Bulga¬ 
ria, in Lituania. . ..5 ■ ' , 

1 sindacali europei assistono 
con crescente preoccupazione 
all impressionante crescita del 


numero dei senza lavoro, che 
si accompagna al graduale 
collo-sso di importanti insedia¬ 
menti c settori produttivi, stran¬ 
golati dalla recc.ssione. Per 
questa ragione si chiede un 
piano di rilancio economico 
europeo in grado di invertire le 
tendenze dell’occupazione, 
ma tutto questo .sarebbe inutile 
se l’edificio di Maastricht non 
venisse completalo con il cosi¬ 
detto «capitolo sociale». Come 
noto, per il veto britannico il 

• trattato europeo non contiene 

• norme che unifichino le regole 
sindacali c salariali tra i dodici 
paesi dello Cee. Di conseguen¬ 
za, ogni stalo è libero di prati¬ 
care il «dumping sociale» per 
soffiare ai partners Cee indu¬ 
strie c posti di lavoro, offrendo 
condizioni più favorevoli agli 
investitori e più penalizzanti 





per i lavoratori. I la fatto scal¬ 
pore nelle .scorse settimane il 
caso della Hoovcr di Longvic, 
in Francia, che verrà «deloca¬ 
lizzata» in Scozia. In prospetti¬ 
va, si teme che anche i paesi 
dell'Est europc'o del post-co- 
munismo seguano l'esempio. 

E mentre i laburisti britanni¬ 
ci mettono sotto pressione il 


governo con.servatore di John 
Major perché approvi il «capi¬ 
tolo sociale» del tratlalo di 
Maastricht, in Gemiania infuna 
una tempesta legala alla gra- 
vi.ssima crisi della siderurgia. 
Nei giorni scorsi decine di mi¬ 
gliaia di operai hanno manife- 
.stato a Bonn contro i massicci 
tagli prospettali nirl .settore. E 


ieri, al termine di un lungo 
braccio di ferro, gli imprendi¬ 
tori siderurgici dei lAnder del- 
l’ex-Ddr hanno deciso di di¬ 
sdettare l'accordo del 1991 
che presedeva la graduale pa¬ 
rificazione dei salari dei lavo¬ 
ratori dcH'Est con quelli dei 
VFcxsis, .seguendo re.sempio 
degli industriali della metallur¬ 


gia. Da oggi le buste paga dei 
metalmeccanici «orientali» sa¬ 
rebbero dovute crescere del 
2G'%, per raggiungere un livello 
pan uir82'i; dei loro colicghi 
dei IXinder occidentali, ma per 
i datori di lavoro in questo mo¬ 
mento non è ix>ssibiie dare un 
aumento .superiore al 9%, pena 
il fallimento delle aziende. Si 
apre co,sl un gravissimo conflit¬ 
to, senza precedenti nella sto¬ 
ri;! delle relazioni sindacali 
della Germania del dopoguer¬ 
ra. e il primo vero scontro so- 
cùile riell'ex-Ddrdai tempi del¬ 
la repubblica di Weimar, Il po¬ 
tente sindacato Ig-Metall ha 
già indetto una vasta ondata dì 
"Scio|)cn d’uwertìmcnto» per 
oggi c domani, che si protrarrà 
lino a metà aprile, ma è preve¬ 
dibile una rapida tscalalion 
della mobilitazione; si teme in- 
lalti che le disdette di accordi 
si diffondano anche all'Ovest. 

Intanto in Francia è stata su- 
Ijerata la soglia dei tre milioni 
di dusoccupati: per la precisio¬ 
ne, .sono 3.024.000, con una 
crescita deiri'% nel mese di 
febbraio che porla il tasso di 
disoccupazione al 10,0'% 
(10,5% in gennaio). Come no¬ 
lo. una Ira le principali ragioni 


della disfatta elettorale del Ps 
di Mitterrand è proprio l’im- 
pressionanle crescita dei sen¬ 
za lavoro, che nel corso dell’e¬ 
poca .socialista non è mai stata 
seriamente intaccata: erano 
mezzo milione nel 1974. un 
milione nel 1977, un milione e 
mezzo nel 1980, due milioni 
nel 1982, due milioni e mezzo 
nel 1986. E il latto che l'annun- 
, ciò del superamento della so¬ 
glia dei 3 milioni giunga pro¬ 
prio il giorno in cui na.sce il go¬ 
verno della droile di Edouard 
Balladur. non é un certo di 
buon auspicio. Iz? previsioni 
.sono ancora più negative, an¬ 
che perché il Pii nel '93 do¬ 
vrebbe cre.scere solo di un 
punto. Durante la campagna 
elettorale, la coalizione Rpr- 
Udf uscita trionfante dal volo 
aveva soprattutto scommesso 
.sugli effetti positivi di una ripre- 
,sa della crescita economica. E 
il neo-premier, dal canto suo, 
dichiara che «anche se non 
f)Osso onestamente promette¬ 
re che alla fine dell'anno ci sa¬ 
ranno 300mila disoccupati in 
meno, sarà possibile nello 
stesso arco di temixi bloccare 
la crescita della di.soccupazio- 
ne». Vedremo come ci riusci¬ 
rà. DR.Ci. 


lettere- 


tSK’s'IXr 


G rìmanà 

soltanto 

Teutanasia? 


M Mi sbaglierò ma, come 
ex farmacista dipendente e 
pensionato con r»inimo red¬ 
dito, mi auguro che alle 
provvidenziali dimissioni 
dell'on. De Lorenzo faccia 
seguito rindispensabile an¬ 
nullamento delle di lui deci¬ 
sioni che io giudico stolte. Vi 
é da rilevare principalmente 
l’a-ssurda eliminazione dal 
prontuario di farmaci in 
gran parte necessari jjer pre¬ 
venire l'insorgenza o rag- 
gravamento di malattie mol¬ 
to comuni e diffuse princi¬ 
palmente negli anziani. Con 
ciò, non solò è molto dub¬ 
bio che si sia ottenuto un ri¬ 
sparmio, ma in molli casi si 
avrà un aumento delle sjaese 
perché quelli che sopravvi¬ 
veranno dovranno essere ri¬ 
coverali in ospedali notoria¬ 
mente assai costosi. Costo¬ 
ro, generalmente anziani 
pensionati affetti da nume¬ 
rose patologie sovente ac¬ 
compagnate da insopporta¬ 
bili dolori fisici, con un red¬ 
dito talmente esiguo da con- 
.scntire a mala pena di cam¬ 
pare, non avranno altra al¬ 
ternativa se non il cessare di 
curarsi, andando cosi incon¬ 
tro ad una morte lenta e do¬ 
lorosa. Mi rendo conto dello 
shock che ingenererà que¬ 
sto mio ften.siero che pòtrà 
sembrare cinico, ma dob¬ 
biamo considerare le attuali 
condizioni in cui si trova l'I¬ 
talia in particolare e anche 
tutto il mondo in generale 
(costante aumento degli 
anziani, s|jes.so affetti da pa¬ 
tologie che esigono cure co¬ 
stose). Pertanlo, tutto som¬ 
malo, ritengo che l'idea di 
istituire una ben controllala 
eutanasia non sarebbe da 
buttare. 

C.L. (Ancona) 


Giuseppe De Reta: ; 
«Nessun tipo 
di rapporto 
fraùieleCensis» 


■■ Gemile direttore, 
leggo sull’Unità di ieri (29 
marzo, ndr) un accenno al¬ 
la mia persona di forte spia¬ 
cevolezza per me ma anche 
di Ione scorrettezza per i 
suoi lettori. Gianfranco Pa¬ 
squino mi accusa di .scarsa 
elica; non jxifrei «continuare 
ad essere al tempo stesso 
presidente del Cnel e segre¬ 
tario generale del Cen.sis, vi¬ 
sto che il Cnel commissiona 
molte ricerche al Cens'is». Si 
dà il ca.so che la cosa sia del 
lutto falsa: il Cnel dal 1967 al 
1988 ha contribuito (nel 
1988 con 50 milioni) al Rap¬ 
porto Censis sulla situazione 
sociale del Paese; da quan¬ 
do .sono arrivato al Cnel, nel¬ 
l’aprile del 1989, anhe quel 
contributo è ce.s.salo, natu¬ 
ralmente per mia decisione: 
e da allora non c’é stalo nes¬ 
sun tipo di rapporto finan¬ 
ziario e contrattuale fra il 
Cnel ed il Censis. Mi farebbe 
piacere che ella ne des,sc 
nolizia ai suoi lettori, data la 
lunga stima che ho per il suo 
giornale. Non mi piace fare 
Il moralLsta, ma ancor meno 
mi piace essere oggetto del¬ 
le falsità dei moralisti. Un 
cordiale saluto. 

Giimeppe De Rita 


• t> •x-i 


ni, le quali, a seconda del lo¬ 
ro gruppo postale pagano 
differenti tanffe; dalle poche 
lire jDer un quotidiano «nor¬ 
male» alle superiori cifre del¬ 
le pubblicazioni prevalente¬ 
mente pubblicitarie)? Cosa 
succederà, infatti, con l'au¬ 
mento delle tariffe pubblici¬ 
tarie necessariamente con¬ 
seguenti all’entrata in vigore 
(l'l-M994) della riduzione 
per legge dei limiti di spazio 
disponibile fx:r le tv per le 
trasmissioni pubblicitarie? 
Succederà, semplicemente, 
che le ditte piccole (ma 
oneste, mi verrebbe da dire) 
come la nostra probabil¬ 
mente (e dopo un decen¬ 
nio!) verranno espulse dalle 
tv commerciali locali, in 
quanto diventeranno tropptq 
care, e nelle tv commerciali 
ci entreranno quelli che non 
hanno problemi di larifie. 
Film, te/efilm, Tg e (poca) 
pubblicità (a caro prezzo) : 
proprio il contrario di quello 
che le tv locali erano nate 
per (are (cioè, appunto, del 
localismo, anche a livello ta¬ 
riffario). 

Lorenzo Pozzatl 

Cvc Italia 


Bella 

riniziatsva 
per Silvia 
Baraldini 


Il Comitato per il rimpatrio 
di Silvia Baraldini, che da 
anni si adopera - soprattut¬ 
to a Firenze - per sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica sul¬ 
la drammatica -ricenda della 
nostra connazionale, peisc- 
guita'a negli Stati Uniti per la 
fermezza del suo impegno 
poliUco. esprime profondo 
apprezzamento per le nuo¬ 
ve iniziative promosse dal 
vostro giornale. Pensiamo 
che le migliaia di appelli che 
da tutta Italia giungeranno 
al presidente Cfmton possa¬ 
no contribuire (insieme con 
le manifestazioni che - in 
occasione della Giornata in¬ 
temazionale della donna - 
hanno raccolto un'ampia 
adesione di cittadine e citta¬ 
dini in Italia c negli Stati Uni¬ 
ti, con il rinnovato impegno 
autorevolmente esprc.sso 
anche al nostro comitato 
dalla presidenza della Re¬ 
pubblica, con le iniziative 
del governo, del Parlamen¬ 
to, di vari Consigli regionali, 
pronviciali c comunali) a 
pomre finalmente termine a 
una situazione di ingiustizia 
0 dì sostanziale violazione 
dei diritti umani, inaccetta¬ 
bile anche sotto il profilo del 
mantenimento di corretti 
rapporti fra paesi alleali. 
Espriniiano la più viv.' '■■pe- 
ranza che. anche grazie alla 
vostra iniziativa. Silvia possa 
tornare presto in Italia. 

per il Comitato 
Angiolo Gracci 


{sorpassi 
delTgS 
il futuro 
delTgl 


Ma perché 
ce l’hanno 
con le 
pìccole tv? 


Scusate, qualcuno mi do¬ 
vrebbe, per favore, saper di¬ 
re quale fastidio può dare al 
mondo una televisione 
commerciale locale la quale 
decida di voler trasmettere 
anche 2A oro al giorno per 
365 giorni l’anno redaziona¬ 
li pubblicitari. 1! tetto pubbli¬ 
citario imposto, abbinato al- 
l'obbligo di trasmettere dei 
telegiornali, segneranno un 
solo punto di arrivo: che lo 
Stato dovrà, prima o poi. far¬ 
si carico di intervenire per ri¬ 
pianare i debiti di quelle tv le 
quali non ce la faranno altri¬ 
menti. Proprio come succe¬ 
de per i giornali. Non era più 
logico stabilire dei costi 
d’«affiitO“ per l'uso delle fre¬ 
quenze (sacrosantemente 
di proprietà dello Stato) in 
rapporto aH'affollamento 
pubblicitario (come succe¬ 
de per le varie pubblicazio¬ 


Caro direttore, 
la tradizionale avversione 
del tuo giornale nei miei 
confronti non dovrebbe 
spingersi a cambiare più di 
tanto le carte in tavola. Nel 
numero di sabato (27 mar¬ 
zo sorso, ndO. per spiegare i 
sorpassi dal Tg5 sul Tgl. Ma¬ 
ria Novello Oppo azzarda 
"potrebbe esser vero che. 
paradossalmente, il Tgl di 
Longhi risenta ora gli effetti 
della gestione lottizzata pre¬ 
cedente, degli eccessi parti¬ 
tici di Vaspà». Francamente 
mi pare troppo. Un telegior¬ 
nale si .sceglie ogni sera. 
Semmai, se qualcme cosa 
non va, per un cerio periodo 
si continua ad ascoltare per 
affezione o per pigrizia. Ma 
il contrario mi pare insoste¬ 
nibile. lo mi sono dime.sso il 
3 febbraio. Nel mese di gen¬ 
naio, la media del distacchi 
tra Tgl e Tg5 ò stata di due 
milioni e mezzo di spettato¬ 
ri. E raraiMcnlc, neiranno in¬ 
tero di concorrenza, il di¬ 
stacco giornaliero in favore 
de! Tgl ò sce.so sotto il milio¬ 
ne e mezzo. Non dramma¬ 
tizzerei peraltro quanto <> ac¬ 
caduto nei giorni scorsi. Tor¬ 
neranno presto tempi mi¬ 
gliori: direttore c redazione 
hanno tutte le capacità di 
costruirli. Per quanto mi ri¬ 
guarda. di quella redazione 
mi sento parte integrante. 
Ho fatto due mesi fa la mia 
scelta di campo decidendo 
di rimanere al Tgl e di con¬ 
dividerne la buona e la catti¬ 
va sorte. Ma non mi pare 
una bella cosa forzare la ve¬ 
rità per il proprio tornaconto 
politico. Cordiali saluti. 

BruDO Vespa 
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FINANZA E IMPRESA 


■ GEMINA. Gemina stella eh pn 
ina t^ranckv/a del lirmamenlo Fiat 
(controlla tra l altro il Corrierede/Ut v* 
ra) ha chiuso i conti di un semestre re 
cord che ha fruttalo alla finanziaria 
utili ante imposte per ben 164^ miliar 
di di lire (235 8 a livello di ^ruppo) Lo 
previsioni per I intero cscrci/io infor* 
ma una noM panano di un «risultato 
superiore a quello dell anno scorso- 
Non ha partecipalo alla festa il sice 
presidente della soci^*ta Francesco 
Paolo Mattioli agli arresti domiciliari 
per tangenti 

■ STEFANEL. La StefancI ha dcx-iso 
di non distribuire dividendi agli azioni 
sti destinando gli utili netti (scesi a 
600 milioni contro i 13 8 miliardi del 

1 anno scorso) a! rafforzamento patri 
moniale della socieU I! fatturalo c ere 
scinto a 468 b miliardi (da 43b 8) ma 
") andamento negativo di alcune con 
trollato» ha pesato sul conto economi 
co Ui Stefanel. affermano i suoi din 
genti ò in buona salute e gr^i/te agli 


investimenti in via di realizzazione tor 
nerù a bilanci piu floridi Nel 92 il 
grupfx) tia destinato oltre 66 miliardi 
agli invesiinienli 

■ RNARTE. l^\ crisi del mercato 
dell arte ha mcvso nei guai la casa d a 
sic Finarte controllata da Francesco 
Micheli L utile netto ò sceso da 703 a 
523 milioni Per distribuire il dividendo 
di 125 lire (invariato rispetto all anno 
scorso) la soc.ela attingerà m parte al 
la riserva straordinaria 

■ CAIC. Il consiglio di amministra 
zione della Gaie (la finanziaria che 
controlla il gruppo Fondiaria) ha no 
minato Lamberto Jona Celesia nuovo 
presidente Jona prende il posto del 
defunto Camillo Do Benedetti II consi 
glio ha anche dc'ciso di rinviare i csa* 
me del bilancio al maggio prossimo In 
casa Gaie si sta arrivando a'Ia resa dei 
conti tra i due principali soci i) gruppo 
1 cmiz^i e gli credi De Benedetti sem* 
prc piu in aperto contrasto sulle strale* 
gie del gruppo assicurativo 


Perdite pesanti per i big 
ma il mercato recupera 


Hi MI1.ANO Mercato ancora 
debole ma meno pessimista 
rispetto all altro ieri dopo un 
avvio appesantilo dalle chiusu 
re di Fiat e Generali idopolisti* 
m lianno dato segnali di mi 
ghoramenlo I-a perdita del 
Mib che allo 11 ora soprai 
SCCS.I al di sotto mc/z ora do 
po e a die terzi del listino era 
piu che dimezzata L indice ò 
terminato a quota 1049 con 
una flessione ridotta allo 
0 Li schianta ò coincisa 
in particolare con l annuncio 
dell assunzione da parte di 
Amato del ministero ad inte 
rim delle Finanze un segnale 
che il mercato avrebbe accollo 
favorevolmente poichò da 
quel momento in poi le cose 


sono andate un |xx:hino me 
glio in parallelo con la icndcn 
za al rc'cupero della nostra va 
luta Ia. Fiat dopo aver chiuso 
con una {x*rdila dell l 7ì/t a 
5790 lire nvthvano nel -dopo- 
a 5845 lire le Generali da 
^2 800 (tre della chiusura( 

1 80h ) a 33 050 lire Fra i big in 
notevole calo le Monledison( 

2 42t) e le Ih privilegiate ( 
2 32^) Limitate perdile di Me 
diobanca con 0 72 K e di 5lcl 
con *0 48/1 Pcs.inti invc'ce Co 
fide (-19b‘) mentre Olivetti 
recuperano lo 0 A9*X e analo 
gamente le Cir Positive le chiù 
suro anche di due importanti 
assicurativi Saio loro che bi 
lanciano la perdita d» Generali 
A inizio di seduta la Consob 


aveva sos|Kso a tempo inde 
teimmato le Woihingion 
mentre poco dopo venivano 
rinviale per eccesso di ribasso 
le Fomara Fra i privatizzabili 
in perdita le bnic con 1 4 L e 
in hveve rc’cupero le Credit 
Anch< sul lelematicc le Coniit 
appanvano in (X-Tclila Fra i ti 
toli non di primo piano in net* 

10 recupero le Rinastentc do 
po 1 annuncio dei risultali 
1992 Da registrare che ieri era 

11 giorno dedicalo all i chiusura 
delle gestioni patrimoniali cd 
<> sulla base dei prezzi segnati 
icn elio 1 gestori mandano i 
rendiconti trimestrali ai propri 
clienti Di qui alcune azioni di 
sostegno specie sui titoli pnn 
cipali 
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CAMBI 



0' 

[lite 

DOLLAPO 

15% 23 

1621 11 

MARCO 

989 62 

995 28 

FRANCO FRANCESE 

291 71 

293 36 

FIORINO OLANDESE 

880 32 

885 18 

FRANCO BELGA 

4805 

48 29 

STERLINA 

2403 42 

p-tros 

YEN 

3904 

1387 

FRANCO SVIZZERO 

1069 05 

1078 08 

PESETA 

13 860 

13 94 

COPONADANESE 

257 68 

259 05 

CORONA SVEnPSC 

206 06 

209 47 

DRACMA 

'250 

730 

ESCUOO PORTOGHESE 

10 733 

10-73 

eru 

1917 88 

1929 12 

DOLLARO CANADESE 

1271 46 

1296 37 

SCELLINO AUSTRIACO 

140 65 

141 46 

CORONA NORVEGESE 

23264 

233 81 

MARCO FINLANDESE 

27216 

274 16 

DOLLARO AUSTRAL 

112915 

1155 85 
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MERCATO RISTRETTO 


T tolo 

rh US 

innc 

Va 

BCAAGPMAN 

<%.b00 

%100 

0 4? 

BRIANTCA 

9410 

1410 

0 00 

SIRACUSA 

iuu40 

ibbOS 

02 1 

POPCOMIND 

ibOOO 

16000 

0 00 

POPCREWA 

4t,7(Xl 

46700 

0 00 

POP BRESCIA 

■'140 

71b9 

0 ''7 

POPCMILIA 

94700 

94( 00 

0 n 

POP INTRA 

9000 

1000 

0 00 

LECCO RACGR 

S800 

bttSO 

0 73 

POP LODI 

12900 

1?9b0 

0 19 

LUINOVARFS 

16120 

1b1?0 

0 00 

POP MILANO 

461L; 

4u10 

2 

POP NOVARA 

9799 

9b01 

3 14 

POPSONDRIOO 

66-00 

06100 

0 00 

POP CREMONA 

6900 

6910 

0 14 

PH LOMBARDA 

27i0 

2700 

1 11 

PROV N/ POLI 

4-’00 

4690 

0 21 

BROGGIIZAR 

12bb 

1'»J0 

2 «j 

tì IZAflLC92 

1266 

1240 

2 8j 

CALZ VARLSL 

2b2 

270 

2 90 

CiBItMME PL 

6j t> 

66 

0 76 


CON AGO ROM 

IbO 

150 

0 00 

ORAGRARBS 

bIbO 

5150 

0 00 

CR BERGAMAS 

11700 

11500 

1 '4 

CROMAGNOLO 

1Z0D0 

1Z010 

0 08 

VA.lfLLIN 

12334 

12340 

0 05 

CRI DI rwi ST 

5350 

5350 

0 DO 

1 LRROVIf NO 

3650 

3500 

4 29 

1 INANCL 

9550 

9610 

0 62 

riNANC» PR 

8200 

8050 

1 86 

ERLTTC 

6910 

6940 

n 41 

Il ISPRIV 

655 

’05 

’ 09 

INVLUROP 

515 

520 

0 06 

ITA) INCEND 

146000 

147400 

0 95 

NAPOin ANA 

4080 

4100 

0 49 

NI DED1649 

1020 

1020 

0 00 

NEDCDIF RI 

1380 

1380 

0 00 

NONES 

3188 

3199 

0 14 

SIFIRPRIZ 

1490 

1490 

0 00 

BOGNANCO 

210 

209 

0 48 

ZEHOWATT 

5150 

5150 

0 00 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMBNTARI AGRICOLE 


RECORDRNC 

4250 

1 19 

IFtPH 

11500 

2 38 

SAIPEMRP 

1710 

7 32 

FERRARESI 

27020 

0 26 

SAFFA 

4300 

0 70 

IFILFRAZ 

5100 

2 8? 

SASIB 

4770 

0 63 

ZtGNAGO 

5000 

000 

IFILRFRAZ 

2540 

1 21 

SAFFA RING 

3001 

n 

o 


4200 





INTERM08IL 

1710 

0 00 







4400 

090 

SSASIBRINC 

3350 

0 03 

ASSICURATIVE 







ASSITALIA 

6690 

0 14 

SAIAG 

1100 

0 00 

ISVIM 

7500 

4 82 

TECNOSTSPA 

2510 

1 25 

FATA ASS 

13050 

1 95 

SAIAGRIPO 

623 

0 48 

1TALMOBILIA 

39700 

2 10 

TEKNECOMP 

524 

2 24 

GENERAL» AS 

32800 

1 80 

SNIADPO 

950 

304 

ITALM RI NC 

19180 

1 69 

TEKNECOMRI 

360 

1 33 

L ABEILLE 

79320 

0 23 

SNIARINC 

659 5 

0 08 

KERNFL R NC 

400 

0 00 

VALSO SPA 

5040 

1 18 

LA FONO ASS 

10150 

1 00 

SNIA RI PO 

1020 

OOU 

KERNEL ITAL 

227 

1 30 

weSTiNGMOUS 

7420 

0 20 

PREViOENTE 

12220 

099 

SNIA FIBRE 

453 

3 62 

MITTEL 

1019 

0 59 




LATINA OR 

4750 

1 06 

SNIATECNOP 

1956 

031 

MONTE DISON 

1130 

2 42 




l ATINARNC 

2395 

1 84 

MONTEDRNC 

670 

0 74 


_ 

.... 





LLOYOAORIA 

11300 

0 00 







FALCK 

3290 

0 90 

LLOYDRNC 

8680 

1 14 

TELECO CAVI 

7840 

1 16 

PARTRNC 

765 

1 80 

FAUCKRIPO 

4400 

2 20 

MILANO 0 

11050 

3 49 

VETRERIA IT 

2449 

000 

PARTEC SPA 

1525 . 

0 33 

MAFFEtSPA 

2090 

0 05 

MILANO RP 

5080 

2 63 




PIRELLIEC 

3772 

0 

MAGONA 

3266 

3 09 

SAI 

15600 

1 31 

COMMERCIO 



PIREl ECR 

1200 

0 74 




SAI RI 

6900 

1 47 

RINASCENTE 

8170 

321 

PREMAFJN 

4800 

1 44 

TESSILI 



SUBALPASS 

8430 

1 57 

RINASCENPR 

3545 

1 58 

RAGGIO SOLE 

920 

1 08 





0 50 

TOROASSOR 

22750 

1 11 

RINASCRNC 

3550 

0 57 









CANTONI ITC 

2620 

2 75 

TORO ASSPR 

10105 

0 44 

STANCA 

30500 

1 45 

RIVA FIN 

5270 

1 35 

TORO RI PO 

9405 

1 93 

bANTAVALER 

986 

0 10 

CANTONINC 

1700 

0 00 

STANCA RI P 

6680 

0 00 

UNIPOL 

11300 

1 74 

SANTAVAL RP 

400 

2 44 

CENTENARI 

229 






UNIPOLPR 

6280 

0 32 

COMUNICAZIONI 



SCHIAPPARFL 

316 

000 

CUCIRINI 

875 

1 74 

VITTORIA AS 

6373 

0 95 


- .— 

SERPI 

4020 

050 


1650 





ALITALIA CA 

881 

200 

SISA 

743 

0 QO 

LtNiFSOO 

420 

7 69 

BANCARIE 



ALITALIAPR 

651 

1 36 

SME 

5735 

1 46 



LINIFRP 

369 

0 27 

BCA AGRMI 

8190 

0 24 

alitai RNC 

650 

4 41 
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ROTONDI 

525 

094 

8CALEGNANO 

5430 

0 37 

AUSILIARE 

10000 

0 00 

SMI RI PO 

512 

0 79 

BOA DI ROMA 

1820 

1 38 

AUTOSTRPfll 

80? 

0 38 

SO PAF 

2700 

2 17 

MAR20TTO NC 

3805 

0 13 

B FIOEURAM 

960 

2 02 

AUTO TOMI 

7705 

1 41 

SO PAF RI 

1649 

1 55 

MAflZOTTORi 

6630 

0 00 

QCAMERCANT 

5790 

1 88 

SOGEFl 

2660 

1 48 

OLCFSE 

890 

14 10 

COSTA CROC 

2995 

0 84 

BNA PR 

1362 

0 74 

STET 

2060 

0 48 




COSTA R NC 

1610 

2 42 

SIMINT 

2195 

354 

BNARNC 

811 

0 00 

STFTRIPO 

1790 

006 




SNA 

3950 

1 80 

ITALCAQLE 

5100 

1 73 

TERME ACQUI 

1740 

0 5- 




BPOPBERCA 

14965 

0 47 

ITALCAB R R 

3915 

0 38 

ACQUI RI PO 

580 

2 52 

STEFANEL 

2970 

1 16 

BCOAMBRVE 

3999 

0 15 

NAINAVITA 

351 

0 57 

TRCNNO 

2410 

3 60 

ZUCCHI 

6640 

0 11 

BAM8RVE R 

2410 

0 42 

SIRTI 

7051 

0 65 

TRIPCOVICH 

5020 

0 40 

2UCCHI RNC 

5010 

000 

B CHIAVARI 

3015 

1 12 




TRIPCOVRt 

1370 

1 79 




CARIANO 

4400 

0 69 

ELETTROTECNICHE 





DIVERSE 



BSAROEGNR 

14990 

0 00 

EDISON 

4590 

0 92 

IMMOBILIARI EDILIZIE 


DE FERRARI 

6700 

1 33 

QNLRI PO 

11300 

1 80 

EDISON RI P 

3280 


ACDES 

13170 

000 

OEFfcRRRP 

1860 

0 00 

CREDITO FON 

4250 

2 30 


AFOESRI 

4920 

2 57 

GEWISS 

9690 

1 57 




CRÉDIT 

2550 

1 16 

ATTIVIMMOB 

2497 

1 7/ 



1 06 

CREO IT RP 

1430 

1 38 

SAES GETTER 

5750 

0 52 

CALCESTRUZ 

7540 

0 70 

CICA 

828 

0 12 

CREDIT COMM 

2600 

1 14 




CALTAGinONE 

1848 

4 41 

CICA RING 

449 

2 26 

CRLOMBARDO 

2315 

0 65 

FINANZIARIE 



CALTAG R NC 

1555 

0 00 

COMMERZBANK 

296600 

2 26 

INTERBANPR 

22251 

0 00 

AVtRPiNANZ 

4900 

6 52 

COGEFAR IMP 

2450 

3 81 

CONACQTOR 

9950 

0 00 

MEOIOBANCA 

13100 

0 72 

BASTOGI SPA 

85 

0 00 

COGEF IMPH 

1410 

1 44 

JOLLY HOTEL 

6485 

000 

SPAOLOTO 

9950 

0 30 

BON SI flPCV 

5805 

0 00 

DEL FAVERO 

1480 

3 46 

JOLLY H RP 

14010 





BONSIELE 

14820 

0 00 

FINCASA44 

2000 

1 69 

PACCHETTI 


1 03 

CARTARIE EOrrORIALI 







BON SIELER 

3013 

281 




VOLKSWAGEN 

301000 

1 63 

BURGO 

5805 

0 09 




BURGO PR 

6400 

0 00 

BRtOSCMI 

298 

658 

GIFIMRIPO 

1170 

4 18 




BURGO RI 

6000 

9 77 

8UT0N 

5800 

0 00 

GRASSETTO 

5360 

e'ii 

MERCATO TELEMATICO 


FABBRI PRIV 

3155 

0 80 

C M l SPA 

3950 

0 13 

RISANAMRP 

17120 

0 71 

ALLEANZA ASS 

15420 

0 46 

EOLAREPUe 

3910 

*1 01 

CAMFIN 

2380 

083 

RISANAMENTO 

47000 

0 63 

ALLEAN ASSH NC 

11815 

0 34 

L ESPRESSO 

4415 

1 49 

COFIDERNC 

495 

1 20 

SCI 

1270 

0 00 

BCAC IT RISPNC 

3191 

1 24 

MONDADORI E 

10650 

0 47 

COFIDESPA 

1000 

1 96 

VIANINI INO 

748 

3 69 

BCA COMM LE IT 

4259 


MONDEDRNC 

6490 

3 02 




VIANINI LAV 

2205 

2 86 


COMAUFINAN 

1145 

1 29 

BCA TOSCANA 

2670 

056 

POLIGRAFICI 

5435 

0 00 




CALMINE 

408 

2 77 







MECCANICHE 



BCO NAPOLI 

2100 

0 05 




EDITORIALE 







2180 

0 23 



8CONAPOLIRPNC 

1469 

0 95 




ERICSSON 






CEM AUGUSTA 

2695 

0 19 

19700 

1 13 

DANIELI E C 

8900 

0 56 

BENETTONG SPA 

15033 

0 67 

CEMBARRNC 

3951 

1 83 

EUROMOBILIA 

1799 

0 77 

DANIELI HI 

4680 

0 21 

6RE0AFIN 

283 5 

0 00 

CE BARLETTA 

5235 

0 67 

EUROMOBRl 

971 

0 10 

DATACONSYS 

1575 

000 

CARTSOTT «BINDA 

386 6 

087 

MERONCRNC 

2005 

0 25 

FIOIS 

3170 

0 32 

FAEMASPA 

2930 

2 33 

CIHR PORTNC 

5J1 3 

1 63 

CEM MERONE 

3630 

0 27 

FIMPARRNC 

160 

031 

PIAR SPA 

7990 

0 75 

GIR COMPÌ RIUN 

1009 

050 

CE SARDEGNA 

4910 

0 00 

FIMPARSPA 

349 

0 00 

FIAT 

5799 

1 71 

CEM SICILIA 

5179 

1 35 

FISIA 

999 

1 11 

EUR METALLI LMI 



FIAGRRNC 

4622 

3 87 



CEMESTIR 

1398 

0 00 

FOCHI SPA 

10030 

0 69 

FERHUZZIFIN 


063 

FIN AGROIND 

6180 

3 78 


UNICEM 

7700 

2 12 

GILARDINI 

2625 

1 13 

FERRUZZIFINR NC 

666 8 

0 37 

FIN POZZI 

600 

3 07 

UNICEMRP 

4505 

3 56 

GILARDRP 

1936 

2 43 

FIATPRIV 

3049 

000 




FIN POZZI H 

578 


INO SECCO 

1273 

0 24 





FIATRISP 

3101 

_ _ 




FINART ASTE 

3650 

0 95 

1 SECCO RN 

1202 

008 




FONDIARIA SPA 

28308 

0 79 

ALCATEL 

4110 

2 76 

FINARTEPR 

640 

1 29 

MAGNETI RP 

660 

1 38 



084 

AtCATF R NC 

3970 

7 15 

FINART6SPA 

1875 

0 16 

MAGNETI MAR 

691 

0 00 

GOTTARDO RUFFONI 1200 

AUSCHEM 

890 

7 29 

FINARTERI 

588 

0 17 

MANOCLLt 

3760 

0 40 

IMM METANOPOLI 

1463 

1 35 

AUSCHEMRN 



MERLONI 

2749 

0 43 

ITALCEMENTI 

10993 

0 73 

585 

3 47 

FINMECCAN 

2000 

0 74 

BOERO 

7560 

0 00 

MERLONI RN 

940 

0 00 

ITALCEMENTIflISP 

5503 

0 11 

FINMECRNC 

1890 

0 00 

CAFFARO 



NECCHI 

1029 

000 

ITALGAS 

2931 




FtNREX 

935 

0 00 

0 81 

CAFFARORP 

1900 

0 00 

NECCHI R NC 

1460 

? 10 








6506 


CALP 

3283 

0 36 

FINREXRNC 

750 

0 00 

N PIGNONE 

5000 

0 00 



PARMALATFINAN 

13047 

0 11 

ENICHEM 

962 

0 84 

FISCAMBHR 

2030 

000 

OLIVETTI OR 

1829 

0 49 

ENICHEM AUG 

1360 

0 37 

FISCAMBHOL 

2950 

000 

OLIVETTI PR 

1649 

006 

PIRELLI SPA 

1365 

066 

FABMICONO 

1400 

0 00 

FORNARA 

245 

7 55 

OLIVETRPN 

1369 

000 

PIRELLI SPAR NC 

842 5 

2 77 

FIDENZA VET 

1480 

0 00 

FORNARAPHI 

361 

0 00 

PININF R PO 

7820 

0 13 

RASFRA7 

21877 

0 69 

MARANGONI 

2950 

4 98 

FRANCO TOSI 

19200 

1 03 

PININFARINA 

9000 

0 20 

RASRISPPORT 

12368 

1 80 

MONTEFI8RE 

760 

0 76 

GAIC 


J 51 

RFJNA 

6640 

0 00 

RATTI SPA 

2409 

0 29 

MONTEFIB RI 

659 

0 92 


RFJNARI PO 

34800 

000 

GAICRPCV 

1100 

2 71 

SIP 

1494 

0 74 

PFRLtER 

510 

0 79 

ROORIOUEZ 

4890 


GEMINA 




SIPRISP PORT 

1404 

029 

PIbRREL 

1820 

0 00 

1056 

1 03 

SAFILORISP 

12350 

0 3? 

PIERREL RI 

1165 

1 30 

GEMINAR PO 

950 

0 00 

SAFILO SPA 

7800 

2 30 

SONDELSPA 

1079 

0 74 

RECOROATI 

8650 

0 58 

GIM 

2755 

1 29 

SAIPFM 

2560 

0 20 

SORINBIOMEDICA 

3575 

0 20 


iilllllllillllllililliillllllilllllllilli 


CFNTflOa BACM968 b*. 

98 

102 

CFNTH0BÌ.AF968 75‘, 

90 

90 5 

CENTRO0 SAFR96b7b'*, 

89 9 

906 

CENTRO0 VALT94tO% 

104 5 

109 

CICA 88/95CV9*. 

72 95 

75 

EUR MCT LMI94CV 10*. 

98 t 

98 1 

EUROMOBIL*e8CV10% 

993 

992 

FINMECC 88/93CV9*f 

103 15 

103 25 

IMI 86/93 28 INO 


1003 

IMI 66/93 30 ®C0 INO 


100''S 


CONVERTIBILI 


IMI NPICN93WIN0 

1205 

1238 

IHI ANSTRAS95CV8S 

91 1 

91 ? 

ITALGAS 90/96CV 10** 

109 

108 25 

MACNMAR 95 CO 6*. 


60 

MEDIO 8 ROMA 94FXW7», 

1-7 5 

118 

MEOlOB BARL94CV5*. 

95 6 

96 

ME0I06 CIRRISC07», 


909 

MFOIOBCIRRISNC7% 

97 6 

97 7 

MFDIOB FTOSI97CV7V. 

87 

87 

MEOIOD ITALCCMEXW?% 

94 

94 

MCOlOtì irALC95CV6‘. 

106 5 

106 


MFDIOB PIR96CV6 5*. 

99 

98 1 

MFDIOB SIC95CVEXW5% 

88 5 

89 

MEOlOB SNIAFIBRC6*. 

100 

100 25 

MEOlOB UNICEM CV 7*. 

993 9 

94 6 

MFDIOB VCTR95CV8 5*. 

9? 7 

93 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

106 1 

1068 

PACCHETTI 90/95C010*, 


93 6 

PIRELLI SPA CV975% 

97 95 

99 75 

RINASCENTE 86C08 5% 


97 

SAFFA 87/97 CV6 5% 

93 5 

96 

SERH SSCAT95CV8% 

100 2 

1065 


lllilllillllllillllllllllllllllillliilil 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

er. 

p'ec 

CNTtFb85/952alND 

107 00 

107 20 

ENTE FS87/93?«IND 

100 50 

100 40 

ENTEFS90/98 13*« 

100 00 

100 60 

ENEL 85/95 la INO 

108 40 

108 20 

ENEL 86793 3A 

184 85 

184 65 

ENEL 67/94 9 25*. 

98 70 

98 90 

ENEL 87/94 2a 

105 70 

106 00 

ENEL89/951alNO 

104 50 

104 60 

ENEL 90/98 la INO 

102 75 

101 95 

MEDIOO 89/99 13 5% 

102 00 

102 10 

IRI86/95IND 

98 60 

96 50 

IRI68/95 2a INO 

98 65 

98 65 

IR 188 95 3a INO 

97 60 

9'' 95 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT FB99 IND 

95 7 

0 53 

CCT ecu 30AG94 9 65% 

IDI 

000 

CCT GE97IND 

992 

0 46 

CCTÉCU85/939% 

99 

0 20 

CCT Cb99!ND 

95 4 

0 26 

CCT CCU85/93e75’'» 

985 

000 

CCT GN97 IND 

96 Ob 

0 58 

CCT ECU 85/93 9 75% 

97 

0 82 

CCT GN98IND 

96 2 

0 21 

CCT ECU 66/94 6 9% 

100 

050 

CCT GN99 IND 

9b 35 

0 57 

CCT ecu 86/94 8 76% 

1003 

099 

CCT LC97IND 

96 15 

0 21 

CCT ECU 87/94 7 75% 

98 

2 97 

CCT LG9BÌND 

95 7 

0 62 

CCT ECU 88/93 8 5% 

99 

-0 85 

CCT MC97 IND 

95 5 

0 58 

CCT ECU 88/938 65% 

98 2 

000 

CCT MG9BIND 

054 

0 10 

CCT ECU 88/93 8 75% 

98 8 

0 61 

CCT MG99IND 

94 75 

0 05 

CCT ECU 89/94 9 9% 

992 

0 20 

CCT M797 IND 

97 5 

0 26 

CCT ecu 89/04 9 65% 

9P6 

020 

CCT MZ0e INO 

963 

0 21 

CCT ECU 89/94 10 15% 

101 

1 17 

CCT M299 IND 

95 3 

0 10 

CCTECU89/95 9 9% 

104 

000 

CCT NV98IND 

95 2 

0 15 

CCTFCU 90/9512% 

105 5 

4 00 

CCT OT98 IND 

9b 45 

0 53 

CCT ecu 90/95 11 15"o 

102 5 

058 

CCT ST97IND 

97 75 

0 00 

CCTFCU 90/95 11 55% 

105 9 

000 

CCT ST98 IND 

96 75 

2 49 

CCT ECU91/9611% 

1043 

0 19 

CTO 15GN9612 5% 

99 S 

0 25 

CCCTeCU91/96106% 

107 5 

094 

CTO 16AC9512 5% 

99 2 

0 50 

CCT eCU92'9710 2% 

107 0 

1 55 

CTO 16MG96 12 5% 

99 55 

0 05 

CCT ECU 92/97 10 5% 

104 

0 82 

CTO 17AP97 12 5% 

99 Qb 

0 05 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

97 6 

091 

CTO 17GE9612 5% 

9B a 

0 JO 

CCT ECU 93ST8 75% 

97 45 

1 47 

CTO 18DC9b 12 5% 

99 4 

0 05 

CCT ECU NV9410 7% 

101 5 

050 

CTO 18GE97 12 5% 

99 7 

0 35 

CCT ECU 90/95 11 9% 

104 5 

0 48 

CTO 10LC9b12 5% 

99 2 

0 10 

CCT 15MZ94IND 

1007 

0 00 

CTO 19Fe96 12 5% 

100 1 

0 20 

CCT 17LG93CVINO 

100 2 

0 15 

CTO 19GN9512 5‘’d 

99 15 

0 41 

CCT 78GN93CV1NO 

99 95 

005 

CTO 7PGN07 12% 

995 

0 '1 

CCT 18NV93CVINO 

101 5 

•0 20 

CTO 19MC9e 12% 

98 25 

0 1 j 

CCT 18ST93CVINO 

1004 

030 

CTO 10OT9512 5% 

100 

000 

CCT 19AG93 OVINO 

100 25 

0 10 

CTO 19ST9612 5V* 

99 6 

0 30 

CCT 19DC93CVINO 

103 3 

000 

CTO 20GE98 12% 

96 55 

0 51 

CCT 20OT93CVINO 

100 9 

0 05 

CTO 20NV95 12 5% 

100 

000 

CCT.AG93 INO 

100 6 

020 

CTO 20NV9612 5'*/ 

998 

0 05 

CCT AG95INO 

96 25 

0 05 

CTO 20ST95 12 5% 

99 85 

0 30 

CCT AG96INO 

966 

000 

CTO OC96 10 25% 

98 15 

0 05 

CCT AP93IND 

996 

eoo 

CTO ON95 12 5% 

98 8 

0 70 

CCT AP94INO 

100 4 

0 10 

BTP 1166CN97 12 5% 

98 

031 

CCT AP95INO 

98 45 

0 15 

BTP 17069912% 

9j3 

0 26 

CCT AP96IND 

Q7-. 

005 

BTP 17NV9312 5% 

99 85 

000 

CCT DC95 INO 

100 2 

000 

BTP 18MGf’912% 

95 35 

0 2C 

CCT OC95eM90INO 

99 45 

0 15 

BTP 18ST9812% 

95 5 

0 42 

CCT FB94INO 

‘00 35 

0 05 

BTP 16MZ9B 12 5% 

98 15 

0 46 

CCT FB95INO 

101 

0 69 

BTP 1AG93 12 5% 

99 75 

0 10 

CCT FB96IND 

999 

0 15 

BTP 1DC9312 5% 

996 

0 05 

CCT F096EM91 INO 

99 15 

000 

BTP 1FB94 12 5% 

993 

0 46 

CCTT Ge94 IND 

1004 

0 25 

BTP 1CE0212% 

94 5 

0 21 

CCT GEeS INO 

998 

♦010 

BTP 1GE94 12 5% 

99 9 

000 

CCT CE96INO 

999 

0 15 

BTP 1GE94EM90 12 5% 

99 75 

0 00 

CCT GE96OVINO 

100 55 

♦0 15 

DTP 1CE96 12 5% 

98 45 

000 

CCT GE96eM9i INO 

904 

0 15 

BTP 1GE97 12% 

96 55 

0 05 

CCT GN93 INO 

1004 

0 05 

BTP 1GE9B12 5% 

97 95 

0 56 

CCT GN95 INO 

98 1 

0 15 

BTP 1GN01 12% 

94 95 

0 16 

CCT GN96INO 

97 3 

000 

OTP 1GN94 12 5% 

99 7 

0 05 

CCT LG93INO 

100 55 

0 10 

BTP 1GN9612% 

9735 

0 21 

CCT LG95INO 

98 35 

0 10 

BTP 1GN97 12 5% 

98 

0 72 

CCT LG95EM90IND 

99 65 

0 25 

BTP 1LG9312 5% 

99 9 

0 00 

CCT LG961ND 

96 95 

0 15 

BTP 1LG94 12 5% 

99 45 

0 05 

CCT MG93 INO 

100 1 

000 

BTP 1MG0212% 

94 65 

0 21 

CCT MC95ÌND 

97 85 

0 05 

BTP 1MG94EM9012 5% 

99 8 

0 05 

CCT MG95EM90INO 

99 05 

0 10 








968 



96 75 

0 05 







OTP 1MZ01 12 5% 

98 

0 61 

CCT MZ94 INO 

100 35 

0 30 







BTP 1MZ94 1?5% 

99 7 

0 20 

CCT MZ95INO 

996 

0 35 







BTP 1MZ9ei2 5% 


0 10 

CCT MZ95EM90IND 

99 55 

•0 20 







BTP 1NV93 12 5% 

99 7 

0 20 

CCT MZ96IND 

98 9 

0 15 










CCT NV93 IND 


0 10 










CCT NV94 INO 

99 7 

0 10 




CCT NV95INO 

99 

060 

BTP 1NV9ei2% 

96 9 

0 10 

CCT NV95EM901NO 

99 05 

0 20 

BTP 1NV97 12 S'o 

90 

0 51 

CCT NV96 IND 

98 25 

000 

BTP 10T93 12 5% 

99 95 

0 05 

CCT OT93IND 

1003 

0 10 

BTP ISTOI 12% 

94 6 

0 16 

CCT OT94 IND 

1005 

0 10 

BTP 1ST02 12% 

94 95 

000 

CCT OT951ND 

98 55 

020 

BTP 1STg3 1? 5” 

99 9 

0 05 

CCTOT95 EM OT90 IND 

994 

020 

BTP 1ST94 1?5'’« 

99 6 

0 20 

CCT 0''96 IND 

97 6 

04 

BTP 1ST96 12% 

97 1 

041 

CCT ST93 IND 

100 4 

000 

OTP 1ST97 1?*/ 

904 

0 62 

CCT ST94 IND 

100 05 

0 15 

BTP 20GN98 12% 

95 75 

0 36 

CCT ST95 INO 

98 5 

0 00 

CASSA DP CP97 10% 

94 25 

301 

CCT bT95EM ST9Q IND 

992 

0 20 

CCT 17LG93 8 75% 

99 

000 

CCT Sr96IND 

97 1 

ODO 

CCT ieCN93 8 75% 

99 3 

0 00 

CCT 18FB97 IND 

989 

0 10 

CCT 16ST93 8 b'o 

104 

000 

CCT AC97 IND 

95 7 

03 

CCCT 19AG93 6 5% 

98 35 

0 15 

CCT AG98IND 

963 

031 

CCT 83/93TR2 5% 

102 

0 00 

CCT AG99IND 

95 6H 

0 21 

CCT GE9-' BH 13 95®o 

100 7 

0 10 

CCT AP97 IND 

95 6 

0 10 

CCT GE94 UbL 1J 95% 

100 7 

0 05 

CCT AP98 INO 

967 

0 05 

CCT LG94AU 709b"« 

98 25 

000 

CCT AP99IND 

949 

0 11 

CTS 18MZ94 INO 

93 9 

0 16 

CCT DC96IND 

1004 

0 10 

CTS 21AP94IND 

92 6 

0 05 

CCT OC98IND 

96 25 

0 16 

REDIMIBILE 1980 12% 

103 

0 10 

CCT FB97 INO 

985 

13 

RENDITA 355% 

70 

7 59 


llllllllllillllllllllllilllllllilillllllllllillllllllll 


TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


(Prezzi Informativi) 

CRI BOLOGNA 

23600/23900 

CR BOLOGNA 1/1/93 

23100 

BAI 

13000 

5 GCMS PROSPERO 

122900 

BNAZ COMUNICA7 

1760/1810 

NOROITALIA 

290/310 

ELCTTROLUX 

S^OOO/SBOOO 

BAVARIA 

350 

COFINDPRIV 

100 

EVCRV FIN 

1840 

FINCOMID 

2050/2200 

IFITALIA 

1570 

FIN STELLA 

700 

E BEGHIN 202000/205000 

WriN GALILEO 

2000 

W ALITALIA 

23 

WCAIC RIS 

8190 


Indice 

valore p<ec 

va» •« 

INDICE MlB 

1049 

1053 

-038 

ALIMENTARI 

919 

918 

01 

ASSICURAI 

1119 

1179 

■089 

BANCARIE 

934 

938 

•043 

CARIfcon 

1144 

1144 

000 

CEMENTI 

1238 

1230 

065 

CHIMICHE 

Q% 

W3 

030 

COMMFRCIC 

046 

1033 

"le 

COMUMCAZ 

1023 

'l02l 

o?o 

ELEnROTEC 

1100 

1094 

055 

riNANZlARK 

1014 

1017 

•029 

IMMOBILIARI 

930 

930 

000 

MECCANICHE 

1254 

1265 

•087 

MINERARIE 

1043 

1021 

215 

TESSILI 

1057 

1051 

05' 

DIVERSE 

ir 

0'8 

-011 


dpr>aro»lpllp a 

orofinoipfrgri 

17400/17600 

ARGENTOIPERKC, 

197600/206500 

STCRLINAVC 

125000 l’MOOO 

STERLINA NClA'41 

126000/136000 

STFRLINANC(P74) 

I'’5000/134000 

KRUGERRAND 

533000/565000 

20DOLLARI LIBERTY 

555000/640000 

50PES05 MESSICANI 

bA-lOOO 600000 

MARENGO SVIZZERO 

99000 112000 

MARENGO ITALIANO 

102000 116000 

MARENGO BELGA 

99000/-12000 

MARENGOFRANCrSF 

99000/112000 

MARENGO AUSTRIACO 99000/112000 

20DOLL ST GAUDENS 575000/670000 

lODOLi LIBERTY 

'’65000/350000 

lODOLL INDIANI 

450000 570000 

200 MARCK 

124000/130000 

4 Ducati AUSTRIACI 

?35000/2’5000 

100CORONFAUSTR 

J15OOO 550000 

lOOPFSOSCILENI 

3 5000/355000 


AZIONARI 



Ir») 1 

Pr« c 

ADRIATICAMCRICF 

1bOOZ 

1S 070 

AOHIATICFUROPC F 

14 81? 

14 741 

ADRIATIC FAR CAST 

M 219 

11 i?e 

ADRIATICGLOBAI F 

S490 

15 <'3 

AMERICA 2000 

n 606 

13 j19 

AUREOCLODAL 

10 000 

10 DUO 

AZIMUT BORSE INT 

10 1 7 

10 359 

AZIMUT TREND 

9 959 

9 960 

l N MONDIAI TONDO 

1? 575 

1? 604 

CAPITALGLbT INT 

i'> m 

1? 046 

CARIFONDO AHIFTE 

1Z 21J 

1? 161 

CARirONDO ATLANTE 

1? 28Z 

1? 218 

CENTRALE AMC LIRE 

i?08b 

11 fW7 

CENIRALE AME DI.R 


' 447 

CbN’^RALF r OR LIR 

10 4n 

10 28? 

CLNTRALE b ONYFN 

7S0. 57 

'47 2 40 

CENTRALI TURI IRE 

n 75? 

U 654 

CENTRALE EUR ECU 

7 12H 

' 1?9 

EPTAINTERNA’’ ONAL 

14 

14 475 

EUROPA 000 

14 41 

14 355 

FIDEURAM AZIONE 

1 1 5 <b 

13 417 

FONDICHt INT 

l' Ibi 

17 ?10 

CENERCOMIT EUR 

14 'QC 

14 '0? 

GENERCOMII INT 

Il 197 

16 101 

GCNERCOMIT NOR 

1' 599 

1 523 

GEODE 

138 7 

13 766 

GEbTICREDIT AZ 

14 590 

14 545 

GEbTICREDITFURO 

13 DOT 

12909 

CI STIELl E 1 

1? 39? 

1? 3«o 

GESTICLLC S 

11 C07 

-1 00 

CCSTIFONDI AZ INT 

1? 685 

1? 895 

IM1EAST 

1J 016 

l’’ 918 

IMIFUROPF 

13 041 

1? 938 

(MlWEST 

4 ZOO 

14 062 

INVCSTIMESr 

14 074 

13 965 

INVESTIRE AMERICA 

16 554 

16 437 

INZESTIHEEUWOPA 
INVESTIRE INT 

_1?6CM_ 

1'' 19 1 

_12.C00 

1*» 

iNVFSTIRr PACIFIC 

12.60 

13 478 

lagestaz intcrn 

13 ?3 

13 161 

MAGELLANO 

1?4'’G 

1? 10J 

ORIENTE 2000 

1S 440 

15 J99 

PI REORMANCr AZ 

11 97b 

11 916 

PERSONALE AZ 

3 iir 

110 5 

^marmachcm 

1 Oj 

1 101 

r-»HIMF M AMERICA 

1jZ7 

15 Z90 

PRIME M EUROPA 

15 .)H1 

15 48' 

PRIME M PACIFICO 

15 64 1 

15 ' 15 

PRIMEGLOBAL 

U 988 

12_957 

PRIMFMFDIIERR 

1? 13? 

_1? 1-18 

S PAOLO H AMRIFNT 

1bZ?J '5050 

S PAOLO HFINANCF 

18 7?8 

18 075 

R PAOLO H INDUSTR 

13 849 

13 746 

RPAOl.OHlNTERN 

13 91 

'97 

bOGESFiT BL CHIPS 

1J200 

13 1 n 

SVILUPPOEQUITV 

14 620 

14 .ì3? 

SVILUPPO INDICE 

1? 199 

1? 094 

TRIANGOLO A 

14 nob 

1J 9?1 

TRIANGOLOC 

n '(51 

11^ 

TRIANGOLOS 

14 5S1 

14 

ZETASTOCK 

U 437 

_12 286 

ZFTASWiSb 

13 980 

*J 854 

ARCA AZ 17 

IZ 1/2 

i?ÌL9 

ARCA VENTISETTE 

-.13 151 

1326' 

AUREO PREVIDENZA 

14 139 

14 297 

AZIMUT OLOB..CRESC..,. 

l'^OOl 

12 056 

CAPITALGEST AZ 

1? 59 J 

1? 7^^ 
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A fine aprile 
Ferrara 
«capitale» 
del restauro 


I Vr (luatlro xiorni horriiM torna ad essere 
la capitale del la tutela dei beni culturali. IJal 2t) 
aprile «il 3 maggio è infatti in calendario la se¬ 
conda edizione di -Kestauro ’.93. Salone italiano 
dcirarte del restauro c della conservazione». 
Accompagnano la manifestazione mostre e 
convegni. 


«L’Italia 
allo sfascio?» 
Un convegno 
a Berkeley 


■■SAN hTiANClSCn "ll.iiia alle; siaselo'» tali- 
geiitopoli arriva anche negli L-s.i [)er iniziai v.i 
dell'università di lierkeley che lia organizzalo 
un convegno .su questo teina in collalxjr.izione 
con risliluto Italiano di cultura. Tra i relatori Fiz- 
zorno. Grugni, Jacquement, Meilos, Dosi. Ku- 
sconi e Sechi. Sechi era diventato presidente 
dell'lstriuto su nomina di De Michelis... 


' «1 <* tv. . 4. vive >t t 


1 Renzo De Felice ha scritto «ew 
j? una nuova prefazione, - ^ ‘ 

". destinata a far discutere, ^72 . ~ 

^ ' alla sua «Storia de^ ebrei » i v,. 
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La tesi centrale è quella 
di un fascismo tiepidamente 
antisemita e disattento 
alla razza. Ma non è vero 




La sinagoga di Ferrara devastata dai fascisti 
nel 1941 e, sotto, su una vetrina viene esposto 




il cartello «Negozio ariano»: una Immagine dell'Italia ‘ 
delle leggi razziali varate nel 1938 -** 
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■■ Renzo De Felice inserì, 
tra i documenti posti in appen¬ 
dice alla Stòria degli Ebrei ita¬ 
liani sotto il fascismo, pubbli¬ 
cala nel lontano 1961 con una 
bella introduzione di Dello 
Cantimori, la .Dichiarazione 
sulla razza. Testo autografo di -l 
Bcr.ito Mussolini» (ò II docu¬ 
mento numero 22 dell'ampia e 
preziosa Appendice). Vi si leg¬ 
ge tra l’altro: «Il Gran Consiglio 
dichiara l’attualitù urgente dei 
problemi razziali c la necessità 
di una coscienza razziale, in 
seguito alla conquista dell'Im¬ 
pero, e ricorda clic 11 Fascismo 
ha suoltò da 16 anni e svolge 
un'attività positiva, diretta al - 
miglioramento quantitativo c 
qualitativo della razza italiana, 
miglioramento che potrebbe 
essere > gravemente ■ compro¬ 
messo. con cons^uenze poli¬ 
tiche Incalcolabili, da incroci e 
imbastardimenti. 11 problema 
ebraico non è che l'aspetto 
metropolitano di un problema 
di carattere generale». Seguo¬ 
no le disposizioni specifiche, ' 
Ira cui «il divieto di matrimoni 
di italiani e italiane con appar¬ 
tenenti alle razze camita, semi¬ 
ta e a altre razze non ariane», ' 
•il divieto per i dipendenti del¬ 
lo Stalo di contrarre matrimoni 
con donne straniere di qualsia¬ 
si razza» (formulazione insulsa 
ed affrettata, che lascia inten¬ 
dere oltre tutto che i dipenden¬ 
ti dello Stalo fossero solo di 
sesso maschile), e via segui¬ 
tando con norme tutte rivolte 
contro gli Ebrei, raccolte sotto 
la premessa: «Tutte le Ioae an¬ 
tifasciste fanno capo ad un 
ebreo». • : . 

Come mai De Felice abbia 
sentilo il bisogno di premettere 
alla odierna riedizione «tasca¬ 
bile» del suo libro una nuova 


H Uno dei pilli noti rabbini 
d’Italia ci diceva qualche tem¬ 
po fa: «Fra gli anni Venti e 
Trenta noi ebrei italiani stava¬ 
mo pacificamente c lentamen¬ 
te scomparendo, attraverso la 
secolarizzazione e l’assimila- 
zionc. Sono state le leggi raz¬ 
ziali, le persecuzioni, l’olocau¬ 
sto, a imporci di ritrovare la no¬ 
stra identità». . 

Quanto c’6 di sloricameiilc 
vero, quanto di desiderato (o 
di temuto) in questo che in 
fondo ò un consolidalo luogo 
comune, a tutti gradilo percht 
tutti assolve, consola, libera da ' 
rimorsi spiacevoli e da faticose 
rielaborazioni di uno sgrade¬ 
vole passalo? Una risposta ò 
leggibile fra le righe di un sin¬ 
golare volume di 99 pagine 
(numero magico, numero sa¬ 
cro perché 99 sono gli attributi 
di Dio), dal titolo enigmatico e 
(chissà) fuorviarne: «Quel che 
vide il Màt Cùssi«, di Fausto 
Coen, editore Marietti. 

La trama ò semplice, alme¬ 
no in apparenza. Nel cuore di 
una città della Padania, in cui 
qualcuno ha riconosciuto (rct- 
lolosamente Padova, qualche 
altro, con ben più aderenza al 
vero, Mantova, e che potrebbe 
anche essere Ferrara o Mode¬ 
na. si annida una invisibile ma 
ben concreta «cheilà», cioè un 
insediamento ebraico straordi¬ 
nariamente slmile a uno «sheti» 
nella pur lontana Europa 
orientale, con i suol negozi di 
stoffe, calze, pellicce, rara- 


prelazione ruotante, con qual¬ 
che andirivieni, intorno a! con¬ 
cetto che «il fascismo come 
non fu razzista non tu nemme¬ 
no antisemita», resta incom¬ 
prensibile. Cosi come non 
convince l'ostinata distinzione, 
che pervade la nuova introdu¬ 
zione, tra «razzismo» e antise¬ 
mitismo. L’ulteriore pensiero 
qua e là alfloranic. secondo 
cui le leggi razziali Italiane, sa¬ 
rebbero state ben altra c più 
mite cosa rispetto alle Leggi di 
Norimberga, è non meno ap-' 
prossimaliva. Bene ricordava il 
Nolte - uno storico caro a De 
Felice - nel saggio del 1966 / 
tre volti del fascismo (pagina 
334) le parole di Mussolini 
(.Opera Omnia, XXIX, p. 126); 
«Senza una chiara, definita, 
onnipresente coscienza di raz¬ 
za, non si tengono gli imperi» c 
soggiungeva che «In questo 
nesso Mussolini vuol veder col¬ 
locala la legislazione antisemi¬ 
ta, e crede di poter definire co¬ 
me dei "poveri pazzi" coloro 
che hanno parlalo di Influenze 
straniere (tra questi c'orano il 
re e II papa). Ma - seguitava 
Nolte - questa legislazione 
non rinnegava II modello delle 
leggi di Norimberga, nè si può 
praticamente sostenere che 
essa fosse nella sostanza più 
clemente di quelle». E si posso¬ 
no citare crctinaggini mu.ssoli- 
nianc come Ui filosofia della 
forza (1908) dove si sostiene 
In barba ad ogni scria informa¬ 
zione storica che «i pallidi giu¬ 
dei - sfasciarono Roma». E 
quanto a razzismo mu.ssolinia- 
no ricordare l’uscita stravagan¬ 
te sui «quattro milioni di .schia¬ 
vi che Roma ebbe il torto di 
portare nel suo grembo» (Ope¬ 
ra omm'oXXXll.p, 189). 

Abbarbicarsi alle frasi ad ef- 


menle di strumenti di terrò, 
mai, per qualche o.scuro tabù 
ancestrale, di cordami, pelli, 
semi o mangimi; con le .sue 
due sinagoghe, la casa di ripo¬ 
so per anziani, l'archivio, l’asi¬ 
lo. il doposcuola. Il circolo cul¬ 
turale; insomma un «fortilizio» 
privo di mura c di torri, ma pro¬ 
tettivo, caldo e ra.ssicurante. 
popolalo da una lolla multifor¬ 
me c variopinta di agiati mer¬ 
canti, ma anctie di «nischatin» 
(mendicanti), prodighi di 
<halomòt» (bugie atte a im¬ 
pietosire) , di «malmasòl» 
(sempliciolti, sciocchi, inge¬ 
nui), di «minianisli» di mestiere 
(ipocriti o scottici disposti a 
«far miniàn», cioè «numero» nel 
Tempio, per consentire la ce¬ 
lebrazione dei riti, dato che 
nessuna funzione ebraica puù 
aver luogo .se non sono pre¬ 
senti almeno dieci ebrei adul¬ 
ti); e dove non mancano i 
«chacham». cioè i dotti, i saggi, 
i sagaci, in grado di stupire e 
confondere, airoccorrenza, 
con lo loro os.servazioni, sa¬ 
pienti o ironiche, il più suppo¬ 
nente dei rabbini tedeschi. 

Come un pallido ragno irre- 
quilo su una diafana ragnatela, 
un vecchio dal nome quasi im¬ 
pronunciabile (Isaac Cuzzcr 
ITossnitt di Radzymin, figlio di 
Mosc,s, nipote di Nathan, pro¬ 
nipote di Haim) sì aggira nella 
«cheilà» varcando ogni venerdì 
le soglie delle botteghe ebrai¬ 
che, e tre volte all'anno, in oc¬ 
casione delle festività più so¬ 


letto che Mussolini dice al 
compiacerne Emil Ludwig, nei 
ben noti Colloqui (1932), tra 
l'altro intorno all'antisemiti¬ 
smo come «vizio tedesco», ov¬ 
vero al fatto die Margherita 
Sarfatti, ixtr qualche tempo 
amante <lcl Duce, fos,se di ori¬ 
gine ebraica, .sa di poco. Citare 
quello che Ludwig fa dire a 


LUCIANO CANFORA 

Miis.solini (noi quale «rawLsa il 
segno dell'uomo supcriore»: 
pagina 163 ed. Oscar Monda- 
dori). significa al più mettere 
in luce un altro tassello del ci¬ 
nismo un po' cialtronesco del 
Duco; pronlo a contraddirsi a 
seconda delle circostanze o 
degli effetti immediati da per¬ 
seguire. (Come quando so¬ 


stenne di aver letto per intero o 
di non aver letto allatto le ope¬ 
re di Croce). Nel '32 Mussolini 
che conversa con Ludwig è 
mollo lontano dal «gruppusco¬ 
lo» hitleriano, che gli sembra 
senza futuro politico e semmai 
punta - in Germania - su altre 
forze. 

Il tatto sostanziale è che il 


h 


I 






suo universo mentale non sol¬ 
tanto comprendeva quegli ele¬ 
menti di antisemitismo da bet¬ 
tola che si sostanzia nella 
sciocca formula dei «pallidi 
giudei», ma. soprattutto, domi¬ 
nalo dallo pseudo-concetto 
della «stirpe romana», o, se del 
caso, •italica», conccpila come 
un lutto organicamente con¬ 
notato ed identificabile in un 
arco di tempo lunghissimo 
dall'antica Roma alla «rivolu¬ 
zione fascisla»: una stirpe do¬ 
minatrice e di cui è giu.slo ri¬ 
vendicare il diritto al dominio 
in ragione appunto della sua 
(presunta) superiorità su altre 
stirpi, predestinate - chi .sa 
perchè - ad obbedire ai roma¬ 
ni c ai loro presunti discenden¬ 
ti. Quc.slo. che è un antico 
chiodo fisso nella lesta confu- 
•sa del Duce, si riattizza nel '38. 
con le leggi razziali, allorché 
anche il lascistissimo Istituto di 
Studi Romani scende in cam¬ 
po e mette in circolazione una 
sua propria collanina di «Qua¬ 
derni» razziali, intitolati «La ci¬ 
viltà di Roma e i problemi della 
razza» (alcuni e.sempi: Roma 
segnacolo di reazione della 
razza olle invasioni bartxiriche, 
il diritto romano indice dei ge¬ 
nio della stirpe. La lingua di Ro¬ 
ma «.pressione della stirpe ro¬ 
mano-italica. e via di questo 
pas,so). 

Certo, alle prese con il razzi¬ 
smo hitleriano a base gcmiani- 
ca (corredalo dagli specifici 
chiodi-fissi dei nazisti, come 
ad esempio l’idea della supe¬ 
riorità del diritto germanico .sul 
diritto romano), le cose non si 
polevano accomodare facil¬ 
mente. O meglio si accomoda¬ 
vano empiricamente sui rap¬ 
porti di forze; la Gemiania me¬ 
nava la danza c l'Italia fa.scisla 
le andava dietro, se neces.sarìo 


Attenti al Màt Cussi 
e a quel villaggio 
ebraico vidno al Po 


lenni, «Pcsach“. "Purìnì*' v 
"ChanuccÙN, i maestosi cancel¬ 
li delle ville dei beali possiden¬ 
ti di cospicui «mamòn*. cioò di 
solidi conti in banca. Sfuggilo 
(si suppone) ni pogrom che 
devastano le regioni dcIITlst 
(ma cscittamcnte da dove; Po¬ 
lonia, Russia, Romania?), in¬ 
capace di capire e di farsi capi¬ 
re in Italiano o in qualsiasi altro 
accessibile idioma (alla fine si 
scoprirà l’arcano, la sua lingua 
madre ò l'yiddish, a cui ben 
presto un Premio Nobel confe¬ 
rirà onoro e fama di raffinala 
lingua letteraria) il misterioso 
personaggio offre in silen/ào 
.strani oggetti di carta, costruiti 
intrecciando stelle filanti rac¬ 
colto a Carnevale sotto i porti¬ 
ci. che pretendono di cs-sore 
sedie, ombrelli, alberi, di cui 
sono forse metafore o simboli. 

In cambio, senza esigerle. 


ARMINIOSAVIOLI 

ottiene non proprio clcmosl- 
me, ma piccole donazioni in 
danaro, poche lire o anche so¬ 
lo pochi «pasciullm-, cioè cen¬ 
tesimi, che segretamente e pa¬ 
zientemente accumula per pa¬ 
garsi il funerale (ma it gruzzo¬ 
lo prenderà un’altra strada, at¬ 
traverserà il mare, contribuirà 
alla costruzione dello Stalo d’I¬ 
sraele) . 

È attraverso gli occhi limpidi 
di questo straniero, doppia¬ 
mente straniero. «Cussi (Cuz¬ 
zcr) cl Shotó-, o «il Màt Cussi», 
il «malto», nel sen.so di «fool» 
.shtikespeanano, di "idiola-do- 
siojievsktano, in.somma di «in¬ 
nocente», di «diverso», di muta 
«bocca della verità», che l’auto¬ 
re scruta, fotografa, assembla 
una folla galleria di ritraiti, o 
forse un unico c solo ritratto 
collettivo, popolalo di volti 
femminili e maschili, ciascuno 
con la sua inconfondibile fisio¬ 


nomia (neanche i due gemelli 
B^tchi si somigliano, non sem¬ 
brano fratelli) c tuttavia acco¬ 
munati da una profonda «ec- 
ccnlricilù», che inesorabilmen¬ 
te li tiene a ilistanza dai «goìm». 
dai non ebrei, c soprattutto 
.schiavi di un solo incombente, 
minaccioso destino, che si ri¬ 
velerà (ma essi ancora non lo 
sanno, forse lo sospettano e 
segretamente lo temono) bru¬ 
tale c catastrofico. 

Collocalo intenzionalmente 
nella «collana di narrativa», l’o¬ 
pera di Coen si maschera an¬ 
che dietro la ben nota, ma 
sempre poco credìbile, avver¬ 
tenza: «Ogni riferimento a luo¬ 
ghi. eventi, persone della real¬ 
tà ù puramente casuale». Nomi 
e cognomi - insiste Tautorc se 
lo interrogate - sono inventati, 
alcune figure sono fuse con al¬ 
tre, ci sono scambi di pcn^na. 


travestimenti, contaminazioni 
fra luoghi, date, falli diversi 
(forse, p>cr fare un solo esem¬ 
pio. ò esistito davvero un Cesii- 
rino Corinaldi, lo «shochOl», il 
macc'llaio rituale incaricato da 
un Israel Carpi di dissanguare 
secondo le regole del «cashe- 
rtit* tacchini, anatre c faraone; 
ma 0 vissuto altrove, in una re¬ 
gione diversa, in un’altra città, 
in un’epoca remota...). 

Eppure, sì resta pcn^lessi: 
non cronaca, d’accordo, seb¬ 
bene Coen (non a caso gior¬ 
nalista) si dichiari «cronista»; 
ma neanche «pura fiction»; c. 
allora, che cosa? «In un rac- 
ctinto - suggerisce l’autore ci¬ 
tando Bashevi Singer - inven¬ 
zione, fantasia e verità vanno 
di pari passo». 

I.a «verità». Una delle tante. 
Forse la più dolorosa da af¬ 
frontare (c chissà se si tratta di 
una verità «completa» o di una 
«mezza verità») : tulli questi es¬ 
seri umani, che vivono come 
immobili, sospesi, «addormèn- 
tati entro ii dolce rumore della 
vita», in quieta attesa dcll’im- 
inaiKabile secondo diluvio 
univi.»rsalc. sì .sentono, credo¬ 
no di sentirsi, vogliono a tulli i 
costi sentirsi fieri della loro «ita¬ 
lianità». parte integrante della 
città, anzi della «Civitas», della 
Nazione, dello Stalo; sono de¬ 
voti sudditi dei Savoia che li 
hanno definitivamente eman¬ 
cipati, salvo poi a tradirli igno¬ 
bilmente; qualcuno, come il 
sanguigno Arturo Bachi, indos- 


Chiese e palazzi chiusi da decenni 
visibili al pubblico per due giorni 

Napoli d riprova 
Porte aperte 
per 200 monumenti 

!!^L' _ 


Il Duce? Un vero razzista 
















emanando anche le ignomi- 
nose leggi razziali sulla base di 
direttivo scritte - come docu¬ 
mentava De Felice ne! 1961 - 
di pugno del Duce. Ma non a 
caso col 25 luglio esplodeva 
tutto il disprezzo nazista per 
rallealo-straccione: nel suo 
D/ario Coobbels commenta la 
caduta del Duce nella notte 
del Gran Consiglio come il 
trionfo di «un popolo di zinga¬ 
ri» (gli italiani) sull’unico «Ro¬ 
mano» in circolazione (Musso¬ 
lini jDcdc.simo), 

La materia ò tragica, però; o 
discutere degli pseudo-pensie¬ 
ri del Duce può farci trascen¬ 
dere nella farsa. Dove hanno 
potuto imi^rre il loro giogo, i 
. fa‘<isli hanno compiuto mas¬ 
sacri sfacciatamente razziali 
come in Etiopia, durante c do¬ 
po ia conquista, o in Jugosla¬ 
via, come ò ampiamente do¬ 
cumentato presso gli Archìvi 
delle Nazioni Unite (United 
Nailon War Crimes Commts* 
sion: la lista dei 1.200 criminali 
di guerra italiani fu portala in 
discussione ai Primo Comitato 
della Commissione dell’Onu 
per I criniinì dì guerra il 4 mar¬ 
zo 1948). Lungi dal sostenere 
- come disse una volta De Feli¬ 
ce - che il fascismo italiano ò 
fuori del «cono d’ombra dell’o¬ 
locausto», bisognerebbe consi¬ 
derare la sostanziale affinità 
tra il percorso italiano e quello 
tedesco, anche su questo ter¬ 
reno. Anche da parte tedesca 
infatti, gli stermini razziali di 
massa incominciano con la 
guerra (col suo andar sempre 
e sì esercitano nei 
paesi occupati. Gli italiani si 
•scatenarono in colonia e in Ju¬ 
goslavia: su .scala minore per¬ 
chè modesta e inefficace fu, 
per lo più. la loro macchima 
i^ellica. 



S. Maria dell’Incoronata, particolare dell’aftresco di Roberto D’Oderlsio 


ELA CAROLI 


sa con convinzione, passione, 
entusiasmo, zelo, prima la ca¬ 
micia azzurra dei nazionalisti, 
poi la nera dei fascisti, c salirà 
fino al grado ambitissimo di 
seniore della milizia. Tutti però 
sono candannati a scoprire, 
con sdegno, collera, dolore, 
rassegnata desolazione, di es- 
.sere e dì essere .sempre stati 
italiani «provvisori», «precari», 
«incompleti». Al risveglio dal 
bel sogno dcirintcgrazionc fal¬ 
lita ci sarà per qualcuno il sui¬ 
cidio. per i più fortunali Tesilio, 
|x;r 1 deboli, ì «ritardatari», il va¬ 
gone piombato in viaggio ver¬ 
so I forni di Auschwitz. 

I.,a copertina dei volume re¬ 
ca un «ritratto di ragazzo» di 
Egon Schielc. del 1910: uncor- 
po magrissimo, un volto pre¬ 
cocemente segnato sotto un 
cranio rasalo, un annuncio di 
sofferenza c di morte, illustra¬ 
zione degna della tragedia che 
suggella le ultime pagine del li¬ 
bro. Forse, però, allo stile ma¬ 
linconico, ma lieve c sempre 
ironico, e in fondo ottimista, 
con cui Coen evoca un mondo 
che sembrò «prospero e sere¬ 
no», e che oggi ù «pressoché 
scomparso», corrispondereb¬ 
be meglio l’emporio iconogra¬ 
fico fiabesco di Marc Chagall, 
con i suoi impossibili, indeci¬ 
frabili quadrupedi rossi. i suoi 
fidanzali volanti come angeli, i 
violinisti appollaiati sui letti, 
fi,s.sati ncirallo di rallegrare 
con le loro melodie i vivi e dì 
resuscitare i morti. 


■■ Napoli a porte aperte. 
Napoli, città finora chiusa c 
paralizzata per decenni da 
mille c inquietanti intrecci, co¬ 
mincia a mostrare la sua storia, 
le sue testimonianze di civiltà, i 
suol tesori d'anc, la sua rispol¬ 
verata dignità di capitale euro¬ 
pea. -Monumenti porle aperte 
1993» sarà infatti la manifesta¬ 
zione di punta di questa stu¬ 
penda primavera partenopea, 
che. giunta alla sua seconda 
edizione, vedrà nei giorni di 
sabato 8 e domenica 9 maggio 
rìp>elersi Tesperienza eccezio¬ 
nale avviata già lo scorso an¬ 
no, quando decine di migliaia 
di cittadini ripresero possesso 
del proprio patrimonio artisti¬ 
co. visitando chiese, aree ar¬ 
cheologiche. ville c palazzi da 
troppo tempo chiusi al pubbli¬ 
co e finalmente, anche .se lem- 
porancamcnlc, resi accessibi¬ 
li Questo anno saranno due¬ 
cento i monumenti che riapri¬ 
ranno le porte. A Roma ieri la 
Fondazione «Napoli novanta¬ 
nove» ha presentalo appunto 
l'iniziativa, tramile la sua presi¬ 
dente Mirella ^rracco, insie¬ 
me ai soprintendenti napoleta¬ 
ni Nicola Spinosa c Mario De 
Cunzo, rispettivamente per i 
Beni artìstici e storici e per 
quelli architettonici, al mini¬ 
stro de) Turismo Boniver e, in 
rappresentanza de) ministro 
Ronchey. i) vicccapogabinelto 
del ministero dei Beni culturali 
Scrangcli. Napoli è pronta a ri¬ 
cominciare aa... uno: il patri¬ 
monio artistico, che le troppe 
note e pesanti «mani sulla cit¬ 
tà» hanno mortificalo, assedia¬ 
to. scempiato in questi lunghi 
anni di malgoverno, non solo 
cittadino: l’abusivismo, la cri¬ 
minalità nei quartieri, Jc inter¬ 
minabili operazioni di restauro 
a scopo speculativo, gli affari 
del aopo-iorremolo avevano 
ormai quasi negato ai cittadini 
la fruizione dei loro splendidi 
monumenti, eredità delle civil¬ 
tà angioina, aragonese, vice- 
reale, borbonica, francese, 
posi-unitaria. Parlano i numeri: 
dello circa 160 chte.sc aperte* 
prima del sisma del novembre 
80. solo poco più di cinquanta 
erano rimaste visitabili nei de¬ 
cennio seguente: e .solo que¬ 
st'anno. con grande sforzo, i 
soprintendenti Spinosa c De 
Cunzo hanno reso possibile 
un’apertura straordinaria al sa¬ 
bato delle più rappresentative, 
in un’operazioncchiamala «Iti¬ 
nerari nella Napoli sacra» che 
ha impegnato quasi trecento 
cassintegrati della Gcpi •- 
istruiti dopo un corso di forma¬ 
zione - per la manutenzione c 
la custodia di questi monu¬ 
menti. 

L'iniziativa di «Napoli no- 
vanlanove» parte da un’idea 
geniale e semplice di Jack 
Lìng che volle le «Portes ouver- 
ics sur les monumenLs histon- 
ques» in Francia. neH'aulunno 
del 1984; nel 1991 poi la mani- 
; fcstazionc si estese a molli 
paesi curoi>ei. sotto l'egida del 
Consiglio d'Europa e la deno¬ 
minazione «European tientage 
days» e solo Napoli, per quan¬ 
to riguarda ritalia, vi aderì, or¬ 


ganizzandosi però automati- 
camcnle per la primavera del 
‘92 come prima volta e con 
una fondazione privata. 11 suc¬ 
cesso registralo ha fatto sì che 
quest'anno un’altra fondazio¬ 
ne privata italiana, il Fai. abbia 
raccolto il testimone lancian¬ 
do la «Giornata di Primavera» i) 
20 marzo, con l’apertura di 4 o 
5 importanti monumenti chiu¬ 
si, in tutte le città dove ha una 
sua delegazione. Altre fonda¬ 
zioni e istituzioni italiane sono 
pronte a seguire Tesempio e 
Mirella Barracco ha annuncia¬ 
to che «Monumenti porte aper¬ 
te» non si ripeterà più, almeno 
in que.sli termini, perché Tee- 
cezionalità. appunto in quanto 
tale, non può avere una rego¬ 
lare scadenza annuale: compi¬ 
lo della fondazione culturale é 
quello di stimolare, avviare 
processi, segnalare bisogni, in- 
trawedere segnali, senza aver 
la pretesa di sostituirsi alle isti¬ 
tuzioni preposte a certi compi¬ 
ti, come le sovrintcnden/e. gli 
assessorati, a cui spetta ora tra¬ 
sformare revento straordinario 
in ordinario. 

E buoni .segnali si registrano 
in tal senso, oltre alla ì^ltima- 
nale ria}>er!ura delle chiese 
chiuse: Mario De Cunzo ha ap¬ 
pena pochi giorni fa disposto 
rabbattìmento - subito esegui¬ 
lo - di un edificio abusivo fatto 
co.struire da un famoso camor¬ 
rista di Forcella proprio a ri¬ 
dosso della chiesa angioina di 
Sant’Agrippina, risalente alla 
fine del Duecento; e in questo 
clima di rinascita domenica 
prossima riapre i battenti dopo 
dc*ccnni la splendida chiesa 
gotica dcU’incoronata, in via 
Medina, nel c uore della città. E 
mtanlo, gli .studenti di Napoli 
stanno «riconoscendo», stu¬ 
diando e catalogando i monu¬ 
menti dei loro quartieri, grazie 
ancora ad un’iniziativa della 
Fondazione «Napoli novanta- 
nove». strettamente collegata 
airallra, «La scuola adolUi un 
monumento» inaugurala il me¬ 
se scorso, quandoìl presidente 
delia Camera Napolitano ha 
simbolicamente consegnato a» 
ragazzi le dilavi dei' monu¬ 
menti della città, in una sugge¬ 
stiva cerimonia nella chiesa di 
Santa Chiara. Questi ragazzi 
saranno, assieme agli altri vo¬ 
lontari. le guide e i custodi per 
-Monumenti porte aperte». 

Infine, la manifestazione 
quest'anno <jvTà un notevole 
lancio turistico: un «i>acchetlo» 
speciale ix.t il weekend di 
maggio vede l'impegno di 
Ojx?rdton del settore come la 
Camera di commercio, le 
agenzie turistiche, gli alberga¬ 
tóri, rA.scom. le cooperative 
radiotaxi. l'Ali con tariffe a 
prezzo ndoltissimo. e i ristora¬ 
tori che offriranno particolans- 
sinii menù contxTiluah. Ricette 
benedettine e francescane si 
potranno anche as^-agciare. 
straordinariamente, in alcuni 
conventi, che per l'occasione 
apriranno i releltori, riinopo- 
ncndo «igli ospiti Tantico vino 
alle rose e altr** pietanze a ba¬ 
se di huri. dimenticate ma un 
tempo assai note. 
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Il virus 
dell’herpes 
è un co-fattore 
neirinfezione 
daHiv? 


Un tipK) di virus dell'herpes può essere un co-fattore nel¬ 
l'Aids, rendendo vulnerabili al vinjs Hiv un tipo di cellu¬ 
le del sistema immunitario, dette «naturai killer» (nk) ■ 
che di per sé non potrebbero essere attaccate dall'a¬ 
gente dell'Aids. È il risultato di una ricerca dell'italiano ' 
Paolo Lusso, che lavora con Robert Gallo ai National In- 
stitute of Health degli Stati Uniti. Il lavoro di Lusso, fir¬ 
mato anche da Gallo e da altri ricercatori fra cui due ita¬ 
liani, appare su «Nature» di questa settimana. La scoper-. 
ta, afferma «Nature», può spiegate la riduzione del nu¬ 
mero delle cellule «nk» nei malati di Aids e mostra che il 
virus dell'herpes è un elemento che contribuisce al pro¬ 
gressivo abbattimento delle loro difese immunitarie, 
sopprimendo un killer naturale dei virus presente nel¬ 
l'organismo umano. Le cellule «nk» sono infatti un tipo 
di globuli bianchi che uccidono direttamente cellule tu¬ 
morali o iniettate dai virus, rappresentando una delle 
armi più potenti del sistema immunitario. Infettando in 
provetta una coltura di queste cellule col virus «Hhv-6» 
(human herpes virus 6) Paolo Lusso e i colleghi hanno 
osservato che il virus induce la produzione sulle «nk» di 
un antigene detto Cd-4, che normalmente non è pre¬ 
sente su queste cellule.. , ' , ■■ ' 


ViCtStO nUSn^iSrC . Mangiare cibi verso cui sia 

Cibi che causano 

Il . , subito pnma di fare s(>ort 

aiierQie prima può provocare airatleta 
di fare sport ’ particolare forma di 

reazione anafilattica con 
sensazione di calore cor- 
' poreo, prurito, orticaria, 
dolori addominali e nelle forme più gravi collasso respi¬ 
ratorio e sincope. L' «anafilassi da esercizio fisico post- 
prandiale» è stata descritta per la prima volta nel 1979 
dojx) uno studio su un episodio di malore dopo un' in¬ 
gestione di crostacei seguita da una corsa. Una ricerca - 
dei centri di medicina dello sport e di allergologia del 
policlinico Gemelli, condotta su undici atleti «allergici», 
ha segnalato alcuni cibi considerati «pericolosi» da in¬ 
gerire prima di praticare sfiort grano e derivati, arachi¬ 
di, soia, legumi, pesce, finocchio, lattuga e sedano. Se¬ 
condo i ricercatori, a volte lo shock anafilattico da cibi 
allergici può avere alcune concause: ia concomitante 
assunzione di farmaci antiinfiammtori, il freddo o un 
periodo di particolare stress psico-fisico. Perché la rea¬ 
zione avvenga è sufficiente, dopo aver ingerito un cibo 
verso cui sia presente una sensibilizzazione, svolgere 
un'attività fisica in un periodo di tempo che va dai tren¬ 
ta minuti a due ore dopo aver mangiato. 


Aids: un sistema ' ; Un metodo sempiice e | 

per<liagn«ticare ' SK'ÌS.SS.SS 

la polmonite ' nUe «killer» (pneumocystis 

«klllei^ ' ' carini!). una frequente 

malattia ' concomitante 
con l'Aids, è stato messo a 
punto da ricercatori ame¬ 
ricani e danesi dell' Istituto nazionale per ia sanità di Be- 
thesda e dell' università di Copenaghen. Il risultato, reso 
noto dalla Pharma Information, è,stato raggiunto con 
l'ingegneria',genetica: è stata/iUljyììit»ìla tecnica della 
reazione a catena della polimetw'i (Per) per la prova 
degli agenti patogeni. In questo modo è jxjssibile rileva¬ 
te nella saliva del paziente la presenza di tracce minime 
del Dna del batterio pneumocystis carini!. I pazienti di 
Aids vengono colpiti in forma particolarmente grave da 
questa polmonite che spesso provoca la morte poiché ' 
non può essere contrastata efficacemente in quanto 
viene individuta solo quando è ormai in stato avanzato. 
Con il nuovo metodo, presentato dal medico america- ' 
no Gregg Lipschick, è possibile effetture una diagnosi 
quando la polmonite non si è ancora manifestata. Se¬ 
condo i ricercatori, si potrebbero poi adotteire per tem¬ 
po misure terapieutiche adeguate. La cura della polmo¬ 
nite causata dai batteri della pneumocisti può essere 
condotta con successo con appropriati antibiotici. 


Accordo ' ' ■ ' L'Intelsat, la maggiore or- 
Holl’lntolcat . ganizzazione intemazio- 

uvii Hiwisai. comunicazioni via 

con la Russia satellite, ha stipulato un 

perraffìtto accordo con l'organizza- 

j - zione russa Informkosmos 

gei saicnm riservandosi la possibilità 

■ , • ' di prendere in affitto dal 

1994 fino a tre satelliti russi della classe Express. L'ini¬ 
ziativa si é resa necessaria, ha detto l'Intelsat, per ade¬ 
guare i servizi intemazionali di telecomunicazione via 
satellite alla crescenta domanda mondiale, in attesa 
della fornitura dei futuri satelliti commissionati da Intel- 
sat nel suo piano a lungo termine, informkosmos è una 
organizzazione creata nella federazione russa che pro¬ 
getta, costruisce, e gestisce i satelliti per telecomunica¬ 
zioni della classe Express... 

MARIO PBTRONCINI 


_Le aziende italiane rinunciano all’innovazione? 

n ritardo cronico del nostro paese rispetto all’Europa 

sembra destinato ad aggravarsi con la recessione economica 

! 

La ricerca sacrificata 


H Serpeggia nella stampa 
italiana, pur senza riuscire a 
prender quota, un dibattito di 
forte interesse sullo stato e le 
prospettive della ricerca scien¬ 
tifica italiana. «Tutti i progetti di 
ricerca che non hanno imme¬ 
diati vantaggi economici o po¬ 
litici sono rimessi in questio¬ 
no. avverte Carlo Rubbia dalle ' 
pagine di Sapere. E analoghi 
messaggi sono stati lanciati da 
personalità come Silvio Garat¬ 
tini direttore del Mario Negri o 
da Renato Ugo, presidente del- 
l'Airi, l'associazione della ri¬ 
cercaindustriale. ' . " ■ 

Le conseguenze a medio e 
lungo termine sul sistema pro¬ 
duttivo italiano, già in grosse 
difficoltà, di una contrazione 
dell'impegno del paese nella 
ricerca scientifica e tecnologi- • 
ca, saranno gravi. Quest'ultima 
affermazione può non essere 
condivisa da molti, e da altri 
neanche capita, da tutti coloro 
cioè che concepiscono la ri¬ 
cerca come un mondo isolato. 

Da anni inascoltate Cassan¬ 
dre vanno ripetendo che lo 
sforzo italiano di ricerca è trop¬ 
po esiguo, sia nel settore pub¬ 
blico che in quello privato, sia - 
come capitali impiegati, sia 
come numero di addetti. Per 
l'ennesima volta converrà ri¬ 
cordare come una commissio¬ 
ne installata - dal governo 
neirSé. la cosiddetta commis¬ 
sione Dadda, affermò la ne¬ 
cessità di raddoppiare, nel giro 
di cinque anni, il numero dei 
ricercatori c di aumentare le 
spese per la ricerca sino al 3% 
del Pii (e invece siamo rimasti 
airi.3% di allora). «Il paese 
corre il rischio di uscire dall a- 
tea dei paesi più sviluppau». > 
diceva allora il rapporto Dad¬ 
da. Bene. Ne stiamo uscendo 
Ma non per colpa della scala 
mobile, bensì perché «nel no¬ 
stro paese i ritardi accumulati 
nella messa a punto e nella at¬ 
tuazione di adeguati strumenti 
a sostegno della ricerca e del¬ 
l'innovazione si traducono m - 
un progressivo deterioramento 
della competitività delle im¬ 
prese». Oggi, in una situazione 
di crisi intemazionale che toc¬ 
ca economie ben più forti del¬ 
la nostra, le nicchie di merca¬ 
to. in cui riuscivano a soprawi- ■ 
vere imprese anche poco com¬ 
petitive. si vanno chiudendo. 
La classe dirigente italiana, 
non solo quella politica, ma ■ 
anche quella industriale, non . 
ha creduto a tale minaccia e , 
non ha mai considerato la ri¬ 
cerca come uno slrurnento es¬ 
senziale del sistema produltiuo. 
Anzi, come ha scritto Silvio Ga¬ 
rattini su II domo, «abbiamo 
un'industria che preferisce la I 
pubblicità aH'innovazionc, co¬ 
me è dimostrato dal fatto che ■ 
lo Stalo è arrivato a spendere 
nella ricerca più dcH'indu- 
strial». ■ - 

Infatti, se è vero che quasi il ’ 
60% della ricerca nazionale è 
svolto dalle imprese, non si de¬ 
ve dimenticare che larga parte 
di tale ricerca è comunque fi¬ 
nanziala dallo Stato. In realtà 
le imprese private, in Italia fi- 


La ricerca italiana è la prima vittima 
della recessione economica che inve¬ 
ste il nostro paese. Le industrie, che 
già investono pochissimo in ricerca e 
sviluppo rispetto ai loro concorrenti 
europei, preferiscono rinunciare infat¬ 
ti a questa opportunità quando si pro¬ 
filano le prime difficoltà. Ha senso 


chiedere un ulteriore e peraltro impro¬ 
babile intervento del denaro pubbli¬ 
co? Quale strada è possibile per ri¬ 
prendere quote di competitività attra-. 
verso la scienza? A Roma, oggi, un ■ 
convegno promosso dalle riviste «Si- 
stemaricerca» e «Laboratorio UR.> sul 
sistema ricerca nella crisi economica. 


OIUUANONENCINI 




Al centro, 
costruzione 
di pannelli 
soiari 

Qui a fianco. 

Renato 

Dulbecco 


Una rivista 
j per parlare 
a sinistra 


M Nel mondo dell'università e deila ricerca 
scientilica l'area politica del Partilo democra¬ 
tico deila sinistra si è organizzata in una forma ' 
nuova e sperimentale. Con il Convegno costi¬ 
tutivo del gennaio 1992 a Firenze è nata Auro¬ 
ra (Alternative per l'università e la ricerca - 
Orizzonte delle riforme e delle autonomie), la 
rete di comunicazione, eiaborazione pro¬ 
grammatica e decisione politica. La rete vuole 
rompere te separazioni tra università od enti di 
ncerca. tra iscritti c non iscritti al Pds, tra do¬ 
centi e studenti. Aurora nel suo primo anno di 
vita ha contribuito alla definizione di un pro¬ 
gramma per il settore, ha partecipalo alle sca¬ 
denze Istituzionali e legislative, anche attraver¬ 
so il rapporto con i gmppi parlamentari, ha av- 
vialo una propria struttura organizzativa loca¬ 
le sulla base di una propria autonoma presen¬ 
za nelle attività del partilo. Aurora ha dato vita 
ad una rivista. Laboratorio Ur, che nei primi 
numeri ha trattalo temi quali le prospettive de¬ 
rivanti dalla scadenza europea, l'onentamen- 
to della ricerca ed in particolare i progetti fina¬ 
lizzati del Cnr, il finanziamento deiruniversilà 
ed in particolare il contributo studente.sco. Nel 
prossimo convegno nazionale di maggio, a 
Roma, oltre a rinnovare gli oigar.ismi, si trarrà 
un bilancio delle iniziative svolte, presentando 
un rapporto programmatico sul nodo delle 
scelte di governo per la ricerca e l'università. 


nanziavano nell'89 il 35,3% del 
totale della spesa di ricerca. 
Sommandovi le imprese a par¬ 
tecipazione statale, si arrivava 
al 46.4%, di.sce,so poi al 44.5 
nel '90.1 dati di confronto con 
gli altri paesi - industrializ.7.ali 
sono schiaccianti, fatta ecce¬ 
zione per l'Inghilterra della si¬ 
gnora Thatcher. 

E. con i tempi che corrono c 
i progetti di privatizzazione 


che inconribono. c'è da temere 
che il primo provvedimento 
del nuovo padrone privalo sa¬ 
rà di risparmiare tagliando sul¬ 
le spese «superflue», tra cui la 
ricerca. L'Eni ha già comincia¬ 
to, con rara preveggenza, 
smantellando il suo più mo¬ 
derno Centro di ricerche, quel¬ 
lo di Monterolondo. 

La verità è che lo Sl.To italia¬ 
no ha compiuto uno .sforzo re¬ 


lativamente gros.so, in termini 
quantitativi, per sopperire alla 
scarsa preveggenza della clas¬ 
se imprenditoriale. Che poi < 
l'investimento in rice>ca sia 
stato male impiegalo, che si, 
sia disperso per troppi rivoli, 
che sia mancato un coordina- - 
mento in grado di convogliare ” 
energie sufficienti su obiettivi 
realistici, questo è un altro di- 


Purtroppo tra chi non crede 
alla tesi che la ricena sia un 
cardine e.ssenziale del sistema 
produttivo moderno vi sono 
anche parecchi ■ ricercatori, 
quelli che considerano il pro¬ 
gresso della scienza, e null'al- 
tro, il fine della loro attività. In 
un momento in cui si chiede ai 
pensionati di rinunciare alla 
scala mobile, potrà diventare 
difficile per il ricercatore soste¬ 


nere il dintto acquisito e invio¬ 
labile di conservare un con¬ 
gruo finanziamento per le pro¬ 
prie iniziative. 

Che fare'? Continuare a chie¬ 
dere, come fa Garattini, «un 
aumento significativo dei fondi 
per la ricerca»? Tremila miliar¬ 
di in più sarebbero necessari 
per raggiungere in un quin¬ 
quennio un livello di competi¬ 
tività sufficiente c. aggiunge 


giustamente, «la spesa andreb¬ 
be iscritta tra gii investimenti». 
Ma è realistico? 

Credo che anche da parte 
dei ricercatori sarebbe neces¬ 
sario. di fronte aH'oplnione 
pubblica e al governo, saper 
dimostrare con i fatti la tesi. 
dell'atilità della ricerca. Non 
lasciar credere di sentirsi in di¬ 
ritto di restare protetti da una 
torre d'avorio, ma tentare, co- ' 
me categoria, di mettere il pro- 
pno know-how a disposizione 
delle imprese, ora e subito, tut¬ 
te le volte che è possibile. Fer¬ 
ma restando, naturalmente, 
una quota di ricerca di base, 
essenziale supporto all'insie- 
me. - • . - 

Naturalmente, i problemi si 
presentano con aspetti molto 
differenziati nelle varie bran¬ 
che della tecnologia e nelle va¬ 
rie istituzioni della ricerca ita¬ 
liana. Un giudizio necessaria- ‘ 
mente sommario, basato su 
dati aggregati, non può render 
giustizia a realtà settoriali di - 
ben diverso aspetto. Proprio 
per fornire un quadro realisti¬ 
co e di maggioic utilità opera¬ 
tiva. la rivista Laboratorio Uni- 
ixrsitò - Ricerca deU'associa- 
zione Aurora, ha dedicato il 
suo ultimo numero a questo 
problema, afTidando a un 
gruppo di esperti un'analisi dei ’ 
diversi setton. 

Non sembra che finora l'opi¬ 
nione pubblica, ma neanche, 
c ciò è più grave, la classe diri¬ 
gente italiana abbia avvertito 
la gra-àtà del problema. Le ri¬ 
sultanze dell'indagine e le pro¬ 
poste avanzate vengono pre¬ 
sentate al pubblico il 1“ aprile, ' 
nella sede del Cnr è augurabi¬ 
le che ciò contribuisca ad atti¬ 
rate l'attenzione su un tema di 
decisiva importanza prer il pae¬ 
se. Già oggi è forse tiirdi per in¬ 
tervenire, perché .-«no stali la¬ 
sciati passare invano gli anni 
delle «vacche gra-sse». Ma ciò 
non può costituire un alibi. 
L'allemativa sarebbe un deca¬ 
dimento sempre più accelera¬ 
lo, la fuga dei migliori cervelli, 
la difficoltà, anche nel lungo 
termine, di una ripresa. 


Allarme di Greenpeace: «Approvate la legge che vieta Cfc e Hcfc» 

Lo strato di ozono si è assottigliato 
del 20 per cento sul Nord Europa 


Permette la diagnosi precoce del tumore che colpisce 6 milioni di persone nel mondo 

n computer farà una «mappa» della pelle 
per prevenire il rischio del melanoma 


«Nessun buco nell'ozono suiremisfero nord del pia¬ 
neta» affermava nei giorni scorsi una nota dell’Orga¬ 
nizzazione meteorologica mondiale (Wmo). Ma se 
è vero che non c’è stalo nessun «buco», è anche ve¬ 
ro che è in atto, su quell’area, un preoccupante as¬ 
sottigliamento dello strato di ozono. In Italia sono in 
discussione due proposte di legge per la cessazione 
di produzione dei gas mangiaozono. 


IVAN NOVELLI* 


H Secondo il Wmo, duran¬ 
te quest'inverno, su parte del¬ 
l'Europa del Nord, sono stali 
registrati nuovi minimi storici 
dei livelli d'ozono (dica il 20% 
in meno della media con pun- ' 
le amvale al 403 su Scandina- ■ 
via e Gran Bielagna). Altre - 
conferme giungono in questi 
giorni da altri istituti meleoro- 
ìogici europei. E per dare con¬ 
cretezza a queste percentuali è ■ 
bene ricordare che l'Unep (il ' 
Programma ambientile delle ■ 
Nazioni Unite) ha stimato un * 


aumento dei casi di cancro del 
4%perogni l%diozonoinme- 

■ no nella stratosfera. «Non c'è 
dubbio - ha detto il professor 
Bojkov, responsabile del pro- 

' getto ozono del Wmo - che 

■ questi dati rafforzano l'urgen- 
•' za di migliorare gli accordi per 

l'eliminazione delle sostanze 
'■ chimiche killer dell'ozono. Al¬ 
trimenti questo fenomeno non 
solo continuerà ma si accele¬ 
rerà». Per spingere il governo 
italiano ad assumere posizioni 
*' più avanzate e l'intera comuni¬ 


tà intemazionale ad anticipare 
le scadenze entro cui vietare la 
produzione dei Clorofluoro- 
carburi (Cfc) e delle altre so¬ 
stanze mangiaozono, il 13 no¬ 
vembre scorso 12 esponenti di ' 
Greenpeace hanno bloccato 
nella piazza principale di Spi¬ 
netta Marengo in provincia di 
Alessandria, un Tir con un ca¬ 
rico di 30.000 chili di Cloro- 
fluorocarburi appena prodotti 
daH'Ausimont, I industria del 
gruppo Montedison, unica 
produttrice di Clc. I rappresen¬ 
tanti di Greenpeace sono stati . 
denunciati per blocco stradale 
e proprio due giorni fa sono 
comparsi avanti al Giudice per 
le indagini preliminari del tri¬ 
bunale di Alessandria che do¬ 
vrà stabilire se rinviare a giudi¬ 
zio! manifestanti o archiviare il ' 
caso. Si tratterebbe del primo 
processo di rilievo contro 
Greenpeace del nostro paese. 
Ottanta parlamentari, apparte¬ 
nenti a tutti i partiti, hanno pre- , 
sentalo due proposte di legge, 
primi firmatari il verde Rutelli 
ed il pidiessino Strada. Le due 


proposte di legge proprio in 
questi giorni sono state unifi¬ 
cate in un lesto presentato dal 
relatore Gianni Mattioli. Gli 
obiettivi principali del Ic.sto fi¬ 
nale .sono: - Adeguamento al¬ 
la proposta Cce per quanto 
concerne la cessazione della 
produzione dei Cfc (dicembre 
1994); - Cessazione della pro¬ 
duzione degli Hcfc entro la fi¬ 
ne del 1996; - Avvio di una po¬ 
litica sena, per il recupero ed il 
riciclaggio delle sostanze in 
questione, politica che per¬ 
metterebbe di ridune le quan¬ 
tità di produzione; - Cessazio¬ 
ne del segreto industriale. L'I¬ 
talia, a causa di uno stupido ed 
anacronistico segreto indu¬ 
striale dietro il quale si cela il 
ministero dell'Industria, è tra i 
pochissimi paesi morosi nei 
confronti delle Nazioni Unite 
che raccoglie i dati .sulla pro¬ 
duzione ed i consumi di que¬ 
ste sostanze dannose ed è tra ì 
paesi con il più alto tasso di 
emissioni di Clc. 

"Responsabile campagna 
ozono Greenpeace 


Un sistema di rilevazione che scruta la pelle per dia¬ 
gnosticare precocemente il più aggressivo tra i tu¬ 
mori della pelle; il melanoma. Della nuova metodi¬ 
ca. che utiliziza le tecnologie informatiche, si è par- ; 
lato alla Conferenza intemazionale sul melanoma 
che si è aperta ieri. Si riuscirà a frenare l'espansione 
di questa malattia che oggi colpisce da 8 a 30 perso¬ 
ne ogni centomila? 


GIANCARLO ANGELONI 


■B VENEZIA. La pelle come 
cro.sta lcrte.stre? in qualche 
modo, si. La diagnostica avan¬ 
zata per immagini oggi può av¬ 
valersi di un sistema di rileva¬ 
zione che scruta quella mem¬ 
brana continua, la cute, che 
avvolge il nostro corpo. In ana¬ 
logia con quanto avviene per i 
satelliti di nievamento che ser¬ 
vono a monitorarc la geografia 
del suolo, le correnti atmosferi¬ 
che, i venti, la lenta scomparsa 
delle foreste, l'erosione delle > 
coste o il movimento delle nu¬ 


vole. 

Le «nuvole» della cute, le sue 
«erosioni», portano un nome - 
il melanoma - che suggerisce 
esili, in molli casi, decisamen¬ 
te .sconfortanti. A dirlo ba.stano 
le negative tendenze epide¬ 
miologiche, quali sono state 
presentale alla terza Conferen¬ 
za intemazionale sul melano¬ 
ma, che si e aperta ieri, alla 
Fondazione Cini, con la parte¬ 
cipazione di mille medici e ri¬ 
cercatori. Un tumore aggressi¬ 
vo e «cattivo» - è stato alierma- 


to - che ha assunto, per motivi 
in larga parte ancora .scono¬ 
sciuti, un andamento che è 
quello di un.a malattia epide¬ 
mica: da 8-12 casi fino a trenta 
(si calcola otto per l'Italia) per 
ogni centomila abitanti, a se¬ 
conda della latitudine geogra¬ 
fica. Ciò che significa sei milio¬ 
ni di casi di tumore all'anno 
nel mor.-to, con più di quattro 
milioni di decessi. -- 

Un'insidia montante, come 
SI vede, che oltretulto disorien¬ 
ta il fronte della ricerca onco¬ 
logica pirr un motivo essenzia¬ 
le; perché ci si ammala? Nes¬ 
suna iiiotesi sulle cause del 
melanoma, infatti, è fin qui suf¬ 
ficientemente suffragata. Un 
esenipio per tutti viene dalla 
discussione ancora molto 
aperta sul ruolo dei raggi ultra- 
violelti che vengono assorbiti 
attraverso l'esposizione solare. 
Ecco, dunque, che diventa 
questione decisiva acquisire la 
capacità di individuare le fasi 
evolutive iniziali del melano¬ 
ma. «Perché solo se ricono- 
.sciuto nei suoi stadi precoci - 


ha detto Natale Cascinelli, di¬ 
rettore della divisione di onco¬ 
logia chiruigica dell'Istituto na¬ 
zionale dei tumori, di Milano, e 
presidente delia conferenza - 
li tumore cutaneo può essere 
affrontato con pieno succes¬ 
so». 

Un contnbuto importante, 
in questa direzione, è venuto 
dall'utilizzazione delle tecno¬ 
logie informatiche, in partico¬ 
lare, quelle dell'analisi compu¬ 
terizzata dell'immagine: e dal¬ 
l'incontro tra ricercatori in 
campo oncologico e «compu¬ 
ter scienti.sts», gli scienziati in¬ 
formatici. Una strada in cui l'I¬ 
talia ha mosso, pionieristica¬ 
mente, i primi passi. È stata, in¬ 
fatti, l'Associazione italiana 
per la lotta contro i tumori a 
volere, con i suoi fondi, che si 
awia.s.sero gli studi preliminari 
per mettere a punto un sistema 
informatico compIes.so, capa¬ 
ce di «vedere» il paziente, inter¬ 
pretando le immagini delle le¬ 
sioni e tra.sformandole in dati 
numerici. Una sene di proces¬ 


si, insomma, che portasse ad 
una diagnosi di «benignità» o 
di «malignità» (nduccndo cosi 
i margini di incertezza inter¬ 
pretativa) . fuori, per cosi dire, 
della soggettivilà del cervello 
umano. Era, allora, il 1985. Ne¬ 
gli anni successivi è stata l'Oli- 
vetti che si è incaricata di crea¬ 
re un sistema, basalo su un 
personal computer di grande 
potenza c una telecamera ad 
alta definb-’one. denominato 
«Skinview». Il prototipo di 
•Skinview» è stato sperimenta¬ 
to per due anni in quattro cen¬ 
tri specializzati sul melanoma, 
a Milano, Glasgow, Boston, ' 
Houston, fino a raggiungete 
una precisione di diagnosi ' 
nell'84 per cento dei casi. - 
•Tanto che se avessimo dlspxr- 
slo prima di questa possibilità 
- ha detto Natale Cascinelli, ' 
che è anche presidente del 
Programma melanoma del- 
rOms - avremmo sicuramente 
cvitato il 33 per cento degli in¬ 
terventi chirurgici in questo 
campo». 
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Debutto oggi 
alla Scala 
per i «Pagliacci») 
senza Pavarotti 


■■ MIIJVNO Nonostante li forfait di Pavarotti c 
rindi'sjx>si/,ionc del ^Oj)^a^o Doma Mayjrola Go- 
vazzeni, / Po^’Z/ocr/ di KuggcfO Ix’oncavallo van¬ 
no finalni<*nlL* in scena alla Scala stasera i due 
c.intanti imj>o.ssit>tlitali saranno sostituiti da 
Nticcia Pocile, nel ruolo di Nedda, c da Nicola 
Marlinucci (Canio), Dirige Piccardo Muti, sce¬ 
ne o regia di Zeffirelli, costumi di Anna Anni. 


Enrico Mentana: 
«Da lunedì 
un Tg5-flash 
alle 18» 


■■ KOMA Nuova edt/iune dei 1 ga .s par!in- da 
luu»‘<ii prossimi) andrà in onda alli' 1K i‘ '..ira un 
Moti/iarici flash di tre o quattro inmuli d Jn gior 
naie essen/i.ile che segnerà il passaggio tr.i la 
programina/ione ponuTidiana e <tu<'!la s<t, lie¬ 
ti.i spiegato il direttore Ijirico Meiilaiia !)i lu¬ 
nedi, Canale 5 rinnova anche !’e<ji/jone del Tg 
delle lil, che sara affidata a conduttori di spi<- 
co. 
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Il terremoto politico ha provocato uno sconquasso anche nell'azienda 
È finita l’era delle protezioni politiche e delle raccomandazioni 
ma a viale Mazzini nessuno ha dimenticato le molte carriere fulminanti 
fatte grazie agli «sponsor». Che cosa succederà dopo la riforma? 


Rai, gli orfani del «Caf» 


La nave l^i è allo sbando. Le vicende di Tangentopoli 
si stanno ripercuotendo direttamente su quella struttu¬ 
ra complessa, dai legami intrecciati, che era la tv pub¬ 
blica disegnata alla metà degli anni Ottanta dal «Caf». 
La Rai, cioè, su cui si proiettava l’ombra delle segrete¬ 
rie dei partiti di governo, in cui l'ultima parola non era 
quella dei direttori di rete o testata ma di Andreotti, 
Forlani, Cava, Cirino Pomicino, Craxi. Un sistema di 
governo fatto anche di raccomandazioni, di sponsor, 
di padrini. Gli uomini e le donne «dei partiti» in questi 
anni hanno conosciuto carriere-lampo, sono stati pro¬ 
tagonisti di trasmissioni su misura. - 

Il terremoto c.he sta sconvolgendo il mondo politi¬ 
co italiano non poteva non avere immediate ripercus¬ 
sioni anche sul palazzo di vetro di viale Mazzini. La lo¬ 
gica, fin qui perseguita, della spartizione di posti e pol¬ 
trone, microfoni e telecamere, secondo una moderna 
rivisitazione del manuale Cencelli, sta saltando in aria. 
E i primi ad essere colpiti sono tutti quelli che fin’ora 
hanno potuto x-antare un «padrino» di quelli che conta¬ 
no, uno sponsor in area di governo. Che cosa succede¬ 
rà adesso? Per ora il primo contraccolpo è un calo nel¬ 
le pr<xluzioni. in-questo sommovimento generale 
stanno invece riconquistando il video personaggi che 
sembravano scomparsi e che avevano pagato con l’e- 
mai^inazione la loro non appartenenza politica. 

^ SILVIA QARAMBOIS 


■1 ROMA. ■ Tempi gr&mi nel 
sonotxisca della politica. Sono ' 
molti a rimpiangere i gomi in ] 
cui avere un «padrino-, un no¬ 
me da far scivolare nei discorsi ' 
al momento giusto, risolveva . 
uncohtratto.'a.s.sicuraviun t>o- ' 
sto in prima fila, se nori'ln sce- 
na. Ora aH'ombra del cavallo '■ 
di viale Maazini. dove i vizi del- ' 
la politica sono portaci al pa-.. 
rossismo, si aggirano molti or- > 
fani» di psotenti Padrini. Ma di | 
questa caduta degli Dei la vitti- ^ 
ma più illustre c dichiarata non ' 
abita più in casa Rai Giuliano . 
Ferrara, che lasciò le sponde 
socialiste di Raidue per quelle 
di un amico personale di casa 
Grazi, il cavalier Silvio Bcriu-. 
sconi. Difficile sostenere che i 
Grazi fosse un «padrino- dell'ir- 
ruento anchor-man: viceversa • 
Ferrara si è sempre vantato del 1 
.soprannome di «radio-Crazi-, 
perché - diceva - era un ruolo 
che si era scelto. Ma oggi Fer¬ 
rara é il primo a sentire il vento 
cambiato: è stato lo stesso Ber- 
' lusconi, alla convcj^tllon con i -, 
pubblicitari - tenuta , recente¬ 
mente a Milano, i/.ì annuncia¬ 
re che intende abbassare il vo¬ 
lume all'/sfrurfona... ’ 

Alla Rai gli orfani abitano in 
tutti i piani del palazzone di ve¬ 
tro. Ma ir primo nome sulla - 
bocca di tutti é il suo, quello 
della «signora Giulia-: Rosanna 
Lambertucci, autrice c condut¬ 
trice di Più sani più belli, deve ' 
persino il soprannome all'ami¬ 
cizia con Giulio Andreotti. «È 
un'amicizia familiare - prote¬ 
stava in un'intervista la Lam¬ 
bertucci. una delle poche con¬ 
duttrici della tv pubblica che 
hanno potuto passare da una 
rete all’altra senza cambiare 
neanche il titolo alla trasmis¬ 
sione - Sono molto legata alla 


signora Livia, che .si occupa 
dei mutilatini di Don Gnocchi. 
G Giulio é un uomo la cui intel¬ 
ligenza, l’acume c la sensibilità 
sono al di fuori del comune.. 
Sono orgogliosa di essere ben 
voluta c stimata da una perso¬ 
na cosi intelligente-. " -. 

È però nel vertici aziendali c 
delle reti che più si fanno vale¬ 
re i padrinati politici. Un esem¬ 
plo per lutti. Ui bufera su Raiu- 
no si é scatenata anche per il 
braccio di ferro tra diversi pa¬ 
drini; Il direttore, Garlo Fusca- 
gni, é forlaniano, ma Antonio 
Cava voleva invece quel posto 
per un suo uomo, Lorenzo 
Vecchione. È andata a finire 
che il direttore generale Gianni 
Pasquarclli, per non sconten¬ 
tare nessuno, ha tentato di di¬ 
videre il potere Ira i due; c l'at¬ 
tività di Raluno si é paralizzala. . 

Se del capostruttura di Raiu- 
no Mario Maffucci, responsabi¬ 
le del varietà del sabato sera 
come del festival di Sanremo, 
è noto il legame con Girino Po¬ 
micino, il suo collega Giancar¬ 
lo Governi (responsabile, sem¬ 
pre per Raiuno, della fiction), 
ò vicino a Martelli. Per restare 
dietro le quinte della tv, anche 
i produttori e gli organizzatori 
non nascondono le amicizie 
politiche. La Publispei di Garlo 
Bizio e Marco Ravera 6 nota 
nell'ambiente come «forlania- 
na» (-Mio padre conosceva Ar¬ 
naldo Forlani perché erano 
delle stesse parti, marchigiani 
- spiega Marco Ravera An¬ 
ch'io lo conosco, ma so che 
non devo rivolgermi a lui, por¬ 
tare avanti questa conoscenza 
come uno scudo-). Adriano 
Aragozzini, invece, è legato a 
De Mita, c Daniela Fargion, già 
vicina ad Andreotti, è invece 
legata ora a Cirino Pomicino. 



GIgi Marzullo; 
sotto. Lorenzo Vecchione 
E da sinistra 
in senso orario 
Mllly Cariucci - 
Rosanna LambertuccI 
con Andreotti, il trio 
Aragozzini, Bixlo, Ravera 
la Milo e Gabriella Carlucci 



Enrico Roseo, il produttore di 
Mosca addio e Rossini, Rossini 
per Raluno, di cui solo l'altro 
giorno é stata data notizia del. 
fallimcnio, con sentenza del 
tribunale di Pesaro, è conside¬ 
ralo di area forlaniana, mentre 
la Italiana Produzioni di Stefa¬ 
nia Grazi e la Aran del suo 
compagno. Marco Bassetti so¬ 
no ovviamente considerate vi¬ 
cine all’ex segretario sociali¬ 
sta, mentre Mario Pasini della 
Emme film é amico di Paolo 
Pillittcri. L'elenco si allunga 
con i protagonisti del video 
(lasciando da parte il capitolo 
dei telegiornali, alle prese con 


la lottizzazione): Maria Rosa¬ 
rio Omaggio, Omelia Muti e 
Stella Camacina non disde¬ 
gnano di (arsi fotografare ac¬ 
canto a Mauro Leone, come le 
tre sorelle Cariucci, Milly, Ga¬ 
briella e Anna, sono notoria¬ 
mente legate a Cirino Pomici- . 
no, c Sandra Milo e Marina 
Malfatti hanno, in altri tempi, 
vantato l'amicizia con Grazi. 
Lo abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo, ma è il portabandiera de¬ 
gli orfani del Padrino: Gigi Mar¬ 
zullo é, fra tutti, il solo che del¬ 
l'amicizia con De Mita ha fatto 
un mestiere. 



E per lo sport 
scatta la corsa 
alla poltrona 
di Evangelisti 


■i ROMA. Da tempo è oggetto di grandi ma¬ 
novre, prer il semplice fatto ehe il suo diretto¬ 
re, Gilberto Evangelisti, fra f>oco andrà in 
pensione. Parliamo, per l’appunto, della dire¬ 
zione del Tgs, la testata p<;r l'informazione 
.sportiva. Gilberto Evangelsti è fratello di 
Franco, pilastro storico del potere andreoltia- 
noa Roma e nel Lazio. Per lungo tempo il suo 
nome ù rima.sto essenzialmente legato all’at¬ 
tività di leader del gruppcne conservatore 
che per decenni ha guidalo l’Associazione 
stampa romana, fino a quj.ndo esso non è 
stato sconfitto in una delle u tine consultazio¬ 
ni. Nell'ultimo decennio, invece, Gilberto 
Evangelisti ha aumentato il suo ruolo e il suo 
potere in Rai. sino a diventare direttore della 
Tgs all'atto della sua costituzione. In qualche 
misura l'avvicinarsi della pe isione potrebbe 
renderlo indifferente alla possibile, imminen¬ 
te dissoluzione della strutto'a di potere an- 
dreottiana. Tuttavia, quando - alcuni mesi fa 
- a viale Mazzini si decise di separare le re¬ 
sponsabilità ‘ di direzione giornalistica da 
quelle relative alla gestione dei contratti per i 
diritti delle manifestazioni s|)ortive - gli intri¬ 
ghi per la successione si sono infittiti; e, natu¬ 
ralmente, c'è un forte pautito che spinge affin¬ 
ché, pur cambiando gli uomini, gli equilibri 
di potere non mutino. Ma ora? Ora non è 
escluso che alla dirigenza della Tgs venga 
presentato il conto di una conduzione spesso 
duramente criticata, che ha visto la Rai per¬ 
dere uno dopo l'altro i pejzi più pregiati dello 
sport televisivo, da ultimo il Giro d’Italia. Men¬ 
tre, quel poco che le è rimasto le costa sem¬ 
pre più caro. Resta insuperato il caso della 
Formula Uno: la Rai pa§a più di un miliardo 
l'uno gli otto gran premi ctie trasmette e che 
te sono stati rivenduti dalla Fininvest: prima li 
aveva tutti e sedici, per meno di un miliardo 
in tutto. 


Televisione, la lezione del professor Costanzo 


A Bologna insolito esordio 
universitario del giornalista 
che ha spiegato a una platea 
attenta fatti e misfatti tv 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ANDREA aUERMANOI 


■■ BOLOGNA. Una settimana 
insonne trascorsa a preparare 
la sua prima lezione universi¬ 
taria. una lezione sulla tv. 0 
meglio, sul destino, sul futuro 
del grande fratello. Maurizio 
Gostanzo non lascia mai nulla 
al caso, é un perfezionista pi¬ 
gnolo: figuriamoci se si tratta 
di parlare a giovani universita¬ 
ri... E infatti per la prima lezio¬ 
ne della sua carriera, l’uomo 
dalla camicia coi baffi, s'é pre¬ 
paralo a puntino, scrivendosi 


diligentemente la relazione. 
Tema; dove va la tv. Di fronte a 
lui un'aula magna stracolma, 
cunosa cd eccitata. Tanto che 
prima dell'inizio un gruppo di 
ragazze improvvisa un numero 
zero del Maurizio Costanzo 
Show. «Io faccio la Sonia Gas- 
sianl, tu fai Sgarbi, lei il caso 
sociale del giorno e tu che suo¬ 
ni la chitarra Nosci». Ma l'uni¬ 
versità non è il teatro Parioli e 
lo show termina ancora prima 
di nascere appena prende la 


parola il professor Ugo Volli 
che con la complicità del Ret¬ 
tore ha voluto queste lezioni 
sui generis (domani pomerig¬ 
gio tocca a Dario Fo, poi sarà 
la volta di Lucio Dalla. Tonino 
Guerra e Alessandro Bergon- 
zoni). 

Il professor Gostanzo co¬ 
mincia c rompe alla sua ma¬ 
niera la sacralità del luogo. 
Contessa emozione, ma poi 
parla per quaranta minuti filali 
doll'elettrodomestico più ama¬ 
lo c più odialo dagli italiani. Ci¬ 
ta il New York Times del 1939 
che preconizzava il fallimento 
della tv - «Non sarà mai un se¬ 
rio concorrente per la radio» - 
f ricorda Paolo Monelli che nel 
1950 aveva già capilo tutto - 
•Ci piazzeremo davanti alla tv 
c non ci niuoveremo più» -, 
butta It schegge di Eco («La tv 
ha unito rilalia, ha fatto ciò 
che non é riuscito alla scuo¬ 
la») e di Placido («La tv ci sot¬ 
tomette») . dice che McLuhan 
non ci ha proprio preso quan¬ 


do preconizzava II villaggio 
globale in cui il vicino frater¬ 
nizza col vicino; «Vedete - dice 
Costanzo - quanti muri nuovi 
sono nati? il vicino odia il pro¬ 
prio vicino». Ma poi inlrawcdc 
una luce di speranza c invila a 
considerare la fase attuale co¬ 
me zona di passaggio, come 
transizione al meglio. E la tv? 
Ha colpe? O l’assolviamo? «La 
tv è uno specchio, non é col¬ 
pevole nè innocente. La tv sia¬ 
mo noi c sempre più abbiamo 
la possibilità, Il potere di crear¬ 
la». Per Maurizio Costanzo il fu¬ 
turo é la tv interattiva. «L'utente 
tv (a da sé il proprio palinsesto 
e capisce che ogni realtà tele¬ 
visiva é sempre montata. Sa 
che é un inganno onesto e 
quindi é In grado di scegliere». 
Ma la tv ideale per Costanzo 
qual è? «Quella in cui prevalgo¬ 
no i contenuti sulla forma, 
quella che non fia bisogno di 
instillare certezze, ma anche 
quella "profondamente leggc- 


Per l'anchor man del Pandi 
la televisione ha anche avuto il 
mento di rilanciare la lettura. 
•Da noi la tv l’ha inventata un 
gruppo di cattolici. Filiberto 
Guata aveva una sua idea cul¬ 
turale del mezzo televisivo, ma 
la vocazione al quiz e all'intrat¬ 
tenimento fu più forte e Guala 
.si fece monaco trappista, men¬ 
tre la tv restò in mano ad alcu¬ 
ni de che dubito fossero catto¬ 
lici. Questo per dire che molti 
danni sono stali compiuti, ma 
che nulla è irreparabile. E che 
la tv va dove é già. Ragazzi, la 
possiamo migliorare tutti. 
Qualcuno ha già cominciato. Il - 
mezzo, come diceva 
McLuhan. é il messaggio. Se 
miglioriamo il messaggio...». 

Ovviamente, fra le righe. Co¬ 
stanzo sta parlando anche di 
sé, della sua tv, del suo salotto 
in cui si manifestano parli di vi¬ 
ta reale, del suo salotto in cui 
qualche volta si litiga, ma qua¬ 
si sempre si discute. 

Il consenso universitario é 


generalizzato c le domande 
sono mille: il comportamento 
della tv durante la guerra nel 
Golfo, I processi in tv, il futuro , 
dei giornali, la pay tv, il dopo 5 
aprile 92, tangentopoli, la tv la- 
vacetvclli, la tv vinuale... E Co¬ 
stanzo risponde a lutto come 
uno di quei professori, pochi 
in verità, che arrivano dritti al¬ 
l’obiettivo. "La guerra nel Golfo 
l'ha combattuta la Cnn contro 
le altre tv. Abbiamo .solamente 
visto c vissuto un videogame 
scnZÀi drammi. I processi in tv: 
all’inizio ero favorevole, ma mi 
■sono ricreduto quafido è arri¬ 
vata la star Di Pietro. In quel 
momento è diventato un qual¬ 
siasi programma tv, tutto a fa¬ 
vore della star. Quella non era 
più realtà. Il 5 aprile? Non era¬ 
vamo preparati. Da quel mo¬ 
mento per noi era difficile rac¬ 
contare CIÒ che stava e che sta 
succedendo. In «18 ore può 
.succedere l'inferno. Non so chi 
abbiano proso oggi... La pay tv 
arriverà ma non soppianterà 
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«H lungo silenzio» 
CKiel flbn 

al di là delle parole 


DACIA MARAINI 


■1 Viviamo in tempi che 
sembrano al di la delle parole. 
Quale linguaggio potrà espn- 
merc lo sconcerto, l'orrore, il 
grottesco della situazione che 
stiamo attraversando? La lette¬ 
ratura sembra presa da stupe¬ 
fazione ed estraneità, si trincc- 
rà dieuo I suoi tempi lunghi e 
aspetta. 1 giornalisti polemisti 
si affrettano a riempire i vuoti 
lasciati aperti dagli scrittori. 

Più pronto sembra il cinema 
con le sue storie esemplari 
(vedi llporloborse COSI profeti¬ 
co ed incisivo, vedi II muro di 
gomma cosi coraggioso e (eli¬ 
ce) . Forse il cinema si pone di 
fronte alla realtà italiana con 
più senso di partecipazione. 
Mentre la letteratura la prende 
più alla larga, ne la una que¬ 
stione di metafora e probabil¬ 
mente é giusto che sia cosi 
perché il romanzo pamphlet 
dà di solilo pes.sime riuscite. Il 
cinema mantiene rapporti più 
sUetli con la cronaca, anche se 
la trasfigura e la trasforma in 
letteratura. 

Uno di questi casi è il nuovo 
film di Margarethe Von Trotta 
it lungo silenzio. Un fatto di 
cronaca ispi¬ 
rato agli ulti¬ 
mi assassinii 
dei giudici 
Falcone e 
Borsellino si 
trasforma, 
mano mano, 
in riflessione 
visionaria sul 
male, quel 
male di cui é 
maiala l'Italia 
e che si insi¬ 
nua nella vita 
quotidiana ■ 
dei cittadini 
lutti, dai più 
consapevoli " 
ai più ingari. 

Un male che 
a momenti ' 
sembra avere 
la fattezze di 
un fantasma 
impalpabile.. 
ma che pure 
sa minaccia¬ 
re. intrigare c 
uccidere. 

Margarethe 
Von Trotta ha 
un particola- , 

re dono per rappresentare la 
tragedia, quella classica, che 
divide gli uomini e li rende ne¬ 
mici in maniera fatale e defini¬ 
tiva. Per quanto l'intelligenza 
cerchi di sistemare le cose se¬ 
condo le ragioni della politica 
e della sociologia, nelle sue 
immagini sembra che l'orrore 
del male si appropri dei corpi 
dei vivi senza la.sciare spazio 
per alcuna forma di speranza 
o di redenzione. 

Gì sono, a pensarci, anche 
dei libn che raccontano le sto¬ 
no dei nostri giorni, ma sembra 
che non riescano ad uscire da 
una lormula: un commissario • 
intraprendente, una donna mi¬ 
steriosa. possibilmente che 
muore a metà libro, un popolo 
di intrallazzatori che vengono 
smascherati verso il finale, al¬ 
lusioni più o meno riconscibili 
alla situazione del pae.se, striz¬ 
zate d’occhio, un po di satira 
grottesca alla Gadda (tutti si 
ispirano più o meno aperta¬ 
mente al memorabile Pastic- 
aaccio'), un po’ di tantapoliti- 
ca, un |X)' di Dashiell Hammetl 
ed é fatta. Manca totalmente il 
senso del tragico. 





Margarethe Von Trotta 


Nel li!m di Mir^aretlie Von 
TroUa la viUi «solio scorta» di 
un giudice è raccontala nei mi¬ 
nimi particolari con una preci¬ 
sione da «farmacista» che ci 
comunica l'angoscia profonda 
di quel vivere in eterna attesa 
di qualcosa di atrrx:e che non 
si sa n6 quando nC* come av¬ 
verrà. In qualche m<xJo anche 
// lungo silenzio st irnscnsce in 
quella tradizione tutta italiana 
del cinema civile: contro la 
mafia, contro la criminalità or¬ 
ganizzata. contro le cospira¬ 
zioni dei servizi segreti, contro 
le connivenze politiche e gii 
abusi dei partiti, in cui i giudici 
fanno la parte degli eroi. 

Ma nel film di Margaretlic 
Von Trotta c'i* qualcosa di 
nuovo- la stona (> filtrala attra¬ 
verso lo sguardo di una donna 
mentre di solito non si esce da 
una prospettiva tutta al ma¬ 
schile Uno sguardo tragico 
però SI porta dietro delle do¬ 
mande acuì ò quasi impossibi¬ 
le rispondere: che posto ha l'a¬ 
more per la pace in una situa¬ 
zione di guerra? Che diritto iia 
la sensualità nella dedizione di 
una vita ad una professione 
come quella 
del giudice in 
tempi di ri¬ 
schio morta¬ 
le? Il giu.sio 
sacrificare la 
vita per una 
venta da sco¬ 
prire’ Il giudi¬ 
ce viene ucci¬ 
so spieiata¬ 
mente. li do¬ 
lore della mo¬ 
glie rimasta 
.soia non vie¬ 
ne gridalo, 
ma capiamo 
che sta all’ori* 
• gine di un 
pensiero 
sempre più 
insofferente 
di ogni pru¬ 
denza e riser¬ 
vatezza. L’e¬ 
sempio crea 
la virtù, la ri¬ 
genera. Ma ò 
proprio ne- 
rcssctrio ab¬ 
bracciare la 
morte con 
tanto slancio 

in nome dei diritti della vita? 

È curioso che in questo film 
il nemico non si veda mai. La 
sola volta che ce lo troviamo a 
portata d’occhio ò voltato di 
spalle. .Appare nel buio c 
scompare nel buio di una città 
arresa e 'ndifferente. Questo 
sentimento deli’invisibililà de' 
malo finisce per dare una im¬ 
pronta religiosa al film. I perso¬ 
naggi sono sempre soli di (••on¬ 
te ad un fato dagli occhi ciechi 
e marmorei, come sono quelli 
delle statue che p>opotano il 
museo romano dove Carla ri¬ 
vela le sue paure ad una ami¬ 
ca. 

Certo sì tratta di un film di¬ 
sperato, ma di grandi tempera¬ 
ture morali. Piacerebbe che 
anche gli scrittori di politica si 
mettessero su questa strada, in 
cui la cronaca ò presa di petto 
e trasformata in sentimento 
universale del tragico Che in¬ 
vece di illustrarci la realtà, ce la 
raccontasse con l'mlelhgenza 
e lo stile visionano di chi ù 
dentro e fuori delle cose con 
spirito aperto e profondo. 


quella che conosciamo, li pro¬ 
blema allora diventa l'identità 
dei canali, lo personalmente 
vorrei 24 ore di informazione. 
Giornali e tv devono cammina¬ 
re assieme, sinergicamente: 
qui i problemi sono gli editori e 
la pubblicità. L'infoimazionc • 
digitale credo che non la ve¬ 
drò. La tv lava i cervelli? Uno a 
prescindere dalla tv. sbaglia se 
parcheggia il bambino, ma mi 
preoccupa di più che l’itaiia 
sia diventala l’Africa della Sviz¬ 
zera. Se uno ò coglione rimane 
coglione. Piuttosto à giusto to¬ 
gliere la violenza dai program¬ 
mi per ragazzi. Comunque da¬ 
tevi da fare anche voi per co¬ 
struire un tv come si deve. E 
adesso parto per Roma davve¬ 
ro rincuorato». • 

La lezione ò finita c Volli ha 
già prenotato Costanzo per 
una sene di incontri per l'anno 
accademico 1993-94. E doma¬ 
ni pomeriggio tocca al profes¬ 
sor Dario Fo. 



Maurizio Costanzo, «docente» all'università di Bologna 


f 















rumina 20 




». «-«Wi^ if^/i. ♦» V «VM «>*i*r 

; ,* X'^it^ S Hi 


Spettacoli 


(jiovedi 
1 dpnlc 1993 



Da Santoro ■Il giorno dopo la caduta degli 

Hrrhottn o nrlanrfn accadrà’» Questa la 

U<^enO e urianoo domanda che Michele Santo 

sul futuro ro pone stasera nel corso de II 

aei nO»irO paese y^^ille Occhetto segreta¬ 

rio del Pds c lajoluca Orlando, 
leader della Rete a confronto 
sul futuro del nostro Paese Antonello Venduti in studio dialoga 
con quei cittadini che un anno la al momento dell assassinio di 
Salvo Lima si rifiutarono di crederlo una vittima della malia 

Battaglia deirinformazione 

Martedì nero per Raiuno 
Tg e Donat-Cattin 
sconfitti da Lemer e Tg3 


ROMA A.SCOIU Raiire bal¬ 
te Raiuno È successo I altra se¬ 
ra (martedì trenta matvo) con 
un palinscnso quasi intera¬ 
mente dedicato all inlorma»:io- 
nc su entrambe le reti Ma an¬ 
diamo con ordine II primo re¬ 
cord se le assicurato il Tp3 
delle 19 con Smilioni 61 mila 
telespettatori pan al 21% di 
sharc Una cifra cosi alla si era 
avuta soltanto durante la gucr 
ra del Càolfo 11 Telegiornale uno 
delle 20 invece, riesce final 
mente (dopo i sorpassi dei 
giorni scorsi) a passare avanti 
al Tg 6 con il 29% di sitare con¬ 
tro Il 27 ilbAi di quello registrato 
dal noli7iano di Mentana Ma i 
•gviai» (si fa por dire) arrivano 
nel pmrie-tiinc' il film di Raiu 


no Come le toghe al vento regi 
stra I 11 58 % di shere contro il 
M 33 % totali/7ato da Chi I ha 
uii,lo'> in onda su Raitre alle 
20 30 Un altra sconfitta per la 
prima rete arriva sul terreno 
dei notiziari delle 22 30 11 tgl 
iinco rio//e6 seguilo da Imilio 
ne “lOSmila telespettatori 
mentre il Tg3 ò visto da 3milio 
ni 695mila fedelissimi Dutas 
m fondo il confronto tra A cane 
bcopertedi Raiuno (intorno al 
le 23) e il Milano Italia con 
dotto da Gad Lerncr su Raitrc 
quest ultimo batte «la concor 
renza» con uno sharc del 
13 33% contro il 12 35»; regi¬ 
strato dal programma della 
prima rete 


Ad Antennacinema è il momento delle donne, venute 
a dire la loro sulla televisione. Tutte quante, da Carla Urban 
a Enza Sampò, attaccano la schiavitù alFaudience 
E Marisa Laurito fa una proposta: firmiamo per abrogarlo... 

Signora, le piace l’Auditel? 


Agli incontri di Antennacinema dt Conegliano le 
donne della tv attaccano il sistema televisivo e il suo 
figlio degenere l’Auditel Marisa Laurito vuole rac¬ 
cogliere le firme, Carla Urban predica la «tv dell ani¬ 
ma» e CI spiega chi, l’anima, ce l’ha o non ce l’ha 
Enza Sampò racconta la stona della Rai dalla cen¬ 
sura all’attuale maliziosa impudicizia E su Emilio 
Fede da piccolo, racconta 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i CONEGUANO Concglia- 
no-Donne (ta lu-tàn) in cerca 
di guai Donne a un video che 
non le soddisfa mai Donno ve¬ 
nute ad Antennacinema per 
dire la loro sulla tv La tv di cui 
si deve parlar male ma di cui 
non SI può assolutamente lare 
a meno E pensare che la ras 
segna di Conegliano quest an¬ 
no era cominciata con Ugo 
Grcgoretli che ha ricordalo in¬ 
vece di quando ci si vergogna 
va di lare al trv Bei tempi ma 
solo per quello Per il resto 
tempi di asfis,sia monocultura 
le Come ha ricordato una che 
cera Enza Sampò molto con 
tenta di sbandierare la sua età 
(54 anni) c la sua permanen¬ 
za (oltre 30 anni di Rai dipen¬ 
denza) Oggi approdata nella 
notte di Raidue può sfoderare 
la sua accumulala malizia sia 
con Scrupoli che Senza scrupo 
Il Lei che non poteva pronun 
ciare la parola •amante» c che 
ora va sfrucugliando gli italiani 
sul sesso sapendo che I unico 
limile rimasto è quello del cat¬ 
tivo gusto E qui non esiste un 
catechismo da consultare C ù 


V li .1 
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solo il libero arbitrio 

Ma ò proprio indispensabile 
dire tutto sul sesso’ E non sara 
magari meglio lasciare anche 
qualche cosa di non detto’ Lei 
risponde che va bene ma al 
fora il silcnziovale per lutti an 
che per Panorama Mentre 
sembra che si voglia imporlo 
solo alla tv La tv secondo En 
za Sampò si deve occupare di 
tutto quello di cui si occupano 
1 giornali Ed è giusto se non si 
vuole tornare alla tv berna 
bciana tutta casa chiesa e 
censura Ben venga allora Busi 
con la sua gemale c scandalo 
sa sincerità 

Ma chi di sinccntà ferisce di 
sincerità pensee Pereiò Enza 
Sampò non ha potuto sottrarsi 
alla richiesta di fornire la sua 
versione sulla stona d amore 
giovanile con Emilio Pedo Lui 
ha fatto la rivelazione lei ora 
spiega «bra giovane bellino 
con una spidcnna che sgom 
mava corteggiato da tutte c 
tutte molto piu canne di me 
Insomma non ricordo quanto 
durò ma fini presto lo andai a 
Milano dove conobbi Umber¬ 
to Eco Ma di questo proprio 










Marisa Laurito protagonista ad Antenna Cinema 


non voglio parlare perché 
sembrerebbe che ne lacevsi un 
vanto» 

Niente amori rivelati invece 
per Marisa Laurilo che ha vo 
luto attaccare briga con L Au 
dilel annunciando un manife¬ 
sto aperto ad adesioni che 
spera numerose tra quelli che 
SI ritengono •tarpati» dal mo¬ 
stro che conta il pubblico E 
quasi quasi toccava a Bruno 


Veglino capostrultura di Rai 
tre c conduttore qui a Cono 
gliano degli incontri tra pub 
blico e big della tv difendere 
con I meter la attaccata mo 
dcniità Anche Carla Urban 
contro I Auditel ha sostenuio 
la sua teoria della •) v con I a 
nima» Lamina di chiM„a sua 
cioè di chi la tv con dedizione 
di sé c mettendo in causa tutto 
quel che ha Cadendo poi nel¬ 


la trappola lesa da noi gioma 
listi la Urban si ò lasciata tra 
scinareadirechi tra quelli che 
fanno tv secondo lei I anima 
ce I ha e chi nc Una sorta di 
Giudizio universale in atto al 
quale sono scampati Serena 
Dandini Enza Sampò c Marisa 
Laurito la Panetti e perfino 
Giovanni Mirioli Ma qui ci so¬ 
no cadute le braccia c la pen¬ 
na (cioè il computer) 
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I FATTI VOSTRI (Raiduc UGO) Iamara Chiappi si fa 
chiiìmare Jd.sminc e fa la spoRliarellista Racconterà la 
suo stona di bambina crnarsinata a Fabn/io Fri/yi insie 
me a! sij^nor Mano Galvano 73 anni che ha vissuto un e 
sperien/a di morte apparento 

FORUM fCaner/o 5 IJ 35) Un sii^nore qencroso osp ta in 
casa sua un amico conosciuto in vacanza arrivato in citta 
in corca di lavoro Una convivenza piacevole fino a 
quando non arriva il conto del salumiere pres.so cui 1 a 
mico squattrinato si era servito 11 giudice ''anli Lichen c 
Rita Dalla Chiesa stabiliranno se 1 amico bcnctieialo che 
ora ha trovalo lavoro debba risarcire il padrone di casa 
magnammo 

IL CORAGGIO DI VÌVERE }'^Z3j Settimanade 

dicala adì cxlracoinumtan in Italia e alla loro a-ssistenza 
In scaletta un scrsuio sulla situazione di degiado in cui 
versano i due campi di accoglienza di Castelvoltunio In 
studio il dingente della Cantasdon Luigi di Liegro e Josef 
Salomon responsabile dell issociaaionedellocomunità 
straniere in Italia 

NEONEWS r/tore 1730) II Tg dei piccoli propone un ser 
VIZIO da Messina sul ponte dello stretto eorredato di inler 
visto e commenti Si conclude con un servizio da Roma 
dedicato alla mostra sulla CocaCola 
ITALIA. ISTRUZIONI PER L’USO (Raiuno 18 10) Ema 
nuda ‘falcetti parlerà ancora de patii in deroga ovvero 
dei nuovi contratti di affitto che non prevedono equo ca 
none In studio il segretario do) Sunia Luigi Fallotla lise 
gretano generale del Sicet Alessandra Ramadon Paolo 
Pietrolucci presidente romano della Confediiizia e Gior 
già Curii giomlista de//So/uagen/e 
PARTITA DOPPIA (Ramno JO^O) Gran finale della tra 
smissione di Baudo con Sting ospite d eccezione che 
stasera riceve a Parigi il disco di platino per lo grandi ven 
dite del suo ultimo album Oltre al celebre cantante ci sa 
ra anche una eccezionale band composta da Maurizio 
Vandell) iDikDiki iCjmaleon’i 
ROCK CAPÈ (Raidue JJ 15) Renze Arbore ospite di don 
Pierino Gelmini che si definisce un suo «figlio televisivo»* 
perché ix*r condurre il programma nj ispira a 5pec/o/eper 
VOI (a trasmissione che Arbore conduceva 24 anni 'a 
dalla Rai di Milano basala su parole e musica 
MAI DIRETV 30) !1 quesito amletico che si po¬ 

ne stasera la Gialappa s band è che fine ha fatto Claudio 
Lippj*^ 1 pirati dell etere hanno scovato filmati da querela 
che riguardano il pre»scnla'ore dai capcl'i rossi Tra gli 
Ospiti Serena Dandini e Corrado Guzzanli 
OMNIBUS (Raitre 23 SO) Il ca.so dei prete napoletano che 
ha IiL>erati alcuni fedeli •prigionieri* degli strozizini e 1 in 
chiesta della magistratura sul traffico d armi Ancora il 
Psdì senza denaro e 1 mtrallenimcnto in diretta con Elice 
lesione Tese 

(Tom De Pascale) 


Qqaiuno 


6.00 SBHZARm. Varietà 


6.60 UNOMAmNA 






6.00 uNivcRsrrA 


7.00 TOMKOeiUIV. Cartoni 


6.30 OOOIlNKOICOLA«l6miNTV 




T.3S TQRICONOMIA 


10.00 TB-EGIOIWAUIUNO 




7.29 BASAR. Cartoni ammali 



7.09 DSC. Tortuga Primoplano 


7.30 OOOIINCDICOUI«ICR1INTV 


6.30 PRIMA PAGINA. News 


8.39 UN DOTTORE PER TUTTI. Te¬ 
lefilm 



12.00 BUONAPORTUNA 


12.30 TQUNO 


13.30 TELEQIORNALCUNO 


14.30 PRIMISSIMA. Attualità 




1S.4S BKM Programma pe 


11.00 LASSIC. Telefilm 


11.30 T02-TBLEQI0RNALe 


11.49 SCGRCTI PER VOL.CONSU- 
MATORL Di AnnaSartolini 


12.00 I FATTI VOSTRI. Conduce Fabri 
ZIO Frizzi 


6.00 OSE. Unacaramella al giorno 

9.29 SCI ALPINO. Speciale Slalom 
femminile 


11.30 TGR RELAIS 






i 





1 . ' 

, 1 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’U- 

Sa Attualità 

t ' 

^ 1 

■V , 

18.46 IL MONDO DI QUARK. Acuradi 
Ploro Anaela 

1 

e , 




13.20 TQ2-ECONOMIA 


13.40 TQ2 • N0N80L0NER0 • Ml- 
TB02 


14.10 QUANDOSIAMA. Serietv 


17.20 DAL PARLAMENTO 


18.20 LMSPETTORCTIBBS. Telefilm 


19.19 BEAUTIFUL Sene tv 


19.49 TQ2 TELEGIORNALE 




17.30 NIONCWS. Il telopiornale de> 

_ bambini _— 

17.49 RASSEGNA STAMPA C TV 

ESTERE _ 

18.00 GEO. Viaggio nei pianeta terra 

16.30 I MOSTRI VENTANNI DOPO. 


r;g.!’.mv»L'n'2.T:7ì 


19.00 TELEGIORNALE 

19.30 TELEGIORNALI R EGIONALI 

19.49 BLOBCARTOON 




20.29 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 


0.40 MEZZANOTTE B DINTORNI. 01 

Gigi Marzullo 


1.15 I nOLI DEI QUAROABOSCHL **•** PAULACAMESTBO. Camplona 
PKm _to italiano play-off_ 


2.45 TBLEQIOimALE UNO - UREA 0.35 NALOMBRA. Film _ 

NOTTE 2.45 BADER IL PILOTA. Film 




ste 

1,10 BLOS. Replica 

1.29 UNA CARTOUNA, Replica 

1.30 TQ3 NUOVO GIORNO - EDICO- 

LA _ 

2.00 ILSEROENTE DI FUOCO. Film 

3.30 TQ3 - NUOVO GIORNO - COI- 
_ COLA. Replica 

9.39 VIDEOBOX _ 

6.00 SCHEGGE 


ODEOn 


7.00 BURONEWS 


9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Toleno- 
vela 

9.4S POTERE. Telenovela _ 

10.15 TERRE SCONnNATC. Teleno¬ 
vela 


ySWàj iiTK»-L>n:m=nr= 


8.30 CORNFLAKBS 


14.30 VM GIORNALE Anche alto 


15 30 16 30-17 30-18 30 






14.00 SOLOILCIBLOLOSA. Film 


22.00 TMCNEWS 


22.30 BASKET. Campionato Italiano 


0.19 TMSCt. Sport invernale _ 

1.00 LE CITTA DBLMOMPg 
I 2.30 CNN. Collegamento in diretta 




20.30 MOKA CHOC LIQHT 


22.30 MOKA CHOC STRONQ. 


11.30 ORE12. VanetàconG Scotti 

13.00 T09 _ 

13.25 SOARBIQUOTIDIANL Rubrica 

13.39 FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa 

14.39 AGENZU MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi 

19.00 TIAMOPARUAMONB. Rubrica 

19.30 LE PIU BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica diOavi 
oeMengacci 

16.00 BIMBUMBAM, Cartoni _ 

18.00 0KILPRBZ0ÈQIUST01 Quiz 
con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG9SERA _ 

20.29 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 TUTTI X UNO. Quiz con Mike 
_ Bongiorno 

22.45 I ROBINSON. Tetetilm _ 

23.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nell intervallo alle24TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

2,00 TQ9 EDICOLA _ 

2.30 SPAZIO 9. Rubrica _ 

3.00 T05 EDICOLA _ 

3.30 REPORTAGE. Rubrica _ 

4.00 TG5 EDICOLA _ 

4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 
TO. Rubrica 

9.00 TQ9 EDICOLA _ 

9.30 PARCA DI NOÈ. Rubrica 
9.00 TG9 EDICOLA 




13.00 SOQQUADRO _ 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI _ 

14.30 SOQQUADRO. 2* parte _ 

16.00 SWITCH. Telefilm _ 

17.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 
_Telenovela_ 




20.00 HENRYAKIP. 30<'emsodio 




STERI _ 

22.49 NOTIZIARI REGIONALI 
23.00 ODEON REGIONE. Show 


23.30 VM GIORNALE 


TELEGIORNALI RBOIONAU 

SKYWAYS. Telefilm _ 

LUCY SHOW, Telefilm _ 

I SOGNI MUOIONO ALL’ALBA. 

Film 

TELEGIORNALI RBOIONALI 
QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Varietà 


ASPETTANDO IL DOMANI 
IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

TA. Telefilm __ 

ROTOCALCO ROSA, Attualità 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 
WINSPECTOR. Telefilm 

BROTHERS. ToleHIm _ 

SAMURAI. Telefilm _ 

AL DI LA DELLA LEGOE. Film 
COLPO GROSSO STORY 

SOLE NUDO. Film (VM 14) _ 

COLPO GROSSO STORY 


Clltllllllll 


14.30 POMERIGGIO INSIEME 

17 .00 STARLANDIA _ 

18.00 CALIFORNIA. Telefilm 


6.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.30 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 

TONI _ 

9,19 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.19 LAFAMIOUAHOGAN. Telellm 

10.49 PROFESSIONE PERICOLa Te- 
_ lefilm 

11.49 A-TEAM. Telefilm _ 

12.45 STUDIOAPERTO _ 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 

13.45 ACUORDIHI papa. Telefilm 

14.19 NONfeiARAL Sho w_ 

16.00 UNOMANIA. Varietà _ 

16.05 BAYWATCH. Telefilm _ 

17.09 TWIN CLIPS _ 

17.30 Mirica flubnea _ 

18,09 TARZAM. Telefilm _ 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE, 
Show 

19,00 STUDIO SPORT _ 

19.19 ROCKAROLL Gioco _ 

20,00 KARAOKE. Show con Fiorello 

20.30 BEVERLY HILLS, 90210. Telo- 

film 

22.30 MAIDIHETV, Rubrica _ 

23,00 PBETTY SMART. Film _ 

0,30 STUDIO APERTO _ 

0.42 RASSEGNA STAMPA _ 

0,90 STUDIO SPORT _ 

1,00 PREVISIONI DELTEMPO 
1,10 BAYWATCH. Telefilm fReplica) 
2.00 A-TEAM. Telettlm (replica) 

3.00 LA FAMIOUAHOGAN. Telefilm 

<R) _ 

4.00 PROFESSIONE PERICOLa Te- 

_ lefilm (R) _ 

5.00 AGLI ORDINI PAPA. Telelilm 

fR) _ 

6.00 MITICO. Rubrica 


TELE 




Programmi codificati 

18.30 HIGHLANDER-L'ULTIMO IM- 

_ MORTALE. F Im _ 

20.30 TERMINATORE DUE. IL GIOR- 
NODELOlUDIZO. Filmo 

22.55 QUEI BRAVI RAGAZZI. Film 

_ con Di** Niro 

1.20 LO SCEICCO BIANCO. Film 


TEi£ 


19.30 BUZZABD,AESPERANZA. 

20.30 INFORMAZIONE PANORAMI¬ 
CA DEL MONDO DALLA BBC 




20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 

20.30 PADRONA DEL PARADISO. - — - 

Hlm _ 21.15 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 22.20 Di TASCA VOSTRA 


6.25 LAFAMIOUAAPDAMS 
6.50 LA FAMIOUA BRADFORD. Te 

lefilm 

7.40 IJEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL Teleno- 
vela 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TC 4 MATTINA _ 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA D’A- 
_ MARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 

_ novela _ 

11.50 CELESTE, '‘elenovela _ 

12.45 IL PRANZO E SERVITO. Talk- 

_ how _ 

13.30 TG4 _ 

14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 
14.05 SENTIERI, Teleromanzo 

15.05 GRECIA. Telenovela _ 

15A9 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
_ Telenovela 

17.00 LUL LEI, L’ALTRO. Show 

17.30 T04 _ 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru 
_ brica 

17.45 CERAVAMO TANTO AMATI. 

_ Show _ 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

PIE _ 

19.00 T04 _ 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Gioco a 
quiz 

20.30 RISCHIOTOTALE. Film _ 

22.30 FUCAPAALCATRAZ. Film 

23.30 T04 _ 

0.50 TOP SECRET _ 

1,45 QIULIETTA DEGLI SPIRITI. 

Film con Giulietta Mdsina _ 

5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.20 TOP SECRET. Film 


RADIO 


RAOiOGIORNALI GRI 6 7 6 10.12. 
13.14 15.17 19 45.21,23 GR2 6 30, 
7 30 8 30,9 30,11 30 12 30 13 30 
15 30 16 30 17 30. 18 30 19 30, 

22 45 GR3 6 45. 6 45. 11 45 13 45 
15 45.18 45 20 45 2315 
RADIOUNO Onda verde 6 06 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 1b57 
19 41 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 1115 Tu lui iti¬ 
gli gli altri 12 06 Ora sesta 14 30 
Stasera dove 16 00 II Pagmono 
17 27 Viaggio nella fantasia 20 20 
Che vuol dire 23 26 Notturno italia¬ 
no 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
1627 1727 1827 19 26 21 12 846 
Memorie 9 49 Taglio di Terza 10 31 
Radiodue3131 12 50 II signor Bona- 
lettura 15 II nocciolo della questio¬ 
ne 18 35 Appassionata 2015 Que- 
staoquella 23 28Nonurnoitaliano 
RADIOTRE Onda verde 6 4? 8 42 
11 42 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 14 05 Novità m com¬ 
pact 16 00 Alfabeti sonori 1715 La 
bottega della musica 19 45 Radiotre 
suite 23 58 Notturno Italiano 
RADIOVEROERAt Informazioni sul 
traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.1S MARUZZELLA 

Regia di Luig. Capuano, con Marita AMatio. Mattimo 
Serate Renato Carosone Italia (1956) 92 minuti 
Prendendo spunto dall omonima canzone di Caroso- 
nc il film narra le avventure di una fanciulla dal cuore 
tenero e dai grandi sogni Ci vorrà la morte di una ma¬ 
trigna cattiva in stile «Cenerentola* perché Maruz- 
zolla possa impalmare i uomo che ama Uno dei pochi 
film interpretati dalla bella Marisa Atlasio che si ritiro 
dal cinema assai presto dopo aver sposato un nobile 
RAIUNO 


14.00 SOLOILCIBLOLOSA 

Regia di Albert S Rogell, con Robert Cummings, Mar- 
Jorle Reynolda Usa(19**7) 95 minuti 
«B-Western» girato negli anni d oro del genere curio¬ 
so perché mescola I ambientazione di frontiera a un 
tema tipico della commedia fantasy alla Frank Capra 
in un paesino del West infuna un killer che é tanto cat¬ 
tivo perché gli angoli si sono dimenticati di dargli 
un anima Scende allora sulla terra I arcangelo Mi¬ 
chele per rimediare all errore 
TELEMONTECARLO 

20.30 RISCHIOTOTALE 

Regia di Peter Hyems, con Gene Hackrran, Anne Ar¬ 
cher Usa (1990) 104 minuti 

In prima visione tv un remake delle * lene di Chicago** 
di Fleischer firmato da un regista interessante (Peter 
Hyams quello di «Capneorn One** e di «Atmosfera ze¬ 
ro**) La giovane divorziata Carol ha assistito per di 
piu in circostanze imbarazzanti a un omicidio Com¬ 
prensibile che tugga sulle montagne del Canada ma 
altrettanto comprensibile che un poliziotto zelante la 
rintracci per indurla atestimoniare 
RETEQUATTRO 


22.30 FUGA DA ALCATRAZ 

Regia di Don Siegei, con Glint Eestwood, Patrick Me- 
Goohan Usa (1979) 112 minuti 

Dopo gli Oscar t.a£twood diventa ancora piu televisi¬ 
vamente appetibile di prima Ecco dunque la ripropo¬ 
sta di «Fuga da Alcatraz** per altro un ottimo film car¬ 
cerano diretto dalla mano robusta di Don Siegei (uno 
del duo maestri - I altro è Serg o Leone - a cui Glint 
ha dedicato «Gli spietati*) Un malvivente viene porta¬ 
to nel 1960 ad Alcatraz carcere da cui n*»psuno é mai 
riuscito a fuggire Ma lui é deciso a provarci 
RETEQUATTRO 


MALOMBRA 

Regia di Mario Soldati, con Isa Miranda. Andrea 
Checchi Italia (1942) 132 minuti 

Se non avete troppo sonno questo ò un film da vedere 
è uno dei capisaldi di quel «formalismo* che tu du¬ 
rante gli anni bui della guerra I unico emema di quali¬ 
tà che I registi italiani ponessero produrre senza ol- 
fondere le direttive del regime fascista Soldati si ispi¬ 
ra a un romanzo di Fogazzaro la stona di una ragaz¬ 
za costretta a vivere reclusa in una villa sul lago di 
Como e convinta di essere la reincarnazione di una 
zia suicida Isa Miranda attrice e donna splendida 
regge il film con grande classe 
RAIDUE 


GIULIETTA DEGLI SPIRITI 

Regia di Federico Felttni, con Giuliana Masina, San¬ 
dra Milo Italia (1965) 137 minuti 

L effetto Oscar vale anche per Follini ma solo in orari 
ipernotturni come se i palinsesti tv avessero tutto 
sommato paura di lui A esser sinceri «Giulietta degli 
spinti» è forse il film mono bello del grande cineasta 
Stona di un matrimonio in crisi e di una donna Giu¬ 
lietta appunto che evade dalla triste realtà in un mon¬ 
do di paradossali fantasie 
RETEQUATTRO 


IL CAPOFAMIGLIA 

Regia di James Ivory. con Shashi Kapoor, Leela Nai- 
du Gran Bretagna-India (1963) 101 minuti 

Poi non parliamo piu di Oscar promesso Però v sto 
Il buon et>i*o di «Casa Howard * vi segnaliamo volen¬ 
tieri il film d esorotc di James Ivory girato in India un 
paese che il piu «inglese* d?i registi americani cono¬ 
sce assai bene Stona di famiglia ('« incomprensioni 
fra un insognante la sua giovane moglie o la suoce¬ 
ra) probabilmente assai piu fresca dot film lotterai 
eleganti ma un po ingessati a cui Ivory ci ha abituato 
RAIUNO 
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Un film ad episodi girato da cinque registi: «Vogliamo rivalutare le storie brevi» 

Lotta dei sessi dentro 80 metriquadri 
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«Vogliamo rivalutare le storie brevi». Cinque giovani 
registi presentano 80 mq, film collettivo a episodi 
prodotto (con l’articolo 28) da Luca Santini. Cinque 
storie incentrate sul rapporto uomo-donna, «senza li¬ 
miti di età e di sentimenti». Pronto tra una decina di 
giorni, uscirà a ottobre: naturalmente punta su Vene¬ 
zia. Tra gli interpreti, Giulio Scarpati, Amanda San- 
drelli. Isabella Ferrari, Renato Carpentieri. 


MICHELE ANSCLMI 


■i ROMA. Semplicemente 80 
nvf. titolo non proprio origina¬ 
le (c’era un bel film turco-te¬ 
desco di Tevfik Bascr che si 
chiamava 40 mq di Germania) 
ma che sintetizza bene l'idea 
base ■ dell’esperimento. Un 
quintetto di registi esordienti 
(o quasi) per cinque episodi 
legati da un filo vagamente co¬ 
mune: un uomo e una donna, 
non necessariamente amanti, 
dentro un appartamento con 
una decisione da prendere. «È 
un film a basso costo, non un ' 
film povero», distingue subito il 
produttore Luca Santini, asso¬ 
ciato per l’occasione a Massi¬ 
mo Guizzi, presentando autori 
e attori di 80mq. Trattasi di «ar¬ 
ticolo 28», che non ò una paro¬ 
laccia, anche se troppo spesso - 
le sovvenzioni statali hanno fi¬ 
nito per indirizzarsi verso pro¬ 
getti sballati. - ' 

Gasati e sorridenti, nono¬ 
stante le paghe ridotte al mini- ' 
mo, i cinque cineasti (Ignazio 
Agosta, Cecilia Calvi, Dido Ca¬ 
stelli, Luca O’Ascanio e Luca 
Mtmfredl), alcuni degli inter¬ 
preti (Massimo ■ WertmOller, ' 
Anna TOnaiuto. ' Alessandro 
Haber, Stefano Dionisi. Giulio 
Scarpati), un direttore della lo- ' 
tografia (Roberto Benvenuti), 
uno sceneggiatore (Massimo 
Torre) illustrano volentieri la 
loro creatura collettiva. Un po’ . 
come succedeva in Sposi, l’o¬ 
perazione patrocinata da Pupi - 
Avati, le cinque troupe hanno 
lavorato '■ separatamente, in 
ambienti reali, nell’arco di tre 
mesi. E tutti, quasi a respingere 
il fantasma ingombrante del- ' 
l’Autore, preferiscono parlare 
di «un film scritto e diretto da» 
invece di «un film di». Pensato 
come «un tema a cinque movi¬ 
menti. In cui le tensioni e le in- ' 


tenzioni rimbalzano sui muri 
domestici, moltiplicandosi e 
creando un groviglio di traiet¬ 
torie che imprigionano i prota¬ 
gonisti», 80 mq sarà pronto tra 
una decina di giorni; troppo ’ 
tardi per proporlo a Cannes, 
perfetto per Venezia. «In ogni 
caso saremmo usciti a ottobre: 
distribuisce la Chance», Infor¬ 
ma Santini, ottimista sulle po¬ 
tenzialità commerciali di 80 
mq pur nell’attuale congiuntu¬ 
ra negativa degli incassi italia¬ 
ni. 

Le storie in breve, nelle pa¬ 
role dei cinque registi. In Bisbi¬ 
gli à\ Oido Castelli «un lui e una 
lei, funamboli sospesi su una 
notte senza fine, giocano la lo¬ 
ro partita sull’onda di un desi¬ 
derio erotico che li consuma 
senza mai soddisfarli». In No. 
mamma, no di Cecilia Calvi 
«un uomo, un manager ag¬ 
guerrito, tenta di sottrarsi all’a¬ 
more della donna più perico¬ 
losa, la mamma, dentro un cli¬ 
ma drammaticamente comi¬ 
co». In Ciao amore di Luca 
D’Ascanio, un giovane uomo 
abbandonato dalla donna «vì- 
' ve una strana frenesia dome¬ 
stica, tra una sorsata di whisky 
e l’altra, mentre la segreteria 
telefonica filtra continuamente 
messaggi che lui non degna di 
un’occhiata». In Buon com¬ 
pleanno Gianmaria di Luca 
Manfredi «il quarantesimo 
compleanno di un uomo, che 
vorrebbe continuare a giocare 
con sua moglie e la sua aman¬ 
te una partita senza fine, si tra¬ 
sforma in un giorno indeside¬ 
rato quanto inevitabile». In Par¬ 
tenze di Ignazio Agosta una 
coppia apparentemente solida 
«invecchia metaforicamente di 
' 25 anni nell'aico di pochi mi¬ 


nuti, perché il domani non 
può cambiare .se non cambia 
l’oggi». 

«Tutte le decisioni sono .state 
prese collettivamente, a partire 
dal titolo», racconta il produt¬ 
tore, per il quale «lavorare a 
low budget richiede più com¬ 
petenza e professionalità che 
rinuncia». Insomma. pur girato 
con meno di un miliardo di li¬ 
re. 80 mq sarebbe esattamente 
il film che tutti volevano fare: 
«Non c’è stato bisogno di ri¬ 
nunciare a granché, abbiamo 
semplicemente evitato gli 
sprechi stupidi e inutili, con¬ 
centrando le energie sul pro¬ 
getto». Se l’atmosfera é amabil¬ 
mente goliardica, c’è però chi, 
come Massimo WertmOller. 
ironizza suir«ideologia» del ti¬ 
rar la cinghia: «Speriamo che 
la paga bassa non diventi una 
leMe». scherza; mentre Ales¬ 
sandro Haber rivela di aver ac¬ 
cettalo volentieri, rinunciando 
al compenso normale, «perché ' 
un attore deve essere elastico, 
aderire ai progetti più curiosi, 
senza sentirsi un padreterno». 

Naturalmente la conferenza 
stampa è tutto uno scambiarsi 
reciproco di complimenti. Ad 
esempio Cecilia Calvi, vetera¬ 
na del teatro, loda addirittura 
«la genialità» di Haber, che 
avrà pure un caratteraccio pe¬ 
rò è tanto bravo neH’arricchirc 
il personaggio del «mammo¬ 
ne» pentito senza fare «le fac¬ 
ce». Giulio Scarpati, reduce da 
Mario. Maria e Mario di Scola, 
non vuol sentir parlare invece 
di «intelligenza degli attori»: 
«Ma perché si pensa che ab¬ 
biamo sempre qualcosa da di¬ 
mostrare? Il copione di Ciao 
amore era bello, il personaggio 
ben scritto, tutto qui». 

Ma 80 mq fa simpatia, sulla 
carta, anche per un’altra ragio¬ 
ne: dato per spacciato dopo 
l’insuccesso recente di La do¬ 
menica specialmente o Sabato 
italiano, il film ad episodi toma 
In questa chiave privata e inti¬ 
mista che si intona alla sensibi¬ 
lità del giovane cinema italia¬ 
no. E poi è anche una questio¬ 
ne di misura, come riconosce 
Oido Castelli: «La mia storia 
non aveva bisogno di più di 18 
minuti, stiracchiarla oltre sa¬ 
rebbe stato un crimine». 


n testo di Schnitzler con una brava Micaela Esdra 

Umiliata, nuda e suicida 
Le ultime ore di Else 


AQOEOSAVIOLI 


Mi ROMA I rapporti tra il 
mondo accademico e quello - 
della ricerca teatrale non sem¬ 
pre generano risultati benefici. 
Ma in qualche caso si. Il lavoro . 
condotto in questi anni da 
Walter Pagliaro, c dal Centro di 
produzione Diaghilev, in stret¬ 
to contatto con docenti dell’U- ■ 
niveisità di Bari, specialisti di - 
varie discipline, e particolar¬ 
mente (ma non esclusivamen¬ 
te) centrato sulle potenzialità ' 
sceniche di opere destinate in 
prima istanza alla lettura, co¬ 
stituisce, al riguardo, un buon 
esempio. Eccone l’esito più re¬ 
cente e felice; Ut signorina Else 
di Arthur Schnitzler, di cui Giu¬ 
seppe Farese, eminente stu¬ 
dioso dello scrittore austriaco, 
firma versione c adattamento. 
Walter Pagliaro la regia, tro¬ 
vando poi in Micaela Esdra 
un’interprete ' impareggiabile ' 
(piace anche notare, nel pun¬ 
tuale programma di sala, i no¬ 
mi di altri illustri germanisti. 
Claudio Magris e Giorgio Cusa- 
telli). 

Composta c pubblicata tra il " 
1923 c il 1924 (l’autore aveva 
superato allora la sessantina), 


la novella schnitzieriana adot¬ 
tava, ma a un superiore grado 
di maturità espressiva, la tecni¬ 
ca del «monologo interiore» già 
applicata, all’alba del secolo, 
nel Sottotenente Gusti (intanto, 
nel 1922, si era affaccialo alla 
ribalta letteraria europea \'U- 
fysses di Joyce, che. per la veri¬ 
tà. spingeva le cose molto più 
avanti). 

Nella Signorina Else sono 
dunque narrale, in primissima 
persona, in un alternarsi di folli 
speranze e disperati propositi, 
le ultime ore d’una giovane 
borghese, non ancora venten¬ 
ne. costretta a umiliarsi dinan¬ 
zi a un anziano affarista: sp>e- 
culazioni sbagliale hanno por¬ 
tato alla rovina, sulle soglie 
della prigione, il padre di le:; c 
alla ragazza, in vacanza sulle 
Alpi italiane, gli incoscienti ge¬ 
nitori inviano adesso pressanti 
messaggi, implortuido che da 
quel loro ricco conoscente si 
faccia prestare la non piccola 
somma (difficilmente restitui¬ 
bile. del resto) necessaria a 
evitare il peggio. L’ignobile in¬ 
dividuo chiede, in cambio, che 
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Giulio 
Scarpati 
in «Ciao 
amore» 
di Luca 
D’Ascanio 
uno degli 
episodi 
del film 
«80 mq» 


MikadoFilm Master: amori in corso 


CRISTIANA PATEm 


■B ROMA, Tra qualche gior¬ 
no i ragazzini italiani all'uscita 
da scuola saranno bombardati 
da un volantinaggio di cartoli¬ 
ne-invito; «Porta il tuo papà al 
cinema». Presentandole alla 
cassa, padri e figli, potranno 
andare insieme a vedere un 
film. Tir-na-nog, pagando un 
biglietto in due. Un'operazio¬ 
ne in grande stile (800 milioni 
di costi) che tenta di raggiun¬ 
gere direttamente il target di 
un’opera atipica; perché Tir- 
na-nog è una favola irlandese 
che racconta le avventure di 
due bambini senza mamma in 
un sobborgo degradato di Du¬ 
blino e di un cavallo bianco 
(appunto, Tir-na-nog, cioè 
«Terra della giovinezza») che 
cambia la loro vita. Gli ingre¬ 
dienti sono quelli classici del 
genere: animali, bambini. 


grandi sentimenti. Ma natural¬ 
mente il tutto è riveduto c cor¬ 
retto da uno stile contempora¬ 
neo e da un montaggio rapido, 
dal momento che il copione di 
deve a Jim Sheridan (// mio 
piede sinistro) dietro la mac¬ 
china da presa c’é Mike Newell 
(.Bollando con uno sconosau- 
lo, Enchonted Apri!). Gli inter¬ 
preti sono Elien Barkin e Ga¬ 
briel Byme. 

Il lancio di Tir-na-nog è la 
prima uscita pubblica di un’al¬ 
leanza, quasi inedita per l’Ita¬ 
lia. tra pubblicità e cinema, 
rappresentate, rispettivamen¬ 
te, dalla Film Master Film -che 
produce commerciais presti¬ 
giosi. tra cui i tre spot diretti da 
Fellini per la Banca di Roma - 
e la Mikado, attiva nella produ¬ 
zione e nella distribuzione, 
con qualche incursione nell’e¬ 


sercizio (Greenwich sala uno 
e Mignon a Roma, Eliseo a Mi¬ 
lano, e ora anche Astra a Na¬ 
poli). 

«L’alleanza con la Film Ma¬ 
ster Film è nata l’anno scorso a 
Cannes», racconta Roberto Ci- 
cutto. ' titolare della Mikado. 
«Abbiamo deciso di comincia¬ 
re con un progetto di distribu¬ 
zione-promozione in un terre¬ 
no. quello del cinema per ra¬ 
gazzi. che in genere è mono¬ 
polio della Disney. Ovviamen¬ 
te una produzione, per noi in¬ 
dipendenti, è più difficile da 
mettere in piedi. Soprattutto in 
un momento stagnante come 
questo e senza l’appoggio del¬ 
le tv». . , . 

Non che manchi una strate¬ 
gia produttiva. «Siamo d’accor¬ 
do sulla scelta di progetti inu¬ 
suali e che parlino un linguag¬ 
gio intemazionale, comprensi- 
• • bili in Italia come in Giappo- 


Else gli si mostri senza veli, in 
segreto, perché lui (trafficante 
e intenditore d’arte, detto per 
inciso) possa contemplarla a 
proprio agio, non pretenden¬ 
do nulla di più. Ma é quanto 
basta per spingere la sventura¬ 
ta al suicidio, dopo aver dato, 
in un crescendo di angoscia e 
ormai come fuori di sé. pubbli¬ 
ca esibizione della sua nudità. 
E qui. certo, si coglie un ptole- 
tico indizio di ciò che sarà, in 
epoca di «società dello spetta¬ 
colo». la mercificazione non 
solo del corpo, ma anche del¬ 
l’immagine. 

Riflessioni (come pure quel¬ 
le concernenti il quadro stori¬ 
co, ovvero lo sfascio postbelli¬ 
co dell’ex Impero austrounga¬ 
rico) che si ricavano dal testo, 
come dire, per effetto di riso¬ 
nanza. Nella rappresentazione 
(novanta tesissimi minuti), a 
emergere soprattutto è l’infini¬ 
ta solitudine della protagoni¬ 
sta, di cui il delino mortale è 
slogo e suggello. Articolata, in 
successione, in due luoghi di¬ 
stinti dello stupendo Teatro di 
Documenti di Luciano Damia¬ 
ni (e a Bari, in precedenza, la 
si era collocata in un àmbito 



Micaela Esdra In «La signorina Else» 


altrettanto iiiusualc), fornita di 
pochi, essenziali arredi, fra i 
quali spicca il «letto verginale» 
della povera Else, la vicenda si 
raddensa in massima misura 
nella straordinaria prova di Mi¬ 
caela Esdra che, guidala da 
Pagliaro con amorosa, intelli¬ 
gente cura, ci offre, su un regi¬ 
stro vocale c gestuale, timbrico 


Al via la gran festa di Monteverdi 


H ROMA Monteverdi c Goldoni: si va avanti 
nonostante tutto, nonostante il Ministro Bonivcr 
e lo stesso Ministero del Turismo e Spettacolo, 
principale referente del Progetto «L’Europa per 
Monteverdi», siano in attesa del destino postre- 
lerendario del 18 aprile. Una preoccupazione 
Che è aleggiata nella Sala del Cenacolo in Cam¬ 
po Marzio, dove il Ministro ha posto l’accento 
sul disegno di legge in studio che dovrebbe argi¬ 
nare il vuoto prodotto dall’ eventuale cancella¬ 
zione del dicastero..- ■■ . ■ - ■ - 

«Ci si può chiedere - ha detto - se il quesito di 
fronte al quale l’elettorato è chiamato a rispon¬ 
dere sia stato posto nel modo giusto. Su di esso 
sarà necessario fare maggiore chiarezza», an¬ 
nunciando anche un titolo alternativo, attual¬ 
mente allo studio, di «Ministero delle attività arti¬ 
stiche e del tempo libero», apparso tuttavia a 
molti come privo di parole chiave come <ultu- 
ra»o«arte». ‘ 

Perciò la maggiore concretezza di linee, date 
ed appuntamenti internazionali che si sono 
messi sul piatto monteverdiano, a questo stadio, 


desta motivi di soddisfazione, come risultato di 
progettualità e operatività di fronte ad un paven- 
tatissimo futuro di leghismo culturale. Il coinvol¬ 
gimento di mezza Europa, dal Portogallo all’Un¬ 
gheria alla Slovacchia, è la prova che un coordi¬ 
namento centralizzato appare quanto mai ne¬ 
cessario in materia di cultura musicale. 

All’estero le iniziative sono già partite, in Italia 
avranno inizio il 15 maggio prossimo a Cremo¬ 
na. città natale di Monteverdi. C’è tanta carne al 
fuoco, persino troppa, tra concerti, convegni, ' 
mostre e spettacoli teatrali (l’Italia, con 125 ini¬ 
ziative. circuiterà anche con Bologna e Siena a 
Wiesbaden e Dresda); ma, calendario alla ma¬ 
no, il 1993 non vedrà città o borgo europeo non 
impegnati a riscoprire radici culturali e luoghi 
teatrali indigeni, sollecitati dall’importanza che 
Monteverdi e Goldoni assunsero nella cultura di 
due secoli. E questo costerà all’Italia, a fronte 
dei 44 miliardi complessivi impegnati dai gover¬ 
ni coinvolti, appena 11, dei quali solo un terzo 
quelli sborsati dallo Stato. Il nostro passaporto 
per l’Europa non è poi troppo caro. OM.Sp. 



rUNOA VACANZE 


ne», chiarisce Sergio Castellani 
(che insieme a Carlos Pasini 
rappre.senta la Film Master). 
Prodotti vendibili un po’ ovun¬ 
que. insomma. Ed è questo lo 
spirito dei due progetti in can¬ 
tiere: Loco Bliss e Iron Morse- 
men. Il primo è un western mo¬ 
derno ambientato nella regio¬ 
ne brasiliana del Pantanao e 
affidato a un giovane regista 
pubblicitario italo-brasiliano, 
Vinicus Mainardi; il secondo è 
una block-comedy della banda 
Kaurismàkl (che coproduce 
come Villealfa assieme alla 
francese Noè-Productions). 
Vedremo una banda di molo- 
ciclisti cannibali in giro per la 
California (ma si gira in Fin¬ 
landia). Due curiosità finali; il 
regista, Gilles Chamnant, è 
l’aiuto-regista di Aki. ma sta¬ 
volta i due si scambieranno i 
moli. E pare che Kaurismàki 
voglia dedicare il film a Pippo 
Baudo, 


20124 MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/670481 (W44 
Fax 02/6704522 .' 
Telex 335257 


e ritmico, ampio e sempre 
controllato, un ritratto femmi¬ 
nile di rara intensità, indimen¬ 
ticabile. Grandi applausi per 
l’attrice, per il regista, per la 
pianista Ivana Nappini che, in¬ 
visibile lino alla line, contrap¬ 
punta il monodramma con le 
pertinenti note del Carnoual 
op.SdiSchumann. 


Viaggio in Messico e soggiorno ai mare a 
PUERTO ESCONDIDO 

_ MIN. 25 PARTECIPANTI) - > _ 

PARTENZA DA MILANO -18 GIUGNO 
TRASPORTO CON VOLO DI LINEA - 
DURATA DEL VIAGGI015 GIORNI (13 NOTTI) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 3.840.000 
SUPPLEMENTO PARTENZA DA ROMA L. 200.000 
ITINERARIO: ITALIA / Città del Messico- 
Merida-Chichen Itzà-Villahermosa-Palenque- 
Oaxaca-Mitla-Monte Alban-Oaxaca-Città del 
Messico-Puerto Escondido-Città del Messico/ 
ITALIA : 

LA QUOTA COMPRENDE: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categoria 
superiore, la prima colazione e otto giorni in mez¬ 
za pensione, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia e ie guide lo¬ 
cali messicane. 
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Le denunce 

insabbiate wS m 
Le spiritosaggini 
I verbali davanti 
alia Commissione P2 

Da leggere e conservare. 
In regalo 


Il nuovo album della Oxa 

Dieci cantautori 
per Anna 


ALBA SOLANO 


H MILANO, Amva all’appun- 
tamento biondissima, con i ca¬ 
pelli lisciati all’indietro, diafa¬ 
na e con gli occhiali scuri da 
diva, fedele alla sua immagine 
di cantante sofisticata, eppure 
molto più semplice, espansiva, 
concreta, di quanto ci si po¬ 
trebbe aspettare. E annuncia 
che domani, pnmo aprile, sua 
figlia Francesca compirà due 
anni; cosi, sembra quasi un re¬ 
galo. una dedica, il nuovo di- 
sco che lei, Anna Oxa. manda 
nei negozi quasi contempora¬ 
neamente al compleanno del¬ 
la figlia. L’album si intitola 
«Cantautori» c il perché è pre¬ 
sto detto; Anna Oxa ha scelto 
dieci canzoni di altrettanti pro¬ 
tagonisti della canzone d’auto¬ 
re italiana, dieci canzoni che 
lei ha molto amato, che senti¬ 
va m qualche modo le appar¬ 
tenessero. Non necessaria¬ 
mente dieci classici, anche 
qualche brano che secondo lei 
•all’epoca è stato un po’ sotto- 
valutato, per esempio Anima, 
di Ron, c 051-222525, di Fabio 
Concaio». La Oxa ha preso 
queste dieci canzoni e, -essen¬ 
do un'interprete, le ho trasfor¬ 
mate. le ho rilatte a mia imma¬ 
gine e somiglianza», con la 
complicità del marito, Gianni 
Belleno, ex New Trolls, oggi 
suo produttore artistico. Un di¬ 
sco cosi non è semplicemente 
uno «sfizio», togliersi 11 gusto di 
cantare le proprie canzoni pre¬ 
lente; è anche un occasione 
per misurarsi e misurare il pro¬ 
prio talento interpretativo. Ol¬ 
tre a quelle di Ron e Concaio, 
le altre canzoni d’autore scelte 
dalla Oxa sono Prendilo cosi ài 
Lucio Battisti, Anna uerrù di Pi¬ 
no Daniele, Bellamore di Fran¬ 
cesco De Gregori, Avrai di 
Claudio Baglioni, Diamante di 
Zucchero e De Gregon, Bocca 
di rosa di Fabrizio De André, e 
Si può di Giorgio Gaber. 11 «si¬ 
gnor G.» non si è limitato a pre¬ 
starle una delle sue composi¬ 
zioni più caustiche, ha anche 
accettato, dopo un fortuito in¬ 
contro. di accompagnarla nel 
ritornello, e lei lo ha ricambia¬ 
to con una dedica piena di 
ammirazione, in calce sulla 
copertina del disco; «Grazie al 
signor G. che interpreta se stes¬ 


so, sul palcoscenico e nella vi¬ 
ta: SI può'». Si può anche aspi¬ 
rare a simili collaborazioni: 
•Ma non é per niente facile - di¬ 
ce lei - Specie in Italia le colla¬ 
borazioni tra artisti non sono 
facili, e devo dire che secondo 
ine la colpa non è tanto delle 
case discografiche quanto de¬ 
gli artisti stessi. Troppe invidie, 
troppe gelosie; mi ricordo 
quando ho fatto Fantastico m 
tv, quattro mesi di lavoro e otto 
mesi di fegato grosso, tutti con 
questa paura che emerga di 
più l’altro, che l’altro abbia 
una battuta in più. un’inqua¬ 
dratura in più...». Lei invece si 
sente «fortunata; perché ho al 
mio fianco un compagno che 
é anche un musicista, che mi 
segue, che ascolta con me an¬ 
che le canzoni che mi vengo¬ 
no proposte. In questi quindici 
anni di carriera non ho mai ri¬ 
nunciato alla mia semplicità e 
il mio attaccamento ai valori, 
alle persone che contano per 
me»; gelosa del suo privato, si 
dichiara un’amante della buo¬ 
na cucina, una donna «aperta, 
con tanta voglia di amicizia, 
che regolarmente riceve basto¬ 
nate in testa, giura che mai più 
ci ricadrà, ma poi due minuti 
dopo è di nuovo il», anche se 
poi, quando qualcuno glielo 
chiede, confessa di avere un 
solo vero amico. E questo con¬ 
trasto di luci e ombre emerge 
anche nel suo modo di inter¬ 
pretare e rileggere le dieci can¬ 
zoni d’autore deH’album, con 
una netta prevalenza del suo 
iato drammatico, passionale, e 
con qualche episodio che 
spicca di più sugli altri. Spe- 
cialme.nte Prendila cosi ài Bat¬ 
tisti, storia gelida eppure inten¬ 
sa di incomunicabilità, fine di 
una passione: é stata scelta co¬ 
me primo singolo dell’album e 
diventerà anche un videoclip 
girato da Mauro Balletti. Intan¬ 
to ieri alla Oxa sono arrivati via 
radio anche i complimenti di 
Pino Daniele per la sua versio¬ 
ne di Anna verrà. A luglio pren¬ 
derà il via la sua tournée, che si 
chiuderà a settembre, quando 
Anna Oxa sarà pronta a torna¬ 
re m sala d’incisione p>er un 
nuovo album questa volta di 
pezzi inediti. 


PASQUA ALL'EST 

BUDAPEST 

DOPO LA PERESTROJKA 

Oltre a tutte le attrattive di una metropoli carica di storia, 
Budapest è di grandissimo interesse come laboratorio 
avanzato di tutti i fermenti, le idee, gli aromi, le contraddi¬ 
zioni che ribollono nell'Europa dell'Est. Oggi, In quest'era 
post-Gorbaciov, gli ungheresi si trovano incontestabil¬ 
mente all'avanguardia. Niente di meglio quindi che anda¬ 
re a verificare di persona. Il futuro dell'Europa probabil¬ 
mente passerà anche di qui. 

Per il giorno di Pasqua 

Cibo per l'anima con il concerto d'organo nella chiesa di 
Mattia. Ma poi tutti a gratificare i sensi attraverso un'av¬ 
ventura eno-gastronomica in una folclorica «ciarda» 
ungherese, ritmati da una sarabanda di violini tzigani. 

Inoltre 

Percorsi guidati attraverso l'esplorazione della vita quoti¬ 
diana; i quartieri operai, i mercatini comecon, le terme, i 
club di danza e musica. Ma anche la storia e l’arte di 
Budapest. Ancora, esperienze di quotidianità raccontate 
da ragazze e ragazzi per comprendere un pezzo delia 
cultura mitteleuropea. 

Come, dove, quando 

Budapest. Durata: da mercoledi 7 aprile a lunedì 12 apri¬ 
le. Costo; L. 475.000 + tessera Jonas. Trattamento di 
pensione completa, con sistemazione in bungalow di 
prima categoria immersi nel verde della collina di Buda. 
Camere da due letti con servizi. Accompagnatore ed 
interprete. Assicurazione. Per il viaggio organizziamo 
gruppi-auto. 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17.30 
alle 19.30 allo 

0444-614137 

Associazione Jonas - Via Lioy, 21 - 36100 VICENZA 


1 O CaseA/endita in 
^ località tunstiche 


AVVISI 

ECONOMICI 


Il ministro dello Spettacolo Margherita Boniver 


UNICO AL MONDO dominanu Montecarlo Country Club, il Beach, il mare. 
Costruttore propone stupendi appartamenti. Parchi, piscine, larghissime ter¬ 
razze. 0033/93304040. 


PASQUA. RIMINI MtRAMARE. HOTEL SIESTA. TEL 0541/372029. Sulla 
passeggiala fronte maro. Rinnovato. Riscaldato. Ricca cucina pranzo 
pasquale. Tre giorni pensione completa 180.OC0. 

PASQUA AL MARE. BELLARIA. HOTEL GINEVRA. Vicino mare. Moder¬ 
no. Ogni confort. Cucina casalinga. Offerta apeciaie: 3 giorni pensione 
completa compreso pranzo pasquale L 130.000. Sconto bambini. Prenota* 
tevill! Tel. 0541/344286. 

PASQUA A RIMINI. HOTEL LEONI. Viale Regina Elena 191. Tel. 
0541/380643. Dirottamente mare. Pranzo pasquale. Specialità pesce. Tre 
giorni pensione completa 140.000/170.000. 

PASQUA. RIMINI MIRAMARE HOTEL HOLLYWOOD. Tel. 0541/370561- 
600412. Vicino mare. Ogni confort cuona romagnola. Pranzo pasquale. Tre 
giorni pensione completa 160.000 • 5 giomi 215.000. 

PASQUA AL MARE. RIMINI. RIVABELLA. HOTEL NORDIC. Vicinissimo 
mare. Camere con bagno. Ottimo trattamento. Tre giorni pensione completa 
(speciale pranzo pasquale) L. 160.000. Due giorni L. 120.000. Tel. 
0541/55121-52659. 
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Fabio Mazzanti, direttore 
generale della Sogese, 
auspica migliori sinergie 
nel «vecchio continente» 

«L’Europa punti 
sulla dvàtà 
della carta» 


■i FIRENZE. «Ragioniamo 
“del mondo"?». Ragioniamone 
pure... E Fabio Mazzanti, diret¬ 
tore generale della Sogese, 
che anche quest’anno orga- ' 
nizza «Diplo», sviluppa una ri¬ 
flessione ad ampio raggio che 
si traduce, poi, in una sorta di 
atto di fede nella «:lviltà della ' 
carta», p - ■■ 

Se parliamo In termini pura¬ 
mente quantitativi - osserva 
Mazzanti - l'editoria, a con¬ 
fronto con tanti altri settori in¬ 
dustriali, ha un fatturato prò- 
piorzionalmente basso rispetto 
all'importaruta che Invece rive¬ 
ste nella società d'oggi. Il fatto ' 
è che essa ha un suo peso spe¬ 
cifico nell’essere veicolo di - 
cultura e quest'ultima 6 a sua 
volta anche strumento di con¬ 
senso. incidendo sulla co¬ 
scienza singola e collettiva. 

Ora - continua il direttore 
generale della Sogese - se ci si 
pone'Il problema,del peso dei 
diverbi ^11 intemazionali pre¬ 
senti sulla scena economica 
(sostanzialmente Europa, Stati ' 
Uniti, Giappone) e si patte dal - 
presupposto che la cultura, la 
comunicazione del sapete, è 
fonte di ricchezza, non si pud 
non prendere atto che in que¬ 
sto campo si verificheranno « 
sempre , più conflittualità e 
concorrenzialità tra i soggetti - 
di cui sopra, e che per l'appun¬ 
to cultura e comunicazione sa¬ 
ranno aspetti decisivi nella de¬ 
terminazione dei rapporti di 
forza. - 

«E quali sono gli strumenti - 
si chiede Mazzanti - con cui si 
combatte e si combatterà que-. 
sta battaglia?». Il direttore ge¬ 
nerale della Sogese li elenca 
uno ad uno; sono l’etere, la 
celluloide, il silicio e la carta, ' 
cioè gli elementi costitutivi dei 
•media» più diffusi (televisioni, 
cinema, mezzi informatici, 
stampa). Ma se analizziamo la 
situazione in ognuno di questi 
settori - continua il ragiona¬ 
mento di Mazzanti - vediamo 
che l'Europa si presenta con 


credenziali più forti, rispetto 
agli altri grandi poli, solo nel 
mondo della carta: ecco per¬ 
ché è soprattutto su questo ver¬ 
sante che il vecchio continente 
deve puntare maggiormente le 
' sue...carte. sviluppando una 
politica coordinata di promo¬ 
zione e diffusione. 

L'obiezione, però, sorge 
spontanea: non rischia di esser 
questa una visione un po' con¬ 
servatrice. in qualche misura 
rinunciataria? 

•Io sono convinto - afferma 
Mazzanti - che la carta sia uno 
stnjmento di comunicazione, 
di diffusione della cultura non 
superato, ma semmai suppor- 
. tabile da altri mezzi, che non 
vedo come sostitutivi rispetto 
al libro, ma come fattori di po¬ 
tenziamento di una realtà basi¬ 
lare. Non si tratta, poi, di essere 
rinunciatari rispetto a nuove 
, tecnologie, ma di prendere at¬ 
to che. come Europa, in certi 
' campi siamo più indietro n- 
spetto agli altri grandi poli, 
mentre nella produzione libra¬ 
ria vantiamo una forza mag¬ 
giore. È dunque alla comuni¬ 
cazione su supporto cartaceo 
che l’Europa deve deputarsi^. 

E «Diplo?» Ma è ovvio: se si 
imposta un ragionamento for¬ 
te sulla carta, l'editoria d'arte è 
un terreno su cui puntare con 
decisione perché stanno In Eu¬ 
ropa I grandi giacimenti cultu¬ 
rali del passato. ■ 

Mazzanti auspica, dunque, 
una più incisiva politica di 
coordinamento a livello conti¬ 
nentale dell'attività di promo¬ 
zione. «Va bene rafforzare il si¬ 
stema delle esposizioni librarie 
italiane, ma bisogna comincia¬ 
re a pensare su scala europea, 
coordinandosi in primo luogo 
con l'esperienza più prestigio¬ 
sa, quella di Francofone». Otti¬ 
mizzare le risorse, puntare sul¬ 
le sinergie, coordinare l’attività 
è infatti il modo migliore per 
raggiungere col proprio mes¬ 
saggio il numero più ampio di 
soggetti. 

OAMaz, 


WÈ RRENZE Partner d’ecce¬ 
zione, quest'anno a «Diplo», - 
per il libro d’arie: compagno di - 
queste giornate lienstiche è in¬ 
fatti il museo, o meglio, «l’im¬ 
presa museo», termine con cui 
si intende chiaramente indica¬ 
re, per queste istituzioni, una 


Oggi apre i battenti a Firenze «Diplo», 
la fiera più importante per Teditoria 
specializzata in cataloghi e opere artistiche 
Alla Fortezza da Basso 150 espositori 

Tutta Tarte del mondo fiorisce 
dentro le pagine di un libro 


ì ' 
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Da oggi al 4 aprile si svolgerà a Firenze, alla For¬ 
tezza da Basso, la quarta edizione di «Diplo», la 
prima fiera del libro d’arte del mondo. Organizza¬ 
ta dalla Sogese, la rassegna intemazionale vedrà 
la presenza, fra stand e bookshops, di novanta ca¬ 
se editrici e sessanta musei italiani e stranieri. 
Aspetto centrale sarà il rapporto tra editoria d’arte 
ed istituzioni museali. 


ANDREA MAZZONI 


H FIRENZE. Niente pe.sci 
d'apnle, ma al contrano 
un'opportunità davvero ghiot¬ 
ta per i visitatori della quarta 
edizione di «Diplo», la prima 
fiera del libro d'arie del mondo 
in programma a Firenze, pres¬ 
so la Fortezza da Ba.sso. a par¬ 
tire - per l'appunto - da oggi, 
1“ aprile. Gli appassionali di 
cose d'arte, gli amanti dei mu¬ 
sei e delle grandi mostre in es¬ 
se ospitate, gli estimatori dei 
otaloghi da collezione» pub¬ 
blicati dalle medesime istitu¬ 
zioni museali potranno infatti 
acquistare direttamente le più 
recenti, preziose opere a stam¬ 
pa edite da una sessantina di 
prestigic ui musei italiani e stra¬ 
nieri .semplicemente recandosi 
presso i vari bookshops ap¬ 
prontati nei locali della Fortez¬ 
za da Basso, tradizionale sede 
di questa kermesse libraria che 
resterà aperta fino a domenica 


•ì con l'intento di illustrare il va¬ 
riegato mondo deir«arie di leg¬ 
gere l'arte». 

La possibiiità - grazie anche 
alla collaborazione della se¬ 
zione fiorentina dell'Ali (Asso¬ 
ciazione librai italiani) - di ac¬ 
cedere ad un materiale di non 
sempre facile reperimento co¬ 
me quello dell'editoria d'arte 
di produzione museale è certo 
quest’anno tra le novità più si- 
• gnificative della mostra fioren¬ 
tina, organizzata come sempre 
dalla Sogese, Società per la ge¬ 
stione degli spazi espositivi: 
una manifestazione divenuta 
ormai uno dei punti cardine 
del sistema espositivo e pro¬ 
mozionale italiano legato alla 
produzione libraria, il quale In 
sostanza s'incentra sulle due 
grandi vetrine di Torino e Na- 
proli e sulle due rassegne spe¬ 
cializzate di Bologna (libri ri¬ 
volli ai ragazzi) c - per l'ap¬ 


punto - di Firenze, relativa¬ 
mente ai testi d’arte. 

Un settore, quest'ultimo, 
che con i suoi 15 mila titoli per 
circa 200 miliardi di fatturato 
annuu copre una quota di 
mercato tra il 5 e il S'J» delle 
complessive vendite editoriali, 
pari a loro volta a 3.531 miliar¬ 
di di lire. Cifra che pone l’Italia, 
come dato a.ssolulo, tra i mag¬ 
giori produttori di...parole e . 
immagini m volume, ma dietro 
cui a malapena si nasconde la 
ben più grama realtà di una 
spesa pro-capite di poco supe¬ 
riore alle 60.000 lire annue (te¬ 
sti scolastici compresi!): me¬ 
dia davvero poco esaltante. In 
questo quadro, cui non dà cer¬ 
to mano la difficile congiuntu¬ 
ra economica. «Diplo» si pro¬ 
pone una volta di più di contri¬ 
buire a sviluppare l’interesse 
dei consumatori perquel parti¬ 
colare prodotto che è il libro 
d'arte, riproponendosi come 
■ un’importante occasiono di in- . 
contro e confronto tra gli ope¬ 
ratori del settore ed offrendo ai 
visitatori un panorama ricco 
ed articolato della produzione. 

Gli stands della mostra fio¬ 
rentina - il cui comitato scien¬ 
tifico é presieduto dal ministro 
dell’ambiente Valdo Spini - 
ospiteranno infatti quest'anno 
150 espositori; 90 case editrici, 
di cui 20 straniere, e W musei, 
con una prestigiosa rappresen¬ 
tanza di istituzioni europee ed 


americane. E del resto proprio 
1 musei saranno protagonisti di 
questa edizione di «Diplo». sia 
per la già ricordata presenz.a 
nei bookshops, che per la scel¬ 
ta di dedicare al tema de «La 
produzione editoriale nell’im- 
presa museo» il convegno che 
nei giorni 2-3 aprile affianche¬ 
rà la parte espositiva della fiera 
(ne parliamo più distesamen¬ 
te altrove). 

Ma guardiamo un po' più da 
vicino la «foto di gruppo» dei 
partecipanti a questa fiera li¬ 
braria dell’arle. cominciando 
proprio dalla nuova sezione 
dedicata alla produzione mu¬ 
seale, con nomi come quelli 
del British Museum e la Natio¬ 
nal Gallery di Londra, il Metro¬ 
politan Museum ed il Museum 
of Modem Art di New York, la 
Reunion des Musées Natio- 
naux di Parigi, la Galleria degli 
Uffizi di Firenze, ecc. 

Tra le case editrici straniere 
si segnalano la Harry N,A- 
brams di New York, la Oxford 
university press e la Cambridge 
university press, la Hirmer Ver- 
lag di Monaco, la Yale univer¬ 
sity press e la Thames and 
Hudson di Londra, la Little 
Brown di Boston, la Itsa Verlag 
di Vienna, la Molovun di To¬ 
kyo, la Iskusstvo Art Publishers 
di Mosca, per citarne solo al¬ 
cune qua e là per il mappa¬ 
mondo. 
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Due giorni a convegno 
sui nuovi imprenditori 
A confronto le realtà 
italiane ed intemazionali 

L’identikit 
del partner 
«museo» 


Un confronto aperto tra interlocutori italiani e stra¬ 
nieri, pubblici e privati, su editoria d’arte e musei: il 
convegno che si terrà nell’ambito di «Diplo» sul te¬ 
ma «La produzione editoriale nell’impresa museo» 
offrirà l’occasione per fare il punto sull’oggi e sui 
possibili sviluppi. Le esperienze intemazionali (dal 
British al Metropolitan) e le prospettive per un nuo¬ 
vo rapporto tra editoria e musei in Italia. 
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prospettiva di sviluppo capace 
di far emergere nuove poten¬ 
zialità produttive e manageria¬ 
li. 

E se oggi la questione di una 
maggior dinamicità e autono¬ 
mia dei musei italiani é posta 
dallo stesso disegno di legge 


predisposto dal ministro per i 
Beni culturali Alberto Ron- 
chey, proprio l’aspelto edito¬ 
riale. rappresenta uno dei temi 
nodali. 

Le cifre segnalale dagli orga¬ 
nizzatori di «Diplo» dicono che 
se in Italia solo ÌM0% dei mu.sei 
organizza mostre in proprio, 
editando i relativi cataloghi, 
nel resto d’Europa si tocca il 
90%. 

Ben venga, dunque, una di¬ 
scussione sulle prospettive del 
rapporto tra musei ed editoria, 
confrontandosi con la realtà 
intemazionale e per questo 
«Diplo» ha deciso di dar vita ad 
un incontro proprio sul tema 
de «La produzione editoriale 
nell’impresa mu.seo». 

La prima sessione del con¬ 


vegno, domani mattina, sarà 
dedicata a «Produzione edito¬ 
riale del museo, marketing e 
rapporto con il bookshop»; do¬ 
po il saluto del presidente del¬ 
la Sogese, Ambrogio Folonari, 
e l'introduzione di Valdo Spini, 
presidente del comitato scien¬ 
tifico di «Diplo». i lavori - coor¬ 
dinati da Paolo Vagheggi de La 
Repubblica - prevedono gli in¬ 
terventi di rappresentanti di 
grandi lealtà museali intema¬ 
zionali (Sarah Walkins del Bri- 
tish Museum di Londra, John 
O'Neill del Metropolitan Mu- 
.seiim di New York, Osa Brown 
del Museum of Modem Art di 
New York, Patricia Williams 
della National Gallery di Lon¬ 
dra, Anne de Margone della 
Réunion des Musées Natio- 


naux di Parigi) e quelli di Fau¬ 
sto Fontecedro. direttore edito¬ 
riale dell’Istituto poligrafico e 
Zecca dello Stato, e della diret¬ 
trice degli Uffizi, Anna Maria 
Petrioli "Tofani. 

Nel pomeriggio ripresa dei 
lavon - coordinati stavolta da 
Mario Lombardi di Epoca - 
con il saluto del Vice presiden¬ 
te del Parlamento europeo, 
Roberto Balzanti, e l'introdu¬ 
zione di Stefano Rolando, di¬ 
rettore generale del Diparti¬ 
mento informazione ed edito¬ 
ria della Presidenza de! Consi¬ 
glio. Tema della serata «Museo 
ed editoria in Italia: un rappor¬ 
to da costruire». Interverranno 
il .sopnntendenle ai Beni artisti¬ 
ci di Firenze Antonio Paolucci; 
la direttrice del Museo civico 


d'arte medievale e moderna di 
Modena, Enrica Pagella; Gilda 
Bartolini per il Museo delle an¬ 
tichità etrusco-italiche di Ro¬ 
ma; il presidente della Fonda¬ 
zione Primo Conti, Andrea Del 
Guercio; la direttnee del Mu¬ 
seo del Vino di Torgiano, Ma¬ 
ria Grazia Lungarotti; Marco 
Carapezza per la Novecento 
editrice di Palermo: il direttore 
del Museo civico «L.Bailo» di 
Treviso, Eugenio Manz.ato; il 
direttore della Fondazione Mi- 
niscalchi-Erizjto di Verona, 
G.P.Marchini; l'amministratore 
delegato della Licosa S.p.a., 
Giovanni Gentile. 

Conclusioni sabato mattina 
con una sessione dal titolo au¬ 
gurale ed esortativo: «Venio 
l'impresa museo: prospettive 
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L'Italia è ovviamente rappre¬ 
sentata, da nord a sud, in 
un'ampia panoramica regio¬ 
nale: dalla Magnusdì Udine al¬ 
la Novecento editrice di Paler¬ 
mo, passando per Tonno 
(Umberto Allemandi. Carlo 
Bettola, Franco Masoero, 
Stamperia artistica nazionale), 
Genova (Costa & Nolan, Sa- 
gep), Milano (IdeaBooks, Be¬ 
renice. Edizioni Charta), Firen¬ 
ze (fitta la rappresentanza di 
coloro che giocano in catta: 
Bonechi, Centro Di, Le Lettere, 
Alinea, Festina Lente. Grafiche 
Il Fiorino, Polislampa, Angelo 
Ponlecorboli, Salimbeni, Il 
Candelaio, nonché le agenzie 
di editori come Rizzoli, F.M.R., 
Treccani, o di distributori co¬ 
me Licosa), Roma (Jandi Sa¬ 
pi, Editalla. Bulzoni, Salerno, 
Editori Riuniti). Senza dimenti¬ 
care. dalla Sardegna, le edizio¬ 
ni Delfino di Sasuri e llisso di 
Nuoro. 

Infine (ma anche di questo 
parliamo a parte) alcune se¬ 
gnalazioni d'obbligo: la pre¬ 
sentazione, da parte della Rai. 
di importanti produzioni di vi¬ 
deo d'arte; una rassegna sulle 
edizioni d'arte delle banche 
italiane; uno spazio dedicato 
ai piccoli editori impegnati in 
produzioni strettamente nu¬ 
merate. Né mancheranno le 
presentazioni di volumi duran¬ 
te i giorni di fiera, - 






delTintervento pubblico e pri¬ 
vato». Introduce e coordina i 
lavori Marco Carminati del .So¬ 
le 24 Ore. con interventi di Cla¬ 
ra Geiao, direttrice della Pina¬ 
coteca provinciale di Bari; di 
Fausto Berti, direttore del Mu¬ 
seo archeologico e della cera¬ 
mica di Montelupo; di Dona¬ 
tella Capresi per le Relazioni 
e.stene del Monte dei Paschi di 
Siena; di Fiorenza Scalia, diret¬ 
trice dei Musei comunali di Fi¬ 
renze, 

Tante voci a confronto per 
cercare la strada su cui svilup¬ 
pare le potenzialità ancora 
inespresse del ■ rapporto tra 
museo ed editoria d'arte, cosi 
da favorire la crescita delTuno 
e dell'altra, 

I ^A.Maz. 


A sinistra. «L'arte rende libri», pubblicità per Diplo; 
in alto, un'immagine della Fortezza da Basso a Firenze, 
sede della mostra; 

sopra. Il lavoro dello stampatore in un'antica stampa 
in basso, il Museum o1 Modero Art (Moma) di New York 


Dai grandi stampatori 
alle presentarioni 
di «Spaziotempo» 


FIRENZE Com'ù tradizione di ogni fiera, anche «Diplo» 
pre.senterà vari appuntamenti collaterali. Tra quest: la ras.se- 
gna intitolata «La Banca e il Libro edizioni d'arte delle ban¬ 
che Italiane», realizzata in collaborazione con l'Associazione 
bancaria italiana: un tema di rilievo, dato il ruolo degli istituti 
di credito nel .settore, tramile sponsonzàtazioni o diretta pub- 
blicazionedi volumi 

Dai grandi .soggetti economici alla realtà di quei piccoli edi¬ 
tori la cui produzione è caratterizzata, per ogni singola pub¬ 
blicazione, da accurata e ralfinala lavorazione. È il mondo al- 
fascinanle dei volumi in copie numerate, cui è dedicato un 
apposito spazio sotto il titolo «I grandi stampatori» 

Dello anche - pei inciso - che, come già negli anni passati, 
la Fortezza da Basso, in concomitanza con la fiera del libro , 
d'arte, ospiterà pure la mostra «AttualLssima. I-a più bella gal¬ 
leria d'Ilalia», organizzata dal Progetto Firenze per l'arte mo¬ 
derna, con la presenza di sessanta gailene d'arte contempo¬ 
ranea. resta da segnalare un interes-sante ciclo di presentazio¬ 
ni di libri che SI terranno nello stand incontri della fiera. 

Il programma, curato dalla Librena del Centro d'arte Spa- 
ziolempo di Firenze, si articola m una dozatina di appunta¬ 
menti, con la partecipazione di autori, editori, critici; 

Sabato 3 saranno presentati i volumi Alighiero Boetti. Ar¬ 
camo a! Pomheon di autori vari; Della guerra e dell'ana di Al¬ 
berto Boatto; la Stona de! fulurismo di Claudia Solari, Vita di 
Round. Ubro muro di Fabio Echauren; H Taccuino Anionelli. 
Un ricettano ferrarese del Quattrocento a cura di Antonio Tor- 
resi; Aq cornice fiorentino e senese. Stona e tecniche di restauro 
di Renato Baldi, Giovan Gualberto Lisini, Carlo Martelli, Stefa¬ 
nia Martelli; / TRANSformalori DUchamp. Studi su Marcel Du- 
chomp di Jean-Francois l.yolard. Domenica 4 si comincia 
con l'architettura; Anfione Zelo. Alessandro Anselmi. Edificio 
municipale dt Rez4-Le-Nanles Ì987-R9. per pro.seguire con La 
bellezza amaro II Ical'o dt Leo de Berardtms di Gianni Man- 
zella. Completano il ciclo il libro di Silvestra Bietoletti su Do¬ 
menico Induno e la presentazione della Vidmnuisia LO-RES 
di cui è direttore artistico Carlo Isola. 


I capolavori visti dalla Rai 

Sotto l’occhio 
del video 


H FIRKNZIl Gli onz/onlj di 
«Diplo* sì ampliano quest'an¬ 
no ad un nuovo versante mer¬ 
ceologico delleditorid d'arte’ 
quello della documentazione 
in video. La quarta edizione 
della fiera fiorentina presenta, 
infatti, una nuova sezione de¬ 
dicata ad un tipo di produzio¬ 
ne che sicuramente non potrà 
non avere importanti sviluppi 
nel prossimo futuro, anche per 
la sua jKJtenzialità di diffusio¬ 
ne della conoscenza e del go¬ 
dimento artistico ben al di là 
delia cerchia lutto sommato 
ancora ristretta dei visitatori e 
frequentatori di luoghi d arte. 

A tagliare l'immaginario na¬ 
stro inaugurale di questo spe¬ 
cifico settore della mostra sarà 
la Rai-Radio televisione Italia¬ 
na con un’articolata offerta di 
proposte 

11 giorno 2 aprile - verrà in¬ 
fatti presentato in anteprima 
alla Fortezza da Basso il docu¬ 
mentano «l^renzo il Magnifi¬ 
co». realizzato da Paolo Petruc- 
ci e cooprodotto dalla Rai in¬ 
sieme alle Industrie fan-naceu- 
liche riunite Menarmi 

Un video della durata di cir¬ 
ca un’ora che. partendo dalle 
esposizioni laurenziane s'volte- 
si il Firenze in occasione del 
quinto centenario della morte 
del Magnifico, intende rico¬ 
struire - con un taglio che uni- 
«sca la bellezza c la s|xrttacola- 
ntà delle immagini alla scienti¬ 
ficità della lettura dei capola- 
von pre.senlati - l'età del più 
celebre esponente dì casa Me¬ 
dici attraverso l'arte e la cultu¬ 
ra di quella fase storica di par¬ 
ticolare splendore. 

Il documentano, dopo la 
«prima» fiorentina, andrà suc¬ 
cessivamente in onda sulla Re¬ 
te Uno airmtemo del program¬ 
ma «Grandi mostre» di Anna 
Maria Cerralo e Gabriella l.az- 


/oni. Proprio la rubrica di Rai 
Uno parteciperà a «Diplo» con 
una significativa selezione dei 
tanti filmati che in un quindi¬ 
cennio di trasmissioni hanno 
offerto ai telespettatori un arti- ' 
colato panorama delle più im¬ 
portanti esposizioni realizzate 
nel nostro paese. 

Ma la partecipazione del¬ 
l'ente televisivo di Stalo alle 
giornate di «Diplo» non si esau¬ 
risce qui non poteva infatti 
mancare la produzione del Di¬ 
partimento scuola educazione 
che propone la sene di Enzo 
Scollo lavina dedicata a «i 
grandi musei», per la regia di 
Mano Convertino. 

Avvalendosi delle diverse 
opportunità di lavorazione 
elettronica delle immagini of¬ 
ferte dalle tecniche più moder¬ 
ne, il programma punterà ad 
offrire una particolareggiata 
analisi di vari capolavori custo¬ 
diti nei più celebri musei. 

Alla fiera fiorentina del libro 
d'arte saranno presentate le 
pnmc Ire realizzazioni della 
sene del D.S.E.’ sotto l'occhio 
scrutatore delle telecamere 
verranno analizy.dli m dettaglio 
vari capolavori custoditi in al¬ 
cuni dei «templi» del panora¬ 
ma museale intemazionale, 
vaie a dire rErmilage di Iz?nin- 
grado. il Louvre di Parigi, la 
Galleria degli Uffizi di Firenze. 

L’apertura di «Diplo» al mon¬ 
do delia produzione di video 
d'arte testimonia non solo del¬ 
le potenzialità insite in nuove 
forme di approccio alla cono¬ 
scenza dell’opera d'arte e di 
diffasione deD’jmmagine arti¬ 
stica. ma anche dell’impegno 
della r*.s’.egna fiorentina a da¬ 
re una visione sempre più ag¬ 
giornata ed esauriente di ciò 
che matura nel campo deH'e- 
diloria d’arte Gli sviluppi alla 
prossima edizione. 

r'iA.Maz 
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Super valutazione 
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• Quattroruote 
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È tornato ieri a riunirsi il Consi^o comunale 
Più che blindati gli schieramenti 
dei favorevoli e contrari a Rutelli sindaco 
Il leader verde: «Urge una primavera romana» 


Ma mancano solo 4 giorni allo scioglimento 
Il de Di Pietrantonio: «Proporremo 
un primo cittadino non democristiano» 
Scontro sulla data delle possibili elezioni 


Avanza l’ombra del commissario 



■i Nessun accordo, nessuna trattativa in corso, ma 
grande irritazione di tutti contro tutti e una buona do¬ 
se di sospetto per eventuali mosse a sorpresa dell'ulti¬ 
mo minuto. Ieri, primo del cinque giorni di dibattito 
sulla crisi in consiglio comunale, d andata cosi. 

Francesco Rutelli si presenta in pedana. Dopo l'in¬ 
gresso dei nuovi consiglieri de Ciovannelli, Oddi e 
Àversa e del psdl Ferri che vanno a sostituire gli Inda¬ 
gati, spietta all'unico candidato in campo, che ha ri¬ 
chiesto il consiglio, prendete la parola, il suo è un di¬ 
scorso che dura una mezz'ora. Parla della necessità 
di inaugurare una «primavera romana* e Invita le altre 
forze politiche, in particolare i socialisti, al senso di 
responsabilità nel voler dare corpo alla sua giunta di 
svolta e di ricostruzione morale come segnale di rin¬ 
novamento alla città e al paese capace di ridare fidu¬ 
cia a! cittadini nelle istituzioni. Infine auspica «una tre¬ 
gua» per permettere «un accordo istituzionale che 
consenta di governare il consiglio e soprattutto le 
commissioni», evitando il commissariamento. 

Il suo discorso però viene applaudito solo dai ban¬ 
chi del pubblico. Tra i socialisti, anche tra i più dispo¬ 
nibili verso il leader verde, serpeggia il pessimismo, li 
capogruppo Alberto Quadrana, del resto, ripete II no 
psi a Rutelli. Anche lui, come già l'ex ministro social- 


RACHELE OONNELLI 

democratico Enrico Ferri, indica come condizione 
per riallacciare il dialogo con lo schieramento pro¬ 
gressista un «azzeramento della candidatura in cam¬ 
po». Ai consiglieri e alle consigliere del Garofano il 
nome del segretano socialista della CgiI di Roma 
Claudio Minclli Inserito nella lista degli assessori pro¬ 
posta dal candidato sindaco ù sembrata non un'aper¬ 
tura ma una provocazione. E proprio a partire da que¬ 
sta considerazione, il gruppo si ritrova ora più com¬ 
patto nel rifiutare anche solo un appoggio esterno di 
alcuni alla giunta Rutelli. Ai Verdi, e in particolare al 
loro giovane capogruppo alla Camera, il Psi non per¬ 
dona troppe cose. Non solo l'aver accettato la candi¬ 
datura da parte del Pds senza consultare via del Corso 
e proprio nei giorni dell'elezione di Benvenuto. Rosa 
Filippini, verde-socialista, ricorda che è stato soprat¬ 
tutto Rutelli a spingere perche i Verdi non accettasse¬ 
ro l'invito ad entrare nella seconda giunta Carraro, fa¬ 
cendo cosi fallire la formula di «giunta del sindaco». 
Inoltre il Psi non riesce a digenre le prime dichiarazio¬ 
ni di Rutelli che sottolineavano il favore dei giudici 
della Procura di Roma verso il suo esperimento. 

L'ex capogruppo de Di Piehantonio spera di racco¬ 


gliere I frutti della spaccatura a sinistra. «Faremo una 
proposta di sindaco - annuncia fugacemente in anti¬ 
camera - un sindaco non dcmocnstiano». I popolari 
sono ancora due. Antinori, Sodano e Ciovannelli, che 
SI nchiamano alla corrente di Mensurati, si danno 24 
ore per .sciogliere la riserva su Segni. Calcagni ha ade¬ 
rito al manifesto di Martinazzoli c dice no a Rutelli. 
Anche l'esterno Amedeo Piva è firmatario del manife¬ 
sto de di Martinazzoli e precisa che il suo ingresso 
nella giunta Rutelli C .subordinato al dialogo con la De 
riformata. 

Intanto si annuncia un nuovo scontro, sulla data 
delle elezioni anticipate. A p^he ore dallo sciogli¬ 
mento si compattano due partiti trasversali: quello del 
nnvio delle elezioni al più tardi possibile c quello del 
voto'subito, a giugno. In mezzo c'è il commi.ssario o 
una giunta purchès.siu. Il pri MammI annuncia batta¬ 
glia in favore del primo raggruppamento. I Verdi e il 
Pds, ma anche Rilondazionc e il Msi. tanno parte, a 
vano titolo, del secondo. «In Parlamento cercheremo 
di evitare un lungo commissariamento a Roma-spie¬ 
ga il capogruppo della Quercia Bottini - in consiglio, 
por la .stessa ragione, abbiamo proposto una giunta di 
svolta». "Se qualcuno ha una maggioranza diversa da 
quella di progre.sso. la faccia», è la sfida di Rutelli. 



Ieri In 

Campidoglio. 
I psi Marino 
e Fichera. 

A sinistra un 

perplesso 

Rutelli. 

A destra 
Rutelli 
e Carraro 
(foto 

Alberto Pais) 


E il «i^litico» Machiavelli 
oscurò il clima da orazione funebre 



ROSSELLA BATTISTI 


■i Ore 18 circa, sala del 
Consiglio: il rush finale verso 
l'elezione del nuovo sindaco 
parte In souplesse, con i parte¬ 
cipanti increduli di poter arri¬ 
vare davvero. In realtà, tira aria 
di smobilitazione. C'è chi si 
prepara già ad andare a casa 
da lunedi, quando arriverà il 
commissario a presidiare il tut¬ 
to e a chiudere l'aula. 

«A me che me ne frega di 
quello che dice Rutelli» com¬ 
menta un consigliere allentan¬ 
dosi il nodo della cravatta, 
mentre accanto un'altra consi¬ 
gliera progetta «ho già telefo¬ 
nalo in ufficio: dalia prossima 
settimana tomo a lavorare in 
Regione». In sottofondo, la lita¬ 


nia del segretario per aprire la 
riunione è iniziata a velocità di 
cronaca calcistica, nella distra¬ 
zione generale. Carnato batte il 
tempo stancamente, «obiezio¬ 
ni?» e via snocciolando le pro¬ 
cedure burocratiche che ac¬ 
compagnano al loro posto i 
consiglieri. Ecco Rutelli, im¬ 
peccabile in un cla.ssico giacca 
blu-gilet bordeau, che fa un 
elegante slalom e zigzagando 
Ira lo persone in sosta arriva a 
sedersi senza un capello fuori 
posto. Dalla parte opposta, il 
de Di Pietrantonio si sbuccia in 
tutta calma una mela verde e 
se l'addonla fra una parola e 
l'altra con Beatrice Medi. Nel 
frattempo è cessata la litania di 


rito e Carraro si anima chia¬ 
mando il pidicssino Rossetti a 
fare da scrutatore. «Vieni, sncni 
Ros.setti, citò questo è un posto 
certo», azzarda con tono bef- 
fardino in uno dei suoi insoliti 
lampi di humor inglesi, 

l-a partita comincia. Si vota 
per alzata di mano fra il brusio 
concitalo per l'ingresso dei 
nuovi consiglieri chiamati a so¬ 
stituire quelli .sotto indagine. 
Poi, prende il microfono il mis¬ 
sino Buontempo con un inter¬ 
vento anticipalo da una man¬ 
ciata di foglietti distribuiti uno 
por uno ai giomaiisti sui ban¬ 
chi. Parla con voce .strozzala, a 
meta Ira il concitato e il tragi¬ 
co. chiedendo a gran retorica 
se il consiglio «è in grado di 


eleggere il sindaco». A dargli 
man forte irrompe un gruppo 
di missini In aula con una 
sventagliata di manifesti rosa e 
scandendo con urlo articolato 
•Elezioni subito». Fanno fatica i 
vigili urbani a respingere indie¬ 
tro la ma.ssa recaicitrante. Fra 
caschi bianchi messi di sbieco 
sulla testa, gambe e braccia 
che roteano nell'aria, alien si 
ritira al di là della soglia, ma la 
porta dell'aula continua ad 
aprirsi e chiudersi come un 
orologio a cucù che si è incan¬ 
talo, finché il bercio si perde 
lontano, giù per le scale. 

I vigili fanno sparire con ra¬ 
pidi inchini e vezzose pirouet- 
tes tutti i foglietti rosa dal pavi¬ 
mento. mentre Rutelli .si con¬ 


cede a qualche commento ap¬ 
poggiato alla balaustra con 
non-chalance, il bel profilo in 
linea diretta con la telecamera 
accesa. È scoccala l'ora del 
suo discorso di presentazione 
e lui sale sul predellino dell'o¬ 
razione con voce pacala, le 
pause al posto giusto, i vocativi 
•Signor Presidenle», «Cari col- 
leghi» sparsi con dovuta cura 
qua c là per il discorso a .se¬ 
gnare ideali capoversi. Il mo¬ 
nologo si distende ncll'almo- 
sfera tornata quieta della sala. 
La platea ascolta ammansita 
come una fiera .selvatica intor¬ 
pidita che SI acciambella su se 
stessa. E Rutelli parla. Incana¬ 
lando il ruscello di parole in un 
discorso dai toni ragionevol¬ 
mente autentici, macchialo 


d'attualità che scivola via sotto 
forma di allusione senza nomi. 
Niente ghigliottine a piazza del 
Popolo, proniclte di.ssociando- 
si cosi dalla polita del Gaz, co¬ 
me Benigni ha ribattezzato il 
nuos'o triangolo (Craxi-An- 
dreotti-Zcflirelli) che ha sosti¬ 
tuito il vecchio (Craxi-An- 
dreotti-Forlani) dopo le infeli¬ 
ci dichiarazioni .sull'aborto del 
regista. Dà una botta a Bossi, 
abiurando "Kalashnikov spia¬ 
nati», e ai missini, respingendo 
■marce .su Roma». Non manca 
nemmeno una coloritura pre- 
.sa in prestito dai palazzi di Pa¬ 
lermo con i •veleni del Campi¬ 
doglio». Veleni che Rutelli di¬ 
chiara di non aver paura di af¬ 
frontare. .mzi, già che c'è, 


chiude in bellezza citando Ma¬ 
chiavelli in una scoperta meta¬ 
fora che lo indica principe. 
Non ha paura, dunque, il futu¬ 
ribile sindaco nemmeno di pa¬ 
ragoni alati. Probabilmente, ha 
in mente anche il monologo di 
Marcantonio .sulla tomba di 
Cc.sare, mentre declama con 
voce sempre più intensa gli ac¬ 
centi finali della sua dichiara¬ 
zione invocando il «popolo ro¬ 
mano». Izsntano, .sul fondo, 
Carraro ascolta impassibile. 
L'applau.so parte dall'arena 
degli spettatori, i consiglieri 
scendono a stringere la mano 
di Rutelli e la seduta si avvia al¬ 
la conclusione di un'altra gior¬ 
nata da crcpu.scolo degli dei 
minori 


Il dossier del giudice per la richiesta di autorizzazione a procedere che si discuterà a giorni 

Quando Costi chiedeva il conto 



Un miliardo e mezzo di tangenti minuto per minuto. 
Nella richiesta di autorizzazione a procedere nei 
confronti dell’ex assessore socialdemocratico e par¬ 
lamentare Robinie Costi, il racconto della prover¬ 
biale efficienza della ripartizione edilizia de! Comu¬ 
ne. Mille lire a metro cubo e versamenti rateali da ef¬ 
fettuarsi nel baraccante all’hotel Plaza. Una schiera 
di costruttori incastra Costi. 


CARLO FIORINI 


■B Sei accuse di concorso 
in concu-ssìone per un miliar¬ 
do e mezzo di tangenti, chie¬ 
ste a una schiera di costrutto¬ 
ri che con le loro confessioni 
lo hanno incastrato. L'imma¬ 
gine del socialdemocratico 
Robinio Costi, quale si confi¬ 
gura nella richie.sta di auto- 
nzzazione a procedere che 
la Camera discuterà nei pros¬ 
simi giorni, è quella di un as¬ 
sessore ben organizzato che 
pensava proprio a tutto. Nel¬ 
la richiesta, firmata dal sosti¬ 
tuto procuratore Antonino 
Vinci, si capisce fin dalla pre¬ 
messa quale fosse il livello di 
efficienza della ripartizione 
edilizia del comune. «Dalle 
testimonianze di numerosi 


costruttori romani o persone 
ad e.ssi collegate si ò potuto 
rilevare infatti come il rilascio 
di concessioni edilizie fos,se 
subordinato al pagamento di 
somme di denaro». Uomini 
chiave dell'impero Costi era¬ 
no Roberto Cenci, che prima 
di diventare consigliere co¬ 
munale era stato segretario 
particolare deirasses.sorc, e 
uomo chiave, colui che per 
cosi dire stava «allo sportello» 
in ripartizione e che spiegava 
ai costruttori come c quando 
pagare era invece l'ingegne¬ 
re Bruno Fatteschi. 

La raccolta di tangenti, se¬ 
condo le testimonianze ri¬ 
portate, parte da lontano. Da 
quando Robinio Costi era as¬ 


sessore nella giunta di sini¬ 
stra. Racconta infatti Alberto 
D'Orazio, deH'amministra- 
zione Cerini (.la ditta del de¬ 
funto marchese i cui diari .so¬ 
no alla base dell'iiichicsta .sui 
palazzi d'oro), che nel 1976- 
77 versò a Fatteschi delle 
somme di denaro in cambio 
dell'approvazione dei pro¬ 
getti per co.struire un com- 
ple.sso edilizio a Cinecittà. 
Ma la parte più consistente ri- 
.gur.rda gli anni più recenti. 
Angelo Guglielmi, collabora¬ 
tore del marchc.se Cerini, ha 
raccontato agli investigatori 
quali fossero i meccanismi e 
le tariffe. Guglielmi racconta 
che quando andò da Fatte- 
•schi a consegnargli i soldi 
per le concessioni ottenute 
qualche giorno prima, l'inge¬ 
gnere gli spiegò come fosse 
necessario versare una quota 
anche alla «parte politica» ol¬ 
tre che ai tecnici capitolini. 
Fu mes.so quindi in contatto 
con Cenci, che era segretario 
particolare dell'assessore, e 
a questi verseli 130 milioni. 
•Mi aveva spiegato che la ta¬ 
riffa era di mille lire a metro 
cubo», ha detto il costruttore. 

Un altro interrogatorio en¬ 


tra bene nei metodi per chie¬ 
dere la tangente. Lo ha spie¬ 
gato infatti ai magistrati An¬ 
gelo Mannelli, della Igeco 
spa, il quale ha dichiarato 
che, nei primi mesi dell'89 si 
rivolse all'architetto Adolfo 
Pala, ben introdotto nella XV 
Ripartizione, p>er far seguire 
la progettazione di alcuni im¬ 
mobili che dovevano costrui¬ 
re a Rumicino. L'architetto 
dopo qualche tempo tornò 
da lui e gli spiegò che la pra¬ 
tica era bloccata e che servi¬ 
vano 250 milioni per il classi¬ 
co «mandarla avanti». Man¬ 
nelli le versò al professionista 
in tre rate. Che i soldi fo.ssero 
per l'assessore Costi lo ha 
spiegato anche Bruno Moau- 
ro. componente della com¬ 
missione tecnica edilizia 
coinvolto nell'inchiesta. Rac¬ 
conta di essere andato da 
Roberto Cenci, nell'aprile 
deir89, per chiedergli di far 
firmare le concessioni chie¬ 
ste da Marinelli. «Non pos.so 
mica farlo gratis», gli rispose 
Cenci che, fatti due conti, gli 
presentò la tariffa totale: 250 
milioni. 

Bruno Moauro ha anche 
raccontato di un suo contat¬ 


to diretto con Costi. Ha ricor¬ 
dato ai magistrati di quando 
si recò nell'ulficio delFas-ses- 
sore per chiedergli il motivo 
per cui non firmava una con¬ 
cessione. «Ne parli con Cen¬ 
ci. ci penserà lui», gli rispose 
rasses,sore. E anche in que- 
.sto caso Cenci sentenziò: 300 
milioni. La somma fu conse¬ 
gnata per intero e in contanti 
nella sede del Psdi di via del 
Corso personalmente nelle 
mani di Roberto Cenci. 
Quando rion incassava a do¬ 
micilio non si spostava di 
molto l'ex segretario di Costi. 
Giusto il disturbo di scendere 
in strada, al bar accanto al- 
l'hotcl Plaza. «È li che gli ho 
versato una tangente da 250 
milioni», ha raccontato un al¬ 
tro costruttore Leonardo Cal- 
tagirone. Anche un altro dei 
Caltagironc, Edoardo, ha 
raccontato di aver versato a 
Cenci, in due diverse occa¬ 
sioni, tangenti per centinaia 
di milioni. 

Le visite e il via vai di co¬ 
struttori negli uffici di Costi e 
del suo segretario .sono state 
confermate dalle testimo¬ 
nianze di impiegati e dirigen¬ 
ti della ripartizione edilizia. E 



Il psdl Robinio Costi 


Cenci, anche quando eletto 
consigliere lasciò il suo inca¬ 
rico di segretario particolare 
di Costi, nel 1987, secondo le 
testimonianze dei costruttori 
e degli impiegati continuò ad 
es.scre una pre.senza fi.ssa in 
as.sessorato. 
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Oscar Mammi, il nuovo antagonista 
«Non mi candido, sono all’antica» 

L’eminenza grigia 
in cerca 
di una corona 


Rutelli o tutti a casa? La speranza di molti consiglieri 
dell'ex mctggioranza Camaro di non andarsene a ca¬ 
sa viaggia avvolta in una nube di fumo. Quello della 
pipa di Oscar Mammi che ieri si è materializzato in 
aula come il vero Anti Rutelli. Il suo intervento ap- 
plauditissimo dai consiglieri de e da molti socialisti, è 
stato tutto teso a demolire Rutelli, Per caso vuole fare 
il sindaco? «Non è nel mio stile autocandidarmi». 


Robinio Costi comunque ha 
un po' di lidio, fino al 18 apri¬ 
le: l'immunità lo assiste e 
protegge, Soltanto dopo i re¬ 
ferendum infatti è prevista la 
discu.ssioiie sulla richiesta di 
autorizzazione u procedere 
nei SUOI confronti. 


H Avvolto nella nube di 
fumo che esce dalla pipa 
Oscar Mammi giunge in au¬ 
la poco prima che France¬ 
sco Rutelli prenda la paro¬ 
la Si vede che ha una vo¬ 
glia matta di parlare, di dire 
la sua. l'ex ministro repub¬ 
blicano. vecchia volpe del 
palcoscenico politico capi¬ 
tolino sul quale sta per 
chiudersi il sipario. «Un'in¬ 
tervista? No...domani, oggi 
voglio ascoltare, devo capi¬ 
re come vanno alcune co¬ 
se». Si siede al suo solito 
posto, sprofondato sul suo 
scranno. Ma dopo aver 
ascoltato Rutelli non 'esi¬ 
ste, alza la mano, rivolto a 
Carraro chiede di parlare, e 
aspetta il suo turno copren¬ 
do di fumo, senza guardar¬ 
lo, il suo vicino di banco. Se 
potesse lo incenerirebbe! è 
Mario De Bartolo che gli sta 
accanto, il consigliere re- 
pubblicano che ha accetta¬ 
to di far parte della squadra 
di Francesco Rutelli. 

È il suo turno e si alza in 
piedi, i riflettori delle tele¬ 
camere si puntano tutti su 
di lui e mentre lancia frecce 
di veleno contro Rutelli e il 
Pds molti consiglieri, molti 
democristiani si affollano 
sotto il suo banco per assi¬ 
stere da vicino allo spetta¬ 
colo. Non lo dice l'ex mini- 
.stro delle poste, ma si can¬ 
dida a sindaco e chiude il 
suo intervento con la frec¬ 
cia più cattiva per il leader 
Verde che nel suo interven¬ 
to aveva citato Machiavelli. 
«A Rutelli consiglio anche 
di leggere i fioretti di San 
Francesco». Poi scende dal 
suo scranno tra gli applausi 
dei democristiani e di molti 
socialisti. Li ha conquistati, 
giocando sulla paura che 
serpeggia tra gli ottanta 
consiglieri, quella di vedersi 
mandare a casa, «lo sono 
contro lo scioglimento del 
consiglio. Avevo ricevuto 
un mandalo dal mio partito 
per mediare nella difficile 
situazione che si è creata 
tra i socialisti da una parte, 
e il Pds e i Verdi dall'aitra - 
dice l'esponente repubbli¬ 
cano -. Ora vedo che alla 
Camera i Verdi pre.sentano 
un emendamanlo che 
chiede, in caso di commi.s- 
sariamento, di far votare 
Roma a giugno. Voglio sa¬ 
pere quale è il gioco». 

Ma onorevole Mammi, 

non doveva starsene 

tranquillo ad ascoltare 

oggi? 

I lo voluto .sapere dii davve¬ 
ro è intenzionato a fare una 
giunta e ad evitare le ele¬ 
zioni e chi invece vuole an¬ 
dare al voto. È legittimo e 
politicamente comprensi¬ 
bile che il movimento so¬ 
ciale abbia pre.sentato alla 
Camera un emendamenlo 


al decreto Mancino nel 
quale si chiede di far votare 
Roma a giugno. E la linea 
dei missini. Ma non è com¬ 
prensibile che i Verdi, che 
alla Camera sono guidati 
proprio da colui che si can¬ 
dida a fare il sindaco, pre¬ 
sentino un emendamento 
fotocopia di quello missi¬ 
no. Voglio capire cosa farà 
oggi a Montecitorio il Pds, 
lo voterà questo emenda¬ 
mento? Tutta questa opiera- 
zione della candidatura Ru¬ 
telli a.ssumerebbe il sapore 
di una lunga campagna 
elettorale. 

Ma non è ebe la sua è 
stizza, per non essere 
stalo consultato da Ru¬ 
telli e di essersi ritrovato 
nella lista degli assesso¬ 
ri, a sorpresa, U suo col¬ 
lega di partito De Barto¬ 
lo? 

È andata così. Martedì mat¬ 
tina ho parlato con France¬ 
sco Rutelli, gli ho spiegato 
la posizione dei repubbli¬ 
cani, che era quella di ten¬ 
tare una mediazione per 
superare gli attriti. Gli ho 
parlato esplicitamente di 
un appoggio esterno. Poi 
ho scoperto che De tiartolo 
era nella lista. Ma non è 
questo il problema, figura¬ 
tevi... io sono per la giunta 
del sindaco, un sindaco 
che scelga in piena libertà 
gli assessori. Lo ripeto, ciò 
che voglio capire è quale 
sia il gioco del Pds e dei 
Verdi. 

Ma il suo, di gioco, ono¬ 
revole Mammi, quale è? 

L'ho detto esplicitamente 
in aula ciò che penso. Cre¬ 
do che il primo obiettivo sia 
quello di evitare lo sciogli¬ 
mento del consiglio comu¬ 
nale. Non f>erchè abbiamo 
paura del voto, ma pierché 
siamo respxansabili. E mar¬ 
tedì ho offerto a Rutelli la 
nostra collaborazione, po¬ 
tevamo svolgere un ruolo di 
mediazione. Mi sembra un 
atto di buona volontà, no¬ 
nostante in questi sessanta 
giorni i promotori della 
candidatura Rutelli si siano 
dimenticati dcH'e.sistenza 
di tre consiglieri comunali 
repubblicani in Campido¬ 
glio. E pensare die hanno 
.scrino lettere aperte a tutti... 
Ma non è che lei pensa di 
fare il sindaco, che con U 
discorso di oggi si è can¬ 
didato a sindaco? 

Sono una persona all'anti¬ 
ca, io. Non è nel mio stile 
autocandidaimi. 

Oscar Mammi se ne tor¬ 
na sul suo scranno soddi- 
.sfatto, corteggialo dai con¬ 
siglieri democristiani che 
non disperano. II «tutti a ca¬ 
sa» per molti .sarebbe un 
addio al Campidoglio 


t 
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Regina Coeli e Rebibbia 

Protesta nelle carceri 
Detenuti al quarto giorno 
di sciopero della fame 

Da quattro giorni i reclusi nelie carceri romane rifiu¬ 
tano il cibo. Protestano contro le condizioni di so- { 
vraffollamento in cui sono costretti a vivere. Ma vo¬ 
gliono anche il ripristino della legge Gozzini e l’abo- 1 
lizione del decreto Martelli. Oggi alle 10 la Commis¬ 
sione criminalità della Regione visiterà Regina Coe¬ 
li. Gli antiproibizionisti hanno chiesto al ministro J 
Costa di partecipare all’ispezione. 

BIANCA DI GIOVANNI 


H I detenuti dei carceri ro¬ 
mani continuano a rispedire 
indietro, senza toccarli, i vassoi , 
del pranzo e della cena. Oggi 
sono giunti al quarto giorno di ' 
sciopero della fame, una pro¬ 
testa pacifica e civile per de¬ 
nunciare le condizioni inac¬ 
cettabili in cui sono costretti a 
vivere. Da ieri il malcontento si . 
e allargato anche all'Istituto di - 
pena di Viterbo, dove l’asten- - 
sione dal cibo si protrarrà per 
tutta la giornata di oggi. Una si¬ 
tuazione incandescente, che 
ha spinto la commissione cri¬ 
minalità, droga e carceri del 
Consiglio regionale a program¬ 
mare una visita a Regina Coeli. ’ 
1 consiglieri entreranno nella - 
casa circondariale della Lun- 
gara, ormai centenaria, oggi 
alle IO. Gli antiproibizionisti 
hanno invitato il ministro della ' 
sanità Raffaele Costa a parteci¬ 
pare all'ispezione, per verifica- ' 
re le condizioni igieniche delle 
piccole colle (tre metri per ' 
quattro) stracolme di brandi¬ 
ne e materassi. Lo stesso capo¬ 
gruppo antiproibizionista alla 
R^ione, Paolo Guerra, ha de¬ 
ciso di sottoporsi allo sciopero . 
della fame da quattro giorni, in 
appoggio alla prote.sta dei re¬ 
clusi. • I 

•A Regina Coeli - sottoiinea 
Guerra -ci sono 1.500 detenuti 
a fronte degli 800 previsti, 700 
dei quali sono tossicodipen¬ 
denti e molti sieropositivi o . 
malati di Aids». Oltre a questo, 
si aggiungono topi, umidità e 
•cucinini sistemati nei gabinet¬ 
ti delle celle per mancanza di 
spazio». Anche nel carcere giu¬ 
diziario di Rebibbia il numero 
di reclusi (quasi 3.000) •mi¬ 
naccia» il mantenimento di 


Parco dì Velo 

I costruttori scalpitano 
«Edificano gli abusivi 
e noi siamo bloccati» 


■i Negii ultimi sci anni sul¬ 
l'area verde del Parco di Veio 
sono stati costruiti abusiva¬ 
mente 1200 appartamenti. É 
questo il dato che l'Acerba de¬ 
nunciato ieri nel cotso di una 
conferenza stampa, insieme - 
all'Associazione per la tutela 
delle iniziative urbanistico-am- 
bicntali . deila zona - Roma 
Nord. Si tratta di circa 480 mila 
metri cubi di cemento d'istri- 
buiti a macchia d'olio su ISO 
ettari di terreno, che l'attuale 
Piano regolatore segnala come 
zona inedificabile perché sog¬ 
getta a vincoli archeologici e 
ambientali. «Sempre nel com¬ 
parto Roma nord - spiega Mar¬ 
cello ’ Santoboni, presidente 
dell'associazione nata pochi 
mesi fa e della quale fanno 
parte i costruttori che hanno 
ottenuto le regolari convenzio¬ 
ni con il Comune - sui 121 etta¬ 
ri edificabili non si é ancora 
potuto mettere neanche un 
mattone. Ci sono società di co¬ 
struzioni che hanno acquistato 
questi terreni dieci anni fa. 
proprio perché il Piano regola¬ 
tore le indicava come aree de¬ 
stinate ' a cementificazione. 
NeirSS è intervenuta poi la leg¬ 
ge, Galasso, che imponeva la 
stesura di piani paesistici re¬ 
gionali i quali potevano anche 


«L'uomo o rìschio nel pianeta o rìschio» 

Secondo convegno nazionale 
di ecologia umana 

Al Villaggio Globale dell'ex mattatoio di Roma (bus 27 da 
Termini), sabato 3 aprile e domenica mattina, su iniziativa 
di CEU-LEGAMBIENTE e TELEFONO VIOLA 

Antirazzismo - Emarginazione handicap 
e carcere - Antiproibizionismo - Pratica non 
psichiatrica ed ecoiogista ' ' 

£ Melandri, C, Panizzari, M. Taradash, P. Crepe!, 

C. Anionucd, E. Ronchi, A. Coppola, M. Cubbioiii, A. Guidi 

Sabato ore 20 - «Sprigionamento»; musica, poesia, immagine 
da Bologna e concerto reggae mufFin a favore 
del Telefono Viola. - Tcl/Fax 57300329. 
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Roma 






essere dllformi rispetto al pre¬ 
cedente Piano regolatore. 
Questo nuovo piano é stato re¬ 
datto dalia Regione - solo 
nell'88 e ha ridotto del 22% 1 
terreni edilicabili. Infine nel lu¬ 
glio 91 la variante di salvaguar¬ 
dia, stabiliva un'ulteriore ridu¬ 
zione che dimezzava le aree 
disponibili. Ora le varie asso¬ 
ciazioni ambientaliste conti¬ 
nuano la loro politica di boi¬ 
cottaggio, impedendoci di ini¬ 
ziare i lavori nonostante l'asso¬ 
luta conformità a tutte le nor¬ 
mevigenti». 

Sono passati quasi trent'an- 
ni da quando 16 mila ettari 
dell'agro romano distribuiti 
lungo la via Cassia vennero de¬ 
stinati a Parco pubblico c il Co¬ 
mune non ha ancora preso 
nessuna iniziativa, né per ac¬ 
quisire i terreni né per fermare 
lo scempio edilizio. «Sperava¬ 
mo che dopo il condono l'a¬ 
busivismo edilizio venisse dav¬ 
vero punito dallo Stato • conti¬ 
nua ^ntoboni - c invece ven¬ 
gono penalizzati quel costrut¬ 
tori che seguono l'assurdo iter 
burocratico previsto dalla no¬ 
stra legislatura». I costruttori si 
sono inoltre impegnati a ri¬ 
strutturare dieci casali, che ver¬ 
ranno destinati a diverse attivi¬ 
tà di pubblico interesse. 

DP.D.L 


Sit-in e cortei domani 
diCgn,CisleUil 
in tutte e cinque 
le province del Lazio 


A Roma manifestazione 
nell’area della Tiburtina 
Senza metropolitana e bus 
per quattro ore dalle 14 alle 18 


Sciopero per l’occupazione 
Tutta la redone 9 ferma 


condizioni igienico-sanitarie 
accettabili. Il .sovrallollamento, 
dunque, costituisce il punto 

- centrale della protesta, che 
non si è limitala aH'aslensionc 
dal cibo, ma anche dai collo¬ 
qui con familiari e avvocati e 
dai lavoretti interni ai carceri. 

I reclusi chiedono anche 
una maggiore applicazione 
della legge Gozzini, l'abolizio¬ 
ne del decreto Martelli, un in¬ 
contro con il ministro di Grazia 
e Giustizia Giovanni Conso. 
con il direttore degli istituti di 
pena Nicolò Amato e con le 
commissioni giudiziarie di Ca¬ 
mera c Senato. I detenuti di Vi¬ 
terbo lanciano un grido d'al- 

. larme sulle conseguenze pro¬ 
vocate dal restringimento della 
legge Gozzini e, quindi, dalla 
•line della speranza, per molti 
che l'avevano acquistata». In 
una nota che hanno spedito 
alla direzione del carcere co¬ 
me loro «manifesto», fanno no- 

- tare che «le proteste e gli atd di 
vandalismo sono passati da 2 
mila a 14 mila, i ferimenti e le 
aggressioni tra detenuti da 74 a 
1.142.1 tentativi di suicidio da 
2.100 a 4.300». Dati Incontro- 

‘ vertibili di un progressivo disa¬ 
gio, che provoca situazioni 
esplosive e insostenibili, nono¬ 
stante la buona volontà degli 
agenti di custodia e delle dire¬ 
zioni degli istituti. I reclusi di 
Viterbo azzardano «soluzioni» 
al sovraffollamento sregolato: 

' «depenalizzazione dei tossico- 
dipendend, scarcerazione del 
malati di Aids, condona e am¬ 
nistia allargati». I reclusi chie- 

' dono ampliamento dell'orga¬ 
nico e maggiori finanziamenti 
per il nuovo carcere di Viterbo, 
dove sono stati trasferiti appe¬ 
na due mesi fa. 


Emergenza occupazione. I lavoratori di Roma e del 
resto del Lazio domani scenderanno in piazza per 
quattro ore. I sindacati CgiI, CisI e Dii hanno orga¬ 
nizzato cortei, sit-in e assemblee cittadine presso le 
fabbriche in crisi e le piazze della Regione. In città, 
gli autobus dell’Atac e le due linee della metropoli¬ 
tana si fermeranno dalle 14 alle 18. il Campidoglio: 
«Saranno garantiti i servizi essenziali». 


MARISTELLA lERVASI 



l'i ^1 


M Manifestazioni davanti 
allo fabbriche in crisi, sit-in e 
assemblee nel resto della Re¬ 
gione. Cosi domani 1 lavoratori 
del Lazio scenderanno in piaz¬ 
za contro la disoccupazione. 
Non un solo palcoscenico per 
le proteste, ma diverse iniziati¬ 
ve di lotta nei setton più colpiti 
dalla crisi «per dimostrare che 
ancora si può lottare in modo 
unitario», hanno spiegato ieri i 
sindacati CgiI, CisI c Uil. 

1 sindacati puntano l'indice 
contro li Consiglio regionale e 
minacciano di presidiare la Pi¬ 
sana se in tempi brevi non ver¬ 
ranno ricevuti dal presidente 
Carlo Proietti. «Nella seduta del 
27 novembre del '91 • ha spie¬ 
galo Giovanni Gucrisoli della 
CisI - il consiglio approvò un 
ordine del giorno sull'occupa¬ 
zione nel Lazio». Sono trascor¬ 
si 15 mesi e l'assemblea non 
ha ancora legiferato. 

«Non c'é da stare allegri», ha 
dichiarato Fulvio Vento della 
CgiI. Infatti, la situazione eco¬ 
nomica e quella occupaziona¬ 
le si sono ulteriormente aggra¬ 
vale. Nell'uliimo irimeste del 
1992 è stalo rilevato un decre¬ 
mento della produzione indu¬ 
striale dell'l, 2 percenlo, men¬ 
tre i nuovi ordini sono scesi del 

2 per cento e le vendilo sono 
diminuite del 2, 8 per ccnio, 
Non solo: sono cresciuti di nu¬ 


mero anche gli iscritti al collo¬ 
camento (più 4,9 percento) e 
la Cassa integrazione ordinaria 
ha subito un icremenlo del 27. 
3 percento. 

Insomma, il tasso di disoccu¬ 
pazione nel Lazio ha raggiaun- 
to livelli preoccupanti: l'8, 6 
percento (secondo L'Isiat). E 
ancora una volta nella graefua- 
loria delle sofferenze ci sono le 
donne (137 mila alla ricerca di 
un primo lavoro), gli impiegati 
(in Cig il 56, 2 per cento) e i 
giovani sotto i 25 anni (senza 
lavoro il 47,71 per cento). 

Non un solo settore si salva 
dalla crisi. Edilizia, meccanica, 
industria tessile, comparto chi¬ 
mico. carta stampata e azien¬ 
de alimentari: ovunque, sono 
in atto provvedimenti di ristrut¬ 
turazione, prepensionamenti c 
cassaintegrazione. «La situa¬ 
zione è esplosiva • ha sottoli¬ 
neato Guglielmo Loy della L'il - 
Perfino il campo delle assicu¬ 
razioni coma oggi 2000 posti a 
rischio». 

Domani, quindi, sciopero 
generale di 4 ore contro la di¬ 
soccupazione. Ecco il calen¬ 
dario della protesta. 

Roma. L'appuntamento é a 
Ponte Mammolo (ore 9.30), al 
capolinea della linea «B» della 
metropolitana. La manifesta¬ 
zione coinvolgerà l'area indu¬ 
strialo della 'Tiburtina, fabbri- 


Manifestazloni operaie 


che di Tivoli comprese. 
Pomezia. Corteo (ore 11) 
dalla zona industriale al Co¬ 
mune. Comizio conclusivo 
della CgiI nazionale. - ■ • 
Viterbo. Assemblea cittadina 
con i sindacati CgiI, CisI e Uil. 
Froslnoae. Due manifestazio¬ 
ni sotto le fabbriche in crisi; 
stabilimento «Unioncavi» e 
prcs.so l'azienda «Ba-ssctti» di 
Sora. Poi un sit-in in piazza 
Zeppieri a Cassino. 

Latina. Attivo con i lavoratori 
di Cgil-CisI e Uil presso lo stabi¬ 
limento «Face standard». Sono 
invece da definire le iniziative 


por i comprensori di Rieti e 
Civitavecchia. 

Bua e metropolitane. I mezzi 
pubblici dell'Atac e le linee A e 
B del metrò resteranno fermi 
per 4 ore, dalle 14 alle 18. Nel¬ 
la stessa giornata la Cisrial ha 
proclamato uno sciopero a 
partire dalle ore 9. 

Saranno garantiti i aervlzi ’ 
eaaenziati; l'ufficio dello stato 
civile (IV ripartizione) per la 
registrazione aelle nascite, dei 
delumi c dei matrimoni in ex¬ 
tremis. L'obitorio reslertà aper¬ 
to tutto il giorno, i cimiteri solo 
dalle 7 alle 19 mentre l'inuma¬ 


zione delle .salme sarà fatta so¬ 
lo per esigenze igenico-sanita- 
rie. La guardia medica sarà as¬ 
sicurata nei sottovia di Corso 
D'Italia, il pronto intervento so¬ 
ciale della Vili ripartizione tun- 
zionerà dalle 8 alle 19. il traffi¬ 
co sarà vigilalo dalla centrale 
operativa dei vigili urbani, 
mentre allo zoo sarà consenti¬ 
to l'accesso solo agli addetti al¬ 
la cura degli animali. Le farma¬ 
cie comunali osserveranno il 
turno 13-16. In ca.so di proble¬ 
mi alla rete fognara e idrica il 
Campidoglio assicura che il 
personale sarà repenbilc. 


Il leader di Mp scarcerato dopo il confronto con Caltagirone. Esaudite le preghiere di CI 

Marco Bucarcllì lìbero da una settimana 
<Anche nel male sì può trovare il bene» 


i ciellini che si erano riuniti in preghiera contro «l’o¬ 
dio del mondo» e per la sua liberazione sono stati 
esauditi: Marco Bucarelli è stato rimesso in libertà 
dopo il confronto con Caltagirone. Resta indagato 
per le tangenti al Sabato, ma ha lasciato Regina 
Coeli già da una settimana. «Non ho fatto un comu¬ 
nicato per non violare il segreto istruttorio», spiega, 
e racconta delle nuove amicizie fatte tra i detenuti. 


ALESSANDRA 8AOUEL 


H «Signore Gesù, libera 
Marco, cioè rivelati al mon¬ 
do...», scriveva venti giorni la 
una suora di clausura al men¬ 
sile Trenta giorni. E Marco Bu¬ 
carelli é stato liberato davvero, 
anche se resta indagato. Il ri- 
lomo a casa risale al 24 marzo, 
ma il leader romano del Movi¬ 
mento popolare non ha voluto 
fare comunicati «per non viola¬ 
re il segreto istruttorio». E tutti 
hanno continuato a crederlo 
agli arresti dal 5 marzo, con 
l'accusa di aver chiesto ad una 
società di Caltagirone alcuni 
miliardi per li Sabato in cam¬ 
bio dclTappalto per l'amplia¬ 
mento di Tor Vergata, Una sto¬ 
ria che é costata anctie un av¬ 
viso di garanzia a Vittorio Sbar- 
della. La decisione del gip é ar¬ 
rivata dopo il confronto con 
Caltagirone, in cui sarebbe 
emerso che all'epoca del mi¬ 


sfatto. il '92. Bucarelli non era 
più nel consiglio universitario 
da tre anni. Ed anche il pm An¬ 
tonino Vinci ha dato parere fa¬ 
vorevole alla scarcerazione. 
Bucarelli resta comunque in¬ 
dagato, ma libero. Merito dello 
preghiere della suora di clau¬ 
sura e dei mille ciellini riuniti 
per lui a Santa Maria Maggiore 
subito dopo l'arresto? 

«Non voglio dire nulla sul 
confronto - dice Bucarelli al 
telefono - Certo, per me é sta¬ 
to positivo. La denuncia di Cai- 
tagironc era circostanziata, ma 
in parte non corrispondeva. 
Altro però non aggiungo. Certo 
lui è ufficialmente socio del Sa¬ 
bato, questo non è un mistero 
e posso ricordarlo...». Ha la vo¬ 
ce .serena, allegra, Bucarelli. La 
parentesi a Regina Coeli si é 
chiusa ormai da otto giorni c 
nel frattempo lui ha anche 



L'università di Tor vergata 


avuto modo di somderc leg¬ 
gendo sui giornali la notizia di 
quella suora che pregava per 
la sua liberazione, in cui si prc- 
•sumeva che fosse ancora in 
prigione. «Invece ero già fuon - 
commenta - c le assicuro che 
girare per Roma col rischio di 


isserò preso per latitante è 
proprio divertente..,». La notifi¬ 
ca della scarcerazione ha rag¬ 
giunto Bucarelli a piazzale Clo- 
dio. mentre attendeva l'udien¬ 
za del Tribunale della libertà. 
-Dogli esiti dei preliminari atti 
di investigazione, sono venule 


meno le esigenze che avevano 
determinato l'adozione della 
misura di restrizione cautela¬ 
re...». Il foglio finiva con le ma¬ 
giche parole: «rimessione in li¬ 
bertà». L'udienza è saltata, le 
manette sono sparile, e Buca¬ 
relli é andato a casa, dalla mo¬ 
glie c dai sei ligli. Inutile ag¬ 
giungere che il giorno dopo, 
alla messa settimanale di CI, è 
stato festeggiato da tutti. «Ho 
avuto anche tanti regali - ag¬ 
giunge - come per un com¬ 
pleanno. Piante, fiori, un bellis¬ 
simo orologio...Ha sostituito il 
mio che avevo lasciato in rega¬ 
lo ad un compagno di celia». 
Perché in carcere il leader di 
Mp ha latto molte amicizie. 
•C'erano gli anestati dell'ojx;- 
razione Green Ice, quelli con 
l'accusa dì associazione ma¬ 
liosa, gli extracomunitari, un 
pescalore...Comunquc, tutta 
gente in attesa di giudizio. E 
con me davvero gentile. Mi 
scrivono lettere bellissime. 
ades.so. Ho quasi trovato un 
nuovo lavoro, in questi carteg¬ 
gi, ed ho grande stima dei miei 
ex compagni. - Non è stala 
un'esperienza deprimente, la 
prigione. Certo, l'avrei evitala 
volentieri, però, anche nel ma¬ 
le si può trovare il bene». Ed 
ora forse HSabato sì dedicherà 
al tema dei carcerati. 


Associazione GLI ANNI SPEZZATI - CIRDI 

Sinistra Giovanile di Roma - MILITARE? 
avrei un'OSIEZ/ONE 

CENTRI D'INFORMAZIONE 
SULL'OBIEZIONE DI COSCIENZA 

• Centro «Non per favore ma per diritto» Sezione 
Pds Cinecittà - Via Flavio Stilicone. 178 - Tel. 
768793 - Mercoledì 17-19.30. 

• C.I.S.C. c/o Snu-CgiI - La Sapienza (Roma) - 
Palazzina «Tummelli» di fronte aule di Chimica 
Biologica - Venerdì 15-17 

• C.I.O.C. Sezione Pds Monteverde Vecchio - Via 
F.S. Sprovieri, 12 - Tel. 5809729 - Domenica 
10-13. 




MILANO 

Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 


Informazioni: 

presso le librerie Feitnnelli e 
le Federazioni del PDS 


«L’ISOLA CHE NON CE» 

segnala 

la Mostra di 

AQUILONI GIAPPONESI 

dipinti a mano da; 

ALESSANDRA CUCCHI 


Presso «AQUILANOIA» sono aperte le iscrizioni 
al Laboratorio, per apprendere le tecniche di 
costruzione e decorazione. 


AQUILANDIA - Via Aurelia, 95 

Tel. 63.82.779 


(ÌIOM'dì ■« 
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Altre indaqini 
su Italia ’90 
Troppi miliardi 
per I Air-terminal 



Dopo I M.-qiJcsln dc-lle sla/.ioni di Vigna Clara e Farneto. rea¬ 
lizzate in occa.sione dei c.irTipio[’-,<i ,■ ■] calcio del 

'9(1, il nm C» C.e ‘.c'Iu; Ii.i .c....iio un indagine sui 400 
nnliaroi s|>eM per la leirovia Fuimicino-L>>.Ucri,s<;, dall'aero¬ 
porto Izronardo da Vinci .illa Piramide, per accertare «con¬ 
gruità e opportunità» di spese lievitate nel tempo e per le 
quali non sonoe.-clusi trulle, abusi, omiv-ioni 


«Bollini salutari» Meno ncettc, maggiore inie- 
Pav lresse per omeopatia, (arma- 
rerijarmaaSD , ci naturali e preparati galem- 
ora SI vendono CI, minor abu'-o dell'escn- 

meno medicinali 

liicnu IlieuiUlKIII ,^3,3 regime 

dcirauioccrtificazione c dei 
bollini. SI comincia a rispar¬ 
miare suH’acquisio di medicine tradizionali. Lo affermano, 
sulla base dì un sondaggio, i farmacisti della capitale. 


Tre cattedratid Tre i candidaU alla carica di 
in v-nvM , rettore dell'ateneo di Tor 

*" . Vergata, le cui elezioni sono 

per il rettorato in programma il 20-21 apn- 

Am Tnr l/amata tu. A succedere ad Enneo 

Ul lOrvergdLd Oaraei, passato alla presi¬ 

denza del Cnr, concorrono 
Aldo Brancati, ordinario di ' 
Fisiologia umana, Benedetto Nicoletti. di biologia cellulare e 
Giuseppe Rollilo, di biochimica. 


Il tribunale 
della Libertà 
ridà al Gemelli 
Arnaldo Capelli 


gip. Augusta lanninì il 12 
Maria Teresa Saragnano, 


Toma alle sue lunzioni il 
medico di anatomia patolo¬ 
gica del policlinico (jemelli, 
Arnaldo Capelli che era sta¬ 
to sospeso, il tribunale della 
libertà ha infatti accolto l'ap¬ 
pello contro li prowed'men- 
“ to inlerdittivo disposto dal 
manto scorso e richiesto dal pm. 


Abusi nella pineta il consigliere regionale An- 

dìFrAGAnP S'Olo Maironi (Pds), ha 

“ .'’t ila • chiesto con un'intenogazio- 

AnCjlOlO Marroni nc- urgente alla giunta il 

chiede di fermarti 

scussione al Tar Lazio cui è 
ricorsa la Pro-loco di Frege- 
ne per fermare numerose licenze costruttive lungo la via del 
mare e nella pineta, peraltro sottoposta a vincolo nazionale. 


Diplomatico Fao H rappresentante della con- 
cin/'iHa a C Caha federazione cIveUca alla 

SUICIOa a a. saoa Pourtales di 

«Senza amore 49 anni, si è suicidalo questo 

non si DUÒ vivere» Po^r’SS'O "el suo appana- 
liun »l puu vivere» J, gan Saba. Il diplo¬ 

matico si sarebbe tolto ia vi- 
ta, sparandosi alla tempia 
destra con una pistola. La polizia ha trovato un biglietto 
scritto m france-se: «Senza amore non si può vivere.. 


Carte di aedito 
Truffe miliardarie 
con la complicità 
dei negozianti 


loro associazione a delinquere 
con i negozianti che passavano 


Otto persone, sei uomini e 
due donne, che con cane di 
credilo falsificate avevano 
truffato, per oltre dieci mi¬ 
liardi. banche di Lazio. Ligu¬ 
ria, Lombardia. Calabria e 
Sicilia -tono .state arrestate 
dalla polizia di Albano. Per 
e Uxitia: agivano d'accordo- 
loro ì numeri delle carte. 


Crack turismo Inizio negativo del 1993 turi- 

A apnnaio p®'' ® provincia, 

n tfciiiiaiv La congiuntura economica 

meno amvi interna ed intemazionale 

P mpno nrpspnvp rallentato il preoccu- 

c menu yvKsrKmK n,esi. 

dello scorso anno. Dai dati 
dell'ente provinciale per il 
turismo emerge che gli arrivi di gennaio, pan a 304.194 tra 
strutture albeghiere ed extralbcghiere. sono diminuiti del 
5,456e le prc.senze (694.133) del 9,9%. 

Open di tennis A poco più di un mese dagli 


open di tennis A poco più di un mese dagli 
OL Hi Pnnrhou Intemazionali di tennis, il 

nVIIUiey ministro per i beni culturali c 

per le tribune ambientali. Alberto Ron- 

sopraelevate 

,fw|«« wu» 2 ioni che dovranno essere 

osservate per l'insiallazione. 
nello stadio della pallacor- 
da, al Foro italico delle strutture prowisone per aumentare 
la capacità dei posti, che potrà essere portata dagli attuali 
3.000 a 10.000 salvaguardando le statue marmoree esistenti. 


E Nicolini, Pds Accuse a Ronchey per Cara- 

|a Arnica da «La città dello spel- 

lu^uisa lacolo», ieri al Palaexpò. 

SO CdrOCdim Diego Culto, ha definito 

«E conservatore» «anacronistìco il comp^- 

k wviiiTv»! va wi ^ mento del ministro dei Beni 

culturali che nesa alla città 
uno spazio come Caracalla*. 
Contro anche Nicolini: «È assurdo che dopo 60 anni si can¬ 
celli una realtà culturale e che si continui a perseguire la po¬ 
litica di conservazione della cultura e non di produzione». 


Scuola Tommaseo il 7 aprile, organizzata dai- 

rtal ^ anrit» ra!«x:iazione per la pace 

» “r'"*' (col servizio civile iniema- 

Via alla raccolta zionale. il Opax, la CgiI. la 
nm Camioun Logambiontc). inizia la rac- 

ytv >3«'«|cvu gl, pg, popola¬ 

zioni di Brcko e Sarajevo: so- 
no richiesti medicinali, ma- 
leriali sanitari, cibi per bambini. I.a raccolta pres,-» la scuola 
Nicolò Tommaseo (via G, Ubetta 26, angolo via Ostiense 
139) il mercoledì (18-20.30) eilsabato (15-18). 
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Se gii invisibili 
vanno in scena 


MASSIMO DE LUCA 


LAURA DETTI 


wm L'implicito, ciò che non 
SI vede, ma che, intreccialo 
dietro a fatti, parole e sensa¬ 
zioni, si avverte e si «sente». Ciò • 
che si può solo sentire e co¬ 
gliere e su cui sembra non si . 
nesce a parlare, «ragionare».. 
Nel mezzo del buio e delle pa¬ 
reti nere del «Furio Camillo» 
Chiara Oe Angelis sottolinea 
tutto questo, l'implicito, che • 
proprio perché é tale non può 
mai venir fuori direttamente né . 
dalle parole recitale né dai ge¬ 
sti teatrali. È il non detto, e 
quindi va taciuto, sembra dire, , 
non dicendolo, l'attrico, sola 
sul palcoscenico. È protagoni- ; 
sta c autrice insieme ad Ales¬ 
sandro Florida do CU inoisibili, 
il nuovo spettacolo che i due 
presentano In questi giorni nel > 
piccolo teatro di via Camilia. ' 
Dopo L'eco del Big Bang 
0989) e il riuscito Ifxrricordo 
del 1991. hanno deciso slavoi-, 
la di mettere su uno st>cttacolo > 
«onnicomprensivo». Sulla sce¬ 
na si avverte l'«odore» di forme 
assolute irragiungiblli, di voglia < 
di ricongiunzione col mondo . 
naturale. Il tutto rappresentato ì 
attraverso simboli, quelli 
espressi dai movimenti dell'at- ■ 
tnce e dalla scenografia che ri¬ 
cordano la vita e i valori di po¬ 
poli lontani. Segni che portano 
alla mente gli indiani d'Ameri¬ 


ca e i popoli australiani della 
cui vita e del cui sistema di 
pensiero parla Lévi-Strauss nel 
«Pensiero selvaggio». Ma non è 
di questo mondo e di questi 
popoli in specifico che si vuole 
parlare. I racconti sulla natura 
e sul «silenzio» (parola che ri¬ 
torna più volte) fatti da una vo¬ 
ce «spezzata» che interviene 
fuori camF>o, i gesti - come lo 
sventolamento di una bandie¬ 
ra che raffigura le parti del cor¬ 
po umano - la terra divisa in 
quattro spicchi su cui la donna 
SI muove non invadendo mai 
le parti che non le appartengo¬ 
no, sono elementi e simboli 
che vogliono parlare di valori 
universali e qualità assolute. E 
soprattutto di quel <uore», ci¬ 
tato esplicitamente durante lo 
spettacolo, attraverso il quale 
si entra in contatto con quel 
non detto sempre presente. 

In platea si rimane sorpresi e 
perplessi nel seguire questa 
rappresentazione, che rimarrà 
in scena fino al 10 aprile. Si ha 
’ la sensazione che queirimpli¬ 
cito, taciuto ma di cui qualco- 
‘ sa si doveva pur vedere, sia agli 
occhi di chi assiste tanto impli¬ 
cito da rimanere addirittura 
nascosto. E l'evocazione sten¬ 
ta a divenite elemento artisti¬ 
co. 


IH Da tempo Jimmy Cliff 
non è più quel leone della mu¬ 
sica reggae in grado di gareg¬ 
giare alla pari con Bob Marley 
e ci appare sfocala persino la 
sequenza finale del culi mouie 
The Harder They Come, dove 
nei panni del protagonista Ivan 
Martin affrontava a viso aperto 
un esercito di poliziotti. La sua 
non é più la voce dei di.soccu- 
pati di Kingston e i libri di Mar¬ 
cus Garvey giacciono in qual¬ 
che scaffale polveroso insieme 
agli insegnamenti pratici del¬ 
l'attivista L.P. Howell. 

L'ultima apparizione di Cliff 
a Roma risale a quasi due anni 


' fa e si trattò purtroppo di una 
serata non particolarmente 
riuscita a causa di continui 
, problemi all'impianto di am¬ 
plificazione che infastidirono il 
cantante giamaicano. Un po' 
meglio è andata questa volta 
anche se la concomitanza del 
concerto con la partita di Cop¬ 
pa Italia Milan-Roma ha co¬ 
stretto gli organizzatori a im¬ 
piantare all'intemo del Tcnda- 
stasce un maxischermo per 
non perdere le gesta pedatorie 
della squadra giallorossa. D'al¬ 
tronde il calcio é una delle 
passioni preferite del piopolo 
giamaicano e Cliff non ha mo¬ 
strato segni di insofferenza di 


fronte al fuon programma. In¬ 
dovinata la scolla di abbinare 
all'ex rude boy caraibico il 
sound'Afrique dei «Toure 
Kounda», combo del Senegal, 
felicemente limpido neH'esc- 
cuzione. che ha rischiato di 
oscurare la .stella della serata. 
Un'esplosione gioiosa di ritmi, 
suoni, colori, una via di mezzo 
tra suggestioni preistoriche e il¬ 
luminanti visioni future, ac¬ 
compagnate dai sinuosi movi¬ 
menti del basso o della sezio¬ 
ne fiati. Dolci come fiabe sene¬ 
galesi, le voci dei due cantanti 
evocano sensazioni ancestrali, 
tracciano un .soico che porta 
dritti nelle braccia della tema 
da cui provengono. A video 
spento, dopo la gioia del pub¬ 


blico per la qualificazione del¬ 
ia Roma, é entralo in scena 
Jimmy Cliff. 

Nonostante tutto, l'artista 
giamaicano rimane un pezzo 
importante nella storia della 
reggae music c ogni tanto sem¬ 
bra ricordarsene. Per dimo¬ 
strarlo si affida, dal vivo, all'e¬ 
pica gospel di Many riDcrs lo 
cross, aH’invettiva contro ogni 
guerra presente nello splendi¬ 
do brano Vietnam, lira fuori dal 
suo vecchio repertorio un clas¬ 
sico indimenticabile del «ritmo 
in levare» quale rhe harder 
they come. 

Convince meno nel mo¬ 
mento in cui si ostina a propi¬ 
nare delle improbabili ballale 
all'acqua di rose o quando as¬ 


somiglia troppo a un portavo¬ 
ce della campagna pubblicita¬ 
ria sponsorizzata deH'cnte turi¬ 
smo della Giamaica. Comun¬ 
que, anche nei pas.saggi più 
ruffiani del concerto, Cliff rie- 
.sce sempre a cotvolgere gli 
spettatori, grazie al suo conso¬ 
lidalo mestiere: aiutato nel¬ 
l'impresa da una band che 
non sbaglia un colpo, allegra e 
solare come vuole la tradizio¬ 
ne. 

E il nuovo disco intitolato 
•Breakout» non fa che confer¬ 
mare questo suo professionale 
tentativo di mantenersi a galla 
all'intemo dello show-business 
musicale. Ma del vero Jimmy 
Cliff, che tutti noi abbiamo 
amato, è rimasto ben poco. 


Il rock infuocato dell’«olandese volante» 


DANIELA AMENTA 


EH Se c'è un mito per chi¬ 
tarristi e affini che resiste for¬ 
te e inalterato al tracorrere 
del tempo, è probabile che 
abbia le fattezze del signor 
Edward Van Halen, detto Ed¬ 
dy, e meglio noto come «l'o¬ 
landese volante». Stasera il 
musicista e la sua band sa¬ 
ranno in concerto al Pala¬ 
ghiaccio di Marino. Mancano 
da oltre un decennio dall'lta- 
lia. AH'epoca, affianco a Ed¬ 
dy c'era David Lee Roth, 
un'altra forza della natura 
che. in veste di cantante so- ■ 
steneva il peso del «front- 
man». É storia pa.ssata: da 


lemrx} David ha lasciato il 
gruppo ma i «Van Halen» 
continuano impierterriti a 
macinare rock e svisate al 
fulmicotone. 

Certo, oggi il «mito» si è 
leggermente offuscato. Non 
è più il periodo d'oro per 
questa formazione che, negli 
anni a cavallo tra i '70 e gli 
'80, ha letteralmente caval¬ 
cato clàssifiche di gradimen¬ 
to e vendita. Non è più il pe¬ 
riodo di «Emption» (e mai ti¬ 
tolo fu più adatto) con quel- ■ 
la cover di «You really got 
me» dei Kinks che assomi¬ 
gliava ad un boato. La chitar¬ 


ra di Van Halen. ieri come 
oggi, è il marchio del gruppo. 
Una chitama [xitenle, suona¬ 
ta da un musicista che si è 
nutrito a base di Hendrix, 
Cream e una dose infinita di 
blues. Uno stile anarchico, 
ricco di virtuosismi pirotecni¬ 
ci, sempre ed assolutamente 
riconoscibile di primo acchit¬ 
to. 

Non è metal. Non è hard. 
Non è heavy. È Van Halen le 
cui scale pentatoniche, i cui 
fraseggi alla velocità della lu¬ 
ce sono diventate la base (o 
meglio l'aspirato arrivo) di 
ogni manuale per il perfetto 
chitarrista. 


È dai solchi di «Women 
and Children lirst». da «Fair 
Waming» e persino dal su- 
pcrgetlonato «1984» che arri¬ 
vano le lezioni per almeno 
due generazioni di musicisti, 
impegnati tuttora a capire 
come r»olandesc volante» 
usi la leva, come riesca a rea¬ 
lizzare quel «brown sound», 
cioè quel suono ricco, caldo, 
maestoso. «Per suonare ti de- , 
vi divertire» ha sempre soste¬ 
nuto e tra i suoi idoli cita Bee- 
thoveen e Paganini. Quando 
gli chiedono come la a suo- ■ 
nare in quel modo, risponde 
compilo da bravo europeo 
trapiantato negli States che 
«bisogna orchestrare i propri 


.Toma là danza sui palcoscènici ròmani con il balletto di Anna Cuocolo al Colosseo 

L'estasi del movimento in un corale 


ROSSELLA BATTISTI 


Wtt Dopo un'afasia di vari 
mesi, la danza è tornata a fare 
capolino sui palcoscenici ro¬ 
mani, precisamente al teatro 
Colosseo, dove ha debuttato 
martedì il nuovo lavoro di An- - 
na Cuocolo, Choral. Per poco. 1 
con una sola replica mercoledì » 
- secondo la tradizione che, ' 
ahimè, al balletto non si con¬ 
cede più di tanto spazio. E, co¬ 
me per solidarietà verso lo sta- •" 
to di crisi della danza italiana, 
la Cuocolo ha presentalo una ' 
coreografia ascetica, seguen- . 
do le linee mistiche suggerite '■ 
da note di Bach. Hàndel e altre . 
musiche a carattere «ecclesia- ? 
stico». C/ioro/- recitano infatti | 
le note di sala - vuole estsere ì 
«un cammino spirituale di co- » 
noscenza. un'accanita ricerca t 
della verità...nella conoscenza > 
del dolore e nell'accettazione 
della sofferenza», per arrivare » 
Infine ad una «vera comunio- '' 
ne». Per fortuna, gli intenti del ' 
balletto non vengono tradotti i- 
in modo narrativo, ma nem¬ 
meno troppo astratto: la Cuo- ' 
colo ha in mente piuttosto i 
quadri sulla «Deposizione», 
eredità pittorica derivatale da¬ 
gli studi all'Accademia delle > 
Belle Arti. Ed ecco che i cinque 
danzatori si dispongono in bel¬ 
le pose drammatiche di sicuro 
effetto visivo. Ma quello che ’ 


viene ritenuto un pregio stilisti¬ 
co del balletto finisce a iungo 
andare, troppo ripetuto, per ‘ 
esserne un difetto. Come se il : 
movimento si compiacesse di " 
arrivare in una posizione pia- ' 
stica e II indugiasse per farsi 
ammirare. Un estetismo con- ' 
sapevole di se stesso che si at- ’ 
tanta qualche secondo in più. 
senza nascondere il vezzo nar¬ 
ciso nascosto nella danza e . 
sempre pronto a prendere il , 
posto dell'espressione. Si fa ì 
strada il dubbio, invece, che la ‘ 
sofferenza ' in special modo ' 
non possa venir ritratta solo da ■■ ' 
impeccabili linee. Paradossal¬ 
mente, a sorreggere la tensio¬ 
ne intervengono proprio i limiti • 
del palcoscenico, inadatto - 
come la maggior parte degli ‘ 
stages romani - ad accogliere 
il respiro della danza. Cosi, 
contriti dall'angusto spazio a 
disposizione, i movimenti co¬ 
rali hanno come un gemilo di ' 
sofferenza vera. Ridanno allo ; 
spettatore lo spasimo di un vo- < 
lo contratto, di una corsa inter¬ 
rotta, un singulto soffocalo. 

Sono angeli caduti o i super¬ 
stiti di un'umanità in cerca del 
divino, questi danzatori che ro¬ 
teano a gruppi di Ire o in duetti 
rapidi. Sotto l'incedere mae- , 
stoso di corali bachiani (per la ' 
verità, anche un po' assordanti 










Una scena da «Choral»; sopra a destra Jimmy Cliff; a sinistra Chiara De Angelis in «Gli invisibili»; sotto la sala 
della Magglollna durante una conferenza dell'«Utficio delle Idee» 


per via di altoparlanti troppo 
generosi), i cinque si fanno in¬ 
terpreti di storie di passione o 
di gioia improvvisa. Fasciati 
morbidamente in grandi gon- 
nelloni, gli uomini (Vincenzo 
Lapcrtosa e Marco Paolo Tuc- 
ci) incedono come orgogliosi 


samurai o, più spc.sso, con l'u¬ 
miltà sofferta di un Cristo de¬ 
nudalo e crocifisso. Le donne 
(Alessandra Alberti, Martina 
Amori e Silvia Perclli) si rac¬ 
cordano invece in un canto a 
catena che rimbalza dall'una 
all'altra, ora colorato di sen- 


Ufficio delle idee 
per fare cultura 


MB Una «scuola di pensiero», 
un «laboratorio di espressio¬ 
ne». Anzi, un «ufficio delle 
idee». Forse la più esatta o for¬ 
se solo la più curiosa, quest'ul- ' 
lima definizione è quella che 
nove giovani artisti, legali da 
un'amicizia, oltre che dall'a- - 
more per la scultura, la pittura ' 
e la poesia, hanno scelto i^r > 
nominare una nuova associa- ' 
zione, un gruppo di lavoro o, 
per citare Te loro parole, una 
«scuola di pensiero». Con alle 
spalle esperienze diverse, ma 
tutte nate all'intemo dei movi¬ 
menti culturali della città e del¬ 
la regione, nel febbraio scorso 
i nove hanno deciso di metter¬ 


si insieme e di creare un luogo, 
spazio materiale e di idee, per 
incontrarsi e «produrre cultu¬ 
ra». Le ragioni: la prima, intui¬ 
bile, è quella che spinge oggi 
molli, .soprattutto i più giovani, 
a trovare soluzioni di associa¬ 
zionismo analoghe a questa: la 
difficoltà e il mdessere di chi si 
dedica o si è dedicato a studi e - 
interessi artistici, e più in gene¬ 
re umanistici, senza avere però 
possibilità di esprimersi, di 
parlare attraverso quei lin¬ 
guaggi nei luoghi istituzionali. 
La «disperazione» - come la 
chiama ridendo Massimo Maz- 
zone. uno dei soci fondatori 
deir«Uflicio delle idee». Ma tra 



le ragioni «positive» che fanno 
muovere il gruppo c’è anche la 
convinzione dell’utilità di ricer¬ 
care insieme e, soprattutto, di. 
portare all’cslemo ciò che 
sempre più spesso rimane tra 
le mura delle gallerie d’arte e 
delle aule universitarie. L’a¬ 
spetto più inleres.sante doll'as- 
sociazione, che articola la sua 
attività realizzando pubblica¬ 


zioni su diversi argomenti, or¬ 
ganizzando mostre e confe¬ 
renze. è proprio la scelta dello 
spazio dove si opera. E in una 
delle sale della «Magglollna», il 
centro culturale di via Bcnci- 
venga, che, infatti, prendono 
vita le iniziative promosse dal- 
r«Ulficio delle idee». «Voglia¬ 
mo lavorare per il quartiere - 
spiega Mozzone che sabato e 


sualilà, ora di mestizia. Avvian¬ 
dosi verso un finale aereo, tor¬ 
nando lutti insieme in un cora¬ 
le che il pubblico applaude 
entusiasta. Pago, forse, del mi- 
.sticismo estenuante delle mu¬ 
siche c deH'avvolgenlc estetica 
della coreografia. 


domenica ha presentalo nel 
locale le sue sculture -. Portare 
qui cose, argomenti e persone 
inusuali, che non approdano 
mai in luoghi di periferia. Se 
no va a finire che ci ritrovere¬ 
mo solo con le scritte dei na¬ 
ziskin sui muri». 

E dal programma, che il 
gruppo ha stilalo perque.sl’an- 
no, gli intenti sembrano venir 
rispettati. Tra gli appuntamenti 
passali conferenze sull’arte 
contemporanea (tenuta da 
Amnon Barzcl) c .sul «Nichili¬ 
smo dell’occidente» (con 
Emanuele Severino), mostre 
di scultura e soprallullo la pub¬ 
blicazione dei «Quaderni delle 
idee», libricini che. edili da 
•Stampa alternativa», conten¬ 
gono gli alti delle conferenze, i 
cataloghi delle mostre, intervi¬ 
ste e ricerche su questioni filo¬ 
sofiche, scientifiche, letterarie. 
Alcuni numeri saranno dedi¬ 
cali alla pubblicazione di testi 
F>oelici di giovani autori. 

ULa.De. 
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DECIMA - MALAFEDE 
' LAURENTINO - ACQUA ACETOSA 
LITORALE ROMANO - CASTEL PORZÌANO 

Per una effettiva tutela e valorizzazione del 
nostro patrimonio storico, archeologico e naturali¬ 
stico , ' 

CONSULTAZIONE E PROPOSTE 
per il Piano dei Parchi della Regione Lazio 

Interverranno: Anna Rosa Cavallo, consigliere 
Regione Lazio - Anita Pasquaii, consigliere Pro¬ 
vincia di Roma - Daniela Monteforte, consigliere 
Comune di Roma. 

la Unità di Base del Pds di Vitinia 
Via Sarsina, 163 

SONO INVITATI I CITTADINI E 
LE ASSOCIAZIONI CULTURALI 
DEL TERRITORIO 

UNIONI CIRCOSCRIZIONALI PDS 12* E 13* CIRCOSCRIZIONE 

COMITATO PER IL SÌ Al REFEIUNDUM 


L’Unità di Base «Forte Prenestino» che ha rac¬ 
colto nel quartiere le firme per i referendum, ha 
costituito il «Comitato» che è aperto a tutte le 
organizzazioni politiche, sociali, culturali ed a 
tutti i cittadini che intendano impegnarsi per: 

— far vincere le riforme 

— introdurre il sistema maggioritario 
a doppio turno .- 

— unire la sinsitra su un programma 
di governo ' 

La sede è in via dei Ciclamini n. 24 
Tel. 2597037 ed è aperta tutti i giorni 
ore 17.30-19.30 per chi vuole impegnarsi 
o sottoscrivere per la vittoria delle riforme. 

Il Pds verso i Referendum 

La questione del finanziamento pubblico dei patiti 

GIOVEDÌ 1 APRILE 1993 - ORE 20 ' 

Via Salita de' Crescenzi, 30 ‘ 

INTERVIENE: FRANCA PRISCO 

UNITÀ DI BASE TREVI-CAMPOMARZIO 


AGENDA 

@ minima 1 
A massima 16 



polpastrelli, ogni dito è uno 
strumento diverso». E aggiun¬ 
ge «non mi piace essere imi¬ 
tato. Ora suonano tutti più 
veloce possibile, questa . è 
una cosa che non mi interes¬ 
sa, non mi riguarda. Mi piace 
la musica, nella sua interez-, 
za, ciò che emana, i senti¬ 
menti che provoca. Forse 
non ' abbiamo ; composto 
grandi canzoni ma, per lo 
meno, i nostri dischi trasuda¬ 
vano umanità. Ti tengono sul 
bordo della sedia. C'è tensio¬ 
ne. Colpiscono. Il tecnicismo 
fine a se stesso non serve a 
niente. Davvero». Parole san¬ 
te. misterVan Halen. 


Oooi il sole sorge alle 6,S2 

e tramonta alle 19,35 _ 

■ TACCUINO 

Per una ecologia della vita. Oggi, ore 18,30. «Annolucc" c 
•Tuttilibn* organizsano presso la sede di Via Appia Nuova 
427 una tavola rotonda «su «L’aria che re.spinamo. Traffico e 
inquinamento a Roma». Partecipano Maurizio Gubbiolli, 
Domenico Gaudioso. Alberto Russo. Ferdinando Calamani, 
Loredana De Pelris, Daniela Monteforte. Francesco Cioffa* 
relli e Annamaria Mammoliti. 

«Appuntamenti alla zatera». Incontro tra artisti promosso 
dalla Sna-Cgil: oggi (orario non precisato. Informazioni al 
tei. 44.70.02.05) si «affrontano*, per «Presenze abruzzesi* Al¬ 
berini. Cipollone, Di Vincenzo. Lustri. 

Orchidee e bonsai. Mostra mercato da oggi a domenica 
(orano 10-19) aVilla Corsini, Orto Botanico (Largo Cristina 
ai Svezia 24). 

■ MOSTRE 

La collezione Bonconn»gnl Ludovici. «Algardi, Pemini 
e la fortuna delt’antico». 380 pezzi completamente restaura¬ 
li. PalazzoRuspoli, Via del Corso 418. Orano: tutti i giorni 10- 
21. Fino al 30 aprile'93. 

1 tesori Borghese. Capolavori «invisibili* della Gallerìa fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indetemiinato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

Filippo de Plsis. La retrospettii-a ripercorre tutto l'arco del¬ 
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d’arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 10.000. Ora¬ 
no 9-14, venerdì 9-13 o 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domeni¬ 
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 12/4. 

Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba¬ 
rocco. Palazzo Venezia. Orario: 9-19. lunedi chiuso. Lire 
10.000 ridotti 6.000, Per le .scuole appuntamenti al 
'72.59,42,93. Fino al 30 aprile. 

Le donne di Jugend. Cento immagini di figure femminili 
sulla prima pagina della rivista tedesca fine '800. Area Do- 
mus, via del Pozzetto 119. Orano 10-13 e 16-19.30. Chiuso 
domenica e lunedi. Fino all‘8 aprilo. 

■ NEL PARTITO - 

FEDERAZiONE ROMANA 

Sez. Campo Marzio: ore 20 c/o Sez. As.semblea su refe¬ 
rendum (msco). 

Sez. Albcrone: ore 18 sez. Assemblea su referendum c si¬ 
tuazione politica (Leoni). 

Sez. Spinaccto; c/o sez. Conferenza d'Organizzazione. 

Vlii Unione Circoscrizionaie: c/o sez, Torrenova ore 18 
Riunione CenUi dei diritti delI'VlIl Ciic.ne (Paparo-Mosca- 
relli). 

Vlil Unione Circoscrizionaie: c/o Sez. Tomenova ore 
19.30 Riunione straordinaria segretari di Sezione e .segretari 
delle Unioni (Scacco-Scorzoni-Moras.sut). .. , 

XUi Unione Circoscrizionaie: c/o sez. Casalpalocco ore 
18 Comitato dell'Unione .su «Sviluppo urbanisUco ed econo¬ 
mico della circoscrizione» (Cemna - Tumino). 

Sez. Pomezia: ore 18 Assemblea pubblica (A. Ottavi - Pds, 
A. Hermanin, Pii - F. Ottoni. Corelt. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Nettuno ore 17.30 as.scmblca su 
«Relerendum» (DiPaolo). 

Federazione Latina: Sózze Aula Consiliare ore 17 incontro 
pubblico su Sanità fSiddera V.attei, D'Arcangeli). 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Cf e Cfg .su 
•Referendum» (Falomi, Fesluccia). 


Rinascita 

LIBRERIA - DISCOTECA - VIDEOTECA 

OOl 86 Roma - Via Delle Botteghe Oscure. 2 
Tel. 0676797460 - 6797637 

La libreria Rinascita si sta trasformando nel primo 
spazio multimediale della città. 

Sta infatti rinnovando c arricchendo il settore della 
musica, che troverà sede in un nuovo e moderno loca¬ 
le a lato della libreria. 

Aprirà, inoltre, una videoteca - e una particolare atten¬ 
zione sarà dedicata al cinema d'autore - dove potranno 
essere programmate visioni di films e discussioni con 
autori, registi, attori. 

Sarà quindi in un concreto percorso multimediale che i 
visitatori potranno idealmente coniugare il piacere 
della lettura con il fascino della visione di un film e 
l'ascolto di un brano musicale e potranno scegliere tra 
tante e qualificate offerte culturali. 

La librerìa Rinascita presenterà 
il nuovo percorso martedì 6 aprile 
alle ore 18 in Ma delle Botteghe Oscure, 5/6 


PDS MONTESACRO 

P.zza Monte Baldo. 8 
Tel. 890028 


La Sezione Pds di Montesacro, che ha 
raccolto nel quartiere le firme per i refe¬ 
rendum ha costituito il: 


COMITATO PER IL I 

Al REFERENDUM 

Il Comitato è aperto a tutte le organizzazioni poli¬ 
tiche, sociali e culturali e soprattutto A TUTTI I 

CITTADINI che vogliono 

Impegnarsi in prima persona per 

— Far vincere le riforme ed il cambiamento 

— Introdurre il sistema maggioritario a doppio 
turno 

— Dare ai cittadini il diritto di scegliere ii governo 
con il voto 

— Unire tutta la sinistra su un programma di 
governo 

— Mandare all'opposizione la De e tutti i corrotti 


La sedo di P.zza Monte Baldo, 8 ò aperta tutti i giorni dalle 18 
alle 20.30 e la domenica dalle 10 alle 13 per chi vuole impe- | 
gnarsi o sottosenvere per far vincere io riforme 



> 


f 














• ■ Ci 

» M 

CO. 


O c- 
O 

— . 

t 5% 


ii'iUt " 

4i«l » 

sai. 

M ips w 
<*■10 O 
O ». i. w Irt o 
o£ $ S5 
P K > o c > 

s^^ilJS-sS 

3 p ■ s< 

® m 9 5 3 O- 
L OS <A > otoO 


^ C _ § § 

S^e^fo 

grilla. 

HO SP«K 

m%uì 

(X < w < fl 


Sossio 

fulN 

SaS? ofee 

ai^ 2 EnzS?i 


8 H a g |5 a ^ 
M t I il 5 I 
« 6 “ I 5| S 8 
N _©» « o< y y 

© SC^w o"* s «» 
- >S O “■ O © 5 3 

j; 5 gé o E 

:c oSS fi o_S 

JE X5S aSa 

io iHS 5*83 “|q 

:? Ì8S,g|S5,9|ai 


?£* ? 

ill|l2 

|S3?SE 

52|Sff<8 


5 o ©5w j 

5 t: oDPi® ui « 

2||in5 li 


= 5. 3 

c© qScm o 2 

iìliSii 


«®5^2x 

C =a. 

«• « 5 O J 
eS g Sb < 

O — © 00 n 
OK acr^S 

< 


|S“ 5^1 

^oSSol^ 

Ó S w 5 « 


?§gsi*iis: 

pÌ83||§i 

bccaHOfa^ccSs 

< < u 

i mip 

5.ò5|||Ìg 

3"Ì3sS6Ì 

*SgoJ2c|5 

N _2 ^ O P ^ o 
xS-*^ « >■5 Q.S 

kSuS »„a|s 

goiESSl®^ 

Bi^l^sa^pì 


ats a s 

pO o £ S 

'“r^s 

Or»» ^ 

ilis Bk 

83aS »g 

O' F o 30 


«OC ^ D 

[!ìl= Il 


o i S & 
M t*|3 

3 S""? 

lii tA O ' 

oÌ2“5 
PP^J^ 
oSgI * 8 

CCq O O ^ (/) 


i • c ^ o 

<B M © 9 C 

“"£02 


O w O 

o o “ c » of; 

O O t 2(0 

Q ?P*; S S 

Isf^i il 

il 

llff! 

lol%Ì“ 2 si 

| 8 s£. 2 «góÉ 

Sgassj 

a ?E 05-5 ; 

8 -*r.s" 

^'’SSggi 

o>’t 

i*5|li= 

« . «*Ì t3 S c 


^ il H 

opH or^ 


£-"«§£8 


'■oCp:or5osC£pc«ce 

5|§-|l8SEÌS|?a8< 


\6 S'nò* 

: c 3 « 00 * 
► C* < y « I 
I 5; - £ ® « ! 


85^5 

Su-Suz^S I 


S 5_9<3 

- SU © h i 

llM^h 

5|S?«= 

II 98 S 5 Ó 

"oRa «2 

.£g® 2 Bi 

jgXtgoJ 

ÈlgTiSSE 

< 


;=3Sé5 

! Sso^l 

65l3li, 

ìe'iao”* 

imm 

< 


3 3 | gP 

«0 52? 0 2 

i §1 

ttl U P 

z X 9 X C 

o o| o3 

||Ìp|il|Ìis 

ll|ll|:l|9Ì 


c 

ai 

E 

o 

■o 

(0 


cs 

01 

E 


®| 


&(g) 


DC=3 


U 

01 

a 

tf) 



DCZI aCZD 




□IZZ] 


(119 

DIZZI 


E o 

_’5 

«P (0 

c c 

3 3 


lojS 


3 o 

< u 


■sr w w tD ss 

® ® <[ 00 

° 1 5 . O 8 

rt C wS t- 

§ ro a » ra 

0. Q CE Q S 


— w 
< ° < 

|5 2 -< 

I ^ , 


0 9 0 0 0 0 0 

c c c a> 5> o) o> 

CL & ^ Ó) 0 > O O) 

co co (0 o <0 co <0 

^ co LO E £ E E 

■*“ ^ <VJ o> CD co 
^ evi 


fll^l 

© M ->2 

<oc&9i 


« 0.5^ 

ifis. 

= 82^1 

~l|i! 


o_« * 

N t? go 2 j 

S3||li= 

= t“?o" 

sillabi 

= S 2 gÌ^ 

< aOflcav^c 

o 


2 n ^ © - 

a 2 >nu 

|S“o|< 

a^sSa. 

e5og.®2 

o 


^ 0--0 
I Sa eli! 

5 © ® ©oc 
•5 o5oO 
< - ^ s < 


“ >li. o o 
C4 2 c n 2 


3 ||SS 
o <o< 2 S 
I o 8 sl? 

5ÌP?<^-0 

33«s|2e 

aas a cO, 


(A A 9 — 9 » 
-«9“OO.o* Q-Z 
rirtS — '— 

pSÌ^"a‘ 
lsÌBg|sS| 
5< £ 2oS<o< 


S 

tt « >*o 

2^8 «o§ 

slsl^ai 

?|l=sià 

Q O O Su ® 

-°Eo 8 f« 

5« a a^3* o 

85e|Ì5ì 

S < (ft -J 0-2 O 


. w « C 

!s 5 o 


i «a 3S 
S 9 c^co 

£ 02 © 

|.S5eì- 

! 9 c *■ 

! ^ ^ 

' A R.z« 


^ 2 S:^ ■£= 9> 

5® 2 ^^^.c S >0 


Is 0 c»o E 
> 9 ? OS P 

ittS^Sg 

fS^Ì£ 

5 “ “Si®" 
J ® gS*r r- 

s c -cO © 

S83|s< 


l=> © C © 

•g^55 

; P— ®* 
oc: B 5 

^5|l«Ì 

l 8 ®i^ 


9.5—0 I 

£-^ o 1 

• ^ 9 U i 
C S^c 


il? 1^1 

838=o®ì 

Sp'S »iiio>r 
- o a !?Ot I 

lS<£fSS5 


I 18 

jo © 0-9 

5 9 « = © 


5Sg82- 

= I|S'5: 

I N. ^ © O 

£)/>(/> o O i 

( 


C ft. > c 

a ^m 

5_Ofe£ « 

JsB?®V 

©OH TS C i 
9 ft m_ O O C 

S NO ^ o t 


|SÓ 8 -s 
§3 SÌKS ■ 
SSESS^ ì 


' * u 

s; 

I <8 

■8 S «« 

|8 <>_ 


3 & Oo©* 

& S pS o *" - 

2«lgS«? 

SssgiVS? 

9 9 OOlU 32 
)s^&3zc 


£ O—£ 00 C2V- R © > 

0«=o^T'®Xo£® ^ 
290'?£RR>2^C 


gggE^-o 

:s <iò® 

B PgO^ a 

“gf<s| 

FO-goSH 


?E2« 

£3s“ 

s © 00 

?"i| 

® ® aP 
5 o^sS 
S= ©cs, 
©0^*1 
5a®o 

®s ©2 

1B © = 
e a90 
|v>_x 

Ib£!: 

Pog 


P *0 a 

"®s “■ 

S”? “ 

Sol s 

e; a ® > 


ili Ss 

•T«-l 2 S 
! 2 =|S^! 
2°«ìS5 
2 ®5°fì 

O ^ O 5& K 


& £ O 9 

c 7 _ ex 
®«a g 

?5fs 

© — © 9 
—. ® *“ “ 
^ 3 • « O 

?" 1 |e 

s ® • • 9 

8 

tB»!-- 
S S ® tt® 


pO 

JSo o 
» » E 2 9 9 

isg o,. 
^25 sS 0 “ 

s P - « S —P' 

“sIsÈil =3 ‘ 

’iòiUtn 

a Oflc ^ © R J8 • t 


a 90"^ o50 
= 8:s ' 

< < 


hi l'rf 

isis*-|s 

5?S?8s| 

U H' U. 

< 


” ♦ N n- Q I 

liìj|ìl 

s?5l»§i 

& c c: • o c: < 
Sh < -o So < 


A S r © -0 9 1 * 

O S< P © o ^ • 

«EgS. || ^ 

2g53« |o I 
É|SÓ„ 5 

StSss 3% I 

|aS2S b 8 g 

è|ili^l*l®ar 

?-5583?S5S2|« 

_ ® £ ttgPa®s®o-i 

9^ wxrCc; 3C.J ©8: 
-< 9 ®'om<o<.i 90 K 4 

o o 


: -2 “O » = 

^ a ^ © 


S c 9 < 

lì “ 2§ 

bf? !| 

5ì2§|s| 

5|8ogs|S 

SSpd!5<?< 

a 


2c4 S %>> 
6 ls agi'^ 
IfS ttSl- 

Ptt a S 

gaSSg^Sl 

|i 6 >S.S 2 ^, 
lògli» Ssì 

;E 8 ?Ìfs 8 = 

si a'^SoS »1 


s l§i :® 


.,ScE52 1 

ÌSS^OS I 

§ p ^ 9a£SI 
■^Pc ^Ss" 

»Sal=;*Kt 

3 .. S*=aIiI('>. 


I|l|igg|iij 

U< >< > 1 U^<’»I- 


S^ = 2 

l|l| 

? P* ©^ 

I p S® — 

rlsS- 

SR^fSl 

i < o 2 ùf o 
o 


• — ùj 

©VP N 

® m 9 

■"fi Sfcw-So- 
1 °: ^SsSag 

3g II le?:* 
:8^51 *T^®|Iì 

© S-So 9 ©P 

■ 8£9w —— U®UJ| 

><XU.Sj OI<COOC3< 

o o 


S ®t 3 m 

? * 

£ 3“ = '« 
e PS£ * 

© e 9 T » 

IsUl 

li|| 

• Ui C^ O : 


isfgs 

ili!" 

ir “ 

Sll?s 

3 js ©-D 3 
«io 2 95 ; 

9^9 Ck— 

3 E © ©U 

N 9 atro 

®= “-3 

<f 


9>5 

fisS..» 

jfli 

S>R SxiS 
g®c53^ 
03 oS'o 
ep< 


-§! 5 i 

«2" :? ■; 

o 5 ( 

a © t; E 3 

£ e S 9 1 

Ili s|Ì 

9 05^ 

yi m 

idilli!? 


à p —o 

B 0 <»§ — 

scsass 

!go 8 ”| 


fissi; 

ifsil.* 

'cr^ UQ.U 


oi ^ l 

t ® e X 
©? ? i 

|§<o i 
£-< "©S • 

ll|g§f 

8 FIs^p 

Ilogs« 

© £i2 

^ 0. — 2 CO 9 


l 

s 5 ». ® 

*5'^ S 

EHOC: oS 
D ©O»^ o e 
n e ^ in < (A e 





CDii 


M 

Cd 


5 8 5S 

288 

o: ^ 

sii 

“ ^ B. 
gert e 

<9^ 5 

e e ^ e 

o © u) o 

p|~ i 


ca« s« 
sa 

I té p 8 

9 e 8 £ 8 

© 9 ab Z ^ 

sSS 

It ss 

II « 

I 5 4 


e ». © ' 

- s 

! f|S I 

1 i 8 a I 

f i|é - 

i «Sa □ 


5 . 

fi li L 
111* li 

^ r®. E — 

é II 

f 2 1 il 

vi 

i I I :i 


4 Ss 
4 31 


- 8 

® ^ 

1 £ 
oo- a ? 
S « <£ 
3 ”2 * a 

o© 

M O S 2 
3 u 9 9 

S> o> 


a ò ^ 
19 S gl 
€ Z £8 

(P III O £ A ^ 

% X Sfi K- 

<= S 5» o>« 

Q 9 3 « UI *0 . 

«?0 W J© 

& 9 M < 9 Uf fi ' 
?> ■ 0> 0> I 


i 5 A 5 o 

fili li| 

Isolisi 

5>^” t-5* 
o>,t2 g^S 

||4| |»| 

^2 ^ 99 9 

Ì4 S BpeS 

*S S|°S 

|s<fs IIs 

soffia ÌSg 

'O e • S ■ o s 

Sili hi 


i^sll 8 

59 S Sa:S 

go^è “oé 

“I? iii 

i®:^ =8;: 

o>o- 

9 e Ofiti 

li «?=• 


slSé 

°i li 

si 

9 H ^ 

?5 


» 

Pò A 
gev « 

S «A S lA 
9959 - 

S^’Sis 


<0 E2 ^ s- « 

I P l|i?f 

f -i I”58 “ 

I la‘5g“i| 

5pi ét ! 

<ON<o~> oc-o Vx> 3 


é è* 

li i? 

is £f 

E ® 5 
sii 


b 5 4 «ai 


1 ? ii 
«) s 


3 il 

Z oc© 

n 

O Ì5 


§§ §1 §§ 

■ “>5 S» S8 

-*» jS 

® 2 ® 
^ K »- I- 

s .0 

g i , g i 

^ T III ” 

K O 2 S iT S 

O z w o 2 Su £ 

S<§ Clo7 ?IxS 


f 

Il OS 


a £8 

f 1?^ 

£ 4Sh 


isls 

lé |£g 

e" I ^ 

8° 4 8 

££ *3 oc 

Il t 1 

li i I 

s!_| 1 

1^1 ^ 

I ^ 

Ila 48 ai 


1 a ||8 

8 gS Ò |8 

•gt 5>a 

«4 8 ?^ 

oi 

is ttgto 


Il ili 

31 §|l 

OBF uso 


8 8 88 
„a:S |S 
a”!* Sé 

5S8 M 

cSA fir- 

fgi^i 

òi£ r 

p» I 

HI 

lo : 


g8 Ì8i 

liJS| 

?iBs 

IS ='Se 

mó ^tn 
S« Ss:.© 
£2 2 
•— g o 

1 P s 

? il 

3 oc r-iC e 

O Uo=. 


^ 8 : 

<» < 

Sa Ea 

|S SS; 

h h 

Xto %iO • 


a a .a 

B ièlè 

• x £ 

*• ■© 5 

E £ • 

S ? - 

I E i 


O UJ UJ 

isS EE 

5a3 5 

(O ^ ^ ^ 


8 R F; ^ 
F^ F^ F^ F^ 

^ cb «A ò 

«N CW © ^ 

R R 

2- 

5 co ^eo g flO 

lipfiS 

III 

O Ui Ui s 
z o ce S 
=> o I- 5 

3 3 3 l- 


ala a 
a a a 


li iiigi» §1 




<U\ Ibi 


SiS sii gl il Ss 

59£ Sff£!2*B3~ 

Sx> OS> S> He 


9 ^ CM I O 
— 9<0 0 < 

© U in O 9 "r 

•gZU) >s 9 

«2 O 9 ® > 
K2^-b? oO 
^ Q. . CL e 

Q, © ' > R 

lliffs 

© «o■< o:? 

■g N 

" N O ©Q-8 
2 1“ o ^ 

505g='Ó 

2 £ «<■07 

^«|Pl 

I co O 2 

SS“|SÌ 

H m g oc 9 D 

H ®^3sÌ^h 

o 

« -‘aSS • 

O > 

3 

-* ^S_ 8 °§" 


àliga 
<a Sfa 
1 ^ 

S§ -^ì 

là 


mm li il §s §1 §§ 


!! :5 °J 


BS gs gg gg gl gg g 


i §i §i §1 §1 §1 §i §|§8 §i §i§Pi §i §1 §Pi§i §i il ^ §g §§§§ §! 

ìP esiP oti nb®. ab: aS aQf afi a*Z a9 a» a9 a? ab; aS a^ a9 oS a$Q a 2 o 3L at: ab: 


5 f^ OF oco 09 00 eo 09 03 o? eo 00 e£t o^■ oj» o» o®f 00 ok ooi 09 o^* 

IS» 25 29 2 ^ 29 2 w> 2 K <P& hS oS oS oh o 2 «2 og o» oig 08 oS ofc ofe 

Ij 9 _j 9 _iM _,SS _j® _,8 _,8 -•§ _,S _j 8 _i 5 _,8 -jS _j 9 _i« _j 8 _|9 _|9 


s I 

S S? -dS 


1 I 


iiPs is 
■ li il il 


il séI 

i> o 


Pa^ 

gu E® 

Sfi «fi 


i § a 

1 SI s| il 
^1 P P li 
il ii I: Is 


(> lo l<o l<o Ina 


|Ì |1 

il fi I 




1 A il 


-2 38 L 8 US L 8 hs 


§1 §f §i§i§i§ 

sS oS gg g5 g!j g 

j8 j3 . 1 ? _,ÌS .Si . 


§i§§ §1 §1 §§ §g §i§§ §§ 

O^ 0 $ oS OS 08 oC: 

_,«> _jio _,» j» _,S _,S jS _jS 


jd _,« _,« jin _,« 

— ® ® fi 7 

^ ^ H ^ 


§1 §1 §i §§ §§ §1 §f 

2 | Bg g| g| g| 2 | 2 ; 


g S 

il 


I II il 


ss Ss u e 

K ® K ® % F 

il il il 
81 8 f il 


J«IL.1 


s _2 

a S« 


Iii S 

U£ =5 O 


i - «iìì^ifcgSi I 1 
il il iippp p i> 

S® §4 3 * So So So Sd 3& 

31 il SI SI SI II SI Ì3 




li il 


o 

g lg 

UI > <• 

Pi Si 


il SI 


E> is> is>ia> 


n ri nn 


il il li 

E4 il Zi 

e 9 tufi 8 9 S « 

i> a> s> S> 


ss o o £ 

9^^ ® 

UJ ll|S 

I- oÌ«S 
z « 

« “u.“* 
C/D fi © 

tt Sili 

H fuiS 

1 |u,aE«> 

* “ 8 ^ ? 
o SSgs 
z i^.i 

o si** 

“i 5 e - o 

m 2 qo4 
“ 2 .«S 
O gg5" 

ó Ig®! 

2 «|Ì£ 

I- _ ® * g 

iipi 
□ iis« 









I 










àxrt 


Titolo «cattivo» 
Agroppi muto 
Dopo le scuse 
ritrova la parola 


■■ Nuovo Mlcnzio .staiiipj alla Fiorcnlina. Al¬ 
do Ai;roppi, per un molo apparso su un quoli- 
diano sportivo, "Baiano e I^iidrup contro 
Auroppi" aveva deciso di non parlare più con la 
stampa. Sia il danese che il napoletano si erano 
rammaricati per essere costretti da Aaroppi a ri¬ 
coprire un ruolo non idoneo a loro, m .serata ri¬ 
cevute le scuse dal giornale. Agroppi ù tornato 
indietro sulla sua decisione. 


Verso Usa ’94 
La Svizzera 
bloccata (1-1) 
Portogallo 


■■ È finita in [jarilfi .1 Berna la slida Svi//era- 
Portogallo. rivali deirilalia nella corsa verso Usa 
'9'l (gnippo I).Tutto nel ijnmotenijx). davanti 
al et azzurro Sacelli, vanlaggio olvetuo con 
Chapuisat al 39', risjxista dei lusitani al 'l'I'. Le 
altre gare: Galles-Belgio 2-0; Ungliena-Grecia 0- 

1, Danimarca-Spagna 1-0 Turchia-lnghiltena 0- 

2. Eire-lrlanda del Nord 3-0. 


La notte La partita dei giallorossi vissuta all’interno del carcere di Regina Coeli 
ma^ca dove è recluso Giuseppe Ciarrapico, da ieri formalmente ex presidente 
dcDa Roma dopo la sospensione operata d^a Federcalcio. Il tam tam con gli altri 
.—Il detenuti davanti alla televisione e un boato alla parata di Cervone 

Uno stadio nella cella 


V*—» 


ititi af 





iww ^ . r ^Wp ■■■« y . r .Wt r 


«Ma questa storia 
non è una favola» 


STEFANO BOLDRINI 

M ROMA Tentazione: chiedergli l'ennesi- 
ma cartolina da indirizzare a questa «sua». 

Roma, capace di remare con disinvoltura ■• 
mentre, attorno a lei, il mare è in burrasca. 

E capace di sbattere fuori dalla Coppa Ita¬ 
lia la squadra più forte del mondo. Poi, pe-, 
rò, i suoi impegni c la curiosità di sondare ’ 
alcuni aspetti della serata di mercoledì 
consigliano di lasciar stare la corrispon¬ 
denza. Andrea Barbato versione «in'ervista- 
to» e non «intervistatore» il suo messaggio, 
però, lo spedisce ugualmente: destinatari, 
il partito dei sognatori ad oltranza e la «Fi- 
ninvest», . ,. , 

Barbato, anche lei uno degli undici mi- V 

Unni di Citatori che Tallra sera ha visto ' ^ 

MUan-Roma? . ..... 

Certo, anche io tra loro. È andata bene: se 
Papin avesse segnato quel rigore, per la Ro- • «,ì,">sì 

ma sarebbe finita. Affrontare in dieci i sup- , 
plementari sarebbe stata una sofferenza. . 

MUan In calo o MUan che ha sbagliato 
partita? 

Il Milan si era giocato la finale perdendo a ^ *. 
Roma 2-0. Segnare tre gol ad una squadra 
italiana è quasi impossibile. Però il Milan è f -A-i- 
vivo, ci mancherebbe. Le squadre in crisi - <||s< c» » 

non spingono per novanta minuti. . . , « 

Roma squadra del giorno: perché ha eli- , V 

minato U Milan e perché, con mezzo staff •. 
dlrlgenzlale'ln carcere, le casse vuote e ' " 
un futuro incerto, la squadra macina li- .f; 

sultatl... . .. ... , 

lo ho una mia teoria: le vicende societarie | , ' ' , ;? 

contano ben poco per una squadra. Mi | 
spiego. Se tra società e giocatori c'è un le- |--'f 
game «positivo», ovvero club in salute e un ' | -. ' 
pacchetto di calciatori valido, allora, in I - 
quel caso, questo rapporto può aggiungere ' ■ AQH 
qualcosa a entrambi. Ma se lo scenario è ■ 
negativo, come nel caso della Roma di ■ ^ 
adesso, sono convinto che certi problemi 
rimangono fuori dal campo. I guai di Ciar¬ 
rapico e Leone non credo possano influen- «»•, „ 

zare il rendimento di Giannini e Hae.ssler. 

Quando si gioca a calcio, si pen.sa solo a 
vincere. Il resto non conta. 

Insomma, niente favola... ■ 

No, a questo genere di favole non credo. 

La telecronaca «Hninvest» ha fatto discutere; anche lei 
tralcensori? . . 

SI, e aggiungo: è stata scandalosa. Mi ha irritato in partico¬ 
lare il comportamento di Galeone. Ora, dico, come si può . 
dire al microfono, «speriamoche il Milan segni», «speriamo ' 
che la partita si sblocchi»? Non è corretto, e non lo affermo . 
solo perché sono un tifoso della Roma. La que.stione è ben 
diversa: è correttezza di informazione. Non si può fare una 
telecronaca con lo spirito di chi racconta la partita della 
propria parrocchia. Ora. non voglio fare l’aziendalista, ma 
in passalo ci furono critiche pungenti nei confronti di Ciotti. 
e nzzul, accusati di essere faziosi, lo dico che non mi é ca¬ 
pitalo di ascoltare una telecronaca di Pizzul in cui ci fosse 
uno spirito cafonescamente di parte come quello di mer¬ 
coledì. L'altra sera, congratulandosi con la Roma, l'unico 
personaggio «Fininvest» che si è comportato da sportivo è 
stato Berlusconi.-t". ,'v , ■ ■ 





f'i. 


La partita Milan-Roma, semifinale di ritorno della 
Coppa Italia, martedì sera è stata seguita nel carcere 
di Regina Coeli in un’atmosfera da curva sud: i dete¬ 
nuti hanno infatti reso omaggio alla squadra giallo¬ 
rossa e al presidente Ciarrapico, che era lì, in loro - 
compagnia. E che però, nelle prossime ore, ha buo¬ 
ne possibilità di essere scarcerato e trasferito in una 
clinica: ha problemi al cuore. Affaticato. 


FABRIZIO RONCONE 
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Giuseppe Ciarrapico brindisi in carcere dopo la 
vittoria della Roma. Cervone, «eroe» della serata di 
San Siro. In alto, la taccia delusa di Papin 


H ROMA La sera di ieri l'al¬ 
tro, nel carcere di Regina Coe¬ 
li, è stata una sera davvero 
speciale; indimenticabile, 
spassosa. Per una volta, la sor¬ 
te ha concesso a decine di de¬ 
tenuti di fede romanista il pri¬ 
vilegio di assistere a una parti¬ 
ta della Roma in compagnia 
del suo presidente. Una corte¬ 
sia rara. Anzi, un gesto gene¬ 
roso che ha trasformato il p>e- 
nitenziario in un angolo di 
curva sud. Con le tiv-à a tutto 
volume, i cori - ci è stato rac¬ 
contato - rimbombavano nel¬ 
le celle, e rotolavano nei corri¬ 
doi, dentro gli androni di mu¬ 
ra spe^ e marce. Molti erga¬ 
stolani hanno perduto felice¬ 
mente la voce. Uno spacciato¬ 
re di Primavalle, quando 
Papin era 11 che caricava il tiro - 
verso il dischetto, s'è inginoc¬ 
chiato davanti al poster di 
Venduti. Tutti poi han fatto fe¬ 
sta, danzato, applaudito, brin¬ 
dalo, gridato, picchiato [>en- 
tole sulle sbarre, per far sape¬ 
re al loro amico detenuto Giu¬ 
seppe Ciarrapico, che lui è 
grande, mitico e magico pro¬ 
prio come la Roma, e che di¬ 
pendesse da loro, potrebbe 
restar presidente a vita. Ciarra- , 
pico era seduto su una branda , 
deH'infermeria, ormai esau¬ 
sto. ansimante, ammiccante, ' 
sorrisi e smorfie, rosso in vol¬ 
to. Un agente dì custodia non ' 
ha resistilo: «Ammazza, a pre- 
sidè... iavemo fallo proprio 
male. eh?». -, 

A quel punto, Silvio Berlu¬ 
sconi era invece seduto da¬ 
vanti alle telecamere del suo 
network, Italia Uno, ospite 


deir<Appello del martedì», e 
visto il tono della trtismissione 
- piuttosto di parte, con punte 
di comica faziosità - bene ha 
fatto Giuseppe Ciarrapico a 
spegnere, dopo un po', la tivù: 
meglio esagerare in dosi ra¬ 
gionevoli, con il cuore; affati¬ 
carlo un poco, ma non trop¬ 
po; per farlo trovare maltratta¬ 
lo il giusto al professor Zecchi, 
il primario cardiologo spedito ' 
ieri mattina a Regina Coeli dal 
gip Augusta lannini. Che non 
è molto convinta dei malesse¬ 
ri coronarici dell'indagato 
Ciarrapico. E che dal profes¬ 
sor Zecchi, appunto, vuol sa¬ 
pere se realmente Ciarrapico 
merita di essere scarcerato e 
trasferito in una comoda clini¬ 
ca privata. 

Il giudice delle indagini pre¬ 
liminari deciderà nelle prossi¬ 
me ore. Un giorno in più o in 
meno, sftosla comunque po¬ 
co al recluso Ciarrapico, or¬ 
mai perfettamente a suo agio 
con gli altn detenuti che, in 
queste ore. hanno cominciato 
uno sciopero della lame - ma 
lui. ovviamente, non parteci¬ 
pa - per protestare contro l'i- 
nasprimento delle condizioni 
di vita. Arrivalo in via della 
Lungara accollo dal grido 
«Ciarrapico boia!», e dopo le 
prime ore di disagio. ades.so 6 
trattalo a pacche sulle spalle e 
cortesie di ogni natura. Anche 
se da ieri, formalmente, se¬ 
condo le nuove regole della 
Federcalcio relative ai <odìce 
di onorabilità», il presidente" 
dell'As Roma è «sospeso dalle 
sue funzioni». 

Provvedimento formale, ma 


di scarsa sostanza: tutti, in 
realtà, aspettano la scarcera¬ 
zione di Giuseppe Ciarrapico 
per nprendere a ragionare sul 
futuro della società. Lo ha ri¬ 
badito suo figlio Tullio, e lo 
hanno confermato anche i vi¬ 
ce-presidenti Aldo Pasquali e 
Vincenzo Malagò che, non a 
caso, hanno rinviato la riunio¬ 
ne del Consiglio di ammini- 
-strazione in programma per 
ieri. - . 

Giuseppie Ciarrapico è co¬ 
stantemente informato di tut¬ 
to dai suoi due legali. Taormi¬ 
na e Petrclli. ma anche i gior¬ 
nali sono un buon bollettino. 
E non gli è stato difficile capire 
che era inutile sperare in una 
scarcerazione in tempi troppo 
brevi; que.sia mattina, perdite, 
ven-à sottoixjsto a un nuovo 
confronto: come testimone, 
per l'inchiesta Safim. Che pro¬ 
cede a ritmo sostenuto: per la 
stessa inch.csta, ieri, il recluso 
Mauro Leone, nelle vesti di vi¬ 
ce-presidente della Roma, è 
stato infatti sottoposto a un 
nuovo confronto con l'ex di¬ 
rettore della Safim, Dario Biir- 
balo. 

Sulla vita quotidiana a Regi¬ 
na Coeli di Mauro Leone c'é 
poco da senvere. Ha un pessi¬ 
mo rapporto con i detenuti, 
compresi quelli di passione 
romanista. L'idea che sia il lo¬ 
ro vice-presidente, li irrita. Al¬ 
cuni, per atto di fede nei con¬ 
fronti di Ciarrapico, lo rilengo- 
'no addirittura l'unico vero re- 
.sponsabilé dclle-disgrazie so- 
cietane. E lui, naturalmente, 
continua a osservarli con un 
distacco prossimo allo schifo. 


WS. '-H . 


Dopo la gara sassaiole e scontri con la polizia. Un uomo in coma, due feriti 
Agguato con spranghe e picconi a quindici allievi agenti che sparano in aria 

La lunga notte degli ultra 


Drammatico bilancio del dopo partita a Milano. 
Adalgiso Orsatti, 'l? anni, è in coma profondo. L'uo¬ 
mo, ferito da un pezzo di vetro, è stato colto da in¬ 
farto durante i tafferugli avvenuti davanti allo stadio. 
Altri due spettatori sono stati medicati per ferite lie¬ 
vi. Raid di un gruppo di ultrà rossoneri contro quin¬ 
dici agenti in borghese della scuola di polizia di Vi¬ 
cenza. Viaggiavano su auto targate Roma. 


ROSANNA CAPRILLI 


Hi MILANO. Un uomo in co¬ 
ma all'ospedale, due feriti e un 
inquietante episodio che ha 
avuto per protagonisti un grup¬ 
po di ultrà rossoneri e 15 allievi 
agenti di polizia in borghc.se, a 
Milano per assistere alla parti¬ 
ta. Unico loro torio, viaggiare 


su Ire macchine targale Roma. 
Un autentico aggualo, che sa¬ 
rebbe potuto finire in Iragodia. 
Un dopo partila, quello tra le 
tifoserie rossonere e gialloro.s- 
se, carico di tensione ed inci¬ 
denti che sono scoppiati quan¬ 
do l'incontro era finito da un 


pezzo. Teatro dcH'inizio dei di¬ 
sordini. il piazzale dello Sport 
antistante lo stadio, dove era 
.schieralo il servizio d'ordine 
pronto a .scortare i tifosi roma¬ 
nisti alla più vicina stazione 
della metropolitana. Erano le 
23,20 e sul piazzale sostavano 
ancora frotte di ros,soneri. Ol¬ 
tre 500, che hanno cominciato 
a scagliare sassi contro le forze 
dell'ordine. Si è scatenalo l'in¬ 
ferno: polizia c carabinieri si 
sono lanciati contro la lolla dei 
tifosi disperdendoli verso via 
Piccolomini c viale Caprili!, 
che corrono parallele allo sta¬ 
dio e all'ippodromo. Nella fu¬ 
ga i tifosi hanno travolto cartel¬ 
li stradali, incendiato un sacco 
della spazzatura, rovescialo 
una «campana» per la raccolta 


deivcui. 

Quando la lolla ha comin¬ 
cialo a diradare, suH'asfallo, 
aH'inizio del viale Caprini, gia¬ 
ceva un uomo apparenlcmen- 
lo svenuto, con una leggera le¬ 
nta sulla testa. Adalgiso Orsat¬ 
ti. un pizzaiolo di 47 anni della 
provincia di Ferrara é stato su¬ 
bito portato airospedale. Era 
in coma profondo. La diagnosi 
parla di infarto. Dentro la feri¬ 
ta, nella regione parietale sini¬ 
stra. ù stalo trovato un fram¬ 
mento di vetro. Nessuno sa co¬ 
sa sia successo esattamente. 
Non ci sono testimoni oculari. 
Gli inquirenti hanno detto che 
Orsatti era venuto a Milano in 
compagnia di amici per vede¬ 
re la partita. Si sa solo che l'uo¬ 
mo aveva già avuto un infarto. 


Le sue condizioni, stazionarie, 
rimangono gravissime. 

Sempre nello stesso ospeda¬ 
le, poco dopo sono siati medi¬ 
cati altri due sp>etlalori della 
partila. Un agente ausiliario di 
polizia. Marco Liberali di 21 
anni, con una ferita da taglio a 
una gamba (guarirà in 20 gior¬ 
ni) e Domenico D'ignazio, un • 
maresciallo di marina di 36 an¬ 
ni, colpito alla testa con la Ub¬ 
bia di una cintura. Per lui la 
prognosi è di 10 giorni. » 

Verso la una l'allro grave 
episodio. La polizia é stata 
chiamata in via Novara, a po¬ 
che centinaia di mztn dallo 
stadio, appena m tempo per 
evitare il peggio. Lo spiazzo 
antistante il deposito di auto¬ 
vetture della vigilanza urbana 
si stava tra.sformando in un 


campo di battaglia. Poco pri¬ 
ma un gruppetto di 1.5 allievi 
agenti di polizia delia scuola di 
Vicenza erano tornati per ri¬ 
prendersi le loro tre auto. Tutte 
e tre targate Roma, evidente¬ 
mente già prese di mira dagli 
ultas ros-soncri. Ai loro arrivo, 
gli allievi di polizia hanno tro¬ 
vato i pneumatici delle mac¬ 
chine tagliati. Mentre stavano 
per ripararle il piazzale ha co¬ 
mincialo ad animarsi. Qualcu¬ 
no è saltato giù da un paio di 
tir parcheggiati nelle vicinan¬ 
ze, qualcuno è arrivato in aulo. 
Saranno stati una quarantina 
armati di spranghe di legno e 
picconi, bottiglie, sassi e bullo¬ 
ni. Gli agenti di polizia, in bor¬ 
ghese. circondali, hanno cer¬ 
cato di urlare la loro identità. 


Niente. E neanche qualche 
colpo sparato in aria ha sco¬ 
raggialo gli aggressori. «Non ci 
late caso, .sono delle scacci,i- 
cani». Hanno cominciato a vo¬ 
lare bottiglie molotov. L'unic.s 
cosa che sembra aver convinto 
gli ultrà, sono le manette, che 
gli allievi delia scuola di polizia 
hanno alzato in direzione degli 
aggrcsson come segno di rico¬ 
noscimento. Quando la polizia 
è arrivala, il gruppo aveva co¬ 
minciato a disperdersi. 1^ Di- 
gos ha fermato tre ragazzi, uno 
ò minorenne. Si tratta di due 
operai e uno studente. Un 
quarto, bloccato poco dopo 
nella sua abitazione, ha am¬ 
messo di aver partecipalo al 
raid e contribuito alla fabbrica¬ 
zione delle molotov. 




Arbitri aerie «A». Broscia-Ancona: Arena; Cagllari-Genoa: Bog- 
gi; Foggia-Alalanla; Casari; Roma-Fiorenlina: Bazzoli; Samp- 
doria-lnter Mughetti; Torino-Lazio: Ccccarini; Udincsc-Ju- 
venlus: Cinciripini; Milan-Napoli; Beschin; Pescara-Parma: 
Bcttin. Queste ultime tre partite si giocano-sabato, ■ 

Arbitri aerie «B». Ascoli-Cremone.se; Pellegrino; Bari-Venezia; 
Dinelli; Bologna-Pisa; Conocchiari; Lucchese-Reggiana: Bor- 
riello; Modena-Lecce; Trentalance; Monza-Cosenza; Rosica; 
Padova-F.Andria; Chiesa: Piacenza-Spal; Brignoccoli; l'aran- 
lo-Tcmana: Fucci; Vcrona-Ce.scna: Quartuccio. . » ■ ■ 
Squalifiche. In «A»; una giornata a Alfieri (Pescara), Cravero e 
Bacci (Lazio), lachini c Orlando (Fiorentina). In «B», due tur¬ 
ni a Fiorentini (Pisa) ; uno a Cristiani (Cremonese). Della Pic- 
■ tra (Ternana), Mazzalerro (Taranto) o Mobili (Modena). 
Gigante alia Compagnoni, t.'allcla ha vinto il titolo italiano 
femminile davanti a Sabina Panzanini c Morena Gallizio. 
Narozhllenko. La laaf ha convalidato la squalifica per quattro 
anni alla russa, primatista mondiale dei 100 metri ostacoli, 
positiva al doping del meeting di Leving lo scorso febbraio. 
Krabbe. La campionessa mondiale dei 100 e 200 metri non ac¬ 
cetta il verdetto della federazione tedesca di atletica leggera 
che martedì l'ha squalificata un anno perdoping. 

Lemond ferito. L'ex campione del mondo di ciclismo è rimasto 
vittima di un incidente stradale la scorsa notte vicino alla sua 
abitazione a Kortrijk, in Belgio. La ixilizia non ha precisato la 
natura delle ferite. 

Play off basket. Oggi ritorno degli ottavi di finale. Queste le par¬ 
tite: Bakcr-Klecnex. Bialetti-Scavolini. Sidis-Pana.sonic (Tmc 
22.30), Claxo-S.CIear (differita Rai 2 ore 23.45). 

Play off pallavolo. Completato il tabellone dei quarti. Ieri, l'Al- 
pitour Cuneo ha battuto nello spareggio 3-1 la Panini Mode¬ 
na. mentre il Sidis Falconara ha superalo nella «bella» il Ccn- 
Iromalic Prato (3-0). . - » " 


Marzo il mese nero del Milan e troppi infortuni - 

n mìsteiro Van Basten 
Og0 dì nuovo dai medici 




, • ^ , fili i.,t. ... t. .. 


H MILANO. Ritorno al futuro. 
Ai prossimi impegni con il Na¬ 
poli (sabato) c con il Gote¬ 
borg (7 aprile). Dopo l’elimi¬ 
nazione in Coppa Italia, e l’ad¬ 
dio al grande slam, il Milan 
cerca di archiviare il più rapi¬ 
damente possibile il suo soffer¬ 
to mese di marzo. Dice Baresi; 
•Il primo errore l'abbiamo 
commc.sso a Roma. C'è stato 
un calo di tensione, ci è man¬ 
cata la nostra solila determina¬ 
zione. Succede quando si è 
impegnati su diversi fronti cosi 
importanti. La Coppa Italia era ■ 
il nostro terzo obiettivo, los,se 
stato li primo ci saremmo com¬ 
portali diversamente. Con due 
gol di .svantaggio lutto è sl.ilo 
più difficile. Ma non dobbiamo 
recriminare». Secondo Tassotti 
il grande slam si poteva centra¬ 
re: «Se nel mese di marzo non 
ci fossero stati tulli questi infor¬ 
tuni, penso che le cose .sareb¬ 
bero andate diversamente. Ri¬ 


montare due gol alla Roma, 
comunque, non é facile». 

A guardare le cifre, il mese . 
di marzo per i rossoneri è stalo 
veramente deleterio. In totale 
hanno giocato 8 partite; 4 di 
campionato (1 vittoria, 1 scon¬ 
fitta, 2 pareggi), 2 di Coppa 
Italia (1 .sconfitta, 1 vittoria ed 
eliminazione), 2 di Coppa dei 
Campioni (2 vittorie). E poi ci 
sono gli infortuni: Costacurta é 
solo l’ultimo della .serie colpito 
daTcmpeslilli (4 punti di sutu¬ 
ra sotto il ginocchio destro, for¬ 
se già in campo sabato contro 
il Napoli), mentre attorno Van 
Biistcn aleggia un piccolo mi¬ 
stero. L'olandese sarebbe do¬ 
vuto rientrare in campo a metà 
aprile, ma Tultima visita di lu¬ 
nedi ad Amsterdam dal profes¬ 
sor Marty ha consiglialo di rin¬ 
viare ulteriormente il .suo ritor¬ 
no in campo addirittura a metà 
maggio o per la finale della 
Coppa dei Campioni (26 mag¬ 


gio). Ieri il giocatore, nono- 
.slanlc questo clima di pessimi¬ 
smo. si è allenato come niente 
fos.se a Milancllo. Oggi ad An¬ 
versa, al Middelarcs Hospital 
di Doume, Van Basten si farà 
visitare dal professor Martens, 
lo stesso che ha curato Gullit. 
Comunque, la Tac cui si era 
sottoposto martedì, non ha ri¬ 
scontralo inliammazioni o le¬ 
sioni. Pc il Milan, comunque, 
un problema in più. Anche 
perché l'olandese tornerà in 
campo solo quando sarà per¬ 
fettamente guarito. In vista del¬ 
la partila con il Napoli, Capello 
ha intenzione di riproporre Bo- 
ban c Savicevic dando un tur¬ 
no di sospensione, in vista del¬ 
la partita con il Goteborg, a 
Gullit o a Rijkuard. Giocheran¬ 
no sicuramente Albertini cd 
Bramo c-hc (con Baresi) non 
parteciperanno alla trasferta in 
Svezia per .squalifica. 

OOa.Ce. 


Quanti inchini 
e cicisbei alla corte 
di Re SUvio 


CANALES Milan-Roma (Coppa Italia) 11.089.000 


GIORGIO TRIANI 

■■ Le truppe bcriusconianc del Gran¬ 
de Slam che sino aH’allro ieri volavano ' 
nella stratosfera sportiva, ora. dopo l'eli¬ 
minazione dalla Coppa Italia per mano 
romanista, giacciono doloranti per terra. 
Buffe nella loro sicumera punita, indispo¬ 
nenti nel loro livore nemmeno dissimula¬ 
to. Certo il Capo s’ù dimostrato come 
sempre un gran signore (addirittura è 
andato personalmente a congratularsi 
con Boskov) ma i suoi secondi, terzi c 
quarti e giù giù sino aH'ultimo dei tifosi 
no. Anzi hanno alicsiito uno spettacolo 
televisivo che se ci fosse l’Auditel del 
buon gusto e del fair play sarebbe (é) da 
additare al pubblico ludibrio. • 

Bcrché un conto è stala la partita (bel¬ 
la c vibrante) che dopotutto i' Milan ha 
vinto. Ma lutt'altro (cd é stato proprio un 
brutto vedere e .sentire) è stata la telecro¬ 
naca e le code televisive del dopo (com¬ 


RAIDUE 

Domenica sprint 

5.357.000 

RAIUNO. 

90° minuto ■ 

4.45S.000 

RAIDUE 

Formula 1 Gp Brasile 

4.341.000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

3.342.000 » 

ITALIA 1 

Mai dire gol del lunedi 

2.092.000 

RAITRE 

Il processo del lunedi 

2.087.000 


preso «L’Appello del Martedì»), Una tele¬ 
cronaca fra le più infelici che si ricordino, 
dal punto di vista tecnico (brutte riprese 
e una regia discutibile) ma sop.rattulto il 
commento, alfidato al duo esordiente 
Piccinini-Galeone. Sottolono come voce, 
spesso dimentico di ciò che avveniva in 
campo (non una parola di biasimo per 
rincivile lancio di oggetti in campo da 
parte degli ultrà rossoneri), tutl’inleso 
nell’elogio milanista. 

Probabilmente il duo ha subito il peso 
inconscio delle «sinergie» che nella filo¬ 
sofia berlusconiana significano sempre e 
comunque «creazione deH'evenlo». Nella 
fattispecie, successo calcistico del Milan 
come presupposto del successo dell'au¬ 
dience della Fninvest. Obbligatoriamen¬ 
te. D'altra parte è solo in quest'ottica che 
si giustifica la presenza di Sgarbi, anche 


lui negli .spogliatoi m previsione della fe¬ 
sta. 

Con ciò non so. come ha scrino ieri il 
direttore del Corriere dello Sport Cucci, 
se l'"Appello» di De Luca ha offerto una 
cosi indecorosa esibizione di comici, di 
mignottoni e di vana indecorosa umanità 
televisiva. Non solo perché iren.so che 
Cucci esageri per accattivarsi la piazza 
romanista, lettrice del suo giornale; ma 
perché ho pure presente lo sconclusio¬ 
nato dibattito sulla sfida calcistica Nord- 
Sud andato in onda neU'ullimo •l’roccs.so 
del lunedi», al quale ha dato il suo signifi¬ 
cativo contributo lo slasso Cucci, in con¬ 
traddittorio con lo Sgarbi di turno, nella 
fattispecie il senatore leghista Speroni, 
pure lui un ignorante calcistico che però 
una comparsala televisiva, quale che sia, 
non ianfiula. 
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Semifinale 
dì Coppa 
Italia 


Sport 


Dopo un'incredibile altalena di gol, la squadra di Mondonico pareggia 
e riesce ad approdare in finale, per il maggior numero di reti realizzate 
in trasferta. A giugno (12 e 19) la sfida dei granata alla Roma 
Apre D. Baggio. Nella ripresa segnano Poggi, Ravanelli e Aguilera 


Tutto in un minuto 


JUVENTUS-TORINO 


2-2 


JUVENTUS Peruzzi Torricelli Marocchi Calia (52 Carrara) 
Kohler J Cesar Conte (75 Di Canio) 0 Saggio Vialll R 
Saggio Ravanelli (12 Rampulla 13 Dal Canto 15Giacobbo) 
TORINO MarchegianI Sruno Sergio (46 Poggi) Fortunato 
Annoni Fusi Sordo. Venturin. Aguilera (77 Cois) Casagran¬ 
de Mussi (12 Di Fusco 13Sottil 15Silenzi) 

ARBITRO Sguizzato 

RETI 4 D Saggio 51 Poggi 61 Ravanelli 62 Aguilera 
NOTE Angoli 7 a 5per la Juventus Ammoniti Vialll Aguilera 
Poggi e Mussi Serata quasi primaverile con terreno In buone 
condizioni spettatori quarantottomila circa per un Incasso di 
1 278 735 000 lire 


NOSTRO SERVIZIO 


IH TORINO Un minuto una 
svolta E un nome Paolo Pog¬ 
gi un altro gol alla Juve dopo 
quello dell andata Racconto > 
breve per una semifinale derby 
di Coppa Italia che promuove 
al doppio atl > conclusivo con 
tro la Roma (12 e 19 giugno), 
il Tonno gran carattere L atti¬ 
mo fatale ò il giro della lancet¬ 
ta dei secondi dal 61 al 62 
dal gol di Ravanelli. 2-1 per la 
Juve e qualificazione ipotecala 
dai bianconeri, al pareggio di 
Aguilera che lane a i granata 
Eqò infondo un verdetto giu¬ 
sto perche il Toro ha avuto il 
mento di rimontare due vote c 
non pago, di cercare anche la 
vittoria Per la Juve I ennesima 
delusione di una stagione 
amara agli uomini di Trapat- 
loni non resta ora che 1 avven¬ 
tura in Coppa Uefa 
Non c è neppure il tempo di 
fotografare la scacchiera della 
partita che la Juve al primo 
affondo va in gol Angolo lac¬ 
co di Dino Saggio traversa pie¬ 
na il pallone sbatte sulla 
schiena di Marchegiani e fini¬ 
sce la sua corsa in rete 1 0 c 
gara che per il 1 ormo si fa ma- 
ledcltamenie in salita Ma i 
granata danno I impressione 


di rialzarsi sùbito in piedi 
grande pressing e bianconeri 
che badano a coprirsi le spai 
le Ma al I3 in contropiede ò 
h Juve a sfiorare il bis Vialli 
lancia Ravanelli che fa la torre 
per Robi Saggio II putto fa da 
sponda a Conte che prende la 
mira il pallone colpisce una 
gamba di Sergio e il Toro tira 
respira 

Partita che a questo punto si 
allunga II Toro parte da lonta¬ 
no la Juve aspetta e si affida ai 
lanci lunghi per colpire in con¬ 
tropiede Ma al 18 6 il loro a 
costruire un occasionissima 
Fortunato per Aguilcracheser¬ 
ve Sergio cross preciso por Ca 
sagrando ma il brasiliano salta 
male o la zuccata spedisce il 
pallone allo Al 26 altro acuto 
dei granata punizione Aguile- 
ra serve all indietro Vonturin 
botta al volo dal limile e Pcruz- 
zi è costretto a intervenire due 
volle Avanti Al 34 Sordo ap 
poggia a Mussi tiro centrale 
Pcruzzi para Ma aM 1 grana 
ta in affanno Contropiede ve¬ 
lenoso dei bianconeri Saggio 
cerca Ravanelli ma il passag 
gio del putto 0 corto e Marche 
giani in uscita salva la barac¬ 
ca 



»> ^ 


V " .1 r/' 

■*» 


L affondo-gol di Ravanelli 


Ripresa Mondonico gioca la 
carta Poggi (subentra a Str 
gio) autore del gol granata 
dell andata E Poggi ripaga sù 
bilo la fiducia Accade al 51 
cross di Sordo e I ex Venezia 
no al volo infila di sinistro Pe 
ruzzi foro scatenalo 0 Juve in 
tornita 1 granata cercano il bis 
Lunga azione pallone ad 
Aguilera ma il cross che po¬ 
trebbe creare problemi al por 
tiere bianconero viene deviato 
in angolo da Torricelli Partila 
che avanza e amva al minuto 
fatalo Scssant i secondi in cui 
il Toro sprofonda c sorride la 
Juve ma con un guizzo i gra 
nata tornano al centro del ring 
c mollano il gancio del ko alla 
Juve Al 61 Pomcelli si lancia 
in dnbbling e crossa R.ivanclli 
ruba il tempo a Bruno c infila 


Marchegiani in uscita L ex jic 
rugmo ù in trance 1 rapatloni 
in panchina piu di lui 1 due si 
abbracciano (acce stravolle 
ma tecnico e attaccante non 
fanno neppure in tempo a ri¬ 
comporsi che il loro parcg 
già Azione di sfondamento 
Poggi Casagrande si inserisec 
Aguilera che tira 2 2 (aara 
aperta con la Juve costretta a 
rincorrere la qualificazione 
Due botte di [ila pomi di Con 
le poi di Vialll al 65 groviglio 
di gambe per la respinta Al 69 
dribbling sulla linea di fondo 
di Robi baggio c cross per Vial 
Il tiro al volo deviazione in an 
golo Altri cambi fuori Conte e 
dentro Di Canio risposta im 
mediata di Mondonico via 
Aguilera entra Cois Ma la mu 
sica non cambia p issa il Toro 


Juventus 

Ravanelli il migliore 
Vialli un fantasma 


Peruzzt6 Attento ma poco impegnato Elfiea 

ce nei rinvìi meno nelle uscite 

Torricelli 6,5. Una discreta partita macchiala 

dalla rete di Aguilera Peccalo perché Imo a 

quel momenlo I aveva controllalo bene Suo 

I appoggio a Ravanelli in occasione della se 

eonda rete della Juventus 

MarocchI 5,5. Ci mette il cuore ma non som 

pre basta Sordo che si muove nel suo corri 

doio spesso se Io fjori.i a spasso II suo impe 

gno comunque non si discute 

Galla 5. Gran lavoro a centrocampo con qual 

che errore qua e li Deve portar 1 1 croce anche 

per Robeno Saggio quando entra Poggi si fa 

sonrrenderc nell azione del gol 

Kohler 6. Si disimpegna bene a volte in modo 

perfino lezioso In un paio di situazioni nel pri 

mo tempo lascia Casagrande libero ma ci pen 

sa il granala a sbagliare 

JuUo Cesar 5. Non dù mai I impressione di 
una grande sicurezza Poi sparacchia un sacco 
di palloni in tribuna Da un libero della Juventus 
SI pretende mollo di piu 

Conte 6 Va su e giu come un Pendolino Pre 
/ oso nell in'crdizionc confuso nella costru/io 
ne 

D Saggio 6. Suflicienlc Al suo attivo si deve 
segnalare il gol d apertura peraltro agevolalo 
dai difensori del 1 ormo Poi si perde 
Vialll 4. Mai efficace mai veramente pencolo 
so Arnoni lo caneella Una delle tante partile 
da dimenticare Che stagione deludente 
R. Saggio 4,5. Sbaglia passaggi clcmentan de 
filandosi nei momenti topici Non sta a bene 
ma nonòunu novità 

RavancUl 6.5. Un ottimo pnmo tempo Nel se 
condo cala ma rcaliz.zd con un bel tocco il se 
condo gol delti Juve 

Nella ripresa sono entrali Cairera c Di Canio 
f senz I voto ) 


Torino 

Poggi, luomo 
della svolta 


Marchcglanl 6. Senza inlamiac senza lode In 
occasione del gol di Dino Saggio forse poteva 
uscire Dolorante soffre fino alla fine 
Bruno 5,5. Si fa sorprendere in diverse occa 
sioni da un inatteso Ravanelli Soprattutto nel 
p-imo tempo lo so'Ire mollo 
Sergio 6,5. Un buon pnmo tempo dove si fa 
notare per alcuni traversoni pericolosi Viene ri 
levalo dallo scatenato Poggi 
Fortunato 6,5. Costante ordinato sempre pre 
sente nella manovra Una buona partita 
Annoni 7. Nel primo tempo cancella completa 
mente Vialll Punto di forza del Tonno lo si nota 
spesso anche in fase di costruzione 
Fusi 6,5. Calmo pronto nelle chiusure sempre 
pronto a rilanciare con efficacia 
Sordo 6,5. Si muove bene mettendo in difficol¬ 
tà Marocchi Giocatore polivalente sta crescen¬ 
do di partita in partita Una garanzia 
Venturin 6,5. Una buona partita anche la sua 
Spinge mo'lo a centrocampo tappando lutti i 
buchi che si creano Va bene cosi 
Aguilera 6. A parte il gol non fa quasi nulla 
Ma il suo è un gol importantissimo 11 talento si 
nota anche in queste occasioni 
Casagrande 6. Precipitoso in fase conclusiva 
Due volle ha la possibilità di segnare ma per la 
Irella sbaglia m modo grossolano Comunque 
SI é dato molto da fare 
Mussi 6. un grande movimento 
Poggi 7,5. puntuale come una cambiale ap¬ 
pena entra segna Un bellissimo gol di sinistro al 
volo che lascia Pemzzi scnz.a scampo Un giova¬ 
ne di grande talento II suo ingresso ha trasfor¬ 
mato inorino 

A tredici minuti dalla fine è entrato Cois sen¬ 
za voto 
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l'Italia non e' 


RADIO BOX 
06/76781690 

Segreteria telefonica 
in funzione 24 ore su 24. 

Qui potete lasciare messaggi per: 
annunciare manifestazioni o in¬ 
contri, richiedere materiale infor¬ 
mativo e porre domande a cui 
verrà data risposta nel 

HLO DIRETTO 

in onda ogni giovedì 

dalle IO alle 11 su Italia Radio. 

Durante il Filo Diretto interverran¬ 
no i parlamentari del PDS nella 
Commissione Antimafia. 



CjIo\( di 

I iprili 


Al Coni i (dolori 
del vecchio Arrigo 

nedocanettì 

Non (dev essere stata quella di ieri una giornata delle 
piu felici per la vicenda •sportiva» di Arrigo G iltai nuvole 
ncrechc da qualche tempo gravano sul Coni sembrano es 
scrsi infatti improvvisamente tutte addensale nel giro di 24 
ore Quattro gli eventi tutti di segno negativo jxv il massimo 
dirigente dello sport Italiano l^imo Margherita Bcnivcr mi 
nistro del Tunsmo e spettacolo con vigilanza sullo sport 
presenta il suo progetto di nuovo dicastero che con tutte le 
cautele dei Cd,so è pur sempre una spina (e che spina) nel 
fianco del Coni per via della prospettiva di un «attenzione" 
maggiore del governo sulla gestione dello sport italiano Se 
condo alla Giunta del Coni si sono evidenziale forti dilfercn 
/e di giudizio Ira il presidente e un personaggio non proprio 
l ultimo venuto come Franco Carraro non a caso sul modo 
di confrontarsi con la proposta Boniver (note rolla di colore 
SI tratta di Ire esponenti della medesima parroechi i scxnali 
sta per quello che no rimane) Terzo Tonino Maiarrose 
che in passalo aveva sempre negato qualsiasi velieri i in 
mento alla presidenza del Coni si lascialo scapp ire alter 
mine di una riunione della Federcalcio che • r>cr nessun di 
ngenle sportivo sarebbe ur sacrificio acccttame la presiden 
za » se non ò una candidatura Quarto il granitico fronte 
dei presidenti fed^-ali compatto da sempre attorno a Cattai 
comincia a mostrare qualche crcpa al di la della nota dia 
spora di Nostini dell opposizione dell ex Catalano e dalla 
presa di distanza di Resini Sarebbero infatti già diversi i pre 
sidcnti che stanno melidando sul voto di fino giugno per la 
piu alla Cd^'ica del Pala-wo Quinto e ultimo magone ilTo 
locale IO che continua la sua china rovinosa 

Cc n è tanto per conjinc are a far vacillare quelle solide 
ccrtezjì'oche l avvocato milanese da sempre ostenta 

Le aite dirigenze Coni si sono nel passato avvalse della 
copertura fino a poco tempo fa solidissima dell asse An 
dreolti Craxi Ora anche questo muro ò caduto c probabil 
mente molla gente si sente in liberta sul versante partitico 
(si veda a) proposito la proposta della de Silvia Costa di al 
locare lo sport alla FYcsidcnza del Consiglio) e su quello 
della dirigenza sportiva c. probabile che prima di giugno 
ne vedremo ancora delle belle 
Non abbiamo mai visto con occhio favorevole la ercazio 
ne in Italia di un ministero dello sport ritenendo buono I as 
setto autonomistico disegnato nel dopoguerra Riteniamo 
però interessante c utile la « provocazione - di Bonivnr i>cr 
chècostnnge tutti Coni compreso se non vuole i>ervicace 
mente arroccarsi ad un attenta nflcssione sul modello ..por 
tivo Italiano sulla sua capacità di tenuta di fronte alle tante 
«novità * di questi anni sulle prospettive che si aprono di 
fronte alla probabile cancellazione del ministero della Por 
rateila pervia del referendum del 18 aprile c con la sicura re 
gionalizzazione ael Paese Occorre mettere in campo nuove 
proposte la conservazione ò perdente Lrgc una strategia 
che sia finalizzata ad un assetto poliecntnco con def mie 
competenze rcponsabililà c finanziamenti con due sfere 
ben delimitale tra sport di livello c sport per lutti QueVo vo¬ 
leva dire Mano Pescante quando di fronte alla proposta Bo 
niver ha commentato « Quando c t un vuoto polit co qual 
cuno Io copre» 



I membri del Pds nella commissione 
parlamentare antimafia insieme alla sezio¬ 
ne giustizia del Pds e a Italia Radio vogliono 
collaborare attivamente con quanti, giorno per 
giorno, lottano contro la mafia e la criminalità. 



NUMERO VERDE 
1678/62130 

Il Numero Verde 
è attivo ogni martedì e venerdì 
dalle 18 alle 20. 

Personale specializzato sarà a 
vostra disposizione per darvi infor¬ 
mazioni, inviarvi materiale e aiutar¬ 
vi a organizzare incontri, assem¬ 
blee, seminari. 

A questo numero potete anche 
segnalare e denunciare episodi di 
violazione della legalità di cui siete 
stati vittime o testimoni. 


entreranno in funzione tre servizi a disposizione 
di tutti i cittadini. 
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